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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Difendere i contadini I Si delinea il fallimento dell’aggressione colonialista 


N ELLE CAMPAGNE l’atmosfera sta diventando 
sempre più pesante. Lo stesso Bonomi ha dovuto 
scrivere una lettera al presidente del Consiglio in cui 
si denuncia una situazione insostenibile ma in cui si 
avverte anche la preoccupazione di chi teme di non 
riuscire più a « controllare » lo scontento e l’inquie¬ 
tudine delle masse contadine. Già, perchè non si tratta 
soltanto dei braccianti e dei salariati, impegnati in una 
lotta aspra e dura contro l’intransigenza dei padroni 
e l’insensibilità del governo; nè sono in campo soltanto 
i mezzadri e i coloni che ancora una volta sono costretti 
a rivendicare una giusta remunerazione del loro lavoro 
e vogliono in proprietà la terra che oggi lavorano per 
conto di altri. Il movimento investe anche i coltivatori 
diretti, quelli che la terra ce l’hanno ma che non 
riescono a ricavare quanto dovrebbero per il loro 
lavoro. Il punto più acuto per questi produttori conta¬ 
dini è oggi nella parte più « avanzata t> del paese, 
nella Padana irrigua, e per la produzione più moderna 
dell’agricoltura, quella zootecnica: ma il disagio e la 
preoccupazione colpiscono parimenti quelli che pro¬ 
ducono bietole, o grano duro, o olive, o altri prodotti. 

L A QUESTIONE della Valle padana è però esem¬ 
plare, e va segnalata all’opinione pubblica perchè è 
la più flagrante dimostrazione delle storture profonde 
e del fallimento clamoroso di una politica agraria e 
del danno che ne deriva per tutta l’economia del 
paese. Siamo qui, come dicevamo, nella parte cosi¬ 
detta più moderna deH’agricoltura italiana: dove è 
stata portata avanti, in passato, a differenza di altre 
parti d’Italia, una trasformazione profonda del regime 
agronomico. Siamo in Lombardia e nelle regioni limi¬ 
trofe, dove si concentra la gran parte del patrimonio 
zootecnico italiano e dove viene lavorata la stragrande 
maggioranza del latte che si produce in Italia. I gover¬ 
nanti del centro-sinistra e i loro tecnici ci avevano 
sempre spiegato, negli anni passati, che, si. il Mercato 
comune poteva avere qualche ripercussione negativa 
nelle zone più povere e arretrate della nostra agricol¬ 
tura, ma. per carità, non c’era da preoccuparsi per 
quelle zone che avevano ormai raggiunto un grado 
di « competitività a livello europeo ». E invece, nelle 
settimane scorse e ancora oggi, il prezzo che i pro¬ 
duttori di latte riescono a spuntare è calato in modo 
sensibilissimo, e la crisi minaccia di colpire in modo 
mortale decine di migliaia di aziende contadine e 
l’intera produzione zootecnica. E tutto questo avviene 
in un paese come l’Italia dove i consumi pro-capite di 
latte sono poco più della metà di quelli medi della 
Comunità europea e dove si spendono più di cinque¬ 
cento miliardi all’anno per importare carne e far 
fronte, anche qui, a consumi certo ancora assai bassi. 

Il fatto è che vengono alla luce, in modo dramma¬ 
tico, i vizi di fondo della politica agricola comunitaria 
(che, impostata su basi protezionistiche, tende a favo¬ 
rire la cerealicoltura a danno della zootecnia e 
l’azienda capitalistica a danno dell’azienda contadina) 
e gli ostacoli strutturali che in Lombardia, come nel 
Veneto e in altre regioni italiane fanno da barriera 
a un effettivo ammodernamento produttivo. La rendita 

fondiaria, il regime deH’affitto. la presenza della nieodore idzumbuir. ha descritto 
Federconsorzi, gli alti prezzi dei prodotti industriali al eppste 110 di p ? icur ^ z 5. 0,1 p j a * 
stanno alla base delle difficoltà della zootecnia italiana. toratiT^Madri^con kcoiiabo- 
Dove i coltivatori diretti sono riusciti a riunirsi in razione di un ufficiale superiore 
stalle sociali e ad ottenere i relativi finanziamenti df ga òonibè è d^/nauT^^'sa^ 
pubblici, lì la produzione zootecnica ha fatto un salto botare la economia congole, 
tecnico impressionante, l’intera economia delle zone se » a provocare ammutina- 
interessate ha progredito. (Segue in ultima pagina) 


I mercenari sconfitti 
nella città di Bukavu 


Tre anni ai due 
ex tottsiglieri 
democristiani 

Erano stati accusati di avere chiesto 600 milioni 
per ii rinnovo dei contratto del Casinò della 
Valle d’Aosta — Due anni al terzo imputato 
La difesa ha rinunciato a parlare 



L'avv. Torrione 


Cacciati anche dal centro di Kisangani i 
parà ciombisti controllano ancora l'aero¬ 
porto - Oggi riunione dell'OUA a Nairobi 


Bruxelles: Scontri a Kindu 
e nel Rasai Occidentale 


Consiglio di Sicurezza 


Il Congo chiede 
io condanno 
del Belgio 
Spagna e 
Portogallo 

IL DELEGATO SOVIETICO 
SOTTOLINEA IL NESSO TRA 
L'AGGRESSIONE AL CONGO 
E LA SITUAZIONE NEL ME¬ 
DIO ORIENTE 

NEW YORK. 7. 

Alle ore 22 (ore 16 locali) il mercenari che. dopo essere 

b ' stati smobilitati l’anno scorso, 

è tornato a riunirsi per prendere j 5 

in esame la protesta congolese avevano chiesto e ottenuto di 
contro l'aggressione colonialista, restare nel Congo come piati¬ 
li rappresentante congolese, tatori. Essi hanno pero, evi- 
Theodore Idzumbuir. ha descritto dentemente, - mantenuto i con¬ 
ai Consiglio di Sicurezza un pia- tatti con i centri di recluta 
no chiamato c Piano Keriis ». eia- mento e con coloro che sono 
borato a Madrid con la collabo- a u a t es j a della congiura in- 

ternazionale contro l’indipen 
di Ciombè destinato a sa- denza e , * a , pac f del Congo. 


KINSHASA, 7. 

Bukavu. la capitale della pro¬ 
vincia Kivu, è stata liberata 
oggi dalle forze dell’esercito re¬ 
golare congolese, che fin da ieri 
avevano accerchiato i coloniali¬ 
sti bianchi e gli altri elementi 
connessi con il complotto inteso 
a rovesciare il governo, mentre 
anche a Kisangani i mercenari 
sembrano duramente battuti. 
Non si può tuttavia parlare di 
totale sconfitta dell’aggressio¬ 
ne colonialista, perché — secon¬ 
do radio Bruxelles — altri com¬ 
battimenti sono cominciati oggi 
a Kindu (provincia del Kivu, 
non lontano da Bukavu) e nel 
Kasai ocadentale, cioè in una 
zona relativamente vicina alla 
capitale Kinshasa. E’ per ora 
impossibile stabilire l’importan¬ 
za dei nuovi fatti d’arme, che 
potrebbero essere scaramucce 
isolate o episodi gravi di un 
più vasto disegno colonialista. 

I residenti europei che hanno 
preso le armi a Bukavu, sono ex 
mercenari che, dopo essere 
stati smobilitati l'anno scorso, 
avevano chiesto e ottenuto di 


Nel corso dei grandi scioperi di Bari, Foggia, Ravenna e Firenze 

Gravi provocazioni 
contro i braccianti 





Lavoratori aggrediti a Tri* 
nitapoli e tentativi di or¬ 
ganizzare il crumiraggio 
Bosco convoca i dirigenti 
della CGIL e s'impegna di 
nuovo genericamente a trat¬ 
tare con i sindacati la ri¬ 
forma del collocamento e 
della previdenza - Oggi una 
grande manifestazione dei 
I coloni a Lecce 


La .lotta dei braccianti ha 
registrato, ieri, sviluppi dram¬ 
matici e l’estensione a nuove 


Il dolt. Gheis 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

(ìui'cpiH? Toutono e Fr.ince- 
Nio Clic già cimMgl'eiì regio¬ 
nali \aMo-tam (Ivi gmppo de 
ni pi imo eia addii ittui'a in pre¬ 
dicato por diventale pievdent» 
di una tutina guati iegion.iV 
di cenilo Mii'tiu. e il secondo 
as-es'Oie della me legnili sono 
stati i ivoiiosfiuti coli ovoli dal 
tulmnalo di Milano di tentata 
coneuss'one ai danri della MT\V 
— la società elle gest sce il ca¬ 
sinò di Sa nt Vincent — e con¬ 
dannati a tre anni e tic mesi di 
lochinone. 

Dalla denuncia spot 1 a nel 19B3 
dall'amiiunistratore (le’etato del¬ 
la SITW, conto Gabriele Gotta, 
risultava che ì due esponenti 
domoct istinti’, avvalendosi del¬ 
la loro posizione» judit.cu. ave¬ 
vano rivesto la eifia di fiOO mi 
lumi di lire in camino del loro 
voto favorevole al rumino del 
contr.vto tra la SITW e la re 
nume eoldostana Benché t’ prò 
et'ssO. protrattosi pet «cdici 
n.l on7o. non sia riuscito a met¬ 
tete in rinato tutte le implica¬ 
zioni politiche della sconeeitan¬ 
te vicenda (è stato fatto il si¬ 
lenzio. ad esempio, sii una (elar¬ 
gizione » d 455 milioni di hre 
elio la SITW nvreblx? fatto alla 
DC, secondo una circostanziata 
denuncia avan/a'a in tribunale 
dai due imputatile benché le 
due parti in causa abbiano cer¬ 
cato con assiduo impegno di sr*v 
liricizzare questa impreysionan- 
te ridda di imbonì, il verdet¬ 
to de’) tribunale inchioda con 
una condanna di tre anni e tre 
mesi di reclusione due personag¬ 
gi de. 

Ve»'amo alla cronaca. 

Dopo fre ore di camera di con 


province. Da un Iato gli agrari ridilo, la puma sezione del tri- 
non disdegnano di ricorrere al- limale ha teso nota la scnten- 

c . vn onn i miti n li .a PAMM'innaffi 


la provocazione: dall'altro la 
polizia e il governo mantengo- 


za. con la quale ha condannato 
oltre al dott. Francesco Gheis 
e all’avv. Giuseppe Torrione, il 


D. 


JLF I QUESTE QUESTIONI, vitali per le sorti dell’agri¬ 
coltura e dell’economia italiana, noi comunisti abbiamo 
investito il Parlamento e le forze politiche. Ma, insieme 
ai problemi generali (revisione della politica agricola 
comunitaria, riforme di struttura e trasformazioni), 
noi abbiamo posto e poniamo con forza, in primo luogo, 
l’esigenza di misure immediate per la difesa del 
reddito dei contadini. Non possono essere i contadini 
a pagare il prezzo di una politica sbagliata. Una giusta 
remunerazione del lavoro contadino non è soltanto un 
fatto di giustizia elementare, ma è nell’interesse di 
uno sviluppo moderno dell’agricoltura e dell’economia, 
ed è anche la premessa per una riduzione dei prezzi al 
consumo. 

L’on. Bonomi. che per anni ha predicato nelle cam¬ 
pagne contro gli operai e contro l'unità dei lavoratori, 
sente di non farcela più, come dimostra la sua lettera 
a Moro: e noi avvertiamo pienamente il valore im¬ 
menso. per la democrazia, di questa difficoltà. Nella 
Valle padana, le forze più retrive dell’agraria di 
Cremona e di altre province tentano in questi giorni di 
mettere su un « fronte rurale » e di organizzare, pun¬ 
tando sul malcontento dei contadini, manifestazioni 
antidemocratiche e antioperaie. Questo tentativo può 
e deve essere sconfitto. A questo devono impegnarsi 
tutte le forze operaie e socialiste. Difendere con forza 
il reddito dei contadini, essere alla testa delle loro 
lotte, è compito di tutti coloro che vogliono fare avan¬ 
zare la democrazia nel nostro paese. 


I parlamentari 
comunisti 
per un'iniziativa 
italiana contro 
i colonialisti 

1 deputati comunisti hanno ri¬ 
volto al Presidente del Consiglio 
una interrogazione — di cui è 
primo firmatario U compagno 
Galluzzj — con la quale sì dite» 
de di «conoscere l’opinione del 
governo sulla aggressione in atto I Un comunicato successivo 
contro la Repubblica del Congo della radio Kinshasa confer- 


e quando è stato detto loro 
di farlo hanno ripreso le ar¬ 
mi. attaccando le forze rego¬ 
lari. Queste tuttavia hanno 
reagito impiegando nella cit¬ 
tà tre battaglioni, a cui se ne 
è poi aggiunto un quarto, e 
oggi la radio congolese ha 
potuto annunciare la libera 
zione del capoluogo. Rimane 
oscura l’entità della parteci¬ 
pazione alla battaglia, dalla 
parte dei sovversivi, di ex 
gendarmi katanghesi. Queste 
truppe, che in passato aveva¬ 
no costituito, assieme con 1 
mercenari « bianchi ». l’eser¬ 
cito personale dì Ciombè, so¬ 
no state poi riassorbite nelle 
forze regolari. Si disse ieri 
che alcuni reparti si erano 
ammutinati, dando man forte 
ai « bianchi ». 

Un comunicato successivo 


no una posizione che dall'in- sjanor Ottavio Vittoue. anche 
comprensione per le rivendica- egli imputato di tentata eoncus- 
■ .... zioni dei lavoratori sconfina 'ione nei confronri della SITAV. 

MANOVRE AMERICANE IN COREA •? srSKSSrus: -h» pkl in T rt " l ?e pogel ° -- a ”" i c ,re di 

IIVIflIIVVIlK Militili VMIlfc 111 Vvllkfl a , para |leIo continuano alle manovre padronali La odierna sedicesima e ultima 

s si aggravano. Dopo gii Incidenti a ripetizione, provocati nei giorni scorsi, gli americani hanno iniziato _Lo sciopero, giunto al decimo udienza jj è aperta con un colpo 
una serie di « grandi manovre » proprio al confine col 38eslmo parallelo: e la foto mostra appunto un giorno in provincia di Bari, ha d ; scena che vorrebbe manife 
momento delle esercitazioni svolte dal 31eslmo reggimento di artiglieria in forza alla Settima divisione, confermato anche ieri l’estrema stare l'aperto dissenso della di 
Un missile (del tipo Honest John M-50) sfreccia via dalla rampa di lancio, mentre la sua traiettoria compatezzo dei lavoratori ma fesa per le esclusioni dei mezzi 
viene corretta da due spedali razzi stabilizzatori. La provocazione di queste * grandi manovre » è evidente anche )a tensione rii una lotta d) prova dalla difesa stessa of- 


to SSS “"-e™ pie '» .perto .pp.ggio 

al 38esimo parallelo continuano a *‘ e manovre padronali. 


compatezza dei lavoratori ma fesa per le esclusioni dei mezzi 
anche la tensione di una lotta di prova dalla difesa stessa or¬ 
tanto dura: basti dire che per più , v °! ,< r ?, » c ?k S< L- dl ‘ 


Impegno dei comunisti per il Mezzogiorno 

PCI: respingere il ricatto 
della FIAT sull'Alfa Sud 


la seconda volta, ieri, i diri¬ 
genti dell'Unione agricoltori 
non si sono presentali alla con- 


battimento Infatti tutti gii avvo 
cati difensori dei tre imputati 
non hanno pronunciato le loro 
arringhe difensive ma si sono >n- 


vocazione presso l'Ufficio del vece limitati a leggere brevissi- 
Lavoro; basti dire che il pre- me dichiarazioni. 

. _ . _ •«_i_:_» ____ 


sidente dei grossi commercian- Mentre ieri avevano parlato) 

ti. il democristiano De Palma, patroni di p ^ r ì 1 < }JÌ^ ,1 , < ; ®L d i!"’*'’ 
. , ... , r ,, che aveva richiesto la condanna 

ha osato chiedere al prefetto de gii imputati a tre anni ciascu 
1 invio nei paesi e nelle citta no ^ gj aspettava die tutta ia 
della provincia di altre forze giornata odierna fosse occupata 
di polizia « per tutelare il li- dagli interventi dei vari avvocati 
bero esercizio delle attività della difesa e che solamente a 
commerciali ». Il De Palma, in tarda sera il collegio avrebbe 

modo provocatorio, vuol cosi 

■ -i r . sentenza. Invece, già prima dei 


n ■ n coprire il fatto che gli stessi le dieci n tribunale si è nitrato 

EM ■ \|l|l jU | ■ commercianti partecipano spes- in Camera di Consiglio e ver 

9 V m #1111 m WB ■ mai w so alla lotta abbassando le sa- ro !c 13 ha rc-o nota la sen- 

racinesche in segno di solida- lenza. 

rietà. Ha preso, per pnmo. la paro 

. la. a nome della difesa delTawo 

zio di un vigoroso processo di industrializzazione re J,S, a . S, YSS 

ili - Anche la Confindustria si schiera contro 

eiriRI — Giolitti: il PSU è favorevole medici hanno invitato l’Ordine richiamo a tutte le istanze pre 

professionale provinciale a so- fS'au'à “Se™ di'CS V» 
lidanzzare con i iBvoroton. Kitorì Homm^ntALì li 

Respingere » ricatti della FIAT, determinato negli ultimi ann> urv> Solidarietà continuano a mani- e peritali, nonché aìrammisrione 

feslare » consigli comunali (il di determinate domande da n- 
processo di industrializzazione dei delle imprese a parteapanone ' d f™ “T 1 


ad opera di mercenari aJ servizio 
dell'Union Minière». 

I parlamentari commisti, inol¬ 
tre. chiedano di «sapere se Q 
governo, oltreché aii'ONU. non 
intenda esprimere al governo del 


ma la liberazione di Bukavu. 
e annunria che anche a Ki¬ 
sangani le forze regolari han¬ 
no respinto gli aggressori mer¬ 
cenari. riducendoli press’a po- 


Beigio — membro della CEE e co alla zona dell'aeroporto. 


della NATO — al governo dei 
Portogallo — membro della 
NATO — al governi delia Rbode- 
sia e del Sudafrica la ferma ri¬ 
chiesta deli'Ita ha che venga po¬ 
sto fine alle sistematiche aggres¬ 
sioni e interferenze ookmialiste 
che minacciano l’esistenza stessa 


mentre la città è tornata sot¬ 
to fl controllo governativo: i 
due aerei di cui si erano ser¬ 
viti gli aggressori sono stati 
distrutti da azioni dei com 
mandos deH’esercito regolare. 
Nd Katanga sono stati arrestali 


Si tratta di imporre ravvio di un vigoroso processo di industrializzazione 
delie regioni meridionali — Anche la Confindustria si schiera contro 
il progetto deiriRI — Giolitti: il PSU è favorevole 


portami iniziative aene imprese quinci assuma la vasta propa- •«* amwione neue 

a partecipazione statale: questi ganda. di natura già chiaramente Murge). 

i punti mendicativi essenziali di elettorale, che la DC e in partt Ma gli episodi più gravi di 


a w vv«* iva c,«a . » •, u . . .. 

vita stessa degli Italiani colà re- 
sere alla testa delle loro sidenti) condotte In violazione 

ro che vogliono fare avan- SSftf.flWSST dirittl 

O paese. Analoga interrogazione, a Pa¬ 

lazzo Madama, è stata rivolta 

Gerardo Chiaromonte |aS" rani dai ^ Bar1esa?hì c 


della Repubblica del Congo (con 49 piantatori europei, per sabo- 
grave rischio per fattività e la taggio. 


una nota «nessa ieri dai centro colare il ministro Colombo rfirmo provocazione si sono verificaU esclusione dal materiale di causa 
t* orH** 4 ™ * oaoomM J a svolgendo sul progetto Alfa Sud. nc j Foggiano. di alcune registrazioni private. 

.Progetto - «»«rma «n- A Trinitapoli un gruppo di «1 professor Delitala _ ha_ pro^e 


Drammatica denuncia di un portavoce della chiesa greco-ortodossa 


Colpo di stato a Cipro entro 48 ore? 

NEW YORK. ì. . L’azione verreoòe Intrapresa da. . da); mentre U pretesto per far 
D governo greco — sostenuto governo fascista greco in seguito scattare il complotto verrebbe af- 


dalla Cta — sta complottando alla tenace opposizione dei 
per abbattere il legittimo gover pnoti all'attuale regime, 
no di Cipro ed annettersi l'isola L’allarme lanciato dall'Arctdio 
Questa allarmante situazione, in cesi ortodossa americana, coma 
torno alla quale circolavano fin de perfettamente con quanto 
da oggi una sene di « voci ». è altri commentatori delle que 
stata afflciafinente denunciata da ni greche avevano m questi i 
un portavoce della Chiesa grero *}’ denunciato E si fa anzi 
ortodossa delle due Amene-* fiao d detf« operane 


Una parte dei mercenari 
sconfitti a Kisangani è fuggita 
a bordo di un DC-3 rubato al- 
l’Air Congo. Il DC-3 è atterra¬ 
to questa sera a Kariba in 
Rhodesia. non lontano dalla gi¬ 
gantesca diga. Non si sa quan¬ 
ti uomini vi fossero a bordo 
dell'aereo, ma alcuni di essi 
sono morti e altri feriti. Un’in¬ 
fermiera defi’ospedale di Kari¬ 
ma ha detto che vi sono alme¬ 
no 11 feriti gravi e che da Sa- 
lisbury è stato fatto partire un 
aereo per trasferirli nella capi¬ 
tale rhodesiana. Non si sa chi 
abbia pilotato l’aereo che è 
stato visto per la prima volta 
sugli schermi radar dell’aero¬ 
porto di Ndola. nello Zambia. 


, - ___ a cv uuhvwc i«v*iw wj uu vifiviuw uc c ucgu iiiYcaiuuciiw uiuuauiflj c ; n J 5M p_-_ 

ULTiM ORA processo di industrializzazione del delle imprese a partecipazione coaiu , nis, i ^ di Gravina ’r- s r;' -,~ a „ 

- .\ìezzog:orno attraverso altre im statate nel Mezzogiorno. Appare ^ a . convoc , a to i colleghi per esa- !) ana ? a ® 

portanti iniziative dette unprese quindi assurda la vasta propa- nunare la situazione nelle ^ aaa ^ a J 

a partecipazione statale: questi ganda. di natura già chiaramente Murge). ' 

nvendicattvi essenziali di elettorale, che la DC e in partt Ma gli episodi più gravi di 
camion una ™ a emessa ieri dai centro colare il ministro Colombo vanno provocazione si sono verificati 

di studi di politica economica svolgendo sul progetto Alfa Sud. ne j Foggiano. 

(CESPE) del PCL Un intervento Questo progetto — afferma an- A Trinitapoli un gruppo di 

contro Sfar^me^rr^Z f° ra Z è H ,a S , 0la ,nic , a braccianti Z JSJESPi un 

^ UM ^ PubSe cenUnaio di metri daljmgresso 

IIItM // Cfìtì xv • importante imaattva pohttca re ^ pnvate. hanno saputo pre ad *? n azi f nda capitalistica - 

UnO ^ Jl/v ^ ^ dibatt ito c he *il- porre nell uitimo quinquennio per ^ !® sciopero è concentrato 

i Alfa Sud « sul fallimento delia jq sviluppo industriale dei Mez sulle grandi aziende — è stato 

■ . • politica mendionautta del govis- zogkxmo. Non è quindi ammixsi- brutalmente investito dalla do- 

tre morti «t- ™ 

sa di posizjooe apertamente n- Z p3ta d ‘ ques T a finanza degli 

Orribile sciagura, a tarda cattalo^* è scesa in impegno meridionalista: esso, m ^operanti al complesso dell a- 

notte. a Roma: una 500 con a 13 qi if le prattea. costituisce una indisct» * a ? ra J n ? 1 . Formentoni, propne- 

3!: ■ 7’f «» a UD , a 0013 ™ ■"*«?« ,««**■ libile dimostra none dettassenza dell’azienda « La Fenice ». 

, . ' 5 ^ es * Piato La pruina ostilità al prò- dj una programmazione ecooomi B commissario di PS non ha 


sindaco comunista di Gravina volgersi a testi e parti offese 


collegio e di decisone presiden 
ziaie ugualmente negative ». 

Dopo aver ricordato anche la 


che puntualizza la posizionerà cera la nota — è la sola mizia- 
chiara mente espressa dai coma ti va industriale di rilievo che. 
insti e che si colloca come una ^ ^ imprese pubbliche sia 


braccianti che sostavano a un 
centinaio di metri dalfingresso 


guiio: « Innegabilmente per tali 
vie sì è determinata una situa 
zione di sostanziale limitazione 


importante uuziatova jxilitica re quelle private, hanno saputo pre ad azi f I, da capitalistica a j| a attività di difesa, situazione 
Iattvamente al dibattito che *il- nell uitimo quinquennio per ^ sciopero è concentrato che è tanto più grave in quanto. 

I Alfa bud « sul talli mento della tp sviluppo industriale dei Mez sulle grandi aziende — è stato nella discussione, pubblica e pri- 
politica mendiooali^a del govis- zogioroa Non è quindi ammìssi- brutalmente investito dalla do- vata accusa 1,00 hanno mancato 

™ bil « ch« Questo progetto venga lizia. evidentemente preoccu- di far carico all’imputato di non 

giorni. Ancora ieri, dopo la pre- 0,3 presentato da| governo e dal- - jj , . . ' , aver fornito adeguata documen- 

sa di posizione apertamente n- d ‘ finanza degli taZ]0ne dclle sue affermaziooi e 


sa di posizione apertamente rr I ^ ^ CQme „ 

prova dì un suo 


pata di questa vicinanza degli 


cattatola della FIAT, è scesa tn ^pe^o r^nd^hs^: es=o. m ^operanti al complesso della- » W hTconcluso: «Mal- 


campo la Confindustria la quale 
con una nota oa anch’essa affer 


meri iuiuuoìuui. CbJV, tu m ---, 

pratica, costituisce mia indiseli- • “grano r ormentom. proprie- grado queste menomazioni. 


sa, da Via Trionfale, sulla Cas¬ 
sia senza fermarsi atto stop. 
In quel momento, lanciato a 


getto delI IRI per uno stabili¬ 
mento automobilistico dell'Alfa 
Romeo a Napoli 


’ D progetto Alfa Sud - dice U 

cento all ora, « sopraggiunto un documento del CESPE approvato 
camion carico d'ortaggi che ha dal convegno de) quale riferiamo 
letteralmente schiacciato l'ut!- «n *itra parte del giornale - 

conferma la giustezza della KXU 
sostenuta dal PCI per 1 ‘industri a- 
I tre occupanti della 500 sono hzzaziooe de) Mezzogionxx Rtsul- 


tibue dimostrazione dell'assenza wrio ncu azienda « i-a renice ». _ 1 _ 

di una programmazione ecooomi B commissario di PS non ha P* ’’ 9* 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Dalle Alpi al Lilibeo 


fidato ad una rinnovata tensiooe | Alcune fonti hanno dichiarato rimasti uccisi sul colpo. Non si | U oggi dimostrata la falsità dei- 

fra le due comunità cipnote, la che. quando è stato chiamato conoscono ancora I foro nomi teocie «ruppi eoooomid do 
1 ---»- -»• I »—- ■■ —*—" *• »» » ’ I minanti, dei loro giornali e dei 


- — - - -— - greca e la turca. In questo cta I dalla torre di controllo di Ndo- -i-k* i comi «om io. HIUWinq savi »"■»“ v 

cesi ortodossa americana, coma ma. speciali reparti dovrebbero l a il «ilota Der identificare pO C . corp ' soo ° rim *‘ TI ,n * loro rappresentanti politta. se¬ 
de perfettamente con quanto già arrestare Makanos ed I suoi più I iWarL-hm' kT castrati fra la lamiere: pare coodo cui l'industrializzazione de. 

altri commentatori dalle auestio «tratti erriutwmtox mani» ,-m • : a Pf xlreccn, °» na nsposio con . . . ki.i». e..i Sud «arehhe oraticamente imsos- 


altri commentatori delle questi» 
ni greche avevano tn questi gior 
ni denunciato E si fa anzi per 


stretti coi La bora tori, mentre un 
pnmo governo provvisorio po 
irebbe essere capeggiato dail’ei 


Oflrfi a New York, li no ria voce che potrebb « scattare nelle proa- 
oggi a New ioni, u portavoce S]I7ie we: t operazione Astra pi > 

ha dichiarato anzi di attenderà (fulmine). La tecnica verrebbe 
« una crisi a Cipro nel giro d' ricalcata da quella elaborata dal 
4B ore ed un colpo di stato en « piano Acheson » per I paesi del¬ 
iro la fine di questa settimana ». la Nato (e già applicato in Gre- 


nome deil’s operazione » sindaco di Nicosia. Darvi». 


la frase « volo di soccorso con¬ 
golese » ed ha chiesto notizie 
di una persona che fa parte 


che potrebbe scattare nelle proa- Naturalmente un portavoce de-, del personale dell’aeroporto, 
siine ore: « operazione Astra pi > Dipartimento dj Stato americano ma che in quel momento non 

(fulmine). La tecnica verrebbe ba smentito, da Washington, che era in servizio II pilota ha 

ricalcata da quella elaborata dal I paesi della Nato stiano compkX- r hw»stn miindi là rréta i»r v» 

« piano Acheson» peri paesi del- landò per far annettere Cipro chiesto quindi la rotta per Ka- 

la Nato (e già applicato in Gre dalla Grecia. (Segìte in ultima pagina) | delle tre persone uccise. 


che vi sla anche un bimbo. Sul bud sarebbe praticamente unpos- 

,nnn „. r „.i :■ —«bile, o dovrebbe essere un oom 
posto sono accorsi II megistre- ^ @4 della ^ 

to, I carabinieri, e squadre di nomica italiana ma del capitai 

vigili del fuoco che stanno finanziano internazionale. Ù go- 

squarciando con la fiamma os- verno eoo la sua inconsistente e 

«Mrir» u I.mi.» „i, r (< fallimentare programma none eco 
sidrica le lamiere per poter ti na la grave responsaiwh- 

rare fuori dai rottami i corpi tà di aver accreditato queste fai 


L’on./e Cerotto, assessori 
uscente del governo Coniglio, 
e designato dalla DC alla 
candidatura di presidente del 
nuovo governo siciliano di 
centrosinistra, è stato con¬ 
dannalo dotto Corte dei conti 
a pagare di tosco propria li 
milioni, come rimborso di 
spese fatte sostenere alla Re¬ 
gione assumendo abusivamen¬ 
te dei funzionari addetti in 


realtà cu « galoppintsmo » 
elettorale del suo partilo. 

Si noti che, in qualità di 
neo-presidente del governo 
siciliano. Carollo dovrebbe 
patrocinare queir opera di ra 
dicale moralizzazione promes 
sa da Rumor neU'ultimo cam 
pagna elettorale. La stessa 
moralizzatone in nome della 
quale la DC fece abbattere 
la giunta regionale della Val 
€ Aosta, che si doveva < ri¬ 


se teorie, ma soprattutto di aver I I _ 


pulire > dai comunisti. E ap¬ 
punto dalla Val d’Aosta giun¬ 
ge l’altra notizia del giorno: 
due consiglieri democristiani 
sono stati condannati a tre 
anni di carcere per l’imbro- 
giro del Casinò di $. Vincent 
Dalle Alpi al Lihbeo, è prò 
prio il caso di dire, la mo¬ 
ralizzazione della DC sta uni¬ 
ficando l'Italia. 
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C —U_-. 

DEL G/ORNO—J 

DC: congresso sì, 
congresso no 

E t in corso nella DC una fitta 
schermaglia intorno alla 
convocazione o meno del con¬ 
gresso nazionale del partito. Pas¬ 
sata la scadenza statutaria del 
settembre scorso, sembrava scon¬ 
tato, fino a qualche tempo fa, 
che il congresso dovesse svol¬ 
gersi nell’autunno prossimo, so¬ 
prattutto grazie all’intesa matu¬ 
rata tra Rumor e Fanfani. Ma 
il discorso, mentre si attende 
ancora la riunione della direzione 
de e la preannunciata sessione 
del consiglio nazionale del par¬ 
tito, non sembra per ora con¬ 
cluso. 

Non è un mistero che l’attuale 
segreteria del partito è favore¬ 
vole al congresso. Rumor lo vuo¬ 
le per uscirne confermato leader: 
sa che una diversa soluzione è 
resa improbabile dalla vicina 
scadenza elettorale, che sollecita 
un facile patriottismo di partito 
più che le divisioni di corrente. 
Fanfani e i suoi sono disposti 
ad assecondare di buon grado il 
segretario del partito. Pensano 
ai vantaggi che, nel partito, pos¬ 
sono ricavare oggi dall'appoggio 
a Rumor; e pensano, forse, a un 
disegno più ambizioso, che do¬ 
vrebbe tradursi nel futuro in una 
dissoluzione della vecchia mag¬ 
gioranza moro-dorotea e nella 
ricomposizione di un diverso 
assetto. 

E’ comprensibile, davanti a 
questa prospettiva, l’allarme che 
si è diffuso nelle diverse com¬ 
ponenti della maggioranza de e 
nella sinistra del partito. Moro, 
Cioiombo e Taviani (per parlare 
degli esponenti più in vista del¬ 
la vecchia maggioranza) consi¬ 
derano forse inutile e pericoloso 
un congresso in queste condi¬ 
zioni. Non giudicano convenien¬ 
te una mobilitazione del partito 
che rischia di ridursi al trionfo 
personale di Rumor e al conso¬ 
lidamento progressivo della sua 
intesa con 1 fanfanianl. Non met¬ 
tono in discussione, come e più 
degli altri, la prospettiva della 
alleanza di governo con il PSU. 
Ma vogliono evitare che la ge¬ 
stione interna di questa alleanza 
passi sempre più fortemente nel¬ 
le mani di Rumor e di Fanfani, 
finendo per sacrificare o rinviare 
ambizioni politiche e personali. 

La sinistra è divisa, ma nella 
sua maggioranza è per il rinvio 
del congresso. Se il congresso 
dovesse esserci, chiede il mante¬ 
nimento del sistema proporzio¬ 
nale per reiezione delle cariche 
interne e delle rappresentanze 
congressuali, per evitare di es¬ 
ecra schiacciata e di essere sem¬ 
pre più facilmente preda del 
gioco altrui. Naturalmente, non 
sari) la voce della sinistra a deci¬ 
dere sulla convocazione o meno 
del congresso. Se il congresso 
sari) fatto, come non è da esclu¬ 
dere, vorrà dire che la maggio¬ 
ranza avrà trovato una linea di 
compromesso al suo interno. 

Renato Venditti 


« Infanticidio 
continuato » 

S ONO più di mezzo milione 
i « fuorilegge del lavoro *: 
bambini che non soltanto sono 
occupati in ogni settore in di¬ 
spregio alla legislazione, ma ri¬ 
sultano sfruttati più degli adul¬ 
ti. Le ACLI documentano il fe¬ 
nomeno in un libro bianco, nel 
quale le interviste con 2413 pro¬ 
tagonisti sono illuminanti del- 
Yinfanticidio continuato —- così 
quasi due secoli fa un inglese 
definiva il lavoro minorile nella 
nascente industria — che ancora 
oggi si tollera in Italia. Da sei 
a otto ore di lavoro al giorno, 
una media di 3.000 lire alla set¬ 
timana di compenso o addirit¬ 
tura nulla, evasione dellobbligo 
scolastico, riposo festivo quando 
capita, questo è il « ruolino di 
marcia » di bambini e bambine 
che non conoscono l’infanzia 
Non accade soltanto al Sud,, 
ma anche nei dintorni di Milano 
e di Torino, non tanto tra i 
figli di disoccupati, quanto tra 
i figli di contadini e di operai. 
Le ACLI si chiedono per que¬ 
sto se non è un fenomeno In 
parte nuovo, destinato ad ac¬ 
compagnare lo sviluppo della 
società finché non si prendano 
adeguati e particolari provvedi 
menti. Ma basta considerare die 
in questi ultimi quattro anni il 
numero dei piccoli che lavora¬ 
no è aumentato, per vederne le 
cause anche nella congiuntura 
sfavorevole, nella crisi delle 
campagne, nelle soc^-n^ioni e 
nei licenziamenti avvenuti in 
fabbrica. La stretta connessione 
tra sfruttamento minorile e am¬ 
biente sodale e economico in 
cui esso avviene non può es¬ 
sere sottovalutata, per dare mag¬ 
giore forza e anche maggiore 
rabbia alle richieste di rinnova 
mento generale. 

Contemporaneamente, e con 
la stessa urgenza, è giusto esi¬ 
gere 1 provvedimenti necessari 
a ridare ai bambini i loro di¬ 
ritti dimenticati: una scuola ef- 
fidente e delle leggi di tutela 
che siano una garanzia maggio¬ 
re di quella prevista dal pro¬ 
getto approvato al Senato 
Le ACLI stesse affermano che 
le recenti iniziative _ legislative 
m recano il segno di un'ecces¬ 
si va timidezza di fronte alle bg- 
gi economiche, ai problemi di 
costo che una tutela reale dei 
minori verrebbe a sollevare * 
Ma il costo umano immediato e, 
a più lunga scadenza, quello 
sociale di più di mezzo milione 
di bambini sotto l’usura fìsica 
e psichica del lavoro, è un cal¬ 
colo troppo diffidle e scabro 
so per chi non intende stroncare 
•Ila radice 1 mali della società 

Luisa Melograni 


La prossima settimana alla Camera ,, Mentre la DC lo ha designato alla presidenza della Regione siciliana 

--- - - ■ - —a - - _ . _ _ . _ 

Moro risponderà Conilo condannato o pagare 
sul voto airONU per le assunzioni elettorali 


Il a Corriere della Sera » insiste nel suo processo a Fanfani 
mentre la sinistra de critica l'atteggiamento del governo 


I problemi di politica este¬ 
ra sono stati esaminati ieri 
in una riunione interministe¬ 
riale presieduta da Moro, pre¬ 
senti Nenni, Fanfani, Reale 
e Taviani. Ne è uscita la de¬ 
cisione che le dichiarazioni 
del governo al dibattito par¬ 
lamentare della prossima set¬ 
timana verranno fatte dal 
presidente del Consiglio; una 


ca estera italiana riportando- danna l’annessione di Geru- 
ia nell’alveo dell’atlantismo, salemme araba da parte di 
fuori del quale è opinione del Israele, Forze Nuove afferma 
Corriere — come di tutti gli tra l’altro che « con le con¬ 
altri « Interventisti » — che traddizioni tra il ricorso al- 
il nostro paese non conti nul- l’ONU e la sua pratica umi- 
la. E infatti s’è visto quello Fazione e tra il riconoscimen- 
che conta, quando viene mes- to del diritto di pegno e di 
so al seguito degli USA. Cri- conquista e la formazione di 
tiche al governo, ma per mo- equi accordi, noi finiamo per 
tivi completamente diversi, contribuire ad alimentare la 
sono state anche avanzate dal- logica di guerra e lo spirito 
la sinistra de, in una nota di di rivincita. Contribuiamo 
Forze Nuove. soprattutto a restituire al- 

Sottolineando la assurdità l'URSS un valore assai più 
dell’astensione italiana sulla duraturo della sconfitta diplo- 
mozlone pakistana che con- matlea; la guida e le speran- 

_ __ ze del Terzo mondo, popoli 

più che governi ». Forze Nilo- 
Unn tN.HNHA ve conclude che il bilancio di 

non saranno Fanfani che inizialmente si 
. . era mosso « con spirito di pa- 

aumentaie ce e di saggezza » è a questo 

I • • punto « molto passivo ». 

IC Pen$IOHI Nella riunione di palazzo 

" # Chigi si è parlato anche dei¬ 

deali Enti locali 1Alto Adì » e Lo ha confcr * 

uctjii ■.IMI ivvuii mato ]o stesso Fanfani< pur 

I pensionati degli Enti Locali tenendo a precisare che si 
dovranno ancora iittendere perché t ra tt a jj un problema di po- 
le loro bassissime pensioni siano .... 

aumentate. Lo ha affermato ieri Mica (come noto, dovrebbe 


esplicita proposta in questo sono state anche avanzate dal- 
senso è stata avanzata, a quan- la sinistra de, in una nota di 
to risulta, dal ministro degli Forze Nuove. 


Esteri, il quale ha ricordato le 
polemiche delle scorse setti¬ 
mane sul Medio Oriente, e so¬ 
stenuto l’opportunità di un 
pronunciamento « collegiale » 
da parte del centro-sinistra, 
che potrebbe essere assicura¬ 
to, appunto, solo tramite Mo¬ 
ro. Quest’ultimo, del resto, ha 
presieduto la delegazione ita¬ 
liana all'ONU e — sempre 
secondo Fanfani — è il più 
qualificato ad esprimere il 
punto di vista del governo. 
Facendo parlare il presidente 
del Consiglio, infine, si ridur¬ 
rebbero ad unità tutti i di¬ 
versi problemi nati dal con¬ 
flitto arabo-israeliano e con¬ 
cernenti in vari campi gli in¬ 
teressi italiani. 

Si tratterebbe insomma di 





lina sentenza della Colie dei conti impone all'assessore de 
Martedì si riunirà l'ARS - La DC riproporrà gli uomini più 


di sborsare 15 milioni » L'assessore Fasino ne pagherà 6 
compromessi in una nuova edizione del centro-sinistra 


Sottolineando la assurdità 
dell’astensione italiana sulla 
mozione pakistana che con- 


Non saranno 
aumentate 
le pensioni 
degli Enti locali 

I pensionati degli Enti Locali 
dovranno ancora attendere perché 
le loro bassissime pensioni siano 


L'on. Vincenzo Carolto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Proprio mentre è presentato 
come 11 candidato ufficiale della 
DC alla presidenza della Regione 
siciliana — e per giunta nel con¬ 
testo di un grottesco programma 
« moralizzatore » — fon. Vincen¬ 
zo Carollo è incorso in una se¬ 
verissima censura da parte del¬ 
la Corte dei Conti che. con una 
sentenza resa nota oggi, lo ha 
condannato a pagare di tasca 
propria gli stipendi ad un gruppo 
di galoppini elettorali da lui 
stesso fatti assumere anni fa 
(con la qualifica di c cottimisti ») 
all'Assessorato regionale all’Agri¬ 
coltura. quando ne era titolare. 

La Corte del Conti ha fatto 
anche il calcolo della somma che 
Carollo dovrà rimborsare all'era¬ 
rio regionale: 15 milioni tondi! 

Con la stessa sentenza, e per 
lo stesso reato amministrativo, 
la Corte ha condannato anche 
l'assessore all'Agricoltura attual¬ 
mente in carica, l’on. Mario Fa¬ 
sino. democristiano pure lui e 
concorrente di Carollo al posto 
di presidente della Giunta di go¬ 
verno. Fasino dovrà pagare sei 
milioni. 

La Corte dei Conti ha condan¬ 


nato anche un gruppo dì funzio¬ 
nari regionali a partecipare alla 
rifusione delle spese sostenute 
dalla Regione in violazione del¬ 
le leggi che regolano l'assunzio¬ 
ne del personale. 

Queste notizie hanno illuminato 
in modo significativo la vigilia 
della riapertura del Parlamento 
siciliano (la cui sesta legislatura, 
nata dalle elezioni dell'11 giugno 
scorso, verrà inaugurata marte¬ 
dì prossimo). Il quadro politico 
generale offre peraltro i sintomi 
di un marcato orientamento in¬ 
tegralista e (alla faccia di tutte 
le assicurazioni fatte anche da 
Rumor in persona) tutt'altro che 
« moralizzatore » della DC. 

Vediamo in breve di che cosa 
si tratta: 

1. — L'altra sera, il gruppo de¬ 
mocristiano (uscito assai malcon¬ 
cio dalle elezioni) ha eletto a 
proprio capogruppo, su suggeri¬ 
mento dei dirigenti del partito, 
fon. Lombardo. La nomina del 
giovane deputato catanese costi¬ 
tuisce, di per sè, la prima cla¬ 
morosa smentita di ogni impegno 
di far pulizia. 

Il nome del neo-capogruppo. In¬ 
fatti. è legato ad una delle pa¬ 
gine più nere della trascorsa le¬ 
gislatura. e cioè al repentino pax- 


alla Camera il sottosegretario al 
Tesoro, on. Gatto, rispondendo a 
due interpellanze, presentate in 
proposito da! PCI e dal PSIUP, e 
a una mozione dei monarchici. 


venire In discussione alla Ca¬ 
mera il 18 luglio). 

DIVORZIO La Voce Repub¬ 
blicana si è nuovamente oc- 


oi irauerenue insamma ui h nfTpr mafn rhf» il «inverno ^ 

dimostrare ohe la maggio- P„glSj“ q So eri™ esentare «JJ*» ‘“V'i.Eff 11 " £ 
ranza è concorde sulla poli- U n disegno di legge al Parlamen. mun ] sta sul divorzio, com- 
tica seguita nei confronti del- to: U compagno Pagliarani, nella mentando le dichiarazioni del 
la orisi medio-orientale e sul sua replica, ha sottolineato le gra- compagno Ingrao al nostro 


la orisi medio-orientale e sul sua replica, ha sottolineato le gra 
voto all’ONU (o forse si trat- vi responsabilità governative pei 
terebbe di un tentativo più 11 trascinarsi di una situazione in 

sottile, che alcuni settori go- S n,b ‘ le , per n JL«Jf 

_ affermato la necessita da parte 
vernativi portano avanti per de j governo di varare un decreti 

scaricarsi della loro parte di legge per corrispondere ai pen 
responsabilità). Il fatto è che sionati almeno un congruo ariti 


vi responsabilità governative per giornale. Il fatto è che la 


Voce seguita ad avvolgersi 
in un fitto polverone di pa- 


affermato la necessità da parte ro j ef senza rispondere alle 

SgTriss? s“ e 5 d “°i‘ p “ te « ° n jr ec i si •; 

«tinnnM almeno un ronffnm ariti- 0® IngrfiO, © Cioè. S6 il 


le polemiche sono tutt'altro 
che cessate. Ieri il Corriere 


cipo sull’aumento delle pensioni. 
In apertura di seduta il presi- 


PRI si impegna a dare il suo 
contributo perchè entro tu¬ 


li governo Moro ha respinto le rivendicazioni dell'Isola 

La Regione chiama 
i sardi a lottare 


della Sera insisteva nel suo dente dell’ assemblea aveva an- giio si concludano i lavori —- 

« processo » a Fanfani. defi- nunciato la presentazione delle della commissione Giustizia 

nito «il superstite campione P^Poste di legge presentate da sul diritto di famiglia.e sul Q^iz.. 1 . !| cìnUtl’G 

del fil^bìsm 0 ., e ncgli f"£L!L“ ™JL»"S5 Bt,,tU, ° " C * ntr ° S ‘ ni5 "® 


f__• | . . I UUIUI UCI larviui 

do|ji al salutare * scossone * I sono primi fìrm* 
che ha raddrizzato la politi- Ingrao e Valori. 


i i * concordare un ordine dei 

w™;. « v a i«ri lavori in Parlamento che 


La decisione all'esame del governo 

Vienna chiuderà 
il confine per 
bloccare i terroristi? 

La Farnesina respinge la nota del governo au¬ 
striaco per la sparatoria dì Cima Vallona 


consenta di esaminare in aula 
la legge sul divorzio alla ri¬ 
presa di settembre; se il PHI 
ritiene che il Parlamento si 
deve pronunciare sul divor¬ 
zio entro questa legislatura. 

In mancanza di una con¬ 
creta risposta a queste con¬ 
crete questioni è evidente 
che ogni discussione diviene 
inutile e oziosa. 

LEGGE REGIONALE LasMn . 

fitta subita sulla legge elet¬ 
torale regionale alla Commis¬ 
sione Affari costituzionali 


— dove il testo governativo vedi, al termine di una vivace 


- — -- Indetta dal Consiglio regio* 

Battuto il centro sinistra " a,e “ na ,9 iorna ' a T lare 

__ di protesta perche siano in¬ 
serite nel Piano Pieraccini 

RA VENNA : CRISI \ le richieste della Sardegna 

Dalla nostra redazione 

Al I A DlfH UIMriA Dopo che il^ovi^haV 

U II al v si. ■|||L|#I spinto le rivendicazioni avan- 

m ssw w m Mte ^ ConsjgUo regionale 

sardo con l’o.d.g.-voto al par- 

Il PSU per una giunta con voti PCI e PSIUP 

testa appellandosi a tutte le 
RAVENNA. 7. i to esterno, sia di destra, sia di forze sociali, economiche, cui- 
Alla mezzanotte di ieri, gio- sinistra. Ma con la presentazione turali e sindacali dell’isola, 
«il al rei-mine di una vivace del bilancio il nodo è giunto al Come si sa, il Senato sta 


Come si sa, il Senato sta 


- MOT V Al IWJIU KUTtAUnUTM ¥ VVI», «» — _ ' ... KT t 11 J A 1( • ,, * 

è stato modificato per la Dar- discussione, al Consiglio Provin- pettine. Nel calcolo delle previ- esaminando il programma di 

c aiaiu uiuuiuuuu, pct ut yai _.. „ ’_ . c on dm nartiti di centro smi- _-1__t_> a _« 


te relativa alla uUUzzazione ciaie di Ravenna, dove da diver- siorn dei partiti di centro SIIU . 
He» «cH fi si giorni era in discussione il stra. cera la possibilità che ma- 

del resti, con il voto dei C<h bilancio di previsione, la giunta turasse nel paese una situazione 
munisti, dei socialisti e dei ^ centro sinistra ha rassegnato piu favorevole al centro sinistra 
repubblicani — ha prodotto j e dimissioni. La goccia che ha e. particolarmente, che le eie- 
viva irritazione nella DC- E’ fatto traboccare il vaso della rioni comunali di Ravenna, av- 
quanto si ricava da una di- crisi è stato un documento ap- venute il 27 novembre scorso, 
chiarazione dell’on. Arnaud, provato dal comitato direttivo avessero un esito diverso. 


sviluppo nazionale ed è in que¬ 
sta sede, esattamente nella 


chiarazione dell’on. Arnaud, provato dal comitato direttivo 
dirigente dell’ufficio EnU lo- della federazione provinciale del 
“U della DC, il quale ha de- «» ''W; 1 » : » ,'i 


Il governo austriaco sta stu¬ 
diando misure straordinarie di 
vigilanza alla frontiera oon l'Ita¬ 
lia per prevenire atti di terrori¬ 
smo e di sabotaggio degli estre¬ 
misti neonazisti. Secondo il se¬ 
gretario generale del Partito po¬ 
polare austriaco (d.c. ) od qua¬ 
dro di queste misure che preve¬ 
dono l'impiego di reparti del¬ 
l'esercito. Vienna potrebbe arri¬ 
vare anche alia chiusura della 
frontiera con lTtalia. 

Queste notizie fomite Ieri 
dal giornale Tiroler tageszeitung 
di Innsbruck. trovano conferma 
nelle dichiarazioni rese dal can¬ 
celliere Josef Klaus a in gior¬ 
nale italiano od corso di una 
Intervista. Dopo avere espresso 
una condanna contro fi terrori¬ 
smo (« gli avvenimenti altoatesini 
non possono mai giustificare U 
terrorismo. Noi io condanniamo 
e basta a) Klaus ha annunciato 
di aver già tenuto con sulla noni 
con i ministri competenti «per¬ 
chè — ha detto testualmente — 
intendo combattere U terrorismo 
nei modo più efficace possibile», 
ti cancelliere ha aggiunto che U 
prossimo Consiglio dei ministri 
dovrà « decidere provvedimenti 
concreti a questo fine ». Analoghe 
dichiarazioni sono contenute nel¬ 
la risposta di Klaus alla lettera 
dei vescov i austriaci. 

Quali stano tali misure anticipa 
fi giornale di Innsbruck, alzando 
il velo sul naturale riserbo man¬ 
tenuto dal cancelliere- Esse con¬ 
sisterebbero. da un lato. neU’tav 
piego di unità dell'esercito per la 
sorveglianza lungo I confini con 
TAXo Adige durante I mesi esti¬ 
vi e. sul plano legislativo, to un 
inasprimento delle sanzioni pe¬ 
nali contemplate nella legge per 
la difesa dello Stata con l'Inclu¬ 
sione di una norma per la re¬ 
pressione di attività terroristiche 
e di sabotaggio eseguite contro 
altri paesi e preparate od orga¬ 
nizzate in territorio austriaco. Un 
altro provvedimento legislativo 
sarebbe quello di sottrarre 1 giu¬ 
dizi alle Corti d*Assise, to cui la 
decisione spetta alla giuria pope 
tare, al fine di evitare Q ripe¬ 
tersi <h venderti scandalosi come 
quello di Linz die assolse U noto 
capo terrorista Burger e I suoi 
sod. 

Anche su questo argomento, u 
cancelliere Klaus ha espresso ito 
giudizio nel corso della Ma m- 
tervista al giornale italiano. « Per 
quanto riguarda il processo di 
Una - ha detto - noi oon sia¬ 
mo soddisfatti del verdetto. E sia¬ 
mo pienamente d’accordo col 
Procuratore delia Repubblica die 
si è appellato contro la sentenza. 
Ci rammarichiamo Inoltre che la 
televisione abbia intervistato gli 


imputati assolti ». toscrittc 

Sta dii fatto, per altro, che fino ,, j 

ad oggi il ricorso contro la seo- tnu 

tenza di Linz, contrariamente a *• 
quanto annunciato ieri, non è Che c 
stato ancora presentato. 0 ter- ìnsuffich 
m»e delia presentazione è di per pr< 
quindici giorni dalla pubblicazlo- ca » 
ne deila sentenza. U che significa . £ P 0sa 
che la Procura ha ancora nove x 
giorni dì tempo. . ’ 

Il governo italiano intanto, ha «"recede 
respinto la protesta di Vienna «C, con 
per i'inddente provocato il 2 lu- dicolo, 
giio dallo sconfinamento di due il suo ps 
dipendenti delio stato austriaco, resse pe 
in territorio italiano, nei pressi «„ 

di Cima Vallona, i quali rifiuta- , 

rono di farsi riconoscere nono- P e *c. 

stante ripetutamente invitati a «no all 
farlo. Il governo italiano ha chie- TavianL 
sto all'Austria di porre fine ai 
continui sconfinamenti. 


crisi è stato un documento ap- venute il 27 novembre scorso, n al inserire nello schema del 
provato dal comitato direttivo avessero un esito diverso. Piano Pieraccini le richieste 

della federazione provinciale del Da circa venti giorni il bilan- avanzate dal popolo sardo. 
PSU, eoo il quale si invitava il ciò era stato presentato alla di- Ormai tutta - anche Ì demo 
gruppo socialista a provocare le scussione del Consiglio provin- cristiani e | a giunta regionale 
dimissioni della giunta, prima del ciaie senza che la giunta seppure ® 

voto sul bilancio, per dare vita sollecitata ripetutamente dai co- rea 

a una nuova giunta che. secondo munisti, annunciasse le sue di- esiste aura possi Dima e mono 
il PSU dovrebbe proclamare una esarazioni per una precisa scel- di portare avanti la politica ri- 
chiusura a destra, e chiedere al ta, in mancanza della quale la vendicativa se «-on appellandosi 
PCI e al PSIUP, i voti necessari discussione stessa sarebbe dive- direttamente a tutte k forze po- 


finito «singolare lattegg a- della giunta, prima del ciaie senza che la giunta seppure 

mento del socialisti, cne V( g 0 su j bilancio, per dare vita sollecitata ripetutamente dai co 
« hanno sconfessato un accor- a una nuova giunta che. secondo munisti, annunciasse le sue di¬ 
do politico che era stato sot- il PSU dovrebbe proclamare una chiarazioni per una precisa scel 


dimissioni della giunta, prima del ciaie senza che la giunta seppure 
voto sul bilancio, per dare vita sollecitata ripetutamente dai co- 


chiarazioni per una precisa scel¬ 


tascritto dai responsabili de- chiusura a destra, e chiedere al ta, in mancanza della quale la 
gli Enti locali del loro par- PCI e al PSIUP, i voti necessari discussione stessa sarebbe dive¬ 
lto , all’approvazione del bilancio. nula sterile e assurda, se non 

PhÀ riA BÌ» Avvenuto « oer La crisi formalmente si è aper- per chi. come la DC, cercava 
i ta ieri notte, ma è in atto da di fare maturare le condizioni 

insufficiente informazione o quasi un anno, cioè dal giorno per fare digerire agli alleati l'in- 
per precisa volontà politi- j n cu } > nell'estate scorsa, venne comodo voto del consigliere libe- 
ca », ha aggiunto Arnaud, interrotta la vita deila giunta rale. 


approvazione del bilancio. nula sterile e assurda, se non litiche e all’intero popolo sardo, 
a crisi formalmente si è aper- per chi. come la DC, cercava , , „ n 

ieri notte, ma è in atto da di fare maturare le condizioni 1 g . 

isi un anno, cioè dal giorno per fare digerire agli alleati l’in- 

cui, nell'estate scorsa, venne comodo voto del consigliere libe- Lari della LX. e ce! FbU, non 


ta ieri notte, ma è in atto da di fare maturare le condizioni 
quasi un anno, cioè dal giorno per fare digerire agli alleati l'in- 


ha aggiunto Arnaud, interrotta la vita della giunta rale. 

;a secondaria; quel che di sinistra (PCI. PSI PSIUP Di f^te alla situazione ormai 


« è cosa secondaria; quel che di sinistra (PCI, PSI, PSIUP 
è grave, è che sia avvenuto ». per dare luogo a una formazioni 


Precedentemente il dirigente 

• __ nai t-1. data sull apporto di appena qum- 

d<^ con UI l tuffo nelI n- ^ consi gij er j f jji un consiglio 

dicolo, aveva sostenuto Che composto da tredici comunisti, 
il suo partito ha « scarso tnte- un consigliere del PSIUP. tre del 
resse per Luna o l’altra solu- psu, otto della DC. quattro del 


per dare luogo a una formazione insostenibile è giunto il comuni- 
minoritaria di centro sinistra fon- calo dc j pgy 

data sull’apporto di appena quin- _... 

dw consiglieri, in qn consiglio U, «v |« ntao dol docj 


[le. hanno sortito alcun effetto po 

Di fronte alla situazione ormai sitivo fino a oggi, 
sostenibile è giunto il comuni- fl consiglio regionale ha vo 
ito del PSU tato un o.d.g. unitario, con il 

La novità di rilievo del docu- quale eleva la sua ferma pro¬ 


mento del PSU — seppure in una 
formulazione non scevra di coa¬ 


zione tecnica ». E allora chi 
sa perchè la DC ha difeso 


un consigliere del PSIUP. tre del noT \ ^ 

pen HolH nc nuattro del traddizioni e rappresentata 

pIV’ ,°t ° li p, i Q dalla fine di ogni impostazione 


PRI, uno del PLI. 

Un anno fa la coalizione di 


di delimitazione a sinistra sino 
all'aperta richiesta dei voti ri¬ 


fino all’ultimo il progetto centro sinistra, pur non essendo vo j ta a j PC i e a j PSIUP. 


m. gli. 


Il dibattito al Senato sulla programmazione 

Critiche di Parri al piano 


0 dibattito in corso al Senato 
sul programma economico quin¬ 
quennale del governo ha regi¬ 
strato nelle du« sedute di ieri 
altri forti interventi critici. 0 se¬ 
natore Ferruccio Parri. jwr espri¬ 
mendo il suo voto favorevole al 
piano perché — egli ha detto — 
anche con t suot grossi difetti 
avvia un processo pianificatore 
indispensabile In una società mo¬ 
derna e democratica ha svolto 
una approfondita critica al pro¬ 
getto governativa 
Parri ha rilevato che la poli¬ 
tica del lavoro costituisce la par¬ 
te più debole del piano perché 
troppo generica e illusoria. 

D piano è inoltre illusorio an¬ 
che in riferimento all'aumento 
degli investimenti. 

Parri, dopo aver ricordato al 
socialisti la sua posizione di cri- 


ned'economia italiana. E ormai 
superata — egli ha detto — la 


autosufficiente ^ L a PProvaz.one n m<Kk) ^ a documento ^ 
de bilancio si dichiarò esclusiva dalj5ta è accoìto dallc for . 
nei confronti di quaL.a»i appo x poiché di centro sinistra in 

Consiglio provinciale — le quali 

-— dietro il paravento degli aspetti 

procedurali (non è all'ordine del 
. giorno; bisogna discutere il bi- 

sroarammozione lancio!) rifiutavano di prenderne 

atto — conferma maggiormente 
" ~ 1 il dissenso che vi è nella coali¬ 
zione 

■ ^ Se poi fi discorso, com'è logi- 

M ^co, si estende al Comune di Ra- 

P pi vernia, ci si trova in una situa- 

fa» L Fi L rione analoga a tempi rawiti- 

wm m na tL Anche al Comune di Ra- 

m venna vi è una giunta minoritaria 

ziooe, rimane e rimarrà nell’eco- £'„^ n Lj5,, s ‘ n Ì5 tra 

nomia italiana il tradizionale tipo PEL PSU. 22 seggi PCLradi- 


testa contro il governo nazio 
naie, deliberando inoltre di 
« promuovere la giornata di lot¬ 
ta per sostenere in forma de¬ 
mocratica e civile i voti del po 
polo sardo». La giunta dovrà 
prendere a tal fine, con urgen¬ 
za, le opportune iniziative. 

La presa di posizione dell’as¬ 
semblea è stata assunta al ter¬ 
mine di un dibattito sulle mo 
zi ani presentate dal PCI e dal 
PSd’A. 

D compagno Girolamo Sotgiu, 
illustrando la mozione oorau 
nista, ha affermato che se è 
giusto chiamare il governo re¬ 
sponsabile di una politica che 
condanna la Sardegna alla per¬ 
petuazione della sua arretratez¬ 
za, è anche giusto individuare 
le responsabilità locali La cri¬ 
si investe pertanto la stessa 


lesi ca un controllo di sviluppo imposto e controllato cah. socialisti autonomi. 2 PSIUP. giunta dell’on. Del Rio, che in 

generico delle grandi concentra- dal monopoli. Si vuole limitare i ‘PLI). e il consiglio comunale nessun momento ba preso ane 


rioni industriali: in un paese mo- l’iniziativa pubblica, secondo affronterà nella settimana pros- 
derno come l’Italia occorre che quanto prevede ta programma zio- ama la discussione sul bilancio. 


l'iniziativa privata, alla quale de¬ 
ve essere dato un certo margine, 
sia rigorosamente inquadrata nel¬ 
la prevalente iniziativa pubblica. 


ne. a investimenti nelle infrastrut- Dopo le dimissioni della giunta 
ture che servono in massima par- provinciale, la Federazione del 
te lo sviluppo monopolistico; gii PCI ha emesso un comunicato, 
investimenti produttivi, che do- sul quale ci si chiede dopo la 


Parri si è pronunciato tra Tal- crebbero condizionare e incana* decisione del PSU. come uscire 
a a favore de IT Alfa-Sud. lare r iniziativa privata vengono dalla crisi. « Nessuno si illuda — 


tra a favore de IT Alfa-Sud. lare l’iniziativa privata vengono 

Un significativo scambio di invece limitati e avviliti nel pia- 
battute si è avuto mentre il so- n a AlTinizìativa pubblica — ba 
dalista SALERN1 parlava della affermato Perenti — viene tn so- 
necessità di giungere a un_ra- stanza affidato un ruolo subah 
pi do sviluppo economico de) Sud. tona 

D compagno ■ BERTO LI gli ha L'ultima parte del suo toter- 
chlesto un parere sulla progel- vento. Foratore comunista l'ha ri¬ 
tata costruzione dell’Alfa-Sud. servata alla progettata riforma 

SALERN’l (PSU) — Non sono tributaria che da indiscrezioni già 


posizione precisa e che ba sero 
pre rinunciato a portare a fon¬ 
do la critica e l'azione politica 
contro il governo di centro si¬ 
nistra. 

L'on. Anselmo Conto ba tliu 
strato la mozione sardista. « Nei 


L’ultima parte dei suo inter¬ 


vento, Foratore comunista l'ha ri- gm fica re soltanto l'adesione dei 
servata alla progettata riforma liberali. Una gestione commlssa- 


io a dover esprimere un giudi- I trapelate, egli ha affermato, non « In Consiglio — prosegue il I do dalla DC e dal PSU. Oooov 


tica al governo di centro-sinistra, aiti stabiliranno loro se questa 
ba affermato che per risolvere iniziativa può avere prospet ti ve, 
l problemi del Mezzogiorno noe PIRASTU (PCD — Non hai 


I problemi del Mezzogiorno noe 
mancano soltanto gli strumenti 
legislativi — come afferma il nu • 
ni atro Pieraccini — ma la vo¬ 
lontà politica di attuare un nuo¬ 
vo tnairizzo economico celle re¬ 
gioni del Sud. Questo dipende 
dalla prevalerla nel centro-sini¬ 
stra delle correnti moderata 
Egli ba poi usato altre parole 


IV a UU 1 CI U l rvl C IMI §JUVU* uapcioic-, tira aiicinutv. l - wìw* 5 *iv r* e»—— — «v * ■ — —' » —— “ —— 

zia Gli organi economici e tee- elimina, ma anzi aggrava le at- documento — esiste una maggio- re denunciare con forza rinvo¬ 
ltici stabiliranno loro a questa tuall sperequazioni tributaria j ranza di sinistra che potrebbe luzione della politica del gover 
iniziativa può avere prospettiva fi compagno GOMEZ D'AYALA i governare la provincia a partire ^ e dei partiti della maggia 
PIRASTU (PCD — Non hai ha analizzato la voce del piano i da domani mattina. In ogni caso , rz. c qrf ^ 


detto ancora se sei favorevole o 
contrario ali'Alfa-Sud. 


riguardante l'agricoltura Egli ha i comunisti ritengono che per 
sostenuto che la parte più im uscire dalla crisi e evitare la 


wuuuoi tu nu nua-ouu. awtcuuiu wic w patte piu «*^**%. usua v*wi v. ^ , « . p ^ 

SALERN1 — Non cercata di portante della programma rione gestione commissariale siano ne* Ujnauoenro, lon. wmtu na 

provocarmi. Sì vedrà cosa sarà nelle campagne, l'unificazione fra cessati nuovi rapporti tra tutte ricordato che, anche con la re- 
più necessario per il Meridiona proprietà e imprese in agricoi- le forze politiche e democratiche: oente visita del Capo dello Sta 

BERTO LI — Abbiamo capita tura, non potrà mai essere rea- se non si giunge a questo non to. sono venute ai sardi « sol 


bai paura 
parere. 


e sp r ime re U tuo Uzzata. Per raggiungere questo si può governare la Provincia I tanto buone 


su - * gmt cuncui putir. ambito obiettivo ■— no alterna- «i iwichh, vuiiid aiimmiB iv oromesse » di età 

Egli ba poi usato altre parole Anche 0 compagno PERENTI to — si fa riferimento a delle stesso comunicato della Federa- 

critiche nel confronti dei soda* ha svolto un approfondito esame leggi e • degli strumenti che gli rione del PSU. Ecco su cosa de- aeu 15019 e 

listi su un punto di fondo del critico dei plana Egli ha detto stessi socialisti riconoscono oggi vono pronunciarsi fi PRI e la 

programma: l'intervento pubblico che, mnostante la programma- inadeguatL Democrazia Cristiana ». 


a afferma-idi Ravenna, come ammette k> 


critiche nel confronti dei soda* ha svolto un approfondito esame leggi e a degli strumenti che gli rione del PSU. Ecco su cosa de¬ 
litti su un punto di fondo del critico dei plana Egli ha detto stessi socialisti riconoscono oggi vono pronunciarsi fi PRI e la 


Democrazia Cristiana ». 


saggio dello stesso Lombardo dnl- 
l'una ad un'altra corrente del 
partito appena questi, pur essen¬ 
do deputato, assunse S'incarico — 
assai lautamente retribuito — di 
« consulente * di un pugno di spe¬ 
culatori privati che. in Sicilia e 
grazie alla benevolenza dei go¬ 
verni regionali di centro-sinistra, 
gestiscono la gran parte delie 
esattorie comunali con l’aggio, 
incredibilmente alto, del 10%. 

2. — Con l’avallo della direzio¬ 
ne centrale (per la quale segue 
attivamente te cose siciliane 
fon. Gullotti), la DC ha già de¬ 
signato come nuovo presidetite 
della Regione l'assessore uscente 
agli enti locali, quel Carollo che 
l'aututmo scorso si fece un nome 
anche fuor di Sicilia tentando di 
mettere il bastone tra le ruote 
dell'inchiesta MartusoeUi ad Agri¬ 
gento. come contributo della DC 
siciliana e suo personale al muro 
che Rumor s'apprestava ad eri¬ 
gere attorno ai complici politici 
degli speculatori e dei responsa¬ 
bili materiali della frana. 

3. — Per la distribuzione dei 
posti nella nuova giunta (che la 
DC dà per scontato sia di centro- 
sinistra) gruppo e segreteria re¬ 
gionale democristiani stanno sce¬ 
gliendo i loro sette papabili, dan¬ 
do cioè per scontato che il PRI 
si contenti dell'unica poltrona che 
aveva nei governi delia prece¬ 
dente legislatura (ma. allora, 1 
deputati repubblicani eran due. 
mentre oggi son quattro), e che 
al PSU ne tocchino quattro, uno 
in meno cioè di quanti ne som¬ 
massero PSI e PSDI nel governo 
uscente e ancora per poco In 
carica per l’ordinaria ammini¬ 
strazione. 

4. — La DC considera già ri¬ 
solto (anche se non le compete 
alcun titolo per farlo) anche il 
problema delle massime cariche 
dell’Assemblea, che dovrebbero 
essere rappresentative non di un 
partito ma dell’istituto autonomi¬ 
stico. Considerate alla stregua 
di altrettanti assessorati, ta DC 
vuole dunque conservarsi la pre¬ 
sidenza del Parlamento e offrire 
una delle due vice-presidenze 
(quella che oon è tradizionalmen¬ 
te destinata all'opposizione di si¬ 
nistra) al PSU che aveva invece 
posto apertamente — appena tre 
settimane fa — una ipoteca sulla 
presidenza, e che ora dovrebbe 
« contentarsi * della vice-presi¬ 
denza. considerata appunto dalla 
DC come sostitutiva del quinto 
assessorato socialista. 

Se a questo si aggiunge che, 
sempre eoo l'avallo di Rumor, la 
DC ha manifestato l'intenzione di 
riconfermare il presidente uscen¬ 
te dell’ARS. Lenza (nei cui con¬ 
fronti il PCI ha da tempo mani¬ 
festato una netta posizione di sfi¬ 
ducia negandogli qualità pre¬ 
stigio e autonomia idonei a rap¬ 
presentare degnamente l'intera 
Assemblea) si sarà data ancora 
una pennellata per raffigurare 
che sorta di belle basi si voglia¬ 
no dare alia conclamata «nuo¬ 
va èra ». 

Le reazioni alle grandi mano¬ 
vre doroteo - « fanfani ane » sono 
preoccupantemente modeste, al¬ 
meno per ora. 

All’elezione del capogruppo d.c., 
sei deputati (un sesto del grup¬ 
po) hanno espresso un voto di 
opposizione (cinque schede bian¬ 
che e un « Protesto! * sulla 
sesta). 

La protesta del PSU — 11 PRI 
tace, impassibile — è ancora più 
flebile: nessuna presa di postelo 
ne ufficiale del partito come tale. 
U comitato regionale socialista è 
convocato per domani. Contratti 
vivaci oppongano gli ex socialisti 
agli ex socialdemocratici e an¬ 
che per questo le trattative con 
la DC non si terranno domenica. 
Invece si ha una nota ano¬ 
nima e circonvoluta sulla pa¬ 
gina regionale deificanti/ 
dove, tra cento prudenze e 
mille auguri che « le voci 
siano del tutto Infondate ». 
ci si lamenta che « aleuti set¬ 
tori d.c. ». anziché « fare tesoro 
delle lezioni ricevute» (45 mila 
voti perduti meno di un mese 
fa), si dedichino c a presuppo¬ 
sti (?) patteggiamenti... circa la 
distribuzione e Fasse&iazione » 
delle cariche di governo e di as¬ 
semblea ». 

Espressioni ben più dure e as¬ 
sai più corrispondenti alia realtà 
dei Tatti osa invece il comitato 
regionale di coordinamento della 
sinistra di base de.: «Le indi¬ 
cazioni sinora emerse — è detto 
tra l'altro in una nota — dal co¬ 
mitato regionale d.c. per la dire¬ 
zione del partito e per I vertici 
assemblear! e governativi sicilia¬ 
ni confermano die nulla sta cam¬ 
biando in quei tali metodi e In 
quel tal sistema riprovati dal¬ 
l’elettorato ». 

« ...Le designazioni — soggiun¬ 
ge la nota della sinistra di base 
mostrando di condividere aperta¬ 
mente alcune tra le posizioni deL 
l’opposirione di sinistra — di al¬ 


cuni esponenti democristiani che 
notoriamente rappresentano situa¬ 
zioni compromettenti e specìfici 
interessi (esattorie comunali) op¬ 
pure hanno esercitato con siste¬ 
mi clientelati i poteri ad essi 
commessi, oppure ancora sono 
coinvolti in clamorosi scandali, 
contraddicono e irridono aperta- 
B|fep oiunsse ouoizisod «n» ohioiu 
segreteria nazionale », con quale 
e quanta sincerità di propositi 
— aggiungiamo noi dal momento 
che le designazioni sono state 
avallate da Rumor — ognuno 
oggi può vedere. 

G. Frasca Polara 


Catania 

Deputato del PRI 
(ex liberale) 
condannato per 
interesse privato 
in atti di ufficio 

CATANIA. 7. 

Per Interesse privato continua¬ 
to in atti di ufficio, la Corte di 
appello di Catania (cui il pro¬ 
cedimento era stato rimesso dal¬ 
la suprema Corte di Cassazione 
con sentenza del 2 marzo 1966), 
ha condannato a 7 mesi di reclu¬ 
sione, con beneficio della sospen¬ 
sione della pena, ed alla inter¬ 
dizione dai pubblici uffici per il 
periodo di un anno, il professor 
Rosario Cardìllo. neoeletto de¬ 
putato regionale del PRI. 

La condanna ha suscitato una 
enorme sensazione negli ambienti 
politici. Il Cardillo infatti, dopo 
una lunga e tempestosa milizia 
nelle file del partito liberale (di 
cui per qualche tempo è stato an¬ 
che segretario provinciale), ha 
di recente dato la sua adesione 
al partito repubblicano, prenden¬ 
do parte all’ultima competizione 
elettorale regionale defi li giugno 
scorso appunto nelle file di tale 
partito che. in provincia di Ca 
tania. ha registrato una notevole 
ed inattesa affermazione grazie 
al rastrellamento dei voti delle 
clientele di numerosi notabili. 

Presentandosi all’elettorato con 
« grinta » e polemizzando a volte 
aspramente con l partiti della 
coalizione di centro-sinistra, in 
nome della "moralizzazione” del¬ 
la vita regionale, il Cardillo è 
riuscito ad ottenere oltre quat¬ 
tromila voti di preferenza. 

Poiché i giudici nanno decre¬ 
tato anche l'interdizione per un 
anno dai pubblici uffici, un grup¬ 
po di cittadini, elettori della cir¬ 
coscrizione di Catania, assistiti 
dall’avvocato Alfredo Randazzo. 
hanno deciso di presentare im¬ 
mediatamente alla segreteria 
dell'Assemblea regionale sicilia¬ 
na un ricorso contro la convali¬ 
da della elezione dell’esponente 
repubblicano. 


Dichiarazione 
dell # UDÌ 
sul divorzio 


In seguito alle affermazioni di 
alcuni giornali secondo le quali 
l'Unione donne italiane avrebbe 
preso posizione contro fi divorzio, 
l'on. Luciana Viviani. della pre¬ 
sidenza dell’UDÌ, ha ritenuto op¬ 
portuno precisare l’orientamento 
dell’associazione. La parlamen¬ 
tare ha innanzitutto dichiarato 
che non solo l’UDI si è espressa 
più volte a favore del divorzio, 
ma ha anche guidato delegazioni 
di donne In Parlamento per sol¬ 
lecitare l’approvazione delle nuo¬ 
ve leggi per la famiglia, com¬ 
presa quella sullo scioglimento 
del matrimonio. 

L’on. Vivlanf ha Inoltre messo 
In rilievo che l’Unione donne ita¬ 
liane non è un’associazione con 
l'unico fine della battaglia per il 
divorzio, come accade alla LID. 
ma si muove nella società ita¬ 
liana per la piena emancipazione 
della donna. 

L'UDI quindi — ha concluso 
l'oo. Viviani — è Interessata a 
far si che il Parlamento approvi 
anche altre proposte di legge che. 
al pari del divorzio e forse piu, 
interessano le donne italiane: la 
riforma del diritto di famiglia, il 
controllo delle nasate, la tutela 
della maternità e la Istituzione 
di un piano nazionale di asili 
nido. U vitalizio per le casalin¬ 
ghe anziane e la parità di valu¬ 
tazione del lavoro delle conta¬ 
dine. 


invece limitati e avviliti oeJ pia- afferma nel manifesto — di ri- * Parlamento — egli ha detto - 
na AlTinizìativa pubblica — ba correre a trucchi per superare gli emendamenti che si ispira- 
affermato Perenti — viene !n so- le divisioni del centro sinistra: qq all'o.d.g.-voto sardo hanno 
stanza affidato un ruolo subai- non è accettabile una richiesta tmvatn il mnsenso soltanto dei 


non e accetta Due una nemesi trovato il consenso soltanto dei 
di voto «tecnico» a tutto il Con- - rr-T ,„ n o t - ^,1 nrr j P 

sigfio perchè questo potrebbe si- ^ 

gru fica re soltanto l'adesione dei Lano e repubblicano, maitre 
liberali. Una gestione commissa- 5000 stati avversati da tutti gu 
riale si può comunque evitare, altri gruppi, e in parti colar mo 


Il tesseramento e il proselitismo al PCI 

Altre sei Federazioni 
oltre il 100 per cento 


no e dei partiti della maggio¬ 
ranza nei confronti della Sarde 
gna e di tutto U Mezzogiorno ». 
Concludendo, l’oo. Conto ba 


ne parole e le eterne 
» di ctd c il popolo 


Anche il mese di giu» 
gno ha visto uno svi> 
luppo proficuo nella 
azione di tesseramento 
e proselitismo «I PCI 
e alla Federazione gio¬ 
vanile comunista. La 
campagna della stampa 
comunista. In pieno 
svolgimento, attraverso 
i larghi contatti con la 
classe operaia e le mas¬ 


se popolari, ha favorito 
la conquista di nuove 
forze alla milizia comu¬ 
nista. Negli ultimi gior¬ 
ni altre sei Federazioni, 
quelle di Rovigo, Livor¬ 
no, Ascoli, Lecce, Ca¬ 
tanzaro e Tempio, han¬ 
no raggiunto e supe¬ 
rato il numero degli 
iscritti dello scorso 
anno. 


t ... 
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Gli americani cercano altre 
complicazioni in Estremo Oriente? 

ANCHE IN COREA 
MINACCIA DI GUERRA 

I 

I 

I 

Manovre sul 38° parallelo - Gravissima crisi politica nel sud - La I 
Repubblica democratica organizza il popolo per la resistenza 


Quattordici anni dopo la fir- | 
ma dell'armistizio giungono dal¬ 
la Corea, il « paese del calmo 
mattino », quelle che il H’u- 
shirif/ton Pos ha definito « av¬ 
visaglie di tempesta ». Non è 
una definizione inesatta. Lungo 
la linea smilitarizzata del 38” 
parallelo si moltiplicano gli in¬ 
cidenti armati; le provincie a 
sud di questa linea sono teatro 
di intensissimi preparativi mi 
litari; in quasi tutte le zone ru¬ 
rali della Corea del sud è in 
atto il coprifuoco da mezzanot¬ 
te, per ora, lino all'alba: una 
conferenza segreta ha riunito 
a Seul nei giorni scorsi sud- 
coreani, americani e giappo¬ 
nesi con una iniziativa che ri¬ 
corda da vicino il viaggio dcl- 
l’allora segretario di stato ame¬ 
ricano Dullcs al 38° parallelo, 
nel giugno 19.10. poco prima del¬ 
lo scatenamento dell’aggressio¬ 
ne; generali americani dichia¬ 
rano di essere pronti a tutto e 
generali sud coreani afferma¬ 
no. con scandalo di chi vor¬ 
rebbe che queste questioni fos¬ 
sero affrontate con tatto, ili es¬ 
sere pronti a marciare sul 
nord: manovre navali congiun¬ 
te sud coreane, americane e 
giapponesi si sono appena svol¬ 
te al largo delle coste nord co¬ 
reane, con una diretta attua¬ 
zione di quei patti che legano 
già indirettamente i tre paesi 
in una alleanza aggressiva : 

« Patto di sicurezza » tra USA 
e Tokio, « trattato di mutua di¬ 
fesa » tra USA e Seul e Tokio. 

In breve, si sta ricreando in 
Corea quella che il generale 
Ilo Jin Woo, direttore dell’Uf¬ 
ficio politico dell’esercito popo¬ 
lare coreano, ha recentemen¬ 
te definito « una grave situa¬ 
zione che somiglia da vicino a 
quella esistente 17 anni fa, 
quando essi (americani e col¬ 
laborazionisti) accesero le fiam¬ 
me della guerra nel nostro 
paese ». 

• • * 

E’ su questo sfondo, reso più 
drammatico dalla guerra di ag¬ 
gressione contro il Vietnam, al¬ 
la quale il regime partecipa 
con 50.000 soldati e 10 000 «ci¬ 
vili (che probabilmente sali¬ 
ranno nel prossimo futuro a 
100.000 militari e 100.000 ci¬ 
vili »), che è esplosa nella Co¬ 
rca del sud una crisi politica 
analoga a quella che. nel 1900. 
portò alla caduta del dittatore 
Syngman Rhcc. I,a caduta di 
Rlice non aprì allora la strada 
alla democrazia, ma ad un re¬ 
gime militare che nel 1901 por¬ 
tò al potere con un colpo di 
stato l’attuale presidente, il ge¬ 
nerale Park Chung lice. 11 qua¬ 
le intende rimanervi, costi quel 
che debba costare. 

Il prezzo immediato che Park 
ha dovuto pagare è stato quel¬ 
lo di consentire « elezioni de¬ 
mocratiche » per farsi « rie¬ 
leggere » presidente per un se 
condo mandato di quattro an¬ 
ni. Accadde nel maggio scorso. 
Furono elezioni, dissero gli 
americani, «oneste non adul¬ 
terate » e mandarono le loro 


Il cardinale 
Dell'Acqua sarà 
il nuovo 

segretario di Stato? 

Il cardinale Angelo De» Ac¬ 
qua. elevato alla porpora nel re¬ 
cente Concistoro, sarà il nuovo 
segretario di Stato: questo è 
quanto si sostiene in qualificati 
ambienti vaticani. Egli succederà 
■U'o’tre ottantenne cardinale 
Amleto Giovanni Cicognam, ;1 
quale — sempre secondo le stes¬ 
se fonti, solitamente bene infor¬ 
mate — rassegnerebbe a settem¬ 
bre le dimissioni dall'importante 
carica. 

La scelta della data per l'avvi¬ 
cendamento negli incar.chi c sta¬ 
ta decisa m c«>ns derazione ilei 
fatto che il card.naie Cicognani 
dovrà recarsi il 15 agosto in Bra¬ 
sile per la consegna della « rosa 
d'oro » al santuario di Nostra Si¬ 
gnora « Aparccida ». 

Questo dovrebbe essere l'ultimo 
atto ufficiale che il cardinale Ci* 
cognanì compirà in qualità di se¬ 
gretario di Stato. La nomina nel¬ 
l'alta carica del nis> porporato 
Angelo Dell'Acqua — che ha 63 
anni — non giunge inaspettata: 
previsioni in tal senso era no sta¬ 
te avanzate sub.to dopo l'annun¬ 
cio dell'ultimo Concistoro. Egli, 
del resto, era stato sostituto del¬ 
la segreteria di Stato por circa 
14 anni, contribuendo validamen¬ 
te all’azione diplomatica della 
Santa Sede sotto gli ultimi tre 
pontefici. 



congratulazioni. 11 concetto di 
<r onestà » come è liuto, è spes¬ 
so relativo. A quelle elezioni 
parteciparono ll.(H6.62l elettori, 
secondo le cifre ullleinli. cioè 
l’83,6 per cento dei 13.935.093 
elettori registrati. Park otten 
ne 5.688.Otiti voti, nemmeno la 
metà di quelli espressi. Ma 
espressi come? Il giorno delle 
votazioni venne dichiarato lo 
« stato di emergenza ». Un 
giornale sud coreano scrisse 
clic almeno il 15 per cento dei 
voti erano « voti - fantasma ». 
creati dal nulla con schede pre¬ 
votate. 577.300 elettori vennero 
cancellati senza spiegazioni dal¬ 
le liste elettorali. 

Cinquemila elettori registrati 
a Masan non ricevettero i cer¬ 
tificati elettorali. 3.800 « voti- 
fantasma » vennero scoperti a 
Mokpo. Alcune migliaia di elet¬ 
tori di Kwangjoo vennero re¬ 
spinti dai seggi perchè qual¬ 
cuno — spiegarono i presidenti 
dei seggi — aveva già votato 
a loro nome. « per procura ». 
Pacchi di schede già votate 
per Park vennero scoperti a 
ilaepyung-Myun. a Dairi. a 
Yungdcung. Kunsan Boonn. E 
questi sono solo gli episodi ve¬ 
nuti alla luce: è da credere 
clic quelli rimasti sconosciuti 
siano ancora di più. 

Se elezioni di questo genere 
vennero qualificate oneste, è 
facile immaginare cosa siano 
state in realtà le elezioni tenu¬ 
tesi in giugno per l’« assemblea 
nazionale », che vedevano di 
fronte il « Partito repubblica¬ 
no democratico » di Park Chung 
Hee e il «Nuovo partito de¬ 
mocratico » di opposizione, ele¬ 
zioni che vennero definite di¬ 
soneste non solo dagli ameri¬ 
cani ma dallo stesso Park: il 
quale, tuttavia, anziché annul¬ 
larle, ne confermò la validità, 
limitandosi a mettere in gale¬ 
ra molti membri dell’opposizio¬ 
ne c qualcuno del proprio par¬ 
tito, sotto l’accusa di avere fal¬ 
sificato i risultati, di aver sot¬ 
toposto gli elettori a pressioni 
e minacce, con un gesto che 
cali aveva calcolato per far ri¬ 
saltare le proprie qualità di 
« padre della patria » al di so¬ 
pra delle parti. In realtà, egli 
aveva già raggiunto il risul 
tato che si era prefisso: il 
« Partito repubblicano demo¬ 
cratico » aveva ottenuto alla 
nuova assemblea la maggioran¬ 
za dei due terzi (130 seggi su 
175), sufficiente a consentire 
una rev isione costituzionale 
che avrebbe reso possibile la 
sua rielezione alla fine dello 
attuale mandato 

Queste elezioni sono state, 
secondo l'opiKisizione. - le più 
truccate della storia del pae¬ 
se ». Non c'è da meravigliar¬ 
sene: gli elettori registrati era- 
mi saliti, nello spazio di un 
mese, a 14.717.354, ma i vo¬ 
tanti erano discesi a 9.638.907, 
pari soltanto al 65.5 degli iscrit¬ 
ti. Sicché, anche prendendo per 
buone queste cifre, il partito 
di Park ottenne i due terzi dei 
seggi con una minoranza asso¬ 
luta di voti. 

Ma c'è di più. Secondo 
Xcu'sueck. la campagna elet¬ 
torale era appena comin¬ 
ciata. che 800 candidati di en¬ 
trambe le parti si lanciarono 
a comprare voti, normalmente 
por 800 H'on (.un dollaro 
americano e 80 centesimi > a te 
sta. Il denaro cambiava di 
mano nascosto in pacchetti di 
sigarette o durante visite da 
porta a porta, effettuate di not¬ 
te. nel quadro della cosiddetta 
operazione « gufo »... e quando 
la campagna entrò nella fase 
finale, bastonature e rapimen¬ 
ti di candidati di opposizione 
si fecero più frequenti. Se¬ 
condo Time, un candidato 
corruppe funzionari di seggio e 
distrusse almeno 3.000 voti del 
suo oppositore. 

I risultati stessi appaiono co¬ 
me una prova di broglio gene 
realizzato. Il settimanale Ti¬ 
me prevedeva, alla vigilia 
delle elezioni, che l’opposizione 
avrebbe guadagnato voti nelle 
campagne, dove la miseria in¬ 


furia in misura incredibile, 
mentre Park ne avrebbe gua¬ 
dagnati nelle città. Ma, alla fi¬ 
ne si vide che proprio nel 
le città, dove il broglio 
aperto e l'intimidazione dei 
votanti erano cosa più difficile, 
proprio per resistenza di « fol¬ 
lile esterne ili democrazia ». 
ebe è pure necessario osserva 
il*, l'opposizione aveva sonora¬ 
mente battuto il partito di 
Park. A Sdii la capitalo su 14 
seggi 13 erano stati conquistati 
dall'opposizione; a Pusan. la 
seconda più grande città, l'op¬ 
posizione otteneva 5 seggi su 
7. Nelle campagne invece dove 
era lasciata via libera alla po¬ 
lizia segreta e non segreta, a 
squadracce governative, a bro¬ 
gli come la sostituzione pura e 
semplice delle urne contenenti 
voti « pre fabbricati ». vinse, e 
naturalmente in modo schiac¬ 
ciante. il partito di Park. 

Si verificò allora qualcosa 
che ricordava appunto la rivol¬ 
ta contro Syngman Rhee e le 
grandi manifestazioni del 1965: 
gli studenti scesero sulle pia/, 
ze al grido di « le elezioni sono 
state una truffa ». « Conside 
riamo le elezioni come nulle e 
non avvenute ». « Vogliamo e- 
lez.ioni oneste » e si scontraro¬ 
no per giorni interi con la jki- 
lizia del regime. E Park, che 
da una parte faceva mettere 
in libertà qualche centinaio di 
detenuti politici por festeggiare 
la propria rielezione di un me¬ 
se prima, dall’altra ne faceva 
entrare in galera alcune mi¬ 
gliaia. per insegnare la lezio¬ 
ne agli studenti riottosi. 

11 fatto è che la ribellione 
contro le elezioni truccate non 
è che uno degli elementi che 
hanno spinto gli studenti sulle 
piazze. Altri elementi non meno 
importanti sono: la persecuzio¬ 
ne poliziesca permanente ver¬ 
so ogni forma di dissenso, di 
cui il rapimento di 17 intellet¬ 
tuali sud coreani residenti in 
Germania occidentale è stato 
solo l’aspetto più clamoroso e 
recente: la crisi permanente 
dell'economia e la miseria im¬ 
perante. per cui a Seul, attorno 
ad un centro urbano di tipo a- 
mcricanizzante. si stendono 
centinaia di migliaia di barac¬ 
che e di capanne inabitabili, 
ina abitate; la sottomissione 
ilei governo a Stati Uniti e 
Giappone per cui il paese viene 
aperto ai nuovi e vecchi colo¬ 
nialisti. cui viene concessa ina¬ 
no d'opera a buon mercato e- 
sportata senza garanzie, o ad¬ 
dirittura carne da canonne. co¬ 
me quella inviata nel Vietnam 
del sud: il rifiuto sistematico 
di affrontare il problema na¬ 
zionale, cioè quello della riu- 
nificazione che a Seul non si 
vede in altri termini che non 
siano quelli della forza mili¬ 
tare. 

Queste manifestazioni, a loro 
volta, non sono che un elemen¬ 
to di una situazione generale 
che veile moltiplicarsi gli in¬ 
cidenti sul 38.mo parallelo (che 
la propaganda di Seul e di 
Washington attribuisce sempre 
naturalmente ad « agenti infil¬ 
trati dal nord ». secondo la tec¬ 
nica ormai collaudata nel Viet¬ 
nam), ognuno dei quali potreb¬ 
be fornire il pretesto allo sca¬ 
tenamento di un'altra aggres¬ 
sione sul tipo di quella del 1950. 

Ma si tratta davvero di « a- 
genti infiltrati » dal nord? II 
noni, che alla Corea del sud 
continua ad offrire la riunifi- 
cazione pacifica, e in sua atte¬ 
sa una confederazione tra le 
due parti del paese, che ne la¬ 
sci intatti i sistemi politici ed 
economici, c che in attesa della 
confederazione chiede almeno 
una ripresa di rapporti norma¬ 
li e la riduzione delle forze ar¬ 
mate a 100.000 uomini per par¬ 
te. ha sempre puntato e con¬ 
tinua a puntare sulla soluzione 
pacifica (< la questione della 
unificazione di una Corea tem¬ 
poraneamente divisa — dice 
una recente dichiarazione uffi¬ 
ciale del nord — non è risol¬ 
vibile con la conquista di una 
zona da parte dell'altra zo¬ 
na >). Ma nello stesso tempo si 
prepara al peggio, perché una 
nuova aggressione dal sud è 
nell'aria, e trasforma il paese 
* in una fortezza di popolo ». 
addestrando l'intera popolazio¬ 
ne all’uso delle armi, che é 
certo la più chiara prova del 
rapporto di fiducia esistente 
tra governanti e governati e 
nello stesso tempo una prova 
che si pensa a difendersi e non 
ad aggredire. Nel sud il rap¬ 
porto è rovesciato: coprifuoco, 
rastrellamenti, uccisioni, cui 
sta rispondendo una guerriglia. 

Così la Corea è di nuovo al¬ 
l’ordine del giorno, in termini 
che non sono quelli di 17 anni 
fa. ma che potrebbero diven 
tarli, se i sud coreani non riu¬ 
sciranno a liberarsi di un re¬ 
gime oppressivo dittatoriale, 
legato mani e piedi agli Stati 
Uniti, e se i popoli non riusci¬ 
ranno a fermare gli america¬ 
ni, che quel regime sostengono 
da sempre. 

Emilio Sarei Amadè 


Nuove e più acute forme di lotta nelle Università americane contro la guerra nel Vietnam 


«Il tempo della resistenza è venuto> 


Il testo di un appello contro F«autorità illegittima» che contesta il carattere co¬ 
stituzionale della guerra nel Vietnam e incita al rifiuto della coscrizione militare 



SUD-VIETNAM — Militari americani trasportano verso un posto di medicazione un soldato ferito in uno 
scontro con forze del FNL 


Negli ambienti universitari e 
religiusi americani, la guerra 
nel Vietnam sta accentuando 
la tensione e i fenomeni ili di 
stacco tra opinione pubblica v 
governo. Ix- forme di lolla con¬ 
tro la guerra, assumono ogni 
giorno forme più radicali. Tra 
queste, com'è stato riferito am¬ 
piamente da tutta la stampa, 
sta prendendo piede, su scala 
sempre più consistente, anche 
il fenomeno del rifiuto di obbe¬ 
dienza a prestare servizio mi¬ 
litare. l'obiezione dì coscienza, 
il rigetto delle cartoline di pre¬ 
cetto e la diserzione vera e 
propria. 

Diamo oggi, a testimonianza 
di questo tipo di lotta contro 
la guerra, un appello diffuso da 
un gruppo di intellettuali e uo¬ 
mini ili chiesa americani, i cui 
primi firmatari sono il profes¬ 
sor Chomsky, il prof. Lauter, 
il prof. Lynd. il prof. O'Brien, 
il prof. Albert Szent Giorgy. 

Il titolo del documento é: 
« Un appello alla resistenza 
contro l'autorità illegittima ». 
In esso si argomenta sul carat¬ 
tere anticostituzionale della 
guerra americana nel Vietnam, 
sulle possibilità legali che i gio 
vano hanno di battersi contro 
la coscrizione. 

Ed ecco il testo dcU'appcllo. 

1) Un numero crescente di 
giovani, negli Stati Uniti, sen¬ 
tono la guerra nel Vietnam co¬ 
me un affronto così grave alla 
loro coscienza morale o reli¬ 
giosa. che essi non possono 
pensare dì prendervi parte in 
qualsiasi maniera. Noi sentia¬ 
mo questo affronto come loro. 

2) Inoltre noi giudichiamo 
che questa guerra è illegale 
IHTchù è anticostituzionale. In 
cITetti essa non è stata dichia¬ 
rata dal Congresso, come pre¬ 
scrive la Costituzione. Ai ter¬ 
mini della quale per giunta, i 
trattati firmati dal presidente e 
ratificati dal Senato, hanno lo 
stesso valore della Costituzio¬ 
ne: ora. questo è il caso della 
Carta delle Nazioni Unite la 
quale specifica che gli Stati 
membri, nelle loro relazioni in¬ 
ternazionali. debbono evitare la 
forza o la minaccia della forza. 
La Carta esige che i membri 
utilizzino tutti i mezzi pacifici 
possibili per regolare le contro¬ 
versie c. in caso di fallimento. 


UN DIBATTITO A ROMA TRA AMENDOLA, EOA E PARRI 

Medio Oriente, guerre locali 
e strategia della coesistenza 

Come svenfare l'incombente pericolo di un conflitto nucleare generalizzato - La lotta per la pace come 
lotta politica di massa - L'aggressione americana al Vietnam - Per un sistema di sicurezza in Europa 



Un momento del dibattito al tavolo della presidenza si notano: Lizzadri, Parri, Amendola 
e Foa 


Crisi del Medio Oriente. « in¬ 
divisibilità > della pace, lotte 
per l'indipendenza nel mondo: 
questi gli appassionanti temi 
affrontati da Giorgio Amen¬ 
dola. Vittorio Foa e Ferruccio 
Parri in un vivace « dibattito 
a tre » sv oltosi ieri al nuovo 
centro culturale romano « Clas¬ 
se c cultura » (piazza S. Eu¬ 
stachio). 

Ha parlato per primo il com¬ 
pagno Amendola: «Quando si 
discute l'attuale situazione in¬ 
ternazionale — egli ha detto 
— è bene aver sempre pre¬ 
sente un dato essenziale, che 
costituisce a mio avviso il 
punto di partenza per ogni ana¬ 
lisi. Questo: incombe sempre 
più il pericolo della terza guer¬ 
ra mondiale, che non potreb¬ 
be non essere una guerra nu¬ 
cleare generalizzata. Non sia¬ 
mo fatalisti: sappiamo bene 
che la tragedia è possibile, 
anche se. certo, evitabile. Il 
futuro, dunque, dipende dagli 
uomini, da noi ». 

Che fare allora? La pace è 
insidiata dal l'aggressività cre¬ 
scente deirimperialismo USA. 
La minaccia principale alla 
pace viene dal Vietnam. I re 
centi avvenimenti nel Medio 
Oriente hanno mostrato, d'al¬ 
tra parte, che l'aggressione 
imperialista tende ad espan¬ 
dersi. Il problema di fondo 
che si pone al movimento an¬ 
timperialista e rivoluzionario 
è perciò quello di isolare gli 
USA. di indebolirli, di impedire 
che essi possano cercare di 
sciogliere le contraddizioni in 
cui la loro politica fi involge 
scatenando la conflagrazione 
mondiale atomica. 

I,' URSS — ha sottolineato 
Amendola — sviluppa un'inten¬ 
sa azione politico diplomatica, 
che ha come proprio asse la 
lotta per la coesistenza pacifi¬ 
ca. Che cosa è. quale pro¬ 
spettiva ha questa lotta? Si 
tratta di una lotta a lunga 
scadenza, di una strategia 
complessa e difficile, di ampio 
respiro, che tende ad imporre 


un nuovo sistema di relazioni 
internazionali basato non sul¬ 
la conservazione dello status 
quo, ma tale anzi da consen¬ 
tire. senza la guerra mondiale 
nucleare, le trasformazioni so¬ 
ciali e nazionali necessarie per 
liquidare l'imperialismo ed ar¬ 
rivare al socialismo. 

Questo. appunto. bisogna 
comprendere. Auspicare, inve¬ 
ce, una strategia diversa, chie¬ 
dere una « controscalata ». un 
impegno militare diretto dei- 
fi URSS nei conflitti locali pro¬ 
vocati dall'imperialismo è sba¬ 
gliato: significa, infatti, scan 
care sulle spalle degli altri 
tutte le responsabilità, evade¬ 
re da impegni che sono anche 
nostri. Ecco, invece, un punto 
decisivo: che cosa dobbiamo 
fare noi? Quale può e deve 
essere il contributo nostro alla 
battaglia antimperialista, per 
la pace c per il socialismo. Si 
vedrà allora — ha concluso 
Amendola — che questa batta¬ 
glia va sempre intesa come 
lotta politica di massa. L'espe¬ 
rienza storica di questo secolo, 
la nostra stessa esperienza nel 
la Resistenza ce Io conferma 
no: nessun movimento rivolli 
zionario (anche quando una 
situazione imponga la lotta ar¬ 
mata) può riuscire vittorioso 
senza l'appoggio attivo, consa 
pevole delle masse popolari. 

Secondo il compagno Foa, gli 
avvenimenti internazionali del¬ 
l'ultimo decennio, che hanno 
visto un’accresciuta aggressi¬ 
vità delfiimperialismo ameri¬ 
cano. e la stessa recente crisi 
mediorientale suggeriscono la 
opportunità di un ripensamento 
della strategia della coesisten¬ 
za pacifica in termini di lotta 
per la trasformazione dei rap 
porti economico sociali e di 
attiva solidarietà delle masse 
dei paesi ad alto sviluppo in 
dustriale ai paesi sottosvilup¬ 
pati (solidarietà che in Italia 
può essere espressa dalla lot¬ 
ta per l’uscita dal Patto Atlan¬ 
tico). D’altra parte, è in crisi 
quella strategia alternativa. 


sostenuta (almeno in larga 
misura) dai compagni cinesi, 
che ha teso e tende a con 
frapporre in termini puramente 
nazionali, senza cioè criteri di 
scriminatoti di carattere so 
ciale c democratico, i paesi 
sottosviluppati (le « campa 
gne ») alle « metropoli » capi¬ 
talistiche: qui è, anzi, proprio 
una delle cause, e non fiulti¬ 
ma, delle difficoltà incontrate 
dal movimento antimperialista 
e rivoluzionario, come stanno 
ad indicare la tragica espe¬ 


rienza indonesiana e ora gli 
avvenimenti del Medio Oriente. 

Ferruccio Parri ha mosso al 
cuni rilievi: a suo giudizio 
la situazione è più comples 
sa di quanto non fiavrebbe- 
ro fatta apparire Amendola 
e Foa. Gli stessi termini di 
« imperialismo » e « sociali 
smo » risulterebbero troppo 
schematici, e quindi inadegua¬ 
ti a cogliere con esattezza la 
realtà attuale. 

Amendola, Foa e Farri han¬ 
no infine risposto alle doman¬ 
de poste dal pubblico, folto 


e attento e formato in preva¬ 
lenza da giovani. Il compagno 
Amendola, richiamandosi al 
problema della posizione del- 
ì'Ilalia di fronte al Patto 
Atlantico, di cui è imminente 
la scadenza, ha sottolineato 
come la natura aggressiva di 
esso sia stata ampiamente di¬ 
mostrata e come esistano per¬ 
ciò. oggi, le condizioni per una 
efficace battaglia unitaria vol¬ 
ta a creare le basi per il su¬ 
peramento dei blocchi militari 
e per l’instaurazione di un si¬ 
stema di sicurezza in Europa. 


clic ricorrano al Consiglio ili 
sicurezza. Da tredici anni gli 
Stati Uniti hanno .sistematica 
mente v iolato le nonne della 
Carta. 

3) D'altro lato, questa guerra 
costituisce una violazione degli 
accorili internazionali, ilei trat¬ 
tati e dei principi politici che 
il governo degli Stati Uniti ha 
solennemente accettato e fir¬ 
mato. La funzione bellica dello 
truppe americane nel Vietnam 
è contraria agli accordi ili Gi¬ 
nevra del 1954 elle il nostro go 
verno ha promesso di sostenere 
e ili cui si la beffe. La di- 
stru/inne ilei raccolti e del he 
stimile, l'incendio di villaggi in 
teli elle non presentano alcun 
carattere di obbiettivo nuli 
tare e che vengono rasi al suo 

10 con i bulldozer, l’internami n 
tu di civili non combattenti nei 
campi di cuncentramento. o la 
loro esecuzione sommaria nei 
villaggi conquistati allunile 
non possono fornire la prova 
de! loro « lealismo » o rifiutano 
di farsi portare nei campi u. 
ancora, hanno osato minaccia¬ 
re con il pugno gli elicotteri 
americani che sorvolavano le 
loro campagne: tutto questo 
entra nella categoria degli atti 
che gli Stati l iuti e i loro al 
leali, vincitori della seconda 
guerra mondiale, hanno duina 
iato essere cumini lontio la 
umanità. Essi hanno (lichininto 
inoltre che coloro che si ren 
dessero colpevoli ili questi atti 
ite avrebbero assunto la re 
sponsabilità personale ani he 
se avessero agito in nume ilei 
loro governo. A Norimberga, 
dei tedeschi sono stati eoiulan 
nati a dure pene di ileten/ione 
e ambe alla pena di molte |mt 
aver compiuto azioni ili que 
sto tipo. Questi principi sono 
stati solcnucmintc inclusi m un 
lesto di legge dalla (.'«inveii 
zinne ili Gitici rn ilei 1949. « hi¬ 
gh Stati Uniti hanno latifuato. 

4) Noi consideriamo come 
una anticostituzionale nega/io 
ne della libertà religiosa e del 
la protezione dovuta in misura 
uguale a tutti dalla legge, il 
rifiutare l'esenzione dal sei- 
vizio militare a degli uomini i 
cui principi religiosi e filosofici 

11 obbligano a opporsi alle 
guerre che la tradizione reli 
«iosa occidentale da molto tem 
po qualifica ingiuste. 

5) Di conseguenza, noi sti 
minino che ogni cittadino nule 
ricatto ù moralmente tenuto, e 
legalmente giustificato, a fare 
lutto ciò che è io suo potere 
per mettere line a questa 
guerra, a rifiutare ili prendervi 
parte e a incoraggiate gli altri 
al rifiuto. 1 giovani che sono 
sotto le armi o che sono mi¬ 
nacciati di coscrizione alTioii- 
tano delle scelte drammatiche. 

Fra coloro che sono già sot¬ 
to le armi, gli uni rifiutano di 
obbedire agli ordini specifica- 
mente illegali c immorali, altri 
cercano di far prendere co¬ 
scienza ni loro commilitoni del 
la natura criminale e barbara 
di questa guerra, altri infine 
disertano. 

Fra coloro che non sono ino 
latitati, alcuni rivendicano lo 
status di obiettori di coscienza 
nei confronti dell’aggressione 
americana al Vietnam, altri ri¬ 
fiutano la coscrizione. 

6) Noi pensiamo che eia 
scuna di queste forme di resi¬ 
stenza a un'autorità illegìttima 
è coraggiosa, inorale e gmstifl 
cala in linea di diritto. Molti 
di noi pensano che fiopjmsizio 
ne aperta alla guerra e alla 
coscrizione, con l'afferina/ione 
della nostra volontà morale di 
lotta, c il mi zzo più efficace 
per mettere fine nll'npgres 
sione. 

7) Noi continueremo a sosti - 
nere coloro che hanno assunto 
questo compito. Noi raccoglie 
remo fondi destinati a: org.i 
nizzare gruppi di resistenza al 
Sa coscrizione, assii orare la 
difesa legale, regolare le i.m 
zioni. soccorrere le famiglie, 
acsirurare il sostegno a tutti 
le forme appropriate di resi 
sten/a. 

8) Noi crediamo fermamente 
che. secondo il Primo emenda 
mento (della Costituzione USA. 
n.d.r.) un manifesto come que¬ 
sto non potrebbe essere proi 
bito e che Fazione che noi 
intraprendiamo è altrettanto 
legale che la residenza dei 
giovani stessi. Noi riiono-ciamo 
tuttavia che i tribunali potrib 
boro di ridere in modo duerno. 
In questo ca*o. r.ot non po 
tremmo rifiutare di a s-urne re¬ 
ne le nostre rc-ponsabil'tà in 
quanto intellc ttuali e in quanto 
uomini di chie-.a. nè la nostra 
responsabilità verso i giovani 
che da molti di noi ricevono 
l'insegnamento, verso il paese 
del quale siamo liberi citta 
dmi. verso le antiche tradizioni 
religiose e filosofiche che noi 
ci sforziamo di mantenere nel 
la generazione attuale. 

9) Noi facciamo appello a 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà affinchè si uniscano a 
noi. Noi facciamo appi Ilo in 
particolare alle Università per 
thè adempiano la loro misrio 
ne umanistica, e alle Chiese- 
perche facciano onore all'ere¬ 
dità della fraternità in questo 
confronto c*>n l’assassinio col¬ 
lettivo barbaro c inumano. Il 
tempo della resisi eneo è **- 
nato». 
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Duri colpi all'occupazione in due città già in gravi difficoltà 


Palermo: Cantiere a orari ridotti 
Napoli: 500 sospensioni alla CGE 
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Ieri si è svolto in tutta Italia 
lo sciopero del dipendenti della 
Croce Roisa che rivendicano da 
tempo il riassetto retributivo e 
l'inquadramento giuridico. Lo scio¬ 
pero ha avuto particolari riper¬ 
cussioni a Roma dove la CRI ge¬ 
stisce tutti I serviti di trasporto 
malati, di soccorso del feriti. 


consultori e centri trasfusionali 
del sangue. La protesta dei di¬ 
pendenti della CRI romani è sta¬ 
ta pressoché totale, con una me¬ 
dia dell'85 per cento. Nell'ospe¬ 
dale CRI di Cotleferro lo sciope¬ 
ro si svolgerà oggi. Durante la 
protesta di Ieri I dipendenti del¬ 
la CRI si sono recati a manife¬ 


stare davanti al ministero della 
Sanità. Ai funzionari che hanno 
ricevuto una delegazione è stato 
confermato il proseguimento del¬ 
la lotta nel giorni 11 e 15 pros¬ 
simi se non avverranno fatti nuo¬ 
vi. Nella foto: una recente ma¬ 
nifestazione del dipendenti della 
CRI. 


Significative iniziative unitarie 

I sindacati metallurgici 
per un piano settoriale 

Concordate le linee di un documento che verrà rimesso al ministro del 
Bilancio e della Programmazione • FI0M, FIM-CISL e UHM propongono un 
programma di riorganizzazione e misure di emergenza per il settore 
delle costruzioni e riparazioni ferroviarie 


Proposte 
del governo 
agli 
statali 


Il 12 luglio avrà luogo un nuo¬ 
vo incontro per Rii statali. In una 
riunione tenuta ieri il ministro 
della Riforma ha presentato ai 
sindacati un progetto che riduce 
da 25 a 12 le qualifiche: il com¬ 
messo passerà da IOO a 130: il 
commesso capo da 14» a 160: 
il coadiutore da 117 a 160: il coa¬ 
diutore capo da 185 a 20*>: il se¬ 
gretario da 160 a 210: il segre¬ 
tario oajx> da 250 a 290: il con¬ 
sigliere da 190 a 26(1: il direttore 
di sezione da 320 a 350: il diret¬ 
tore di divisione da 410 a 450: 
il direttore di servizio 550. I sin¬ 
dacalisti si sono riservati una 
risposta per la riunione del 12. 

Chimici ENI 

Il tentativo di conciliazione ope¬ 
rato dal sottosegretario on. Calvi 
per la vertenza dei chimici ENI 
•i è concluso con un nulla di 
fatto. I.o segreterie della FIL- 
CEP-CGIL. Fedcrchimici CISL e 
L'IL-Chimici hanno deciso di in¬ 
contrarsi fra una settimana per 
decidere le forme di ripresa del¬ 
la lotta. 

Postelegrafonici 

Lo sciopero del IMI luglio dei 
postelegrafonici è stato sospeso 
in seguito agli incontri avuti con 
l'amministrazione PT nel corso 
dei quali si è aiuto il riconosci¬ 
mento del diritto dei sindacati 
ad essere consultati preventiva¬ 
mente su ogni questione avente 
riflesso sulle condizioni di lavoro. 
I compensi incentivi saranno 
inoltre discussi la settimana pros¬ 
sima al Senato. Sono poi comin¬ 
ciati colloqui (in corso ieri sera) 
sulle altre questioni, e in parti¬ 
colare sulla preparazione di un 
prowcdimentasiralcio della ri¬ 
forma aziendale. 

Sciopero SITA 

I lavoratori del gruppo di auto- 
trasportatori SITA-FIAT sciope¬ 
reranno lunedì p.v. per 24 ore. 
ta decisione è stata presa dai 
sindacati perché la SITA rap¬ 
presenta la maggiore oppositrice 
al miglioramento del contratto 
dei 40 mila lavoratori delle auto¬ 
linee. 

Bancari 

Si è concluso ieri anche il se¬ 
condo turno dello sciopero con 
trattuale di 48 ore dei bancari. 
La nuova fase di scioperi, nel 
suo complesso, ha confermato la 
forte adesione della categoria. 
L'11 luglio l'intersindacale dei 
bancari deciderà l’ulteriore svi¬ 
luppo della vertenza. 


Importanti iniziative e pre¬ 
se di posizione unitarie vengo¬ 
no realizzate dalie organizza¬ 
zioni sindacali dei metallurgici. 
Una nota informa che le segre¬ 
terie della FIMCISL e della 
FIO.M CGIL hanno concorda¬ 
to in una serie di incontri un 
progetto generale sulla linea di 
politica di sviluppo program¬ 
mato neirindustria di questo 
settore. II documento è desti¬ 
nato a riassumere e sviluppa¬ 
re memoriali già presentati al 
ministero del Bilancio e della 
Programmazione sui problemi 
connessi alle politiche setto¬ 
riali. Su questi problemi sono 
state registrate rilevanti con 
vergenze con UILM anche se 
questa organizzazione non si è 
dichiarata disponibile per un 
documento comune. 

Le tre organizzazioni dei me¬ 
tallurgici — la FIOM. la FIM- 
CISL e la UILM — hanno con¬ 
segnato ed illustrato al sen. 
Canon un documento unitario 
che affronta i temi posti dalla 
grave crisi della industria di 
costruzione e riparazione del 
materiale ferroviario. Il docu¬ 
mento ricorda le cause di tale 
crisi: l'arretratezza tecnologi¬ 
ca ed organizzativa e una poli¬ 
tica delle imprese di Stato « fi¬ 
nora a rimorchio delle tenden¬ 
ze spontanee, senza nessuna 
funzione propulsiva ». 

Si insiste anche sugli effetti 
negativi di una politica che ha 
avvantaggiato posizioni di qua¬ 
si monopolio nel campo delle 
commesse e sugli effetti ugual¬ 
mente negativi della tendenza 
delle Ferrovie dello Stato ad 
effettuare per proprio conto le 
riparazioni. 

Dopo aver esaminato le pro¬ 
spettive del settore il docu¬ 
mento dei tre sindacati passa 
poi a puntualizzare alcuni li¬ 
neamenti di un piano di rior¬ 
ganizzazione settoriale. Punti 
essenziali di questa parte del 
documento sono: la proposta di 
creare un'unica azienda di co¬ 
struzione di materiale rotabile 
e di accertare e verificare — 
a livello degli organi della pro¬ 
grammazione — quale politica 
di investimenti sarà fatta dal¬ 
le ferrovie dello Stato. Sì in¬ 
siste anche sul potenziamento 
del centro di Firenze che do¬ 
vrebbe diventare un centro di 
sperimentazione di nuove tecni¬ 
che per tutto il settore. 

Il documento afferma anche 
che non deve essere incorag¬ 
giato un aumento di nuova ca¬ 
pacità generica. Per il settore 
delle riparazioni si afferma la 
necessità di una chiarificazio 
ne degli intendimenti delle Fer¬ 
rovie statali e quindi di una 
programmata utilizzazione del 
potenziale esistente, in ogni 
caso nel rispetto delle condi¬ 
zioni di salvaguardia della oc¬ 


cupazione. L’azienda ferrovia¬ 
ria dovrebbe gradualmente im¬ 
possessarsi delle aziende die 
riparano il materiale. 

Comunque ogni operazione di 
concentrazione e di diversa 
dislocazione territoriale del po¬ 
tenziale produttivo deve esse¬ 
re — dice il documento — 
consensualmente impostata e 
realizzata nel quadro di una 
programmazione dei livelli di 
occupazione. I tre sindacati, 
infine, rivendicano misure di 
emergenza: immediata, ossia, 
operatività dello stanziamento 
dei 150 miliardi previsti già 
dallo scorso maggio dal co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne (CIPE). 


Oltre 1 milione 
di immigrati 
nei Milanese 

MILANO. 6 

Dal 1951 al gennaio del '67 la 
città di Milano ha accolto oltre 
400 mila immigrati: la provin¬ 
cia milanese, invece, ha accol¬ 
to. nello stesso periodo, 1.323.000 
persone provenienti da altre re¬ 
gioni. Questi dati sono stati for¬ 
niti dal presidente del centro 
orientamento immigrati. on. 
Franco Verga, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
per i Lustra re i primi risultati 
di una ricerca sul fenomeno 


PALERMO. 7. 

Di astica riduzione dcll'oi aiio 
di lavoro (da 48 a 32 ore setti¬ 
manali) già in atto per i trecen¬ 
to del reparto aggiustatori: tur¬ 
ni ridotti in misura analoga an¬ 
che aH'allestimonto (altri tre 
cento olierai); lo spettro della 
disoccupazione per settecento 
contrattisti (ma i sindacati par¬ 
lano di tutti e 1500 gli assunti a 
termine, ed anche di una parte 
della maiKxio|K‘ra m organico), 
lo questi allarmanti dati si con- 
densa il dramma che. giusto in 
queste ore. vivono i lavoratori dei 
Cantieri Navali Riuniti di Pa¬ 
lermo. gruppi Piaggio. 

Per il padrone (e. purtroppo, 
anche per la CISL) la crisi ha un 
solo nome: Suez. La chiusura 
del Canale ha rallentato il traffi¬ 
co delle petroliere e. di conse¬ 
guenza. ridotto il lavoio di ma¬ 
nutenzione e di riparazione delle 
cisterne in transito a Palermo, 
una delle basi strategiche della 
rotta tradizionale e ora esclusa 
(con Malta) dai traffici, dirotta¬ 
ti sul periplo africano. 

Per la FIOM. invece, le dra¬ 
stiche misure decise dalla Piag¬ 
gio hanno un nome ben diverso 
ed un'origine assai più lontana 
del conflitto medio orientale: le 
gravi carenze dello stabilimen¬ 
to. l'inadeguatezza dei criteri con 
i quali è stata impostata e viene 
tuttora condotta la gestione de) 
complesso cantieristico palermi¬ 
tano. il ruolo marginale — ecco 
i| punto essenziale — che il grigl¬ 
ilo Piaggio ha deliberatamente 
assegnato, nel quadro della pro¬ 
pria iniziativa (articolata, come 
si sa. su altre basi-chiave come 
quelle di Genova e di Ancona), 
al Cantiere di Palermo, confinan¬ 
dolo nel settore riparazione. E’ 
in progetto un superbacino da 
200 mila tonnellate, ma poiché la 
Regione ha un parziale control¬ 
lo dell'iniziativa, tutto è fermo 

La società è stala costituita, 
ma del superbacino ancora nep 
pure l'ombra del progelto: :l 
gruppo Piaggio voleva fare tulio 
da sé e siccome non ha avuto 
partita vinta, tenta di imporre 
la sua volontà (cioè di accapar¬ 
rarsi l’affare fuori di ogni fasti¬ 
dioso controllo pubblico) ricor¬ 
rendo al ricatto e al boicottaggio 
dell'Iniziativa 

In base agli accordi ENI-Regio- 
ne. l'AGIP ha affidato al can¬ 
tiere di Palermo la costruzione 
di due cisterne da 85 mila tonn. 
La prima è stata varata la set¬ 
timana scorsa, la seconda è stata 
impostata 24 ore dopo il varo 
della gemella: l'occupazione ave¬ 
va raggiunto un certo livello: ma 
sarebbe bastato che il gruppo 
non avesse, negli anni passati, 
smobilitato completamente alcuni 
reparti di costruzione, per assi¬ 
curare livelli ancora maggiori di 
occupazione e per bloccare sul 
nascere la c crisi ». Le parti prin¬ 
cipali delle due navi, infatti, che 
nel passato venivano realizzate a 
Palermo, ora si fabbricano al¬ 
trove. Qui si montano e basta. 
Sono questi i problemi che le 
gravi decisioni del momento ri¬ 
propongono drammaticamente. 


NAPOLI, 7 

Dal prossimo 11 luglio e fino 
ai primi di settembre i 500 la¬ 
voratori della CGE di S. Giorgio 
a Cremano non andranno a la¬ 
vorare: questa mattina hanno 
ricevuto dalla direzione la let¬ 
tera che comunicava la sosjien- 
sione di ogni attività produttiva. 
I motivi, come già altre volte in 
cui si sono avute sospensioni o 
riduzioni di orario, sono sempre 
gli stes>i: mancanza di commes¬ 
se. magazzini pieni. 

La CGE produce frigoriferi e 
non è la prima volta che è ar¬ 
rivala a misure dì riduzione pro¬ 
duttiva: quest'anno però la si¬ 
tuazione si presenta di gran lun¬ 
ga più drammatica non solo per¬ 
chè la sospensione della attività 
lavorativa riguarda l'intera mae¬ 
stranza, ma perchè questa volta 
la crisi della CGE si inserisce 
in un quadro di generale diffi¬ 
coltà del settore elettromecca¬ 
nico napoletano. Nei giorni scor¬ 
si infatti l'OCREN. azienda elet¬ 
tromeccanica pesante, ha licen¬ 
ziato 100 lavoratori che da due 
anni erano a cassa integrazione: 
mentre continua la occupazione 
della Soleri. una piccola azienda 
elettromeccanica di S. Giovanni 
a Teduccio che ha improvvisa¬ 
mente deciso la chiusura ed il 
licenziamento dei 50 dipendenti. 

Per la CONE-CGE ieri la 
FIOM si è immediatamente ri¬ 
volta al prefetto chiedendo con 
un fonogramma un intervento at¬ 
to a garantire ai lavoratoti pro¬ 
spettive di ripresa Immediata 
del lavoro. Altri incontri sono 
in corso per decidere lo svi¬ 
luppo dell’azione sindacale. 


Un convegno del CESPE 

— - -------,--- A 

Il P.C.I. chiede 
il rilancio delle 
aziende pubbliche 

Aumentare e qualificare gii investimenti - Mettere 
il Parlamento in grado di esercitare un effettivo 
controllo - Criteri di una riforma 


Una tarpa riunione di dirigen¬ 
ti delle federazioni comuniste, di 
compagni parlamentari, sindaca¬ 
listi ed esperti dei problemi eco¬ 
nomici. tenuta presso la sede 
del Comitato centrale, ha messo 
a punto la posizione del PCI in 
merito ad uno dei più scottanti 
problemi della economia naziona¬ 
le: il ruolo, la funzione e i pro¬ 
blemi di riforma del settore a 
parteciiHizione statale. AI conve¬ 
gno hanno partecipato anche i 
compagni Giorgio Amendola. 


Mozione 
comunista 
sui problemi 
del latte 


A firma del compagni Chiaro- 
monte, Gombl, Ognibene e altri 
è stala presentata alla Camera 
una mozione In cui si propon¬ 
gono misure per affrontare I 
problemi della unificazione del 
mercato lalliero-casearlo fra I sei 
paesi del MEC. SI chiedono due 
ordini di misure: 

IMMEDIATE: 

1) fissazione del prezzo base In 
lire 64,35 al litro (latta indu¬ 
striale) e libertà di contratta¬ 
zione per II prezzo finale; 2) sov¬ 
venzioni al produttori In propor¬ 
zione al bestiame e al labe pro¬ 
dotto; 3) aiuti alle cooperative 
per completare il eliclo di tra¬ 
sformazione (stagionatura for¬ 
maggi, spese di gestione); 4) 
intervenlo AIMA sulle Importa¬ 
zioni; 5) autorizzare le centra¬ 
li municipali ad estendere la 
propria attività a tutti I deri¬ 
vati del latte; 6) riduzione prez¬ 
zi mangimi. 

MISURE GENERALI: 

1) revisione dell'accordo MEC 
1962; 2) superamento dell'affit¬ 
to e della mezzadria; 3) orien¬ 
tare il Piano Verde sulle esi¬ 
genze della zootecnia. 


Misure 
più energiche 
per fermare 
la peste suina 


Richieste per un più efficace 
intervento nel reintegro del pa¬ 
trimonio suinicolo colpito dalla 
peste sono state presentate al 
gruppi parlamentari dall'Asso- 
dazione cooperative agricole. In 
particolare un nuovo intervento 
legislativo dovrebbe tempestiva¬ 
mente sancire: a) Indennizzo dei 
capi abbattali per l'intero valore 
di mercato; b) vaccinazione ob¬ 
bligatoria e gratuita per la pe¬ 
ste suina e normale »; c) crea¬ 
zione di stalle di isolamento nel¬ 
le zone colpite per i suini da te¬ 
nere sotto controllo; d) controlli 
sul trasporto dei suini e delle car¬ 
ni; e) misure per impedire spe¬ 
culazioni di mercato, fra cui un 
più slrebo contrailo delle Impor¬ 
tazioni e della lavorazione delle 
carni a mezzo dell'AlMA; f) coor¬ 
dinazione degli interventi chia¬ 
mando a collaborare tube le or¬ 
ganizzazioni contadine. 


Da parte della Federmezzadri 

Appello ai parlamentari 
per la legge mezzadrile 

Dalla soluzione dei problemi posti dai lavoratori dipende anche la 

ripresa economica 


La segretena della Federmez¬ 
zadri Nazionale — afferma una 
nota sindacale — ha appreso con 
viro interesse che nella commis¬ 
sione Agricoltura della Camera 
si è svolta una pnma importan¬ 
te discuss one sui problemi atti¬ 
nenti l'attuale caotica condizione 
contrattuale dei mezzadri e sul¬ 
l'urgente necessità di adottare 
provvedimenti adeguati per por¬ 
vi rimedio 

La commissione stessa, che nei 
prossimi giorni dovrà definire U 
proprio calendario di lavoro, de¬ 
ciderà se dare priorità, ooroe è 
stato da più parti richiesto, al¬ 
l’esame e alle decisioni sulle 
proposta di legga che riguarda¬ 


no la mezzadria. 

La segreteria delia Federmez- 
zadri-CGIL. che nei giorni scorsi 
ha inviato ai gruppi parlamen¬ 
tari e al governo una lettera 
dettagliata richiedendo Tinter. 
vento dei potere legislativo ed 
esecutivo per la determnazione 
di uno slato di d.ritto canirat 
tua le che ass:cun n modo m 
controvertibile i nuovi diritti 
mezzadrili, ribadisce la necessi¬ 
tà e l’urgenza di idonee misure 
capaci di e!iniziare i conflitti 
interpretativi della legge 756 e 
le conseguenze negative non sol¬ 
tanto sociali ma anche econo¬ 
miche produttive che derivano 
dall'attualt situazione esistente 


nel settore mezzadrile. 

Nel momento in cui I mezza¬ 
dri sono fortemente impegnati 
nell’azione sindacale per l'acqui¬ 
sizione pena e completa di nuo¬ 
vi diruti e per realizzare più 
avanzale condizom contrattuali 
che assicurino una p,ù equa re 
numerazione del lavoro e dei 
capitali conferiti e liberino la 
'oro capacità imprenditoriale, la 
Federmezzadri-CGIL nnnova U 
pressante invito a tutte le forze 
politiche-parlamentari che hanno 
a cuore questi problemi, affin¬ 
chè si realizzino le necessarie 
convergenze e si addivenga quan¬ 
to prima all’approvazione dei 
conseguenti prowedimentL 


Giorgio Napolitano e Peritando 
Di Giulio. La relazione introdut¬ 
tiva è stata tenuta dal compagno 
Eugenio Peggio, segretario del 
Centro di studi di politica eco¬ 
nomica del CC del PCI. Sulla 
base della relazione e dei nume¬ 
rosi interventi riassumiamo le 
questioni essenziali che sono 
emerse. 

Come si presenta oggi il set¬ 
tore pubblico della economia? av¬ 
iazione ed interventi hanno ag 
profondità questa auestionc met¬ 
tendo in luce come risjietto al 
periodo 1960-‘C3 nel quale gli in¬ 
vestimenti nelle imprese a par¬ 
tecipazione statale salirono da 
330 a 7HO miliardi di lire, dal 
1963 al 1966 si è passati da 760 a 
622 miliardi. In particolare so¬ 
no calati gli investimenti nel set¬ 
tore industriale che nel 1963 rap¬ 
presentavano due terzi del tota, 
le mentre nel 1 966 sono scesi a 
meno della metà. 

Si tratta allindi, è stato rileva 
lo. di un arretramento cui cor¬ 
risponde una crescente subordi¬ 
nazione ai gruppi privati. Nello 
stesso tempo si è avuta una prò 
liferazione degli enti a parteci¬ 
pazione statale secondo criteri 
clientelistici e in base ad un pro¬ 
cesso che tende a sottrarre l’in¬ 
tero settore al controllo parla¬ 
mentare. 

Le polemiche attuali sulle im¬ 
prese a partecipazione statale 

— è stato affermato al convegno 
del PCI — sono molto significa 
tive. Il progetto Alfa Sud è nella 
sua sostanza una dichiarazione 
di fallimento dell'intera politica 
precedente seguita nel Mezzo¬ 
giorno: è il riconoscimento che 
la politica fin qui seguita accre¬ 
sceva gli squilibri a danno del 
Mezzogiorno. Di qui l’assenso dei 
comunisti a tale progetto — an¬ 
che perché allo stato attuale del¬ 
le cose nessuno presenta posi¬ 
tivi progetti alternativi — dato 
senza una rinuncia alla critica 
al peso che viene dato alla mo¬ 
torizzazione come fattore trai, 
nante della economia nazionale. 
Si tratta — è stato affermato — 
di partire da questo progelto per 
riproporre una nuova politica 
delle partecipazioni statali, in 
particolare per il Mezzogiorno. 

Di questa nuova politica il con¬ 
vegno ha approfondito i seguen¬ 
ti punti: 1) La definizione di 
programmi di investimento delle 
imprese a partecipazione statale 
nel quadro di una programmazio¬ 
ne democratica. Il sistema delle 
partecipazioni statali e il con¬ 
trollo denti investimenti privati 
debbono essere la base della pro¬ 
grammazione democratica. 2) Au¬ 
mento degli investimenti delle 
imprese a partecipazione statale 
in determinati settori quali 
l'elettronica e la produzione di 
beni strumentali. 3) Maggiore e 
più qualificato impegno nella ri¬ 
cerca scientifica. 

Non si tratta — è stato detto 

— di < irizzare » tutto quanto non 
funziona, né di estendere le im¬ 
prese a partecipazione statale a 
macchia d'olio in ogni regione. 
Ma proprio per questo occorre 
programmare, anche a livello 
regionale, gli interventi delie 
imprese a partecipazione stata¬ 
le. Sono state a tale proposito 
proposte conferenze a livello re¬ 
gionale tra rappresentanti di 
queste imprese e comitati per la 
programmazione, enti locali, sin¬ 
dacati. ecc. 

Un altro gruppo di questioni 
affrontate nel convegno sono quel- 
le riguardanti rassetto delle im¬ 
prese a partecipazione statale, il 
ruolo dei loro dirigenti, i rap- 
porti col Parlamento e il aover- 
no. Un'affermazione di fondo che 
è stata fatta è questa: una ri 
forma in questo campo non può 
esaurirsi ad una estensione dei 
poteri del ministero. Si pone poi 
d problema della riorganizzazio¬ 
ne del settore sulla base di Enti 
di gestione omogenei e col po-*- 
saqgio ad aziende statali di quel¬ 
le attività ore l’economia pub¬ 
blica viene esercitata in condi¬ 
zioni di assoluto monopolio (è il 
caso di alcuni servizi pubblici. 
telefonici e di altri) sempre pc 
rò lenendo presente criteri di 
efficienza e di soddisfazione delle 
necessità degli utenti. 

Il Parlamento — e non solo t 
t politici ». intendendo per essi 
soltanto gli uomini che sono, o 
credono di essere, nella stanza 
dei bottoni — deve essere messo 
in condizione di orientare e con¬ 
trollare le imprese a partecipa¬ 
zione statale. Il che significa, 
però, qualcosa di più complesso 
di un rapporto con i dirigenti di 
tali imprese. Significa anche una 
politica economica generale che 
limiti i poteri, anche sui terre 
no politico, dei monopoli privo 
ti i quali continuano a program 
mare per conio proprio mentre, 
per precise responsabilità dello 
politica governativa, le imprese 
a partecipazione statale stentano 
comunque od affermare la loro 
presenza e per lungo tempo so 
no state messe in condizioni di 
limitare fi loro sviluppo. 

Nel dibattito hanno preso la pa 
rota i seguenti compagni: Leo¬ 
nardi, Milani, Fiorini, Sema, 
Trentin, N. Colatomi, Torratola. 
TarottL 
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migrazione 


Che cosa 
ha detto il 
ministro 
australiano ? 


Mozione del Convegno tenuto a Seraing 

Le richieste delle 
italiane in Belgio 


Il convegno della donna 
lavoratrice emigrata In Bel¬ 
gio, tenuto domenica 2 lu¬ 
glio nella sede dell'Asso¬ 
ciazione Leonardo da Vin¬ 
ci. a Seraing, fa propria la 
relazione presentata dal Co¬ 
mitato promotore sulla con¬ 
dizione delle donne lavora¬ 
trici emigrate, richiamando 
1' attenzione dell’ opinione 
pubblica e dei poteri costi¬ 
tuiti sulla situazione di in¬ 
sicurezza del lavoro, di di¬ 
scriminazione nel tratta¬ 
mento economico, previden¬ 
ziale e assistenziale e di 
progressiva intensificazione 
dello sfruttamento della 
donna lavoratrice Immi¬ 
grata. 

Il convegno rivendica, 
pertanto, il pieno riconosci¬ 
mento del diritto della don¬ 
na al lavoro, alla parità di 
trattamento, e alla parteci¬ 
pazione alle lotte sociali, ri¬ 
vendicando in particolare: 

1 > il principio generale 
della libera circolazione del¬ 
la manodopera proclamato 
dal Trattati della CEE e 
pregiudicato dalla cosiddet¬ 
ta « priorità comunitaria », 
che dando origine a discri¬ 
minazioni e trattamenti dif¬ 
ferenziati, consente la ma- 

I novra padronale di divisio¬ 
ne della classe operaia, ot¬ 
tenendo in effetti li risul¬ 
tato contrario, con la pre 
ferenza sul mercato dei la¬ 
voratori meno protetti per¬ 
chè meno costosi. Le lavo¬ 
ratrici che hanno sempre 
sofferto della discriminazio¬ 
ne nei loro confronti, de¬ 
nunciano la manovra di di¬ 
visione — tra lavoratori na¬ 
zionali » stranieri, fra la¬ 
voratori comunitari e non 
comunitari, tra uomini e 
donne — rivendicando per 
tutti la completa juirità, nel 
collocamento e nel tratta¬ 
mento, che facendo supera¬ 
re ogni divisione e eontrap 
posizione rafforza l’unita di 
tutti i lavoratori e con ciò 
stesso il loro potere con¬ 
trattuale. Il convegno ri¬ 
chiede, pertanto, il pieno ri¬ 
spetto dell’articolo 119 del 
Trattato di Roma sull’e//ef- 
tivo riconoscimento della 
parità di trattamento per e- 
guale lavoro; 

2) denunciando le viola¬ 
zioni e i ritardi nell'appli¬ 
cazione dei principi di ca¬ 
rattere sociale, pure enun¬ 
ciati nei Trattati di Roma, 
il convegno rileva la ten¬ 
denza dei singoli Paesi 
membri di mantenere i pro¬ 
pri sorpassati ordinamenti; 
ritiene che tale fatto sia re¬ 
so possìbile anche dalla di¬ 
scriminazione praticata nei 
confronti di organizzazioni 
sindacali tra le più rappre¬ 
sentative, cosa che non può 
non indebolire il potere con¬ 
trattuale dell’intera classe o- 
peraia. Per cui. mentre chie¬ 
de la partecipazione di tut¬ 
ti i sindacati senza discri¬ 
minazione alcuna alle deci¬ 
sioni nazionali sui proble¬ 
mi dell’emigrazione, alla sti¬ 
pulazione delle convenzioni 
intemazionali ed ai contrat¬ 
ti di lavoro dei settori in¬ 
teressati, rivendica la solle¬ 
cita unificazione delle diver¬ 
se legislazioni del lavoro, 
col riconoscimento di tutte 
le conquiste già raggiunte, 
e con la loro estensione a 
tutti i lavoratori impiegati 
nei Paesi della Comunità, 
nella formulazione naziona¬ 
le ad essi più favorevole; 

3) particolarmente urgen¬ 
ti sono l’aggiomamento e la 
unificazione della legislazio¬ 
ne che riguarda la lavora¬ 
trice madre, col riconosci¬ 
mento dei diritti delle gio¬ 
vani lavoratrici a formarsi 
una famiglia e con la pro¬ 
tezione, al pili alto livello, 
della maternità e dell’infan¬ 
zia. Occorre impedire, per¬ 
tanto, i licenziamenti, che 
attualmente avvengono in 
casi di gravidanza, garanten¬ 
do invece a tutte le lavora¬ 
trici il necessario periodo 
di congedo e la piena rein¬ 
tegrazione nel posto di lavo¬ 
ro. con la salvaguardia di 
tutti i diritti della mater¬ 
nità e con la creazione di 
quelle istituzioni sociali (a- 
siìi nido, scuole materne, 
ecc.) che rendano effettivi 
tali diritti. 

Il convegno chiede inoltre: 
a) il pieno rispetto del¬ 
l’articolo 48 dei Trattati di 
Roma e dell'articolo 9 del 
regolamento 38/64 anche nei 
confronti delle lavoratrici 
italiane residenti in Belgio 
che vanno quotidianamente 
a lavorare in Olanda e in 
Germania. Per questo si chie¬ 
de che i due Stati interes¬ 
sati, sollecitati dal rappre¬ 
sentante italiano della com¬ 
missione della CEE. prov¬ 
vedano a definire le zone 
— a norma dell’articolo 3 del 
regolamento — assicuran¬ 
do alle lavoratrici frontalie¬ 
re un pieno riconoscimen¬ 
to di tutti 1 loro diritti, 
compresa la indennità di 
percorrenza; 


b) che siano resi effettivi 
il diritto e i vantaggi parti¬ 
colari riconosciuti al lavo¬ 
ratore occupato per quan¬ 
to riguarda il « consegui¬ 
mento di un alloggio », se¬ 
condo il dettato dell'artico¬ 
lo lo del regolamento: 

c) che sin reso effettivo 
il diritto, riconosciuto dallo 
articolo 12 del regolamento, 
per la preparazione profes¬ 
sionale delle giovani lavo¬ 
ratrici; 

d> die sia reso parimenti 
effettivo quanto stabilito da¬ 
gli articoli 17 e 18 del me¬ 
desimo regolamento, garan¬ 
tendo a tutti i lavoratori 
stranieri la possibilità di 
farsi raggiungere dalle fa¬ 
miglie, e assicurando a que¬ 
ste la necessaria assistenza 
per il loro inserimento nel¬ 
la nuova realtà: 

e) che insieme con l’am¬ 
missione all’ insegnamento 
generale e professionale, in 
tutte le discipline, per i fi¬ 
gli dei lavoratori (come è 
riconosciuto dall'articolo 21) 
sia reso possibile nei cen¬ 
tri ove risiede un cospicuo 
numero di famiglie emigra¬ 
te della medesima naziona¬ 
lità. l'insegnamento della 
lingua del Paese di origino 
— nel nostro caso, l’ita¬ 
liano —. 

Il convegno richiede in¬ 
fine che il regolamento de¬ 
finitivo sulla libera circo¬ 
lazione della manodopera 
nei Paesi della CEE com¬ 
prenda fra l’altro le suddet¬ 
te rivendicazioni, insieme 
con rirrinunciabilo diritto 
di tutti i lavoratori emi¬ 
grati a partecipare, unita¬ 
mente ai lavoratori locali, 
a tutte le lotte sociali per 
la migliore tutela e per nuo¬ 
ve conquiste del luvoro, e 
fa appello a tutte le lavo¬ 
ratrici perchè portino avan¬ 
ti, nella lotta unitaria e 
nell’impegno sindacale, que¬ 
ste loro istanze. 

Il convegno richiede in¬ 
fine che una delegazione di 
lavoratrici italiane emigra¬ 
te m Belgio sia invitata a 
partecipare ai lavori prepa¬ 
ratori e alla Conferenza na¬ 
zionale della occupazione 
femminile indetta dal Go¬ 
verno italiano. 


Da Napoli 
partiti 2.135 

Nel mese di aprile 1967 
sono partiti dal porto di 
Napoli 2.135 emigranti italia¬ 
ni di cui 526 in Canada, 622 
negli Stati Uniti, 536 in Au¬ 
stralia. 228 in Venezuela, 44 
in Brasile, 163 in Argentina, 
16 m altri Paesi latino-ame¬ 
ricani. Nello stesso mese 
sono partiti dal porto di 
Brindisi, 34 emigranti ita¬ 
liani, di cui 18 diretti nel 
Kenia, 11 in Eritrea e 5 in 
altri Paesi africani. 


In Canada 
7.337 italiani 

Nel primo trimestre 1967 
sono immigrati in Canada 
7.337 italiani, di cui 6.493 
provenienti dall’Italia e 844 
da Paesi terzi (156 dalla 
Svizzera, 126 dalla Francia, 
113 dalla Germania, 67 dalla 
Gran Bretagna, 57 dal Bel¬ 
gio, 94 dagli Stati Uniti, 
89 dafi'Argentina, 33 dal 
Venezuela, 20 dall’Australia). 

Le cifre sopra riportate 
comprendono l'insieme de¬ 
gli emigranti, cioè lavorato¬ 
ri • loro familiari. 


L'ammissione alle 
scuole in Italia 
dei figli dei 
lavoratori all'estero 

Il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha inviato ai 
provveditorati agli studi una 
circolare circa l’ammissio¬ 
ne alle scuole in Italia del 
figli degli emigrati che ri¬ 
tornano in patria. La circo¬ 
lare prevede la possibilità 
del riconoscimento dei tito¬ 
li di studio di ogni livello 
conseguiti nelle scuole stra¬ 
niere come validi all’effet¬ 
to deH'ammlssione alle scuo¬ 
le in Italia, qualora i docu¬ 
menti siano tradotti, lega¬ 
lizzati e muniti di una di¬ 
chiarazione consolare che 
specifichi l’ordinamento e i 
programmi di insegnamento 
rigenti presso la scuola e- 
stera che ha rilasciato il ti¬ 
tolo di studio. La dichiara¬ 
zione del consolato dovrà 
anche contenere un giudi¬ 
zio sul valore da attribuire 
al titolo stesso in relazione 
a quelli che possono essere 
conseguiti in Italia. 


La visita a Roma del mi¬ 
nistro australiano per l’im¬ 
migrazione B. M. Snedden 
— che è stato ricevuto, fra 
l’altro, rial Presidente della 
Repubblica e dal sottosegre¬ 
tario agli affari Esteri sen. 
Oliva — ha riproposto il 
problema deU’emlcrazione 
italiana in Australia dove, 
negli ultimi 20 anni, sono 
emigrati 290 mila italiani. 

Nulla si sa di preciso 
sul contenuto dei colloqui 
che il ministro australiano 
iia avuto a Roma con gli e- 
sponenti del governo Italia¬ 
no. Il Popolo ha scritto che 
il sen. Oliva avrebbe assi¬ 
curato all'ospite il « ricono¬ 
scimento delle favorevoli 
opportunità clic l'Australia 
offre ai nostri connaziona¬ 
li » e che « non mancherà, 
da parte italiana, ogni mi¬ 
gliore collaborazione » Si 
dà tuttavia per certa la ri 
presa delle trattative per la 
stipulazione del nuovo ae 
cordo di emigrazione tia ì 
due Paesi, accordo che do 
vrebbe essere concluso «al 
più tardi entro l’anno». Nel 
frattempo, sarebbero state 
raggiunte intese per « faci¬ 
litare » l’eimgraziune dei la¬ 
voratori italiani in Austra 
liu. 

Ma quali sono le « favore¬ 
voli » opportunità che l'Au¬ 
stralia olire ai nostri con¬ 
nazionali? Nell'aprile dello 
scorso anno il governo di 
Canberra decise di estende¬ 
re l’obbligo del servizio mi 
litare a tutti gli stranieri 
immigrati nel Paese. La de 
visione suscitò profonda e 
mozione e vivaci reazioni 
tra i lavoratori immigrati 
delle diverse nazionalità e 
soprattutto tra i lavoratori 
italiani. Coinè noto l'Au¬ 
stralia è uno dei pochissi¬ 
mi Paesi che sono impegna¬ 
ti direttnrnente — con l'in 
rio di truppe — nella ag 
gressione americana contro 
il popolo del Vietnam. 

Assemblee e manifestazio¬ 
ni di protesta di emigrati 
italiani si svolsero nei me¬ 
si di maggio e giugno a 
Melbourne. Sydney e in al 
tre città australiane; il «Co 
initato di difesa dei Diritti 
e della Dignità degli italiani 
in Australia», ùniò appelli 
alle autorità italiane — ira 
cui il Presidente della Re¬ 
pubblica e il Presidente del 
Consiglio — denunciando 
« la Intenzione del governo 
federale di Canberra di vo¬ 
ler estendere la chiamata 
alle armi ai giovani emigra 
ti italiani, per inquadrarli 
nell'esercito australiano e 
inviarli a combattere — a 
fianco delle truppe america 
ne — contro la libertà del 
popolo del Vietnam »; que¬ 
sta denuncia — che ebbe 
larghe ripercussioni sulia 
stampa italiana — in porta¬ 
ta in Parlamento per inizia 
Uva dei parlamentari conni 
nisti. e il governo rispose 
manifestando « obiezioni » 
al proposito australiano di 
estendere la coscrizione o- 
bligatona ai cittadini italia 
ni residenti in Australia e 
che, comimque, si impegna 
va a rimpatriare quegli e- 
migrati che avrebbero pre¬ 
ferito il rimpatrio anziché 
prestare servizio nell'eser¬ 
cito australiano. 

E’ trascorso un anno. Pa¬ 
re che il governo australia¬ 
no abbia sospeso, ma non 
abrogato il provvedimento. 
E da parte del sottosegre¬ 
tario Oliva si torna a par¬ 
lare delle « favorevoli pro¬ 
spettive che l’Australia ol¬ 
ire al nostri connazionali », 
e della necessità di stipula 
re un nuovo accordo di e- 
migrazione. Si parla inoltre 
di una prossima visita uffì 
naie del Presidente Saragat 
in Australia Ma cosa han¬ 
no detto le massime autori¬ 
tà dello Stato e del gover¬ 
no italiano al ministro 
Snedden, circa l’intenzione 
del governo australiano di 
estendere l'obbligo del ser¬ 
vizio militare agli emigrati 
italiani? Hanno ottenuto 
precise assicurazioni sul¬ 
l'abrogazione di questo in¬ 
credibile e inaudito provve¬ 
dimento? Oppure conside¬ 
rano la questione di secon¬ 
daria importanza, rispetto 
all'estgen/a del governo di 
centro sinistra di ampliare 
gl: sbocchi all'emigrazione 
dei lavoratori italiani verso 
l’Austraha e gli altri Paesi 
transoceanici, in vista di 
una riduzione del flusso mi¬ 
gratorio verso ì Paesi eu¬ 
ropei? 

Sono queste domande al¬ 
le quali occorre dare al piu 
presto una risposta. I la 
voratori Italiani emigrati m 
Australia, i loro familiari 
recidenti in patria e l’opi¬ 
nione pubblica nazionale 
hanno diritto di sapere qua¬ 
le e l'avvenire che si riserva 
all'emigrazione italiana m 
questo Paese, e cosa ha fat¬ 
to e si propone di fare il 
governo italiano per tutela¬ 
re gli interessi piu ritali, i 
diritti, la dignità e la vita 
stessa dei nostri connazio¬ 
nali emigrati in Australia. 

<af.) 


Ci scrivono da 


Buchanan 


Ancora una protesta 
dei nostri connazionali 
in Liberia 

Cara Unità, 

noi sottoscritti, lavoratori presso la socie 
tà SOI MI in un cantiere della Liberia, prò 
testiamo per il vergognoso trattamento che 
qui ci è riservato 

Abbiamo un contratto che et impone di 
lavorare 250 ore al mese in un clima equa 
tortale: tl nostro salano è di 400 dollari men¬ 
sili ma abbiamo delle trattenute che rag 
giungono gli SO dollari Da segnalare poi il 
tatto che il mangiare che ci danno è vera¬ 
mente impossibile. In caso di malattia, in¬ 
fine, non tiene prestala all'ammalato la mi¬ 



nima assistenza Abbiamo scioperato e la 
ditta ha fatto interi enire la polizia liberiana 
’a quale ha arrestato un nostro connaziona¬ 
le. Ct siamo appellati all’ambasciata italiana 
e questa, come era da prevedere, ha spalleg¬ 
giato i caporioni della ditta stessa 
Parecchi dei nostri si sono licenziali ed a 
loro venne addebitato il viaggio di andata e 
ritorno (lire 300.000). Non tenne loro rico¬ 
nosciuto nessun diritto maturato durante il 
lavoro prestato e sono stati costretti a rim¬ 
patriare come se fossero dei profughi 
La maggioranza di noi vorrebbe rientrare 
In patria al più presto, ma la minaccia di 
perdere quasi tutto quello che si i guada¬ 
gnato con sacrificio e sudore ci impone di 
restare. 

Preghiamo pertanto l’Unità di tarsi porta¬ 
voce di questa nostra protesta. 

UN GRUPPO DI ITALIANI 
(Buchanan . Liberia) 





















l’Unità / sabato 8 luglio 1967 


Migliorano le condizioni dei bimbi di Arienzo il paese-pollaio 

Forse l'acqua è buona 
ma la bevono i polli 

Sospese le vaccinazioni: troppo poco personale - I controlli delle autorità sani¬ 
tarie - Cinque chilometri a piedi per arrivare a scuola - Un manifesto del Comune 


fiamme 






’T» ì 



Dal nostro inviato 

CASERTA. 7. 

Quando il medico provincia¬ 


le madri i bambini che ieri | sole spiombante o sotto i por- i ministrazione comunale eletta 


mattina non si erano ancora tici. 


nel I960 appiccicò ai muri 


cv 


presentati erano li pronti a Se ne sono tornati a casa del paese conteneva solo la 
farsi vaccinare, come le con- solo dopo mezzogiorno, cosi lista dei debiti: 123 milioni 


le. l'ispettore ministeriale e i tinaia di piccoli per i quali come erano venuti, senza nien- con lo Stato, *17 milioni con i 
tre medici condotti si sono pre- ieri mattina si era già prov- te di fatto. Le iniezioni di privati, 10 milioni per le spe- 
sentati stamattina aU’ambula- veduto. Erano li dalle 7. dalle gammaglobulina, un immuniz- se di spedalità e quasi 3 mi¬ 
torio comunale di Arienzo lo ft ilei mattino: sostavano nello /ante generico antivirale, che boni con l'acquedotto di Na- 
hanno trovato quasi assediato spiazzo di terra battuta del lino a ieri erano state prati- poli. « Voi capite bene, citta- 
dalla folla: accompagnati dal- cortile del Comune, sotto un tate a tutti, sono sospese. Co- ditti — c'era scritto e c'è anco- 

si hanno deciso i sanitari di- ra scritto perché il manifesto 

_ _ _ —_ —. — - —, cendo che il pericolo di epi- è la prima cosa che si vede 

I I demia praticamente è scongiu- entrando in municipio — quan- 

I rato e che anche i piccoli tre to è difficile amministrare que- 
■■ • !• I ammalati di questo strano sto Comune». Quel manifesto 

h|| |f|A Hi flIIAITII morbo, che per ora non ha è una specie di monumento: 

I 1 W IlailVllv Ul UUvI I 11 I nome, sono in via di guari- poco lontano, in un’altra stan- 




! Fu azione di guerra 
| la fucilazione 
| dei fratelli Petacci 

| Il giudice ha prosciolto Walter Audisio e Pier 
i Bellini Delle Stelle 


gione. 


zetta c'è il ritratto di un sin- 


Le scorte di gammaglobuli- daco benemerito che nel 1907, 
na a disposizione dell'ambula- per grazia di Dio e volontà 

tornali Arienzo non erano suf- Cì *org * Bro 

forze del poco per^ 300 me- 

che la somministrazione del quando erano cominciati i la- BERLINO. 1 è tenuto nella storica Lanca- 

farmaco sarà limitata soltanto vori per la rete idrica nuova. , S .?'° a *arda notte e terminata la pietosa opera di recupero delle 79 persone che hanno perso sler House, ha annunciato clic 

_i . , 1 . , , . , la vita nel disastro ferroviario verificatosi ieri mattina nella stazione di Lanqenweddinaen nei pressi • , , , , ....... 

i n c a, parcnt, dei barn Una prima pietra, nel periodo di Magde burgo: il più grave disastro che abbia colpito la Repubblica democratica tedesca nel dopo- f s‘a tentando di individuare 
bini colpiti, in attesa che le precedente alla campagna elct- auerra. la fonte dell intossicazione, te- 


periore alle forze del poco per¬ 
sonale a disposizione: il me¬ 
dico condotto e la sua assi¬ 


se: un cisternone da 300 me¬ 
tri-cubi installato per l'acqua 
in località Capo di Conca. So 


| stente. Perciò è stato deciso no due anni clic sta li. da 
che la somministrazione del quando erano cominciati i la- 
I farmaco sarà limitata soltanto vori per la rete idrica nuova. 

1 ni vi f' I il i n ni n'i t-nn i i /Ini Inm I 
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Dieci parlamentari inglesi 


INTOSSICATI 
DAL BANCHETTO 
PER MORO 

Un’interrogazione al ministro Brown * L’inci¬ 
dente durante la recente visita del premier ita¬ 
liano - Ancora in clinica un deputato conser¬ 
vatore • I commenti della stampa 

LONDRA, 7 e il suo collega laburista -Mail 
Dieci parlamentari inglesi rive Miller è rimasto sei giorni 
sono stati colti da violenti do- in clinica. Anche il laburista 
lori intestinali dopo il bau- Gerald Fon lei- ha annunciato 
clietto offerto la scorsa set- di risentire ancora degli effet- 
timana in onore del presidente ti deH'into.ssica/ione. Egli ha 


italiano Moro, al termine della detto: 


sua visita in Inghilterra. Si è 


Prima ho cominciato a sen- 


trattato di intossicazione ali- tinnì qualcosa di strano addos 
mentore e una delle vittime, il ^u. Sono rimasto a letto per due 
deputato conservatore Timothy giorni- debole, a terra. Poi mi 
Kitson, ha presentato un inter- M,I '° un po' rimesso, ma anco - 
rotazione al governo sull’epi- ra «'desMi mi sento tutto scom- 
sodio, che la stampa definisce bussolato ■». Anche il commi 


/ alquanto imbarazzante »' 
L'interrogazione è stata di 


dante Reginald Remici e sua 
moglie sono limasti vittima del 


COMO. 7 

Il giudice istruttore del tri- 


potato non ha commesso il 
fatto. * essendo stato il co 


retta al ministro degli Esteri pr«mzo ufficiale. Il militare ha 

^ •.*... _i 


biniate di Como. doti. Franco mandante partigiano locale 
Vmcifuori. ha chiuso con il e-autorat» dal sopraggainge- 


Dini colpiti, in attesa che le precedente alla campagna elet- guerra. “■ «wm*- «tu iiuii.-i.nuiimiir. iu- giornale nota che rincidenli 

analisi di laboratorio per le forale delle amministrative. Da Negli ospedali di Magdeburgo sono ricoverate 54 persone, alcune delle quali versano in gravissime nendo conto che essa si è ma nnn £ gravissimo che può ca 
quali tre esperti dell'Istituto quel momento nessuno ci ha condizioni. nifestata anche tra alcuni di- oitare nelle maemori cannali 

superiore di sanità sono venuti messo più mano. Di questi E , s,a a aperta un inchiesta sotto la direzione dello stesso ministro degli Interni, Dickel, per pendenti comunali. òdi nielli i«ioi-id fi I-. 

a prelevare i camuioni diano monumenti è nienn il Sud accertare le eventuali responsabilità: tra i primi provvedimenti vi è stalo l'ordine di fermo dell'assun- , 1 (Il pachi giorni Li hi uot'/U 

il resnonso ^ tore a * case **° dowe s * è verificata la sciagura. Il pronto intervento dei soccorritori — vigili, medici, deputato, il conservatore che il macellaio di De (■aulii 

1 ClIeakoMa Rnnnrrì autoambulanze — non ha potuto evitare l'immane disastro: nello scontro la massa di benzina è esplosa Michael Jopling. è ancora in è stato arrestato per sofistica 

Intanto i primi esami com- ElliflDBTTa DOnUCCI t un mare di fuoco ha invaso quattro carrozze del treno, i binari, e la vicina stazione distruggendola, ospedale per quel banchetto: zione. 


dichiarato: « Era da quando 
prestavo servizio ai Tropici che 
non mi sentivo cosi male». 

A Londra si ignora assoluta 
mente se anche qualcuno degli 
ospiti italiani sia rimasto in • 
tossiento. Non è escluso che 
venga fatto qualche passo uffi¬ 
ciale per infoi mare il ministro 
il quale, probabilmente, in 
questo caso dovrebbe pi esco 
tare scuse ufficiali. Qualche 
giornale nota che l'incidente 


proscioglimento degli impu- re a Dongo di Walter Ali¬ 
tati. ristruttoria contro il disio *. 

1 compagno sen. Walter Audi- Il pio.edimento contio All- I il responso. 

• .sio e il comandante partigiano disio e Bellini Delle Stelle elv ' , . . . 

! Pietro Bellini Delle Stelle. Ali- he inizio, su denuncia dei pa- i .intanto 1 pruni esami com- 
1 disio era imputato di omicidio retiti dei fucilati nel 1955 da- | piuti sull acqua, sugli alimenti 

I aggravato per la morte dei vanti al tribunale di Como. I e sulle altre vivande in circo- 

I fratelli Claretto e Marcello parenti della Petacci e dei I lozione nel Comune hanno da- 

, Petacci e del capitano (lavili- gerarchi giustiziati citarono I i n pl -j* n nee-itivn » I ’/imnn ò 

/ione Pietro Calistri. avve- i due comandanti partigiani , 

I nula a Dongo il 2H aprile 1943. per esse.e risarciti dei .tanni b " om ‘ an f ott [ ma * cì J» *• 

■ noi coi so delle azioni partila* che la fucilazione dei segua- * chiarato il medico provinciale 

1 ne che si conclusero con la ci di Mussolini avrebbero lo- i ( *i Caserta, dott. Luigi Gavia- 

fucila/iont* di Mussolini e di ro procurato. | no, che esclude che il pericolo 

I altri fascisti del suo seguito. 11 tribunale di Como riten- di epidemia possa propagarsi 
| Bellini Delle Stelle era impu m* in uni primo momento di pò- I « L’acqua sarà buona, sta di 

, tato del reato di concorso nel- ter vedere nell azione parti- I /„.,„ r . 

la fucilazione di Marcello Po- gialla gli estremi di reati co- . ' a,to chc " ella / razione <}f Cr ‘ 

I tacci. mimi e in base a tale enne et- I SCi e peggio, ancora nelle al- 

■ In particolare, il giudice to rinviò gli atti alla procura 1 l re frazioni di Arienzo — Pizzo- 

| istruttore — accogliendo le della Repubblica. | li. Appio. Monticello, Ruotoli, 

richieste del pubblico mini L'inchiesta apertasi dodici | Costa. Igli, ecc. — non arriva 

| stero — ha dichiarato non anni fa è continuata fino a . flcr niente o in misura talmen- 

I doversi procedere nei con- questi giorni, e alla fine di I . . __. ... . 

fronti de! seri. Walter Audisio aprile il procuratore della I limitata da essere bevuta 

I perchè il fatto non è previ- Repubblica comasco aveva i tutta dai... polli» gli e stato 

1 sto dalla legge come reato. chiesto il « non luogo a prò- I fatto osservare, 

i 11 giudice ha rilevato che lo ci*dcre » ritenendo il fatto <«v Le condizioni igieniche in 

| episodio costituisce una azio me azione di guerra partigia I cui versa il Comune di Arien- 

ne di guerra partigiana per la na. Il giudice istruttore ha I 7Q conr ijyj on j r )j sa strnsp dnv 

necessità di lotta contro i te- accettato le conclusioni .lei , IT* ® ^ 

I desciii ed i fascisti nel perio- procuratore De Si mone. «A I ' ero - non ha cuore di negarle 

, do dclt'occupazione nemica, e 22 anni dalla fine della guer- 1 nessuno: ne le autorità comu 

I perciò non è punibile, ai sen- ra si deve concludere in base i nali. né quelle provinciali, né 

1 si dell'articolo unico del de- ai risultati conseguiti finora | quelle ministeriali. « Ma non è 

I ereto legislativo luogotenen- che non si prosegua — af- C(iSa da risolvere in un gior- 

j ziale 12 aprile HM5. ferma il magistrato - in un I _ ae , cillnl , nnn rf,- 

Per quanto riguarda Belli- procedimento sull'episodio sto- I , ”, , , . 

I ni Delle Stelle, il dott. Vinci- rico in esame, trattandosi di . stretta competenza del iuint- 

I fuori ha dichiarato nnn do- un’az.ione della guerra parti- I stero della sanità ». 

. versi procedere perchè l ini- giana >. 1 € Quanto all’allevamento in- 

!_I ensivo di bestiame nelle case 

— ha confessato il dott. Ga- 
viano — siamo stali avvertiti 

Luci accese alle 14 più volle; abbiamo cercato di 

intervenire con ispezioni e con- 

-- trolli e interverremo ancora ». 

Anche a Crisci Io sanno, ma 
_ _ _ _ pare che certi controlli e cer- 

f _ # te ispezioni non siano mai sta- 

NllllltFSIII di te improvviso, né estrema- 

| | | fi ^|K| mente vuol poco a 

mandare in campagna un cen¬ 
tinaio di stie piene di pulcini, 
al momento opportuno. 

• ■ ■ Quel che invece prosegue 

■■■■■i a ■■ con abbondanza di mezzi e che 

IHI |_ || || l^|llp ■■ un poco « ces 

® sato pericolo» è l'irrorazione 

di una soluzione al!'80 per cen- 

_ , . .. . ... , .. . to di DDT: nelle case colpite 

Il maltempo è giunto rniprov- chiamate. Alle 9.30 le cantine al- d . mnrhn n „n„ o trar i P np{ ,i! 
viso a Milano dopo giornate di lagate erano già venti. Alle 10 mo ™>. ™lie strade^ negli 

caldo torrido. Questo pomerigio erano oltre cento. Alle 10.15 pom ambienti pubblici. Una disinfe- 
l'oscurità è scesa sulla città poco pieri e vigili sono accorsi nel sot- stazione che costa poco a 
prima delle H costringendo le au- topassaggio di corso Giambone, differenza delle iniezioni di 
to ad accendere i fan di posi- dove c'erano venti centimetri d’ac- gammaglobulina che costano 
zione. mentre dal cielo coperto qua. Alle 10,30 sono stati chia- cinquemila lire l una — e che 
da nubi scure cadeva una fitta dalla direzione delle carceri durerà ancora per almeno una 

pioggia. Il fenomeno, accompa- * Nuove ». dove 1 acqua aveva in- ... 

gnato poi da un temporale con vaso le celle al pianterreno. Gli 

fulmini e violenti scrosci d'ac- stessi detenuti hanno lavorato « Non si può parlare di mor- 

qua. è durato per oltre mezz'ora, con ramazza e stracci per asciu- bo misterioso — insisteva un 


he inizio, sii denuncia dei pa¬ 
renti dei fucilati nel 1955 da¬ 
vanti al tribunale di Como. I 
parenti della Retacci e dei 
gerarchi giustiziati citarono 
i due comandanti partigiani 
per essere risarciti dei danni 
che la fucilazione dei segua¬ 


ne che si conclusero con la ci di Mussolini avrebbero lo- 
fiicilazione di Mussolini e di ro procurato. 


altri fascisti del suo seguito. 
Bollini Delle Stelle era impu 
tato del reato di concorso nel¬ 
la fucilazione di Marcello Re¬ 
tacci. 


Il tribunale di Como riten¬ 
ne in un primo momento di imi 
ter vedere nell'azione parti- 
gi.ina gli estremi di reati co¬ 
muni e in base a tale enne et¬ 


ili particolare, il giudice to rinviò gli atti alla procura 
istruttore — accogliendo le della Repubblica, 
richieste del pubblico mini- L’inchiesta apertasi dodici 
stero — ha dichiarato non anni fa è continuata fino a 


doversi procedere nei con¬ 
fronti del sen. Walter Audisio 
(icrcliè il fatto non è previ¬ 
sto dalla legge come reato. 


questi giorni, e alla fine di 
aprile il procuratore della 
Repubblica comasco aveva i 
chiesto il « non luogo a prò- | 
o il fatto <■>- 


Il giudice ha rilevato che lo mlore » ritenendo 


episodio costituisce una azio¬ 
ne di guerra partigiana per la 
necessità di lotta contro i te¬ 
deschi ed i fascisti nel peria¬ 


mo azione di guerra partigia 
na. Il giudice istnittorc ha 
accettato le conclusioni del 
procuratore De Si mone. « A 


do dcH'occiipazione nemica, e 22 anni dalla fine della guer- 
perciò non è punibile, ai sen- ra si deve concludere in base 
si dell'articolo unico del de- ai risultati conseguiti finora 


superiore di sanità sono venuti messo più mano. Di questi 
a prelevare i campioni diano monumenti è pieno il Sud. 


uc.iuo corno eie essa si e ma „„„ ò gravissimo, che può ca 
nifestata anche tra alcuni dì- pdare nelle maggiori capitali: 


pendenti comunali. 


è di pachi giorni fa la notizia 


Un deputato, il conservatore che il macellaio di De Canile 


Elisabefta Bonucci 


studente folle a Vancouver La seconda giornata del convegno sulle acque 


I creto legislativo luogotenen- che non si prosegua — af- 

ziale 12 aprile 1945. ferma il magistrato — in un 

Per quanto riguarda Belli- procedimento sull’episodio sto- 

I ni Delle Stelle, il dott. Vinci- rieo in esame, trattandosi di 

fuori ha dichiarato nnn do- un’azione della guerra parti- 

. versi procedere i>erchè l'im- giana >. 


un’azione della guerra parti- 
giana >. 


Luci accese alle 14 


Fucilai vicini ||pj aye f erm 5( ecco Beppe 

dalla finestra , . , , 

Morti due coniugi - AHri treferili (606 30 II inqUIlUltOri 

2 Un pazzo, ex studente universitario, ha ucciso due coniugi H 

- e ferito altre tre persone delle quali una versa in gravi con- 

2 dizioni. Dalla finestra de! proprio appartamento, in un quartiere m • p* !• • 11*7 j *1 

" residenziale di Vancouver, il folle omicida — di cui è stato I llffl 1 filimi lf^tllillll HqI VAtlPm £11 IH Sigilli) 

I tenuto nascosto il nome - ha aperto il fuoco, verso le 21: era A Iti il 1 11U1II1 lUtlldlll, Udì T dlld Ollllld, 

- fucile automatico e alcune pistole. 10 carabine^ 2 mura, un gono orma j aVVe l ena tj dagli SCarìchì ÌlldUStrÌaIÌ 

z resistenza. c ^ el,a poliza si è arreso “ opporre la minma Tolleranza dei governo - Minaccia alla salute 

" Le due vittime, il docente universitario Webster e sua 
Z moglie, sono stati freddati nel giardino della loro casa, dopo 

“ che erano usciti per controllare cosa stesse succedendo: i loro Dalla nostra redazione dtamenti industriali che, ovvia- gli industriali non vogliono sen- 

- 4 piccoli figli sono stati rinvenuti dalia polizia in cantina. mente, aggravano il problema, la tir parlare di impianti di depu- 

Z Prima di uccidere i due coniugi il pazzo aveva sparato MILANO. ? dott.ssa Grasso ha rilevato che razione, perchè sarebbero troppo 

- numerosi colpi contro altri appartamenti contigui al suo. fe- Gli inquinatori sono decisamen■ nessuno vuole essere contro tali costosi. 

Z rendo un'anziana signora che accudiva i suoi 5 nipoti e un'altra te più micidiali degli austro un presenze. Si vuole soltanto sotta II quadro traccialo dagli scien- 


Tutti i fiumi italiani, dal Veneto alla Sicilia, 
sono ormai avvelenati dagli scarichi industriali 
Tolleranza del governo - Minaccia alla salute 


Dalla nostra redazione 


diamenti industriali che, ovvia- . gli industriali non vogliono sen- 
mente, aggravano il problema, la I tir parlare di impianti di depu- 


MILANO. ? dott.ssa Grasso ha rilevato che razione, perchè sarebbero troppo 

Gli inquinatori sono decisamen- nessuno vuole essere contro tali costosi. 


Nubifragi su 
tutto il Nord 


* donna. Una ragazza che stava passeggiando in strada con il 
- marito. Patti Barriss. di 19 anni, è stata colpita alle gambe. 

Trionfo del navigatore solitario 

Chkhester fatto barone 
con la spada di Drake 




ganci. Mentre, infatti, col suo lineare — ha detto — la neces ziati è vergognoso, ed è difficile 

celebre mormorio, il Piave nu sitò che la espansione degli in- poter sostenere che il prezzo da 

sci a fermare le truppe di Cecco sediamenli urbani e industriali pagare al progresso deliba causi- 
Beppe, i nemici delle acque pu- debba sempre essere accompa stere nella mancanza di reti h> 

lite hanno sconfitto anche il fiu- gnala da una preventiva solu- guanti, nell’insufficienza di ac¬ 

me più sacro d’Italia. Non è il zione del problema dello smalti qua potabile, nella salute dcll’tio- 
solo. naturalmente. I relatori al mento dei liquami. mo seriamente minacciata. Non 

convegno sulle acque superficia Delle acque del Inizio ha quin molti giorni fa la più alta auta 
li. in corso a Milano, hanno trac- di parlato il prof. Visintin. e su rito dello Stato ebbe a dire, a 
ciato ieri un quadro impressio- quelle dell’Umbria hanno riferì- proposito del Medio Oriente, che 
natile degli inquinamenti che. in to i professori Patella e Pitzura. se in quella zona anziché armi si 
misura più o meno grande, com- Quest'ultimo. soprattutto. ha fossero inviati trattori, la guerra 
prendono quasi lutti i nostri cor- schizzato un panorama addirillu non sarebbe scoppiata. Non sa- 
si d'acqua, dal Veneto alla Sar- ra terrorizzante. L'Umbria — ha rebbe più opportuno volgere lo 
degna. detto — è ricchissima d'acque e sguardo alle nostre cose e sta 

l professori Vendramm e Pe tuttavia questa regione è asse bilire che anche nel nostro Pae 
rin ci hanno parlato di quelli tata. Valgano alcuni dati: nella se. cosi fiero di appartenere alla 
del Veneto e hanno sottolineato provincia di Temi in 28 Comuni civiltà occidentale sarebbe me 
come certi fiumi (il Brenta, per su 32 non vi è acqua a sufficien glio avere più fognature anche a 
esempio) non riescono più a libe- za. Nel capoluogo, durante i me costo di avere qualche cannone 
rarsi dai carichi inquinanti che si estivi, la erogazione dell'acqua in meno? ’ " ‘ 

le città immettono nelle loro ac- viene sospesa nel pomeriggio. . # 

que. Si tratta di liquami cloacali. In 17 Comuni manca addirittura IblO PdoluCCÌ 

ma soprattutto di scarichi indù- la rete di distribuzione delle ac 

striali non adeguatamente trai- que. A Narni. 6 mila persone - 


Ancora vivo | 
un neonato | 
sepolto | 
per 7 giorni | 

BELGRADO. 7 

Sepolto vivo dalla madre, E 
un neonato, dissotterrato dopo 1 
una settimana, è stato trovato i 
in vita. I 

La sciagurata donna, una 
contadina macedone, dopo I 
aver lasciato la clinica con | 
il neonato, lo aveva sepolto 
in un campo perché il marito 1 
si rifiutava di riconoscere il ’ 
bimbo come proprio. Messa ■ 
in allarme da alcuni vicini | 
che sospettavano qualcosa, la 
polizia ha interrogato la ma- I 
dre una settimana dopo il ten- | 
tato infanticidio. 

Confessato il suo crimine, | 
la donna ha indicato il luogo ' 
in cui aveva seppellito il ■ 
corpo del piccolo: corsi sul 0 
posto, gli agenti hanno dissot¬ 
terrato il bambino che sul mo- I 
mento non ha dato segni di I 
vita, ma che alcuni istanti . 
dopo ha comincialo a muo- | 
vere le labbra. • 


r*L 


qua. è durato por oltre mezz'ora, con ramazza e stracci per asciu 
Po, la pioggia è celata, ma il gare i locali, 
ciclo è rimasto scuro e la visi- Intanto la temperatura è scesa 
bihtà alquanto ridotta. notevolmente: a mezzogiorno sok 

Durante il breve ma violento ■? ma ***' prossimi gior 


medico di Arienzo. il dott. Nun- 




17 gradi: ma per i prossimi gior- r !r w5 ,*“ sj&ninca sepsi —- 
ni, dicono i meteorologi, tome* S” c stato domandato, «oi- 


i ni. uicuno i iiicieurwuKi. lume* 

del fuòco hanno ricevuto centi- ra ""° » be « ,cm P° e '' cal f rnani/e.sfnzione infettiva 

naia di chiamate per allagamenti Maltempo anche a Genova: pò- in genere... E tl vtrus. ee lo di 
di sotterranei e scantinati. Un'au- co dopo le la il cielo si à oscu- Tann0 g jj esami laboratorio 
to scivolata sul terreno bagnato, rato nelle abitazioni e negli ut- c ^ e razza di virus sia », è sta- 
i precipitata nel Naviglio: le tre 13 ,a risposta esauriente. Un 

persone che si trovavano a bordo * e UCI ', A I fenomeno è seguito eoo . .. a V ero- che Arienzo in 
sono state fortunatamente tratte curiosità e con una certa ap- Ialt O e vero, cne Anenzo. in 
in 5a jy D prensione da molte persone. In confronto a decine e dea ne 

Anche' a Torino un nolentìssi- precedenza, verso le 14, si era di villaggi del Casertano e in 


‘ to* . 




in salvo prtmsiwie ua mone io vutimniw a ^ 

Anche a Torino un nolentìssi- precedenza, verso le 14. si era di villaggi del Casertano e in 

mo temporale è scoppiato questa scalettato un violento temporale genere del Sud si può consi- 

mattina alle 8. I rovesci d’acqua c ? n * am PL tuom . e una ®ta ^raj-g c un salottino ». per 


mattina alle 8. I rovesci d'acqua . 1 

hanno allagato decine di cantine. P 10 »» 13 - 
i! sottopassaggio del Lingotto e 
perfino il pianterreno delle car- . 

ceri « Nuove » sono stati invasi 
dall'acqua. Decine di automobili- 
sti sono rimasti bloccati perchè i jd 
le vie periferiche si sono allagate ! 
e l'acqua è arrivata a metà delle ! ( 

carrozzerie. t 

I centralini dei vigili del fuoco 
• dei vigili urbani sono stati su in 

bito subissati da centinaia di HI 


adoperare le stesse parole del¬ 
le autorità sanitarie. Il pro¬ 
blema quindi è generale. Non 


■ f 


Wmm. 


HH tati. vengono rifornite con le auto 

Sili II prof. Bistnm. dell'Istituto di botti. In moltissimi Comuni, poi. 

ilpB Igiene dell'Università di Boia compreso tl capoluogo, mancano 

jj|U3 gna. ha tracciato il quadro del- le fognature. Ma ecco un dato 

le acque correnti dell'Emilia Ra sconcertante e paradossale: a 

y *v magna, e ha ricordato come il Sangemmi, la stazione che rifor- 

10 per cento della popolazione msce di acqua minerale tutta Ita- 

sia sprovvista di acqua potabile e ha, non vi è acqua potabile suf 

Ki come molti corsi d'acqua siano fidente per la popolazione. 

BtV semplicemente utilizzati come Nella provincia di Perugia la 
collettori di liquami. Inutile ag- situazione non è migliore. Su 59 
giungere che anche qui ci si Ito- comuni, solo in 28 l'approvvigio 
ca in presenza di scarichi abu- namenlo idrico è soddisfacente. 
siri. Il prof. Bisbini ha anche ma non lo è nel capoluogo della 

sottolineato la gravità della con regione. Inoltre soltanto in 9 co 

laminazione delle acque roma munì la rete fognante è consi 
gnole specialmente nei mesi esti- derata adeguata. A Perugia c'è. 
m (quando fra l altro è n levan ma. per quanto possa sembrare 

te la presenza dei turisti), che incredibile, non si conosce tl suo 
diviene evidentissima nei perio- iter. Gli indiscriminati scarichi 
di in cui si verificano precipita- inquinanti mettono poi in seno 
ni rioni atmosferiche. In tali cir- pencolo la salute deìl'uomo. ET 


NEL N. 27 DI 


LONDRA. 7 


A cosa serve un orologio 
senza Unente? 

A niente Un orologio senza 
lancette t completamente Inu¬ 
tile. Come I Vostri capelli 
Manchi. A cosa Vi servono ? 

Fanno di Voi una persona 
In disordine. Invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascurata nel¬ 
l'aspetto A cosa VI serve mo¬ 
strare dieci anni di più ? I 
capelli Manchi non servono, 
anzi VI danneggiano: elimina¬ 
teli. In due settimane, via gli 
Inutili capelli grigi o Manchi 
con Cnhana. nella forma da 
Voi preferita: brillantina li¬ 
quida (LiL. SM), solida (I.lt. 
CM). flnid creato <l.lt. Ma). 
Cubana Uomo (novità di que¬ 
st'anno. Llt IJH). 

Cubana, della Al? Mariani 
A C - Roma, per II Vostro 
aspetto civile, giovanile e cu¬ 
rato. senza INUTILI capetti 
bianchi ! 

Nelle farmacia a nella pro¬ 
fumeria. 


Sei revolverate 
al cugino 
in una piazza 
di Palermo 


-, • rv-r*; Nel cortile del Royal Naval poi sull'altra, 

cè né tempo ne luogo parti dj Crwmìch y aìntntì . Con la *te 

colare per queste cose in Ita- una f 0 || a & oltre duemila Invi- secoli fa, Elis 


.r 4 J I costanze si ha un rapido traspor - stata rilevala. infatti. la presenza 

con la spada prima su una spalla *° mare del carico inquinati- di batteri patogeni. In un tratto 

poi sull'altra. k- Avviene allora che lungo u del Tevere, per fare un sólo 

Con la stessa spada, quattro litorale adnatico si crea una fa esempio, è stata isolata la salmo 

secoli fa, Elisabetta I insigni deb sc,a ° acqua tanto inquinata che nella, e in questa zona si è re 


Iia: Palma di Montechiaro in tati, u regina Elisabetta ha Insl* lo stesso titolo sir Francis Dra- 1 P*-'? 1 d ' P'ccola taala. non nu girata una epidemia di salmo 

Sicilia sei anni fa. Minervino gnito del titolo di baronetto ke, il primo circumnavigatore in- scendo a trovare scampo al lar- mitosi, con 40 ricoverati m ospe 

Murge in Puglia l’anno scorso. *!»■ Francis Chichesfer. Fintre- glese. ?»• vengono ricettati m stato di dale. 

Cabras in Sardegna questan- jW» navigatore soiHario che • Grandi applausi hanno salutato semiasfissia lungo>lcIl prof. D Elia ha poi parato 
no Arienzo non vino che bordo d * ,,a 5UJ ,mbarc azione, la II nuovo baronetto, che, dopo ET poi stata la volta della dot delle ac deUa Campana (solo 
no. Ancn 70 ... non sono cne « cispy Motb IV », ha compiuto aver stretto la mano alla regina toressa Grasso che et ha parlato ., j.. • 


esempi di uno stesso stato. | a circumnavigazione del globo, e al principe Filippo, si è re- dei corsi d'acqua della Toscana, fognanti). proj Un> Groiso 
< .Voti è perciò una novità Oiichester, inginocchiato sa an cato con loro a visitare l'imbar- delle Marche e dell Abruzzo. An- | q ue ng della Puglia e della Basi 
- osservava mestamente un cuscino, ha ricevuto dalla so- cartone ancorata al molo del Cob che qui si ripetono le stesse os- licala e , professori Col 

impiegato comunale Qui vran * F.accolade»: un tocco «ege. servaziom. Parlando degli mse- t , glia e Uascu2 dl Quelle delk 


r • - *-- - . _ » , H » Ìf fw» •• vv V MVI WUUtHIil I Hi 1(11 

la circumnavigazione del globo, e al principe Filippo, si è re- dei corsi a acqua della Toscana, fognanti), li prò). Grosso di 
Oiichester, inginocchiato su un cato con loro a visitare l'imbar- delle Marche e dell'Abruzzo. An- <j ue Hg della Puglia e della Basi- 


PALERMO, 7. 


vengono sempre a riscoprire il 
Sud. Arrivano quando qualche 


• • - . . . _ _ _ UMM. <11 f • L U liv U MU I 1 / uwutvtiv 

Un commerciante di frutta. Via- 

j ->n ì .1 bambino muore cosi ; c e un 
cenzo Ammirata di 30 anni, e sta- _ , . .. _. 

to ucciso stamane con sei colpì Qz arì de scompiglio per un po 

di pistola da un altro commer- di giorni e poi. o rivederci , i 

dante di frutta, suo lontano cu- problemi restano aperti ». 

gino. in piazza Cannine, uno dei Ad Arienzo è facile andare 


più popdari quartien di Paierma e venire: la statale per Bene- Doulotffi DCf ìl CAIK 
Il debito èa^enuto alle 13 ed vento è , arf , a è stala radd *'*"™*r a J 
è stato preceduto da un «ragia _ { _ t _ j, * _ __LONDRA — Per porti 

n.nunfA - na, naaJ.’nl #4: inlanaaaa piata 03 POCO tempo - 1 AlltO" a,u >n n7II il « ai 


na mento » per motivi di interesse 


■ iuiin.iuu » pvi i inni » I v«i tlHVIVOCV- * yl 4 1 C t 11 /N . — *-— V O - ' ” ** 

fra vittima e assassino: due « per- slra o3 aei soie collega Caserta Munday ha comperato un rimor- lime vi sono 22 donne e molti 
sonaggi » conosciutissimi nella a Roma con due ore d'auto, chic lungo tre metri da attac- bambini. 


vrana F* accolade »: un tocco I lege. I servaziom. Parlando degli inse- t, a u a è Moscia di quelle della 

_______ Sardegna. 

Tutta l'Italia, come si vede, 

m _ _ é stata presa in considerazione. 

I __^_ 1 Tl nAPlIP ^lOnP ■— - E' stata una ricerca lunga e 

1 faticosa che. inutile dirlo, ha in- 
I contralo non poche mcomprensio 

_ _ - 1 ni e anche ostilità. Tanto più 

meritevole risulta dunque l'azione 

DmiIaUp par il hm l auto a coesione con un aula I nova-MUano. Forse • causa di di questi scienziati, la cui denun 

RUUIUllC pw n LOIIC bus- NeU’incidente sono morte un colpo di sonno dell'autista eia mette a nudo unà situazione 

LONDRA — Per portare il suo 40 persone e 39 sono rimaste l'automezzo è usato di strada scandalosa e intollerabile per 

cane in vacanza il signor Tony gravemente lente. Tra le vit- ed è precipitato ut una scarpata, una società che voglia conside 


zona. Ma i bambini delle frazioni in- care alla sua auto. D cane, un 

Dopo aver sparato contro Q com- torno ad Arienzo per arrivare IT !?. s A ino to* 5 * 5 *- P® 53 *“• 

mcrciante alcuni colpi di pistola a scuola tutte le mattine fan- fattl 1,2 chlh * 
calibro 7.65. l’assassino é fug- ^ cinque chilometri a piedi Tr6f)0 SU bUSI 40 Vittìflì® 


time vi sono 22 donne e molti .. rarsi amie. Vi è chi osserva. 

bambini. Ufi 16)0(0 ™l ICilIlU! naturalmente, che occorre pur 

IfciA morti nall'airintrono LONDRA - li reliuo di una pagare un prezzo al progresso 

Ullv invili itvii OUIUIICIIV nave che si pensa possa essere la * che è assurdo chiedere che le 
GENOVA — D conducente di fregata « Associatioo » che affon- acque siano totalmente pure. 
un autotreno, Domenico De Vi- dò nel 1707 con un carico di lin- l'aria pulita, il suolo incantami- 
ta, e un ragazzo che non è sta- gotti d'oro per un valore di due nato. ET bene dire, a tale prò- 


Due morti nell'autotreno 


gita „_ a . L__ ,,VIW *** ta, e un ragazzo che non è sta- gotti d’oro per un valore di due nato. ET bene dire, a tale prò- 

Dopo le prime indagini si ri- F®* ‘ « siraaeua cne nera- BANGKOK — A an passag- to ancora identificato, ma che si milioni e mezzo di sterline, è sta- posilo, che il propresso é una 

cerca Ludovico Civiletti di 32 an- [ T1pr10 le biciclette ci passano gj 0 a bv'cUo presso la stazione riti«)e sia suo figlio, sono mor- to rinvenuto da un gruppo di cosa e la speculazione i un'altra. 


Rinascita 


Realtà del mondo arabo (editoriale di Claudio 
Petruccioli) 

L'ipoteca atlantico-israelìana sul PSU (di Aniello 
Coppola) 


Guerre locali e strategia della coesistenza 
Tavola rotonda di « Rinascita » tra Emilio Se¬ 
reni, Carlo Gali uzzi. Franco Bertone, Romano 
Ledda, Sergio Segre e Giorgio Signorini 

6 « Efficienza » in Lombardia (di Aldo Torfo- 
rella) 

6 II boom dei dizionari (di Adriano Seroni) 

I Off-Off Broadway (di Louis Safìr) 

| Il « Ballo Excelsior » al Maggio musicale (di 
Luigi Pestalozza) 

I Visti a Parigi: Antonioni e Buriuel (di Mino 
Argentieri) 

La quinta parete di Jerzy Grotowski (di Bruno 
Schacherl) 

I La scelta di Gramsci: documentazione scono¬ 
sciuta sui primi anni di milizia operaia di 
Gramsci • Togliatti (di Paolo Spriano) 


L’Indice del 1° semestre 1967 di Rinascita 


ni, che sarebbe l’autore dell’omi- bene. 


di Korat, nella Thailandia orien- U in un incidente nei pressi di sommozzatori della marina ingle-1 In sede scientifica, infatti, le so¬ 


li primo manifesto che TAra-1 tale, un treno passeggeri è ve-1 Serra Riecò, sull’autostrada Ge- [ se al largo delie isole Scilly. 


luzioni tono state trovate, ma 


i 
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L’inefficienza capitolina 
complice delle evasioni fiscali 


l’Unità / sabato 8 faglio 1867 



CONTRO 300.000 RICORSI j 
SEI IMPIEGATI E UN j 
MESSO «CAMMINATORE»! 

L’intervento del compagno Della Seta sul bilancio • 
La disorganizzazione del servizio tributi fra le cau- • 
se della disastrosa situazione finanziaria in Campi- l 
doglio — E* ora che non più a parole ma nei fatti la • 
Giunta intervenga per il potenziamento delle aziende • 

pubbliche di trasporto — Le proposte dei comunisti • 

• 

Nella discussione in corso al i ;x>:coisi preferenziali che sono | /ione dei comuni al gettito della 
Consiglio comunale sul bilancio ancora sulla carta, mentre i imposta sui carburanti, il con- 


Tragedia in una squallida grotta in via Paliano 


E morta con il neonato che non voleva 

LO HA 

■■KM. ' . . 'làM'l 9 : ! I UCCISO ? 


Un fiume davanti a San Pietro 



tìÈmf 


ni 




La donna si è chiusa in casa durante il parto, 
barricandosi — Fino all’ultimo aveva negato di 
essere incinta — Separata dal marito viveva 
insieme ad una comparsa cinematografica 


K' morta perchè non voleva 
avere quel bambino ed ha paga- 


sdli di 41* anni, viveva con un 
uomo da circa tre anni. Messìi 


to cosi un prezzo terribile i>or no si è accorto praticamente di 


1967 e sulle dichiarazioni prò- 
grammatiche del sindaco, è inter¬ 
venuto ieri sera il compagno Pie¬ 
ro Della Seta. Il sui appassionato 
e documentato intervento ha avu¬ 
to i>er tema soprattutto il bilan 
ciò di previsione di (pied'anno, 


grossi finanziamenti vengono ri¬ 
servati alla grande viabilità e 
alle » onde verdi *. Come esem 
pi, poi, ili ixilitiea governativa 
verso i comuni, l'oratore ha ricor¬ 
dato le decisioni più recenti. che 
limitano ulteriormente il |intere 


anche se l'oratore non ha manca- dei comuni, ne aggravano le con 


to di fare riferimento alle dichia¬ 
razioni programmatiche rilevali 


dizioni di disagio: l annuneio di 
Colombo di in*|xirre l'aumento 


solidainento da parte* delio Stato 
dei mctui a lunghissimo termine 
e a basso tasso di interesse, la 
rivalutazione della compartecipa 
/.ione UìH e dei contributi per 
servizi di interesse generale e |xn 
compiti dolio Stato. Queste richie¬ 
ste erano anche contenute nella 
relazione Sargentini. Per queste 
rivendicazioni il Campidoglio si 


SM- 

* Mlr 


do subito hi contraddittorietà fra I d(d!’iin|)o>ta sulla birra <* sui fri- deve mettere alla testa dei Co- 


i due documenti: da una parte 
una situazione disastrosa, mille 
miliardi di debiti e dall'altra un 
programma avveniristico. 

Della Seta ha esaminato le cau¬ 
le * interne * ed t esterne » del 


goriferi la legge (lui .sulla scuola 
che toglie compiti ai Comuni, 
la legge stralcio rii Mancini sulla 
urbanistica, la circolare Taviani 
.selle aziende municipalizzate. 

Non è con una nuova legge sire- 


la .situazione disastrosa in cui ver- viale, anche se questa volta do¬ 
sa il Campidoglio, e che questo vrehbe comprendere con (toma 


anno appare in tutta la sua tra¬ 
gica realtà. Lo stos-o assessore 
alle finanze Sargentini, nella re¬ 
lazione, ha dovuto annunciare co 
me imminente l'esercizio che ve¬ 
drà assorbite dalle (piote di am¬ 
mortamento (* dagli interessi dei 
mutui tutte le entrate ordinarie. 

Ciò avverrà, ha (Misto in rilievo 
Della Seta, fra apix-na sei mesi! 
Rimangono soltanto i residui del¬ 
la legge sjieciale. In proposito - 
ha rilevato il consigliere comu¬ 
nista — notevole è il ritardo nel- 
l'uulizzazione dei fondi della leg¬ 
ge: entro l'anno .sono di-yionihili 
70 miliardi. Occorre accelerare i 
tempi, provvedere alla costruzio 
in* delle opere più necessarie, 
correggere la linea sin qui se¬ 
guita dando attuazione alle scelte 
per le quali ci si era pronuncia¬ 
ti. come il potenziamento delle 
aziende comunali di tras;x>rto. i 
provvedimenti i>er la priorità dei 
mezzi pubblici. 

Quanto hanno inciso fra le can¬ 
ee « interne * che hanno concor¬ 
eo <* ixirtare il bilancio del Cam¬ 
pidoglio sulla soglia del crak. gli 
sperperi deiranuninistrazionc ca¬ 
pitolina in questi ultimi anni? 
Della Seta ha ricordato diversi 
episodi: i sottovia di Corso d'I¬ 
talia con narrare <lei i>a!i d'o¬ 
ro >. gli appalti nella nettezza 
urbana e il mancato rùs|>etto de¬ 
gli imiiegni assunti |x>r la e<r 
st razione di tutti gli stabilimenti 
l>er Io smaltimento dei rifiuti, le 
convenzioni edilizie non risix-tta- 
te che hanno costretto |>oi il 
Comune a esegui re in proprio i 
lavori di urbanizzazione, il modo 
vome procede la metroixditana. la 
mancata realizzazione delle fo 
gnature nell'agro che rendono si- 
nora inutili gli impianti |>er l’ae- 
qu.i eseguiti dalI'ACEA. il (x.-r- 
durare delle evasioni (kt l'impo- 
•ta di famiglia. 

Su questo capitolo Della Seta 
fi è particolarmente soffermato 
jvr denunciare la scandalosa e 
insostenibile situazione dei miliar¬ 
di congelati a causa degli oltre 
mio mila ricorsi che giacciono 
presso la divisioni tributi del Co 
tnune. Ricorsi che risalgono al 
‘57 58 e elle riguardano personag¬ 
gi fra i più ricchi della città. L'o¬ 
ratore ha fatto alcuni esempi: 
Alessandro Torionia. ricorrente 
dal 1957 con uan denuncia di 10 
milioni annuì contro un accerta¬ 
mento di 400 milioni; Anna .Ma¬ 
ria Torionia. anch'essa ferma al 
1957. con 150 milioni di reddito 
accertato contro una denuteia di 
ai»pena 12 milioni: Romolo ed 
Krberto Vaselli, i grandi costruì 
tori, die continuano a denunciare, 
dai 1958, un reddito tassabile di 
18 milioni contro i 150 accertati: 
e ancora il proprietario di sale 
laiematografiche Iulo (lemmi. 


le altre grandi citta italiane, che 
si risolvono i problemi, ha affer¬ 
mato Delia Seta contestando la 
scelta contenuta nella relazione 
del Sindaco. Occorre una nuova 
ixditica per i Comuni. E’ ormai 
prossima, jx-i'ò, la fine dell'attuale 
legislatura senza che siano state 
affrontate le riforme della finali 
za locale e il nuovo ordinamento 
regionale. Della Seta ha conclu¬ 
so affermando che nell'attuale 
legislatura è comunque |x,*-ibilc 
ottenere raccoglimento delle ri¬ 
chieste dell'assemblea dei Co 
mimi italiani: la compaitecipa- 


mnni italiani. 

Sono intervenuti nel dibattito 
anche i consiglieri de N'istri e 
Amati. 11 primo ha pronunciato 
un discorso alquanto demagogico 
che risentiva dei suoi interessi ; 
di industriale. Ha fra l'altro j 
chiesto che la costruzione dell'as- j 
se attrezzato sia affidata ai pri j 
vati. Amati si è soffermato sui I 
problemi dello sport e del nuoto ; 
in particolare. Sui problemi de j 
gli impianti sportivi si era par- . 
lato anche nella seduta di giova* j 
di notte. |>or la convenzione fra : 
Comune e Coni, sulla quale i j 
comunisti si sono astenuti. Sono 
intervenuti nel dibattito i com¬ 
pagni consiglieri Michetti e D A | 
lessandro. i quali hanno riverì- I 
dicato la costituzione di un cen 
tro comunale (x-r la gestione del¬ 
le attrezzature sportive e un in- 
I cremento degli impianti. 
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Un concorso 
per l'ospedale 
a Pietralata 

Finalmente il commissario 
straordinario degli O-jx-riali Uhi 
ulti. con una deliberazione an¬ 
cora in corso ili approvazione, 
ha indetto un concorso nazio¬ 
nale a premi fra ingegneri ed 
architetti, |k*r un progetto di 
massima di un nuovo ospedale 
da sorgere in zona Pietraia!a. 

L'ospedale avrà 1.500 [x>*ti- 

etto. ina scuola-convitto ixu - 


la ricerva di una dignità e di quanto stava accadendo in quel 
quella libertà che aveva in.se sottoscala. Se una bambina non 

guito per anni. K' morta, poco fosse andata a bussare alla porta 
dopo che il suo bambino aveva della donna anche il mirto s.i 
I emesso il primo ed unico vagito. ivhbc pa—-alo torse mo-.-.vi v aio 
! sulla pantera della polizia ehia ! " " "d'atti riuscita • 

i mata dai vicini di casa, accorsi nascondere la sua gravidanza a 
alle grida della donna. tutti: ogni volta eia- le facevano 

La tragedia è accaduta ieri "«'tare che (Ta ine,o^ita rispon 

mattina in una casupola in via ll, ' va \ lu ‘ Mava 1ht v f 

! Paliano. Ina grotta chiusa da va '"""‘A ‘‘ ‘>'e s, gonfiava la 
! una porta, un unico angusto per- "micia. Con questa bug a ,hmi««- 

! li.gio dove la dorma. Yincen/ma va dl . , ” i . s, ’ r V , . u,s( '" a ad mRan 

ilare i v min di casa. 

(limita al nono nasse. pochi 
credettero alla storia della mn 
■ a lattiu. Ieri mattina, all'alba. Ym 

Un concorso ccnzina Siili ha eommeiato ad av 

v et tire le pi llile doglie. Dal letto. 
tlOI* V ACnPnnlA che occupa (piasi tutta la mi-era 

|JCl l U9|ICUUIv stanza, si 7* trascinala fino alla 

q* . ». porta e si (• barricata dentro In 

0 r IGfralata grotta. Poi e tornata a ilisten 

dersj ed ha atteso, il dtihhio è 
Finalmente i! commissario M ‘ il ' l|,> inailo fo-se pie.h-|>o-to 
straordinario degli O-jx-riali Hiu- da tempo, o se abbia agito in 
ititi, con una ilei ila* razione an- lineilo stato (li eccitazione che 
coca in corso di approvazione, i medici chiamano delirio da 
ha indetto un concorso nazio- parto. 

naie a premi fra ingegneri tal Alle 8,30 ima bambina. Mar 
architetti, |u-r un progetto di gherita. è andata a bussare alla 
massima di un nuovo ospedale l'urta. - Mamma mi aveva del 
da sorgere in zona Pietralata, to <b andare da Vicenzma — ha 
L ospeiale avrà 1.50(1 |x»sti- l"'i raccontato - e chiederle *e 
etto. ina scuola conv itto |x*r aveva bisogno di niente Orniti 
280 infermiere professionali, un do mi ha risposto ha dotto di 


Via della Conciliazione poco dopo lo scoppio della tubatura: l'acqua ha completamente inondato il piano stradale 


ESPI ODE UNA CONDUTTURA DELL 'ACE A 

* 17 ! ^ <*>s. ««“ « senz’acqua 

* I ; ha tubatura è scoppiala in via San Pio X: migliaia di litri d'acqua si sono riversali nelle strade vicine - I)e - 

iqrfeypn w l, * c i ne gì scantinati allagati: anche V ufficio delle imposte è stato inondato - Traffico «impazzito » per ore: 

k teT" r ! edeuni automobilisti svenuti - Forse oggi riattivata la conduttura - Rinviata l’« onda verde » sui lungotevere 
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Un fiume davanti a San Pietro. Mezza città allagata, traffico paralizzato per — 
ore. tutto il centro e diversi altri quartieri senz'acqua: questo il drammatico cao¬ 
tico bilancio provocato ieri dallo scoppio di una conduttura alimentatrice prin¬ 
cipale (iell'ACEA in via Pin X. Apjiena l'asfalto è stato squarciato dall’esplosione, torrenti di 
acqua hanno invaso le strade vicine, per un raggio di qualche chilometro, arrivando a lam¬ 
bire il colonnato di piazza San Pietro. Migliaia e migliaia di litri a ritmo ininterrotto, si 

sono riversati in decine di semi--- 

tinati di sottoscala di canti- «d Colosseo, dal Teatro di Mar- nsti. unici che hanno accolto la 

nc.‘allagandole completamente. l n HU ’ al C ' rt ° ‘ la n via « mondazione » con una punta di 

t - , . . Due Macelli a piazza di Spagna, allegria divertendosi a sguazzare 

L acqua non na risparmiato ( j a vja t j e j Babuino a via Quattro e a passeggiare con l'acqua che 
neanche 1 uflicin distrettuale Fontane e a via Cavour, c ri- I arrivava alla cintola, 
delle imposte od è penetrata inasto all'asciutto. Non appena tutte le saracine- 

fra gli archivi contenenti le pra- Se tutto andrà bene, se cioè scile erano state calate due squa- 
tielle. le due squadre di ojx-rai che la- dre di operai deli’ACEA. al eo¬ 

li traffico è naturalmente T im- vorano a ritmo ininterrotto per mando dell'ingegnere capo dei 
pnzzito*: migliaia di auto sono riattivare la conduttura riuscì- servizi idrici, ha iniziato i lavori 
rimaste bloccate per (>rc sulle ranno u finire stamattina i lavori, per individuare eventuali altri j 
strade allagate: alcuni automo l'acqua potrà tornare nel primo punti deboli nella tubatura e per 
bilisti sono anche svenuti, colti pomeriggio nelle case. Comun- riparare lo squarcio. Lavoreranno 
da malore fra le lamiere arra- quo è stato deciso di sospendere continuamente fino a quando non 
ventate dal sole Finalmente. I'osihtì mento di » onda verde > ; si potrà riattivare il flusso: nel 
dopo una lotta durata quasi due da Ponte L'inlx-rto a Ponte Mat- i frattempo peni mezza città è 
ore. i vigili del fuoco e i tecnici teotti che avrebbe dovuto ini- | senza acqua. Oltre a Borgo. Pra 


Termini : si indaga sui debiti 

LA PAROLA 
AI TECNICI 


dcH’ACKA sono riusciti a bloc- ziare stamani. 





care il flusso idrico e hanno L'esplosione è avvenuta alle completamente senza acqua, an 
quindi iniziato i lavori per ripa 13.30 in punto: a meno di un che tutte le abitazioni dei piani 

rare lo squarcio nella grande metro dal piano stradale di via alti (ma in pratica difficilmente 
conduttura E' stato necessario San Pio X. una stretta stradina l'acqua arriverà anche ai primi 
quindi bloccare il flusso ciac che unisce via della Consola- piani) del centro sono senza 

qua nei quartieri vicini e inni- zione al lungotevere in Sassia. acqua. 

tre. a causa dei forte abbassa- passa una delle principali con- E. da ieri, è già iniziata la 
mento di pressione, tutto i! cen- dotte alimentatrici dell'ACEA. corsa alle bottiglie d'acqua « mi¬ 
tro. da corso Vittorio a piazza Originariamente la tubatura era nerale >. Infatti, nonostante che 
Barberini, da Ponte Garibaldi dell'Acqua Marcia, ma dopo l'as- i tecnici dell'ACEA sperino di 

sorbimento di questa società da riattivare il flusso entro oggi, la 

___ parte dell'azienda comunale, in esperienza indegna che l'acqua 

essa, oltre al normale flusso idri- potrà mancare ancora per chis 
co erano state immesse anche le «à quanto tempo. Durante la se 
I hit*] acque del Peschiera duta del Consiglio comunale, co 

I V*IVllQVCvvIllU E' probabile dunque, che sia manque, l’assessore ai lavori 

_________________ -tato l'aumento della pressione ad pubblici, signora Muu. ha con¬ 

incrinare e a far cedere la con- fermato che i lavori di ripristino 
duttura. Probabilità che aumen- della conduttura dovrebbero ter- 


ti. Trastevere. Parione. rimasti 
avvenuta alle completamente senza acqua, an 
3 meno di un che tutte le abitazioni dei piani 


e ancora il proprietario di .sale i » * ^ ' ± ' > 

c„f,fi,Hjl» -r i , . 

che da dieci ami «ustione di do- j , - ; * * " ^ ■* * 

ver pagare ikt t-u inij>o:i;bi!c d; i Via S. Pio X: il cerchio indica la voragine prodottasi nella strada 

8 milioni invece che di 80 100 mi- 


quindi bloccare il flusso d'ac 
qua nei quartieri vicini e inol¬ 
tre. a causa dei forte abbassa¬ 
mento di pressione, tutto i! oen- 


senza ! 


E. da ieri, è già iniziata la 


liom. E l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare: sono circa 200 i grandi 
evasori. 

Ma il Comune oni fa jx*r 1 
•bloccare questo stato di cose? 1 
Della Seta ha fatto una deaun- j 
eia ben precisa dalla quale ri | 
•aita che. con il suo immobili- 
»mo. il Campidoglio favorisce que¬ 
sta situazione, se ne rende com- 
plioe con la sua inefficienza. Per 
•odici mesi la commissione di 
prima istanza è rimasta inattiva, 
finché si è provveduto al rinno¬ 
vo e alia suddivisione in 18 sot 
toeommrssium che dovrebbero riu¬ 
nirsi tre volte alla settimana. Si 
riuniscono invece due. non hanno 
locali propri, non hanno perso¬ 
nale a sufficienza. I ricorsi che 
vengono esaminati, di fatto, so , 
no soltanto quelli dei piccoli con¬ 
tribuenti. Quelli grossi rimangono 


Da stasera in sciopero i ferrovieri di Civitavecchia 

Bloccate le navi-traghetto: 
non si parte per la Sardegna 


EbSm. n ‘Queir, gr,^, 5> nmangX I dipendenti deila Maccarese contro l’azienda e l’Intersind — Da trenta 

accantonati. Per 18 sottocommis- . . . , » . ... _ _ . 

• oni ii personale a disposizione giorni in lotta gli operai della Beretta — Primo successo alla Rinalduzzi 


è eomjiosttì soltanto da ><*: st-cr»-- j 
tari e da un nx-ssi canvninat«v i 

re. Un mosso solo jwr le notificho! Per settantadix* oro — a part:- 
U'n assuido. Il consigliere con vi re dalle 20 d: o’g. _ i ferrovie- 
rista ha chiesto che la (nuota ri delle navi traghetto delle FF. 

« motta in grado, entro l'anno. SS. m servizio tra Civitavecchia 

di porre fine a questa ridicola e la Sardegna, scenderanno n 

Situa zione. sc.ojiero (x-r protestane con: ro la 

Della Seta è poi passato ad mancata accettatone. d.i parte 


ieri denunciato nuovanxnte la 
nsostenib.ìe s-.TuazxTne esistente 
all'intemo delia fabbrica dove 
non viene rispettata la commis¬ 
sione .ntema. rxm vengono appli¬ 
cate Io giuste qualifiche, si lavo¬ 
ra a ritmi insostenibili c sì per- 


: la nato un primo successo: .Tspetto- 
cnte rato dei I-avoro ha d.x-i-o di ef- 
dove fcttu.ire au ispezione, mi ca¬ 
irn:*- ratiere d. urgenza, re; confoxi 
pp’.i- ti dell'azienda che. a sua volta, 
avo- ha corrisposto ieri a: dipendenti 
per- la parte restante della quattord:- 


duttura. Probabilità che aumen- della conduttura 
ta ove si consideri il fatto che minare stamani, 
la tubatura era piuttosto vecchia. 

Comunque non è stato ancora - 

possibile stabilire con certezza i 
motivi per cui la condotta è espio- a 

sa: «Forse è fiato il caldo — MjlltOdCI 1111 

hanno detto alcuni tecnici — cne wa 

ha fatto ".^altare" il piano stra¬ 
dale e ha poi fatto spaccare il VNMHWA 

collettore... ». rlIQUZZU 

I passanti hanno visto aprirsi » 

nella strada una voragine e poi. ■« a • 

dopo un boato, un fiume dirom fll I # fl|1|1| 

iiente s: è riversato sulla strada * * !•■■■■■ 

dilagando nelle vie vicine. Via 
della Conciliazione è stata ben Giovane r 

presto allagata e la stessa «orto negato, a Cor 

hanno sub.io gran parte deile v ;e f " cc ', a hagn 

di Borgo e Prati. Mentre la gen- ^ 1 un 8ri 
te cercava di «fuggire aile on- *- a disgrazia ( 

date r.fiigiandiìsi nei portoni. co P r *ma delle 

l'acriua ha cominciato a pene Campo di Mar 

•rare negli scantinati, ed è im- lomet.i da Cer 

possibile per o*a fare un calcolo , P** Ponenti, si 

dei locali allagati. I la mattina coi 

Mentre squadre di tecnici e di ] n oi sulla spia 

vigili cercavano di arrestare il pranzare li ra 



•saminare le cause « esterne » dell'azienda, delle richieste ri- 1 cep.Wrtrx» on più di 60.000 lire cesima mensilità assumendo ! :m- I flusso nella conduttura calando 


deila situazione difficile in cui guardanti i turni di lavoro del mensili. 

si dibatte il Campidoglio. A pa personale. I lavoratori — c pre- MUSEI — Si è conclusa ieri la 
role. sia sul piano locale che sul ci sa mente un terzo del persona- vertenza dei custodi delle gal 
piano nazionale, si afferma la le — manterranno comunque il lene e dei musei che chiedeva 


mensi.i, 

MUSEI — Si è conclusa ieri la 


pegno d: corrispixidere rego’.ar- 


pesanti saracinesche paratie j 


piano nazionale, ai afferma la le — manterranno comunque il 
necessità del rafforzamento e del- servirlo di sicurezza. 


la autonomia degli enti locali, ma \, irrinrci' t a ^a i * *vr ai* KUVIV 7H11NI UdNC IUTHC Ul* 
nei Tatti si va avanti nella dire . IT™ to ore giornaliere. Nel corso di 

zione opposta. 11 consigliere co- ^ ^ ' | -xi incontro tra i rappresentanti 

monista ha citato l'esempio della f ! dell'organizzazione sindacai di 

politica capitolina verso le az.en- categoria della CGIL c il sotto¬ 
de municipalizzate di trasporto, tit. segretario alla PI. Caleffi è sta- 

A parole ci si dichiara per la u kita sf oreràI to ra ^ ilWt0 a^ordo <* e pre- 

priorità del mezzo pubWico su ^ -•pacali. La kXta si protrarrà v0 ^ e fissazione della giornata 

quello privato, ma non si inter- ptr irt K m * lavorativa in otto ore e la cone¬ 
viene per pareggiare i bilanci, BERETTA — Dura oramai da sponsiono. per le ore eccedenti, 

por la costruzione delle autori- trenta giorni la lotta dei 120 dt- di ina indennità straordinaria, 

«lesse dell’ATAC. pe racqmstare pendenti della « Reretta armi >. RINALDUZ7.I — I lavoratori 


no la regolamentazione dell'ora¬ 
rio di lavoro sulla base delle ot¬ 
to ore giornaliere. Nel corso di 
in incontro tra i rappresentanti 
j dell’organizzazione sindacale di 
categoria della CGIL e il sotto- 
segretario alla P.I. Caleffi è sta- 


mento le retribuzioni a norma d: nelle tubature secondarie. I'ac- • 
ontratto. qua ha continuato a dilagare. J 

FISIOTERAPICI — I lavorato- praticamente impossibi- j 

ri degli istituti fisioterapici ospe- I c . a%A,cina I M a ,i Via \ 

dalieri hamo decim ài mviare L . n . a s ? uadra d > urban ' 

, , ,, ... _ chiamata por regolarizzare il 

la npres .1 de,la Jot.a n attesa traffico nella zona, ha impiegato . 

che il ministro deu.i Sin,ta si oltre 30 min,rti per * guadare * la i 

incontri con il mnr-tro del Te¬ 
soro per sbloccare il veto sulla 
concessione dell'accordo promes- 


Scene di panico e svenimenti 
si sono registrati fra gli auto- 


so sulla riforma del trattamento mobilisti. imprigionati nelle mac- 
ecenom.’co e giuridico del perso- chine bollenti, senza poter scen- 


nale. 1^ categoria si riserva pe¬ 
rò di entrare ti sciopero, a par- 


dere, con l'acqua che filtrava nel 
motore. I più sfortunati sono ri¬ 


automezzi, per attuare i ] 1 lavoratori e i sindacati hanno | della « Rtnalduzzi > hamo otte- | non verranno accolte. 


tire da giovedì 13. se '.e richieste masti bloccati per oltre due ore. 


sotto gli occhi divertiti dei tu- 


L'n giovane di 17 anni è an 
negato, a Cerveteri, mentic 
faceva i! bagno, sotto gli oc¬ 
chi di un gruppo d, amici. 
I-a disgrazia è avvenuta fio¬ 
co prima delle 17 in località 
Campo di Marte, a pochi chi¬ 
lometri da Cervetori: Giusep¬ 
pe Renenti. sj era recato nel¬ 
la mattina con alami coeta¬ 
nei sulla spiaggia. Finito di 
pranzare li ragazzo ha deci 
so di fare un nuovo tuffo e 
si è immerso, nuotando fino 
a circa venti metri dalla ri¬ 
va: improvvisamente i com¬ 
pagni lo hanno visto anna¬ 
spare e scomparire sotto 
acqua. 

Si sono qu ndi a loro volta 
tuffati in mare e con delle 
vigorose bracciate sono riu 
sciti a raggiungere il Ponen¬ 
ti e a trasportarlo fino a ri¬ 
va. Purtroppo per il ragazzo 
non c era più nulla da fare. 

Probabilmente il ragazzo, 
che era un ottimo nuotatore, 
è stato colto da un improv¬ 
viso malore, ha perso i sen¬ 
si ed è quindi annegato. 


e-// 


Sottoscrizione per la stampa 

Impegni delle sezioni 

_ La campagna di sottoscrizione per la stampa comunista sta 
2 registrando in questi giorni sign ficativi risultati. 

Z I compagni delle sezioni delia zona Tiburtina si sono impe- 
” gnati a raggiungere per il 16 luglio il 50 per cento dell’obiet- 
Z tuo. Intanto alla commissione di amimr-trarlone sono perve 
“ nuu versamenti da Bracciano per 43.500 lire (97 per cento): 

- Salario 70.000; Villalba 32.000; MacaoStatali 30.000: Porto 
2 Fluviale 50.000; Aurelia 100.000; Monteverde Vecchio 43.000: 

- Cinecittà 40.000; Celio Monti 50.000. Altre somme sono state 
“ inviale dalle sezioni: Tuseolano. Valmelaina. Co.onna. Ca 

- pena. Guidoni*. EUR. AurelioBravetta, Anguillara e Canale 
Z Monterano. 

- Sempre sul tema della campagna della stampa comunista 
Z c sugli impegni del Partito lunedi 17 si svolgerà l’assemblea 
« dei segretari delle sezioni della città che sarà presieduta dal 
Z compagno Enrico Berlinguer, membro della Direz:one c segre- 
“ tario regionale. 


eli|x>rto e servizi di s(x‘c alitò, ululare ad avvertire munitila che 
Il costo (lelldjXM-a è stato calco- si sentiva male. Sono corsa a 
lato in circa dieci miliardi di casa n ch'amarla ". 
lire. Quando la donna è arrivata dn 

vanti al tugurio ha gridato per 

___ farsi aprire ma da dentro nes-ii 

no ha risposto. Ci sono voluti 
due uomini per buttare g' 11 " 
«pallate la porta chiusa e bine- 
ìfm cata da un paletto messo di t in - 

« W ~~ MM contro lo 

mg/ >1 Apix'ita entrati sono trovati 

di fronte ad uno spettacolo tor- 
ribile: la donna sul le'to 

* ancora in preda ad atroci dolori 

perdeva molto sangue. A lìmi' n 
la sua creaturina, unpena nata, 
coperta di ferite e di ecchimosi, 
aniin forse già mortai Sul tavolo una 

■ HI ■ lettera indirizzata aH'amante 

| M MJ mB Hanno chiamato la polizia e ilo 

po d : eci minuti un'auto traspo'- 
m lava la donna e il neonato, ani n 

ra legati insieme dal cord,'ne 
'iti 1 - f)f>- ombelicale verso il San (covarmi. 

* ” * Ma per il bambino, un be’, mino 

«/>»* nvt> • ài 3.900 chilogrammi, non c'era 

c 11 più niente da fare 

rmtpwrP Forse era già motto quando 

•* l'hanno adagiato insieme alla ma 

dre sulla lettiga. Por la donna 

__invece ci sono state altre o:e 

terribili, altre ore di tormento. 
|x>! nel (ximeriggio. verso le 15. 

■ lì ^ spirata aiuhe lei a cati-a di 

>UI U6DITI iipu forte emorragia. 

-Restano interrogativi spavento¬ 
si: la donna voleva sopprimete la 

a cicatura ed ha cercato di mctle- 

Sj /% re in atto (jtiestu suo piojiO'iìo? 

1 A i m La donna aveva avuto da Ma- 

r o Occluneri un altro b.imli.rii. 
Pompilio di 5 anni, che una se: 
r ‘W’ rimana fa era stato portato pie- 

I ■ I so parenti in campagna. Ve lo 

\, J JL avevano accomiiagnato la non¬ 

na e l'uomo con il (piale la 
Sdii conviveva. Mario Occhine- 
ri. una cuiii;,arsa di Cinecittà. 

Perlomeno com aveva detto ai 
vicini Yinccnzina. Poi due giorni 
fa anche l'uomo era scomparso 
1 poliziotti pensano dunque die 
la donna avesse previsto tutto 
Abbandonata dal marito. Ameri¬ 
go Mangeli. hi Siili aveva vis¬ 
suto |>er un pernxln di tempo so¬ 
la. po, aveva conosciuto l'Occhine- 
ri ed avevano deciso <ii vivere 
in-iioine. Una unione nell'indi¬ 
genza che la nascita di un al 
tn> figlio avteblx- trasfo: malo 
in mi-cria nera. 

In un ambiente ?q ullMo. pel 
quale si era co-tretta fuggendo 
un matrinamio sbaglialo, alla ri 
verta di una nuova dignità, è 
naio il dramma, poi la tragedia. 
La paura della fame, lo spettro 
di una miseria che i'avrcbhe at- 
t.inaghata con la nascita di un 
altro figlio ha fatto il resto: ed 
ha forse trasformato una donna 
in infanticida. 


,\\\V\\V\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\V\W» 

I 

«Ancora non abbiamo ap*r- $ 
t<» una istruttoria. a s ;x?ttiamo ^ 
pnma il rapporto rie. tecn - 
ci. Ciò però non esciude che j 
la polizia stia compiendo le ^ 
sue indagini e altri accerta- f 
menti necessari » con queste ^ 
parole ieri mattina il riottor ? 
Zema. ri mag strato che con £ 
riu-e l'inchiesta su! rogo che ^ 
.ha devastato Termini, provo ^ 
vando danni di miliardi h* f 
fatto il punto delia situazio ^ 
ne ron i cio'nalisti. f 

Do;x» la sospensione dei la- ^ 
von .r.fatti le vvxi p.ù di- f 
" J sparate sono corse; a Termi- ^ 
t> ni «; intrecciano le voci ch« ^ 



| utile per accertare le cau ^ 
2 se che hanno provocato il f 
J disastroso incendio. 2 

l Spetterà comunque ai tee- £ 


£ ìoso. e chiarire così gli an £ 
^ goseiosi interrogativi emersi ? 
£ in questj ultimi g orni. £ 

£ Nella foto: due tecnici fo- ^ 
^ tografano l'ingresso dei sol- £ 
£ terranei durante le inda dai. ^ 


S\\\V>>XM\\\\\VV\\\\\VV\ 



















l'Unità / sabato 8 luglio 1967 


pag. 7 / rama 


i 


LA CORTI SUPREMA ATENIESE HA DETTO SI' ALLA MAGISTRATURA ITALIANA 


È deciso: Francois sarà 
estradato entro il mese 


E'ti adizione per Fi a ritento 
Mangidvillano e |k.t la sua ami 
ca Anna Di Meo: la Coite Sii 
prema d'Atone non ha a\ uto (ini) 
hi e nH’iinaminitn ha deciso di 
accoglicie la richiesta delle ati 
tonta italiane, ha Coite ha mol 
tre condannato Mangiai diano al 
pagamento delle '|x-se piocessua 
li e gli ha iiii(K)sto di lasciare 
il territorio gioco entro pixi-hi 
giorni. Francois peto non .si è 
«lato ancora per vinto e subito 
dopo la scotcn/a aveva deciso 
«il presentate una nuova ri» ba¬ 
sta di Tensione del processo 1 
suoi legali lo hanno può dis 
sua so. K' probabile «umidi «In¬ 
fra un [>aio «Il settimane tv ale 
a «lire il temix» necessaiio ix-i 
il disbrigo di alcune piatitile 
inerenti alla estradizione) un fun¬ 


zionano della polizia lomana 
accompagnato da alcuni agenti, 
pi eie v era Anna Di Meo e Man 
giavillano per ripoitarli in Italia. 

Doix) che il tiibunale noi male 
aveva giti concesso l'estradizione, 
tome è noto Mangiavilluno e la 
amic.i, ciano rieoi si alla Coite 
Suprema. Ancora rinvìi e ien. 
do[X) una riunione di due oie 
in camera di coniglio. i wtu* 
memhii del tribunale hanno ■ i 
(onfermato la sentenza conte 
dendo l'estradizione h.t Di Meo 
ha accolto il verdetto (Inondo: 

- K’ una ingiustizia cl.imoro.sa 
111 Italia dimostreiemo che siamo 
innocenti.. «. Mangsivdiano ime 
ce si è limitato ad affermale 
che avi ebbe chiesto la n-visione 
del pi ocesso. « Vuole piemie! o 
tempo perché intanto in Italia si 


accumulino le piove contiti Ma 
rio I-onu i — ha da inarato uno | 
dei suoi av v«x at i difenso-i. Fui | 
tardi pero Fi.iik.ois ci ha i ix-n [ 
salo e ha iinunciato alla nchies'a | 

Accii'.ito «li aver pai te. piato 1 
alla .sanguinosa lapma di via Gai j 
testili. Fiancesto Mangiavdiano, | 
era stato ai testato due mesi e j 
mezzo 01 -amo ad Mene, da un 
funzionano della Molile iornarla | 
Ins-eme a Fi anco.s v eia la ! 
sua amica Anna Di Meo. a sua | 
volt.i aveu-ata «li favoleggiamoti 
to. l’or enti a min la magistiatu ! 
1.1 italiana nthiese l'e.sti arlizi.» 
ne. In tribunale Mangiavi!!.ino 1 
icagi alle accuse affermando di ' 
t'ssei e reco esito dalla jxdizia ita 
liana per motivi [xditici. Natu 
talmente non fu ti editto e. ii 
correndo alla Coite Stipi ema, 
Fiancois mixlifitò la linea difen¬ 
siva. i Non ho nulla a vedere 
con via (lattosihi — di.vse — io 
ho un alibi per «ideila 'ora. t . 
in Italia lo dimostierò . ». 

Atiesso avi .a modo di «limo 
strallo: è piobahile infatti clic 
appunto entio la fine del mese 
Fian«,«»s ixissa ossei e mtenogato 
dal magistrato che conduce* la 
istruttoria sul duplice omicidio 
di via Gatteschi. 


Travolto e ucciso mentre attraversa 

Fu pensionato di liti anni. Enfiamo Muniti, e stato travolto c 
ucti'O ieri, mentii* atti uvei sai a il lungotevere* Tintoti de Rev el 
da una auto «ondotla da Simonetta Cai.ut-m, 27 anni, figlia elei 
noto saito. ha smaglila è avvi-nuta alle 20 la donna eia al io 
laute di una GT 1000. elio ha travolto in pieno ii M.utili sta 
Talentandolo a otto metn di distanza e utudendolo sul colpo 



Mangiavillano e la Di Meo escono dal Tribunale d'Afene 


I 

i 


Oggi la Festa 
deirUnilà a 

i 

! Prima Porla 

1 Si apre stasera, alle 19. la Fe 
'tu dell'Unità di Prima IVtu. ha 
{ manifestazione proseguila <ui- 
I thè domani con varie gare spor 
j tue e spettatoli musicali mentii* 
ì alle* 10 si ter’à il comizio dt*i 
! ((impugni Wteree l.elli Altie fe 
1 '’c* si tenai.no nei piossimi gioi- 
! -li a Ct-*it«xel!e. alla Gai hatella. 
1 airO'tien-e c* a Fona Medagl.u 

Convegno 
a Latina 

I Plesso la Federazione del PCI 
' d. hatma. oggi alle ore 17..10. si 
j tei là un convegno di dirigenti de! 

■ nostro Paitito e dei consiglio’ i 
1 i«inumi-ti ilei Comuni facenti 
I parte del Consorzio industriale 
i Ruma hatma. 

| ZONA PALESTRINA: Cave, 
ore 18, attivo di zona con Fred- 
duzzi e Mariani. 

ASSEMBLEE — Colleferro, 
ore 18,30, assemblea degli operai 
della BPD, sul licenziamenti, In¬ 
detta dal PCI e dal PSIUP; Ar- 
fena, ore 19, assemblea di orga¬ 
nizzazione con Maderchi. 

COMIZIO — Torplgnatlara, ore 
19,30 (cellula 0. Salomone) co- 
. mizio e fesla « Unità » con 
| D'Alessandro e Colletta. 

I CONVOCAZIONE — Oggi alle 
j 19,30 in Federazione riunione del 
Gruppo per I problemi operai 
con Ammendola e Santini. 



'piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi sabato K luglio ( 199 176). 
Onomastico S. Priscilla. 11 sole 
'Oigc* alle* 5,-U a tramonta alle* 
21 12. Pruno quarto di luna il 
giorno 1-4 Temperatine di ieri: 
minima IH e massima HI. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 16 maschi e .'>7 
lenimmo: tino e nato muitn Su 
no deceduti .fi mi-t-h e 29 foni 
mine*, di cui 7 mula-r d 7 atim 


Laurea 


11 

Il gmgini 

'li)- 'ii F: 

an. 

t M O 

Pati', 

il 'l t* la 11 

calo ut gì 

ir.- 

». >! A 

don/,: 

1 i-ii’i una 

mV t*'-a 

■ito 

V ' 1 

'lilla 

aziono d 

1 Pio IX 
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CO'tl 

u/iiino ili 

fol rov a* 

V. 

tu\> 

lu-llt- 

a'a congi, 

ut ila/um 

o-l 

A i 

g.r 1 






Mostra 

\ S Felice Ciiioo. presso l'Un 
tei Carillon da! 1 al HO ago-’u 
es|x)iu* Giusepix* Tordi di Roma 
ha sua attivila artistica si e* giù 
espiessu. dal 19U) ad oggi, in 
undici « |x*rsoii,ili i m Italia ed 
all'estero 

Lutto 

Si sono O'.t. al \ e- ino 
fi.-ie-ah deì’a compagna Cìau.i t 
Seqnoni. in Calcati. \l marito 
Gualtiero, alle fiabe ai famiglia 
v le condoglianze ji-u sentite 
dei tomuiiisti della Sezione * F. 
Gennari ». ilei Circolo t-ultira'e ii 
San Saba e ile » I l iuta >. 


« Aida » 
e » Boheme » 
a Caracolla 

Oggi, alle 21. lepliea (Il « Ai- 
d* >- (tappi n 1). (Inetta dal 
maestro Francesco Molinai i bin¬ 
delli e intei pi etnia eia Gain iella 
Tui-cl. Mitrila Pai otto. Giorgio 
Cnsellato 1.ambe! II. Mano Zana- 
si. Carlo Cava, Iailgi Moni Do- 
muni. alle 21. it-pliea ili -< Ito- 
liénie» <1 1 Giacomo Pueemi. ili- 
retta dal m.ieMio Callo Fi alici 
e mterpi etnia da Manu Oliai a. 
fidila Vineen 7 l, Ruggero Rondi¬ 
no. Ferdinando l.j Donni, Plinto 
Clriliassi e (.nulo Manzini Mae¬ 
di o del cmo Alfiedo D'Angelo 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,HO concerto 
Gnu (lino Accademia complesso 
dei « Musici » dedicato a Vi¬ 
valdi Biglieitl alla Filarmo¬ 
nica (31 2.') 60). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Mercoledì e giovedì alle 21210 
Ninfeo di Villa Dona Pampini) 
«Serenata» di C. Mnntevcrili. 
Complesso « Nuova Camerata » 
di Praga Corpo di ballo, coro 
e orchestra concertatore e dir. 
J. Veselka 
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TEATRI 


DEL 


ANFITEATRO QUERCIA 
TASSO (Gianicolo) 

Mercoledì alle Zl.30 Spett C lo 
Granile Cavea dir. S. Ammira¬ 
ta con « l’sendnl» » di Plauto 
con S Ammirata, Mi Bonlm. 
Olas. F Cernili. G. Donato. F. 
Freiseelner. (I Mazzoni. F Fie- 
trahruna Regia S Ammirata 
BEAT 72 

Alle 22.là Spctt teatro speri¬ 
mentale ilei bili alt mi eoli Ai- 
iah.il, Breellt. hnrea 

BELLI 

Alle 21.43 inuugnrnzione Rasse¬ 
gna estiva elei teatro cabaret. 
Testi M. Ligini. H. Danè con 
Gianni Gavina F. Pannullo. 
V. Toniolo Seguirà recital : 
« Non canto per passar tetnpn » 
con FdmoniKi Aldini 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 la C in D'Oi i- 
glia- Palmi presenta- « S. Agni*- 
•i* • 2 tempi in 5 quadri di Do¬ 
menico Tambolleo Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLE MUSE 

Martedì alle 21210 2 * Festival 
dei Complessi Beat e Giovani 
Cantanti con « Le Muse a San¬ 
remo » abbinato al girofestival 
e al 7* Festival di Sanremo dei 
ragazzi. Iscrizioni al teatro 
ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

T Nuovo Alle PI- « Teatro La¬ 
boratorio Varsavia»; alle 21. 
« Balletto Teatro Statale Stoc- 
C.itd.i C Melisso alle là - Il 
Furioso all'isola di S Domin¬ 
go . di G Dom/etti. .die 1.1 
Poeti, alle 21 « l.o diavolerie • 

eli A. Fot «eri 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21.30 doppio programma- 
Saia Teatro : < Storia dello 

«io » di Albee: Sala canzoni: 
F Kuilcrs. J Capra e nitri 
ennti popolari Internazionali 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 212.0 italiano, 
francese, tedesco e inglese, alle 
2.1 solo inglese. 

SATIRI 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa presentata da Ar¬ 
cangelo Bonaccorso 
SISTINA 

Chiusura estiva 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA 

Alte 21,43: « Le donne a parla¬ 
mento • di Aristofane con Lea 
Padovani. Paolo Carlini, Ave 
Kmchl. Dina Sasso!! Regia 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


■M&a» 


Fulvio Tonti Rondile! Fino al¬ 
ni luglio Prenota/ tei à37bta> 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zinnale • Tel. 683272) 

Alle 21211) IH a Estate di piiwa 
i omaria ili Cheei-o Durante, A 
Dm ante. I.eil.i Ducei con Enzi) 
Libriti nei glande succi sso ni- 
lineo « ilnnpui tante sposerebbe 
all eli uosa » di Emilio Caglici i 
Regia ("liei-i-o Dinante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7HI3H0G) 
t.'nonio dal pugno d'oro, con G 
Cohos \ 4 e granile rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Missione apocalisse, con A 
il.m.sel A 4 e rivista Fioien- 
tlili 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.15H) 

Grand l’rix, con V. Montane] 
(VM 14) DII 4 
AMERICA (Tei. 5ifG 168) 

Cordura, con K iiavworth 

DK ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.9-17) 

(Jcorgy svegliati, con L Rcd- 
grnve (VM 18) S «4 

APPIO (Tei. 779 638) 

Viva Zapala, con M Brando 

DII 444 

ARCHIMEDE (Tel «75 f767) 
Suddcnly l.ast Suinmcr 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Gigi, con L. Caron 5 ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D Janssen G ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

The Uouiity Killer, con T. Mi- 
lutn A ♦ 

ASTORIA 

(‘Illuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

O K. Cnnncrv, con N Connerv 

A ♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnaz/i (VM 14 1 DII 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Iteriino 1913: la raduta dei gi¬ 
ganti. con G. Douglas 

(VM 7 11 DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il tigre, con V Gas<=m.an 

(V,V 14) S 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA 4 
CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Kozara ultimo comando, con O 
Marco vie DR 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672 465) 

Gallo, con M Dare 

(VM 13) DR 4 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L Ruzzanca (VM |S) S\ + 
CORSO (Tei. 671 691) 

L’n passo dall Inferno, con M 
Thompson A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il (Ischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

EDEN (Tel 380 1881 

Gamtiit. con S Me Lame 

SA ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

UR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur 
Tel 5 910 986) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre nomini in tuga con Bour- 
vi I C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 1001 
Desideri proibiti, con J SebcrC 
(VM : 6 > S 4 
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Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 



Sdette tip* Mignon con fin»» loto (IfOiiS) ill «m»b il« — moddle 

J,f rT '-— • citte» pectete**r t «; Imfcettitvr» reo faranilt AI 23 anni; 

(iwitimtnto In timilpdl* di «ole» cw«lo wrò* o borda. 

G. DELORENZO • Casella Postale 12 - SEREGNO 

Chi acquiti* • prasanta un nuora cemprater* rltararè In emeg|te un 
(■velino dal vaiar* di Lira 1000. 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Fast Lady 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

(ili spietati, con G. Cooper 

A ♦ 4 

GARDEN (Tel. 582 848) 

li (ischio al naso, con U In¬ 
guazzi (VM 14) DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

O K. Connery, con N Connery 

A ♦ 

1MPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 

I „! donna ili sabbia, con K. 
12l'Inda (VM 18) I)R + + + 

IMPERIALC1NE n. 2 (T. 686 745) 

( Ili era quella signora? con T 
Cmtis SA + + 

ITALIA (Tel. 856 030) 

Daniel linoni*, con F Pai ker 

A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

II Oscillo al naso, con U To- 

gmizzi (VM 14 ) DR + 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il grande cielo, con K Dou¬ 
glas A 4 ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il tisi-ilio al naso, con U To- 
gnnzzi (VM 14) DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 
La contessa di llung Kong, con 
M Brando SA 4 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I diabolici, con V. Clouzot 

C, 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 4 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

II grido di guerra del Sioux 
( prima ) 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 

Il cobra, con D Andrews G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Tutti I mercoledì, con J Fonda 

8 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

('ordura, con R Hayworth 

DR 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

Il grido di guerra dei Sioux 
( prima ) 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

I j della vendetta, con G. Ma¬ 
dison A 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

Gii inesorabili, con B. Lanra- 
»t<-r .A 4 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

II cutiigliacn» 

QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 

Delitto ii: pieno sole, con A 
Delon G 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L'uà donna sposata, con M. Me¬ 
ni (VM 13) DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Personale J. Christie llilly II 
bugiardo S.A 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Scandalo al sole, con D. Me 
Giuri» S 4 

REALE (Tel. 580 234 - L. 800) 
Interno nel Pacifico 
REX (Tel. 864.165) 

Camping, con N Manfredi 

C 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Splendore nelFerha. con N. 
Umili (VM 13) S 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I n uomo ima donna, con J.L 

Tt intignali! lA’M 18) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews M 4 
ROXY (Tel- 870.504) 

Le avventure di Davy Crocketi. 
con F Parker A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
l'rcellarci e uccellini, con TotO 
(VM 14) SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159} 

II (ischio al naso, con U. To- 

gnazzi (A'M 14) DR 4 

SMERALDO (Tel. 351.531) 

Aera Crii*, con G Cooper 

A 44 

STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.493? 
Clini il solitario, con G Martin 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIÒMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Gli inesorabili, con B Lanca- 
«tcr A 44 

VIGNA CLARA (Tei. 320 359) 

I 0 scandalo, con A Aim«*o 1 
(VM 13) DR 4 


ATLANTIC: Romulei 
del deserto, con J 


Seconde visioni 

.ATR1C.A: Mate lletm il silenzia¬ 
tore. con D Maitm 

(VM 141 A 4 
AIRONI.: ('apnee la cenere che 
scolla, con D Day S.A 4 
ALASKA: I liste, con K Douglas 
AI.lt A: I n milione di anni (a. 

con H Weich A 4 

Al ( AON! fobruk. con R Hud¬ 
son DR 4 

ALCE- Assalto al treno Glasgon- 
l.ondra. con H Tappert G 44 
AI FIERI: Il cobra, con D An¬ 
drews G 4 

AMBASCIA TORI : Detective» 

story, con P Newm.vn G 4 
AMBRA JOVINELLI: l.'nomo 
dal pugno d oro. con G Cobo» 
A 4 e rivista 

ANILNE: la lunga estate calda, 
con P Newman S 44 

APOLLO: Il massacro del Sioux 

A 4 

AQLtILA: Sciarada, con C Grani 

0 444 

ARALDO: I bucanieri, con Yul 
Bry nner A 4 

ARGO: Quelli della San Pahlo 
con S Me Qucen DR 4 

ARIFL: Papà ma che cosa hai 
fallo in guerra? con J. Coburn 

■A ♦ 


la volpe 
Musini 

Dlt 4 

Al'dltSTUS; Il furaimi*. con G 
Zelnik «VM 13) SM 44 

AI’ltEO: Le streghe, con K Mun¬ 
gami (VM Hi SA 44 

AUSONIA: Assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra, con 11 Tappeti 

G 4 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del flint 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generl: 


A — Avventuro** 

C •“ Cenate* 

DA Dlsegn* animai* 
DO ■> Documentari* 

DR — Drammatica 
O — Gialla 
M “ Musicale 
S ■* Sentlmentat* 

SA «* Satlrlc* 

SM *» Storico-mitologico 
Il noatro giudizio ani fllm 
viene espresso nel modo 
seguente: 


veci ilio non pa- 


44♦♦♦ — 
♦ ♦44 — 
444 — 
♦ ♦ — 
♦ - 

V M 18 — 




eccezionale 
ottimo 
buone 
discreto 
mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AVORIO: Texas addio, con F 
Nero a 4 

BE1.SITO: Tohruk. con R Hud¬ 
son DR 4 

Borro: Assalto al treno Glas¬ 
gow-Londra. con fi. Tappeti 

G 4 4 

HK.-ASIL: Avventuriero a Tahiti. 

con J-P. Helmondo A 4 
BRISTOL: Noti per solili mu per 
denaro, con J Lemmon 

SA 44 4 

BltO ADIVA A": Lo specchio della 
vita, con L. Turner S 4 
CALIFORNIA: Tobruk. con R. 
Hiid'on DR 4 


( ASILI LO: Lo 
g.i il sabato 
('INEST Alt: L'albero della vita. 

con F Taylor Dlt 4 

CI.ODIO: Il turaouc. con G Zel- 
nik (VM 13) SM 44 

COI OR ADO: Penelope i:t m.igiii- 
llca ladra, con N AA'ood s A 44 
(OR ALLO: Lo spelline ui'iii, 
con Dai ini) A 4 

CRISTALLO-' Siircliand mano 
veloce, ma ,-s Gì.ingoi A 4 
DEL A-.ASCE1.I.O: o K Connerv 
con N Contici y A 4 

DIAMANTI.: Opel azione sotto¬ 
veste. con C Gì,«ni C 444 
DI-AN-A: (> K. Connery, con N 
Connery A 4 

LDI.I.WKISS: Operazione Cross¬ 
ilo w. con G Poppai d A 4 
ESPERIA: A'era Cruz, con G 
Cooper A 4 4 

KSPKRO: I bucanieri, ton Y 
Ri \ nnet a 4 

FOGLIANO: A qualcuno piare 
calilo, con M Mortine t' 444 
GIULIO CESARE: Notte movi¬ 
mentata. con S Me Lame 

S 44 

IIAIILEM: li ranch degli spie¬ 
tati. con li lini 11 A 4 

Itoti.YU ODO: In sprechili del¬ 
la vita, con I. Turner S 4 
IMPERO: La Spaila di Ali H.ib.i 

V 4 

INDUNO: I mostri, con 5’. Gas- 
siium SA 44 

JOLLY: Tobruk, con R. Hudson 

Dlt 4 

.IONIO: I cacciatori d'indiani. 

con K Douglas A 44 

LA FENICE: Il magnifico stra¬ 
niero, con C Enstwood A 4 
I.EBl.ON : Matt llelm il silen¬ 
ziatore, con D Martin 

(VM Ut A 4 
MASSIMO: O.K Connery. con 
N Connery * A 4 

NEVADA: U-II2 assalto al Ooecn 
Marv. con F Si mitra A 4 
NI.AGARA: Operazione Goldman, 
con A Dawson A 4 

NI. OA'O: Tobruk. con R Hudson 

DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema .se¬ 
lezione- Ieri oggi domani, con 
S I.nten SA 444 

P.AI.I.ADICM: Requiem per un 
pistolero, con H. Carnei un 

A 4 

PALAZZO: Le folli noti del 
dottor Jerryl. con 3. Lewis 

C 4^ 

PLANETARIO: Ciclo commedie 
italiane: Il vigile, con A Sordi 

C 444 

PRENESTE: Tobruk con Rock 


PRINt IPE: o K. Connery, con 
N Con ne iv A 4 

RENO: Oiteili della San Palilo, 
con S Mi- Qucen DR 4 


RIALTO: La lunga 
con P. Newrn.in 
RUBINO; llawaii. 
S\ tlow 


Cailav ere 


SPI I NDID: 
gioita 

SULTANO: U-II3 

Oliceli Mai > . con 


estate eulila. 

S ♦ 4 
con M Von 
Dlt 4 4 


|ier si- 


Hudson 


DR 4 


T IIti:I.NO: Gamliil. 
Lame 

TRI ANON’: I a 
Kong, con M 


assalto al 
F Stilati a 
A 4 
con S Me 
SA 4 4 
riintrssa ili Hong 
Blando SA 444 


TUSUOI.O : Intrigo internazio¬ 
nale. con C Grani G 44 
ULISSE: I conquistatori degli 
abissi, con L. Ut ulgcs A 4 
A URBANO: la lunga estate cal¬ 


da. con I*. Newman 


S 44 


Terze visioni 

ADRIACINE: Riposo 
AltS CINE: Riposo 
AURORA: Alla conquista dcl- 
l'.Arkansas. con H Frank A 4 
CASSIO: Lo .sperone nero, con 
1. Dai nell -A 4 

COLOSSEO: Conte svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Fr.inchi- 
Ingraspia C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DEI.LE MIMOSE : I.'alfare 
Beckett. con L. JctTrics A 4 
DELLE RONDINI: Rita la zan¬ 
zara. con K Pavone M 4 
DORI A: Matt llelm noti perdona 
con D Martin A 4 

ELDORADO: Kominrl la volpe 
del deserto, con J. Mason 

DR 4 

FARO: Dormali, con H Kent 

A 4 

FOLGORE: la vendetta ili Er¬ 
cole. con M Fori est SM 4 
NOA OCINE: A dalla Russia 
con amore, con S Comici y 

G ♦ 

ODEON: Jess il bandito A 4 
ORIENTE: Gente di notte, con 
G IVck O 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: 1 nostri ma¬ 
riti. imi A Solili (VM 13) A 4 
PRIMAVERA: Nevati» Smitli. 

con S Me Quocn (A'M H ) A 4 
REGILI.A: Agente 1)07 Thuniler- 
ball. con S Connerv A 4 4 
ROMA: I giganti della Tessaglia. 

Con P. t'aiey SM 4 

S ALA UMBERTO: La t 8 a spia, 
con R. Goiilet A 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO- (Tmis estiva 
BELLARMINO: Judith, con s 
l.oien s * 

DELLE ARTI: La glande batta¬ 
glia di Sebastopoli 
COLOMBO: Stilla Implacabile 
COI CMIIUS: Erasmo 11 lentig¬ 
ginoso. con J Stew.ut SA 4 
(THSOGONO: La trita dei gi¬ 
ganti con (* Mesoni A 4 
DELLE PROVINCIE: 11 volo del¬ 
la fenice, enti J Stiw.ut 

DR 4 4 

DEGL! SCI PI ONI : Ramilo Bia¬ 
vo. con .1 Stew.ut A 4 

DON BOSCO: Me l.iiitock. con 
J Wavne A 44 

Fili CHEA : la matadora, ton K 
Williams S 4 

EUCLIDE: La caduta dell'iinpe- 
ro romano, con S l.oien 

SM 4 

LIVORNO: Il comandante Rollili 
t'riisoe, con I) Van I1\ ke 

SA 4 

MONTE OPPIO: Pistola per un 
vile, con F Me Mttttav A 4 
MONTE ZEBIO: Judith, con S 
Lnieu Dlt 4 


ARENE 


ALABAMA: Prossima npeitur.i 
AURORA: Alla coiiqulsia tlel- 
l'.Arkaiisas con II. Frank A 4 
CASTELLO: Lo sceriffo non pa¬ 
ga il saltati! 

CH1ARASTELLA : Guardatele 

ma non toccatele, con U. To- 
gll.1771 (' 4 

COLUMBUS: Erasmo il lentig¬ 
ginoso. con .1 Stiu.ut SA 4 
('ORAI LO- I o spelline nero, nm 
L Danieli -A 4 

DELLE PALME: Le mei.lv igllo- 
se avventure ili àia reo Polo 
con il Hurhholz A 4 

DON BOSCO: Me Lintok. con 
3. Wavne A 4 4 

ESEDRA MODERNO: Il gl ido 
di gurrra del sloiix A 4 
FELIX: Per qualche dollaro in 
meno, con I- Buzzanca A 4 
I.t ( CIOÈ A: Agente 07T missio¬ 
ni- Summrrgame. con li W\ li 1 

' 4 

ORIONE:: Mister lloblis va in 
vacanza, con J Stew.ut (' 4 

REGILI.A: Agente 007 Tinnitici- 
hall, con S Conneiv A 44 
S BASILIO: TSt massacro al 
sole, con CI. Ardis'im A 4 
TARANTO: I. Minore 1* una cosa 
mprav igliosa, con J Jones 

s 4 

TUSCOt.ANA: li granile impo¬ 
store. con T Corti* SA 4 * 
CINEMA CHE CON( EDONO 

OGGI IA RIDUZIONI I.N AI 
AGIS: Ambasciatori. Cassili. | .1 
Fenice. Nuovo Olimpia. Piane 
tarlo. Plaza. Prima Porta. Roma 
Sala L'mbrrto. Tiziano. Tuscolu 


TUTTI I 

U R 
V I TT 


VENDITA 


ANNUALE VENDITA ESTIVA 


prezzi 



realizzo 


ABITINO donna cotone fantasia . . 
ABITO donna modello elegante . . 
TAILLEUR rasalello coione colori vari 
TAILLEUR piqué! unito e fantasia 
TAILLEUR «Mafelasse» tulio fode¬ 
ralo con camicetta. 


» 


» 


850 * GONNA gabardine cotone .... 
2.000 \ CALZONE uomo lana terital.... 
1.900 | CALZONE uomo lana terital doppio 

4.800 \ ritorto. 

ì ABITO uomo tana terital superleggero 
11 .500 * ABITO uomo di marca tipo Alpagas 


L. 


7) 


» 

» 


» 


750 

2.500 

3.900 

13.900 

17.900 


INOLTRE SU TUTTE 
LE CONFEZIONI 


SCONTI ECCEZIONALI 

E’ UN’OCCASIONE 


FINO AL 


50 


°/o 



URO 



ODA 


ITTADELLO 

ROMA — VIA CAVE, 42 (vicino cinema New York) 
LIVORNO • VIA GRANDE (ang. VIA DELLA MADONNA) - PIAZZA GUERRAZZI - PIOMBINO 
GRATTACIELO - VIALE PETRARCA - PISA • CORSO ITALIA, 75 — CARRARA - VIA ROMA, 18 
AREZZO • VIA G. MONACO (STAZIONE) 



Non (lucreti-Iugge 
ma un Parlamento 
elle sia lo specchio 
di tutto il Paese 

lo sono un semplice sun- 
pattinante comunista che af¬ 
ter mu ifte se non si legge 
l'Unita non m mi che esista 
uri’opposinione. 

Che democrazia è mai que¬ 
sta se si ricorre a un decreto 
leuge per destituire il Parla¬ 
mento dalla sua turinone, di 
parlare, cioè di rappresentare 
gli interessi del popolo con¬ 
tro lo sblocco degli affìtti' 1 

P.’ un untoci mia della DC 
strisciante da venti e piu an¬ 
ni e alimentata da PSU e PRl: 
questo è il centro sinistra. 

.4 che vale che il presidente 
M 010 siu stato in Inghilterra 
a visitare le nuove citta, co¬ 
struite secondo la sciama ur¬ 
banistica, che la televisione ci 
ha fatto ledere e dove un al¬ 
loggio é dato in affitto a II 
nula <undicimila ) lire al me¬ 
se' Da noi occorrerà scen¬ 
dere m puma per reclamare 
ulmeno un indennità di vaio 
athtlt. e un aumento del 20 
per cento per le paghe infe¬ 
riori alle centomila lire men¬ 
sili 

Chi non legge l’Unitii non si 
la un'idea che c'e il pericolo 
di ritornare alla pastorizia' il 
pastore dovrebbe essere la DC 
e tutti gli altri un gregge ili 
pecoroni, che non doi rebbe- 
ro neppure domandarsi per¬ 
chè qui da noi l'opposizione 
non può esistere. 

E tntece bisogna che il Par¬ 
lamento possa esseie lo spec¬ 
chio della volontà di tutto il 
Paese se no non rimane che 
la tnmza' 

G ROSSI 
(Torino) 


La pubblica 
amministrazione 
rifugga dal 
«saper vivere» 

In questo periodo, in cut 
tanto si scrive e si parla del¬ 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. non è mutile 
soffermarsi su un aspetto po¬ 
co edificante della mentalità 
che alligna, nella maggior 
parte tleyh individui, nei con¬ 
fronti degli enti pubblici e di 
coloro che n sono preposti; e 
sul modo non sempre impar¬ 
ziale con cut coloro che agli 
enti pubblici soprintendono, 
concepiscono 1 rapporti con i 
cittadini I.a « riforma » deve 
collaborare a n ritornare » e a 
correggere anche una « forma 
mentis ». che è l'espressione 
di una società antiquata non 
soltanto economicamente, ma 
anche moralmente 
Si \ente spesso dire: « pilet¬ 
ta persona sa 1 n ere », quando 
si vuole alludere a un indi¬ 
viduo che si sa muovere, che 
sa intrigare e brigare per rag¬ 
giungere tornaconti personali. 

Questa concezione del a sa¬ 
per mere», intesa in tutte 
le possibili manifestazioni me¬ 
si fune e umilianti, e tipica 
delle società nelle quali, ac¬ 
canto ai pe< altari aspetti ci ri¬ 
nomici che culminano nelle 
drammatiche ingiustizie socia¬ 
li. ha radici vi una mentalità 
egoisticamente indo iduale. che 
fin per motto « Strutture al 
massimo la situazione, anche 
a danno deali altri ». 

Questa ignobile concezione 
di agire sempre, in ogni ma¬ 
niera. a proprio 1 (intanalo an¬ 
che a si aiuto degli altri, si ri¬ 
salir in imessante intrido c 
continua umiliazione drilli pro¬ 
pria personalità, costretta a 
prostrarsi vi seri disiai e in 
cortigianerie dinanzi al per- 
sonagoio vi Unente, se non ad¬ 
dirittura ad agire immoral¬ 
mente e slealmente verso gli 
altri 

L'un simile mentalità può 
si il ti [i/m r si solo m quanto la 
società vi cut si vite la ren¬ 
de possibile, noe quando le 
strsse pubbliche amministra¬ 
zioni tramite 1 loro burocra¬ 
ti. la tnt oraygiann e ne so 
no esse stesse t outarnvmte lui 
nihiesta di racioTuanànzinnt 
per ottenere 1 piu slamiti fa¬ 
voritismi iteri latta proprio 
sapendo che ess-i ha buone 
possibilità di essere esaudita, 
peri he e disusa nell'opinio¬ 
ne pubblica la convinzione che 
coloro t quali soprintendono 
ai jmbblici enti non di rado 
sono sensibili nel ni etere la 
sollecitazione, specie se pro¬ 
viene da un spezzo grosso». 

Si giunge al jmredosso mo¬ 
rale e sociale ài definire stu¬ 
pido e ingenuo colui che one¬ 
stamente paga le tasse, o la 
multa o che fa regolarmente 
il biglietto p--r il teatro o per 
lo stadio, mentre si tanta, e 
t ic:;e ammiralo, colui che. 
trafficando e tessendo reti di 
conoscenze riesce a non fra¬ 
gore o quanto meno a farsi 
rid-irre il tributo e la con¬ 
trai 1 enzione. e risulta tra 1 
primi nei: assegnata,uc di un 
impiego o di una casa, e va 
a sbafo a! teatro e all incon¬ 
tro di calcio 

lai riforma de’lj pu bilica am¬ 
ministrazione non dei e dun¬ 
que rii olqt r »t solo allo snel¬ 
limento della burocrazia e al 
riassetto delle camere, ma de- 
te ai ere come suo obiettivo 
anche la Udta a q-.e^ta dele 
lena n.entaiita II rimedio 
consiste solo nel forgiare di- 
risei'; seri ed imparziali, in¬ 
sensibili ad ogni sollecitazio¬ 
ne e a ogni tentazione; nel de 
nunciare senza mezzi termini 
e net punire ogni caso in cui 
tenga attuate, il criterio delle 
discriminazioni, dei nepotismi 
e nei taiontismi, a tutti t li- 
t elii e in ogni settore; nello 
scoraggiare, tn una parola, sia 
la richiesta che la concessio¬ 
ne del piccolo o grande fa¬ 
vore. 

In tal modo si diffonderà 
gradatamente, tra tutti gli in¬ 
da idui — tra coloro che oc- 
copiano i diversi gradini del¬ 
la burocrazia come tra il pub¬ 
blico — la coni imione che le 
leggi e t regolamenti sono 
uguali per lutti. 

MARIO MARTELLI 
(Napoli) 


Pensione di guerra : 
ehi può perdere 
il diritto 

La legge n. 424 dell'8-6-1966 
ha abrogato le disposizioni che 
prevedevano, a seguito di con¬ 
danne penali, la perdita, la 
riduzione e la sospensione del 
diritto a pensione. Desidere¬ 
rei sapere se (ale legge deve 
ritenersi applicabile nell inte¬ 
resse di un ex militare al qua¬ 
le venne negata, a suo tempo, 
la pensione di guerra per in¬ 
fermità contratte per cause di 
servizio dt guerra, per effet¬ 
to di condanne militari ripor¬ 
tate 

Nel caso di tale applicabili 
tà desidererei, altresì, cono¬ 
scere se il diritto alla pensio¬ 
ne dorrebbe decorrere dalla 
data della presentazione della 
prima domanda pensionistica 
respinta per effetto delle pre¬ 
dette condanne 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI CERONE 
(Acropoli . Salerno) 


Il caso esposto dai compagno 
Crrone é ancora regolalo dalla 
logge J 0 agosto tSN) rt 64 H in 
quanto essa ha 11 carattere di nor¬ 
ma particolare rlfereniesl alla ma 
(erta delle pensioni dt guerra Ln 
a'tliolo 31 di tale legge stabilisce 
die il diritto a conseguire la pcn 
sione ili guerra si perde per fat¬ 
ti posteriori ali-evento da cut de 
rlvò l'Invalidità per cut si sta ri 
portata condanna superiore a tre 
anni pronunciata in base al codi 
il penali militari e die renda 11 
condannato Indegno di appartenere 
alle forze amiate, o st sla riporta 
ta condanna che comporti ITnter- 
di’lone perpetua dal pubblici uf¬ 
fici 

Sono Incapaci altresì a conse 
giure la pensione coloro che sono 
s-atl condannati per I reati di tra 
dmientu. spionaggio, codardie, ab 
h tndono di posto In presenza del 
tamiio, rivolle, diserzione o imiti- 
1 t/ione volontaria commessi In tem 
(io di guerra, anche se siano succe* 
sivaulente stati beneficiati da Indul¬ 
to. salvo il raso che l'Invalido si sla 
trovato, posteriormente al commes¬ 
so reato, nella stessa guerra o In 
altra successiva a dover riportar* 
nuova mutilazione od invalidità, 
oppure abbia ottenuto una ricom¬ 
pensa ai valore militare 

Nel casi di diserzione, codar¬ 
dia. abbandono di posto tn pre¬ 
senza del nemico o rivolta. Il mi¬ 
nistro per il Tesoro, su conforme 
pirere «il una commissione (com 
(tosta da generali) ptu“i concedere 
la pensione o l'assegno, ove ri¬ 
sulti che. per la particolarità «Iel¬ 
le risultanze. 11 fatto non Irda 
l'onore militare Pud darsi beni» 
situo, come mi auguro, che le con¬ 
doline militari riportate dal com 
pagno Ceroni non rientrino hpI ca¬ 
si di esclusione previsti dall'arti 
colo »1 citalo e che quindi non 
1 omportino l’esclusione de) diritto 
alla pensione di guerra 

ANTONIO ZOBOL1 
(deputato del PCI) 


Corca amici un 
ventenne rumeno 

Mi permetta di presentar 
mi: rono un giovane dt 20 an 
ni Leggevo il giornale l'Unita 
e nella rubrica « Lettere al 
giornale » ho trovato un indi 
rizzo di una giovane romena 
che vuole corrispondere con 
giuiant italiani A me questa 
cosa mi ha fatto scriverla. Isi 
prego pubblicare anche a me 
il mio indirizzo nel giornale 
Io voglio corrispondere con 
giovani italiani in lingua ita 
liana anche se. come vedete 
non la conosco perfettamente 
GHEORGHE TANASESCU 
str. Viilor 38 
Calarasi - rp Bucarest 
(Romania) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pub 
blicati per ragioni di spazio, 
1 he la loro collaborazione è 
di grande utilità per 1 ) gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo- Raimon 
do I_\NCHU. Telti; Achille 
('LARO, Torino; Andrea CI- 
RENI. Milano; Lucia ORA¬ 
ZIANI, Milano; Battista VEN¬ 
TURI, Rho; Guido MALACAR¬ 
NE. Genova; Isidoro BANI- 
CAIJ7.1, Busto Arstzio; Nun¬ 
ziante DEL VECCHIO. P 4 
scara, Fernando MAUCCI, 
Pont St. Esprit; Ester FA¬ 
SCIANE Capi'trello. Annibale 
FELI CIO RI. Bologna; Pietro 
RUZITTU. Carbonia, Antonio 
MUNERATO, Inverigo; Ion# 
CRISTIANI, Roma; Francesco 
ROSOLEN, Gorgo al MonU- 
«ano; W. CAMPINI, Torino; 
Tommaso PACINI, Lucra; Au¬ 
gusto BAROSI; L.F.. Macera¬ 
ta; Carlo BRAMBILLA, Mi 
lano; Elsa VENTURINI PE- 
TELLI. La Spezia; Emidio 
MAZZE0, Valle dell'Angelo; 
Angelo PADOVAN, Milano; 
Giovanni ZANOLI, Bologna; 
Giulio C. PAONI, Casaleccbio 
di Reno; Tarcisio MIONE, IJ- 
dme; Rinaldo S , Foiano del 
la Chiana; Giovanni e Mar¬ 
co T., Brescia; Oreste CER 
RITTI. Torino; Un simpatiz¬ 
zante. Casale Monferrato; Gae 
tano LIUZZ1, Arco (che ha 
sottoscritto L. 5 000 per ITJm- 
ta»; Cesare MUSSO, Genova. 

— La lettrice di Gattatico, 
• he desidera un parere lega 
le, i lettori GPDT di Torino 
e Luigi PENATI di Milano, 
ci mandino l’indirizzo perché 
si possa loro rispondere per¬ 
sonalmente. Anche altri letto¬ 
ri sopra citati ci hanno posto 
delle domande: purtroppo d 
è stato impossibile risponder 
Joro personalmente perchè 
non hanno indicato lTndt- 
r: zzo. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome cognome • 
indirizzo. Chi desidera che tn ca) 
ce alla lettera non compaia il no¬ 
me. ce Io precisi. Le lettere non 
Armate, o ajglate. o con Arma tlleg 
g-.biie, o che recano la tota indi 
razione: « Un gruppo dt— », non 
vengono pubblicate. 




































| settegiorni | 

I radio-TV I 


p DAL 9 AL 15 LUGLIO = 

Ìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Domenica sul Nazionale TV (ore 21) 


Cosetta-Mata Hari 


Mata Ilari rivive la sua 
drammatica e misteriosa vi¬ 
cenda in televisione, interpre¬ 
tata da Cosetta Greco. Bruno 
di Geronimo, che cori Mario 
Landl ha scritto il testo di 
Dossier Muta Hari, originale 
televisivo in quattro puntate, 
in onda dal 9 luglio sul Na¬ 
zionale TV alle 21, spiega le 
premesse e l'impostazione da¬ 
ta al lavoro: « Non è stato fa 
Cile “costruire” presto Dos¬ 
sier, prima di tutto per la 
difficoltà di sgomberare il 
campo dal lato pili fantasioso 
• romanzesco che i vari "feuil- 
letons” avevano tessuto intor¬ 
no a Mata Ilari facendone il 
prototipo mitico della danza¬ 
trice mangiauomini e della 
scaltrissima spia che si perde 
per amore. Cosi abbiamo do¬ 
vuto cercare nei documenti 
autentici negli incartamenti 
dello spionaggio francese, del- 
TLstnittoria e del processo, 
nello stesso diario della don¬ 
na, il suo vero volto. Conclu¬ 
sa questa prima fase prepara¬ 
toria di documentazione, l'al¬ 
tra di non minore difficoltà, 
è stata quella di organizzare 
sii elementi indispensabili al¬ 
la "spettacolarità" del raccon¬ 
to. proprio perchè esso si ri¬ 
volge al pubblico più vasto ». 


La vicenda televisiva si a- 

S re sulla Parigi del 1917. F.’ 

mese di febbraio e la citta 
è sotto l’incubo della « Gran¬ 
de Bertha », il super cannone 
tedesco che spara i suoi gros 
si proiettili sulle case del cen¬ 
tro da oltre settanta chilome¬ 
tri di distanza. La Francia 
tutta è sotto l’incubo di nuo¬ 
ve disfatte. I giornali hanno 
messo sotto accusa i generali 
e l'esercito. S’invocano prov¬ 
vedimenti definitivi dai politi¬ 
ci. Proprio in questo durissi¬ 
mo frangente viene arrestata 
Mata Hnri: è una spia dei te¬ 
deschi, dicono. 


Lei e le altre spie, uomini e 
donne audacissime, quasi im¬ 
prendibili. sono la causa — ri¬ 
petono i servizi di propagati 
da dell'esercito — dei rovesci 


militari francesi... Al capitano 
Bouehardon, procuratore del 
tribunale militare, viene dato 
un preciso ordine: « Porti que¬ 
sta donna davanti a un con¬ 
siglio di guerra... ». I genera¬ 
li vogliono cosi offrire all’o¬ 


pinione pubblica un capro e- 
spiatorio e un diversivo. Ci 
riusciranno. E’ allora che Ma¬ 
ta Hari diventa la spia, bel¬ 
lissima, misteriosa, malefica, 
e i giornali dimenticano i ge¬ 
nerali. 


Coletta Greco e Manlio Guardabassi in una scena di m Mata Hari ». 



9 LUGLIO 


Domenica 


TELEVISIONE 1* 


10 LUGLIO 


Lunedi 


TELEVISIONE 1* 


11-11,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

16,— MONTE BONDONE • Arrivo corsa automobilistica Trento- 
Monta Bondone 
EUROVISIONE: 

54° TOUR DE FRANCE: arrivo della 9’ tappa Betfort-Di- 
vonne Lei Bains 

18, — CHITARRA CLUB 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 ENCICLOPEDIA DEL MARE 

20, — TELEGIORNALE SPORT 

21, — DOSSIER MATA HARI di B runo di Geronimo e Mario Landi 

con Cosetta Greco e Gabriele Ferretti (prima puntata) 

22,15 QUINDICI MINUTI CON MICHELE 
22,30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17, — CONCERTO FINALE DEL XIV CONCORSO POLIFONICO 

INTERNAZIONALE « GUIDO D'AREZZO » 

18, — EUROVISIONE: 

Svizzera: Lucerna - GARE INTERNAZIONALI DI CANOT¬ 
TAGGIO 

19-21 Bologna: Atletica leggera 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI E FEMMINILI 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IMPUTATO ALZATEVI 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA . Pericolo nel New England 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 18. 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 8,30: Vita 
nei campi; 10,30: Orchestra 
diretta da Zeno Vukelich; 
10,45: Disc-Jockey; 11,40: 
Moderato beat; 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Le mille 
lire; 13,43: Canta Ornella 
Vanoni; 14: Motivi all'aria 
aperta; 14,30: Zibaldone ita¬ 
liano; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: La voce di 
Sandle Shaw; 20,25: Batto 
quattro; 21,30: Concerto del 
frio Santoliquido-Pelliccia- 
Amfitreatrof; 22,15: Musi¬ 
ca da ballo. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 7,30 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

8,45: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
11,35: Juke-box: 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
12,30: Musiche da film; 13: 
Il Gambero; 13,45: The A- 
nimals; 14: Vetrina di un 
disco per l'estate; 14,30: 



Musica in piazza; 15: Can¬ 
tanti internazionali; 16: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17: Musica e sport; 
18,35: Arrivano i nostri; 
19,50: 54 J Tour de France; 
21: Storia di una scoperta 
meravigliosa: i raggi X; 
21,40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,45: Franz Liszt; 10: 
Musiche strumentali del 
Settecento; 10,30: Musiche 
per organo; 11: Louis 
Spohr; 11,15: Concerto o- 
peristico; 12,10: Scipio Sla- 
taper critico; 12,20: Musi¬ 
che di ispirazione popola¬ 
re; 13: Le grandi interpre¬ 
tazioni; 14,30: Cari Philipp 
Emanuel Bach; 15,30: L'a¬ 
dulatore, tre atti di Carlo 
Goldoni; 17,45: Concerto 
del violinista Konstanty 
Kulka e della pianista Elvi¬ 
ra Malinowska Hodinaro- 
va; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Sull'nia, di Saverio 
Strati; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Anatomia 
di un gruppo pop; 21: I 
concerti di « Nuova Con¬ 
sonanza 1967 » II; 22: Il 
giornale del terzo; 22,30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 



17.30 TELEGIORNALE 

17.45 GALASSIA 

LA SPADA DI ZORRO - Una trappola per Garcia 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE • Incontro con la mutica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

. OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 

22, — LO SAPPIAMO NOI DUE 
22,35 I PRONIPOTI 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


16,30-17,45 EUROVISIONE: 

54“ TOUR DE FRANCE - Arrivo della 10' tappa 
Divonne Lei BaInt-Brian;on 

21,— TELEGIORNALE 
21,15 LE SOGLIE DELLA VITA 
22,25 L'APPRODO 


RADIO 


B NAZIONALE 

| Giornale radio: ore 7, 8, 

10. 12. 13, 14, 17, 20, 23; 
I 6,35: Corso di spagnolo; 

7,48: I*eggi e sentenze; 8,30: 
f Le canzoni del mattino, 
S 9,07: Colonna musicale; 

10,05: I*e ore della musica; 
I 12,47: I*a donna oggi; 13,33: 

■ Le mille lire; 13,36: Canzo- 

■ ni senza parole; 14,40: Zi- 
I baldone italiano; 15,40: Pen¬ 
saci Sebastiano; 15,45: Al- 

I bum discografico; 16,30: Ri- 
| cordo di Pietro Montani; 

17,15: Rocambole. ili Pon- 
I son rìu Terrail; 17.30: Mo- 

• mento napoletano; 18,15: 

■ Per voi giovani; 19,15: Ti 
I scrivo dall’ingorgo; 20,15: 

La voce di Gene Pitney; 
| 20,20: Piccolo concerto jazz; 

9 21: Il Novecento di Otto¬ 

rino Respighi; 22,05: XX 
I Secolo: Classici della scien- 

• za e della tecnica; 22.30: 
a Nero nerissimo; 23: Oggi 
1 al Parlamento. 

| SECONDO 

» Giornale radio: ore 6.30. 

I 7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 
1 12.15. 13,30, 14,30, 15.30, 

| 16,30, 17.30. 18.30, 19.30, 

| 21.30. 22.30; 6.35: Colonna 

musicale; 8.45: Signori la 
I orchestra; 9,35: Album nw- 
I sicale; 10: Manon Leseaut; 


10,15: Vetrina di un disco 
per Pestate; 10,35: Io e il 
mio amico Osvaldo; 11.42: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Giallo « 13 »; 11: Le mil¬ 
le lire; 15.15: Grandi in¬ 
terpreti; 16: Rapsodia - ; 
16,38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18,50: Aperitivo in 
musica; 19,50: 54° Tour de 
France; 20,10: Il mondo 
dell'opera; 21: New York 
'67; 21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9: All'aria aperta; 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Musica sacra; 10,35: G. 
Valentini, S. Barber, R. 
Strauss; 11,35: Milj Bala- 
kirev; 11,55: Cari Philipp 
Emanuel Bach; 12.20: Franz 
Joseph Haydn; 13: Antolo¬ 
gia di interpreti; 14.30: Ca¬ 
polavori del Novecento; 
15,30: Johannes Braluns; 
16,15: Cari Orff; 17: Le o- 
pinioni degli altri; 17.10: 1 
corali per organo di J. S. 
Bach; 17,50; Nicolai Rimski 
Korsakov; 18.15: Quadran¬ 
te economico; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18.45: La lan¬ 
terna; 19,15: Concerto di 
ogni sera: 20.10: Un'eredità 
e la sua storia; 22: 11 gior¬ 
nale del terzo; 22.30: la 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 




12 LUGLIO 


Mercoledì 

i 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 I VIAGGI DI JOHN GUNTHER 
PARCOGIOCHI 

18,43 LOTTA PER LA VITA 

19,15 SAPERE • Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TORINO MEZZO SECOLO 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-18,45 EUROVISIONE: 

54“ TOUR DE FRANCE - Arrivo della 12' tappa 
Digna-Marsiglia 

31.— TELEGIORNALE 

21.15 IL DEUTTTO - Uri atto di Ca'io Burlo arri 

22.15 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 14. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8 . 30 : Le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Colonna musicale; 
10.05: Le ore della musica; 
12.47: La donna oggi; 13.33: 
La mille lire; 13,36: Sem¬ 
preverdi; 14.40: Zibaldone 
Italiano; 15,40: Pensaci Se¬ 
bastiano: 16,30: Il giornale 
di bordo; 16: Oh che bel 
castello!; 16.40: Antologia 
di Ponson du Terrail: 17.30: 
momento napoletano; 17 e 
45: L’Approdo; 18.15: Per 
voi giovani; 19.15: Tì scri¬ 
vo dall'ingorgo; 20.20: Le 
forze; 21,45: Concerto sin¬ 
fonico; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 

12.15. 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6.35: Colonna 
musicale: 8.45: Signori l’or¬ 
chestra: 9,12: Romantica; 9 
e 35: Album musicale; 10: 
Manon Leseaut; 10,15: Ve¬ 
trina di un disco per Pesta¬ 
ta; 10,35: Corrado fermo 


posta; 11.12: Le canzoni de¬ 
gli anni "60; 13: Pronto, chi 
parla?; 14: I>e mille lire; 15 
e 15: Rassegna di giovani 
esecutori; 16: Rapsodia; 16 
e 38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 1930: 54' Tour de 
France; 20.10: Il bistolfo; 
21.10: Come e perchè: 21.20: 
Tempo di jazz: 21.40: Mu¬ 
sica da ballo. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operisti¬ 
che; 1030; J. J. Mouret: E. 
Altenburg; 10.50: Antonio 
Vivaldi; 12.20: Il violino di 
Eugene Ysave; 1235: Con 
certo sinfonico; 14.30 Reci¬ 
tal del contralto Knstine 
Radek; 15.15: Riccardo Zan- 
donai; 1530: Musiche di J. 
M. Leclair, L. Boccherini, 
J. Brahms; 16.20: Composi¬ 
tori italiani contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: E Elgar; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co: 18,30: Musica leggera: 
18,45: Lo sport e gli italia¬ 
ni; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 2030: Dodici Sonate 
per violino e clavicembalo 
di Geminiani; 21: Franz 
Schubert; 22: Il giornale 
del Terzo; 2230: Incontri 
con la narrativa; 23: Musi¬ 
che di K. Pendereckl. 


13 LUGLIO 


Giovedì 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 TELESET 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — VIVERE INSIEME - Un* rag aria come un'altra 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17-1830 EUROVISIONE: 

54“ TOUR DE FRANCE . Arrivo della 13* tappa 
Mariiglia-Carpentra* 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 XV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
22.30 UN INCONTRO NEL DESERTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
1». 12. 13. 14. 17. 20. 23: 
635: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
830: I.e canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10.05: Le ore della mu¬ 
sica; 12.47: La donna oggi; 
1333: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14,40: Zibaldone i- 
taliano; 15.40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 16: Album di fa¬ 
miglia; 1630: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 
e 15: Rocambole di Ponson 
du Terrail; 1730: Momen¬ 
to napoletano; Ut: Gran 
varietà; 20.15: La viice di 
Iva Zan:cchi. 20.20: Sera¬ 
ta di gala: 21.05: Concerto 
del pianista Rudolf Fir- 
kttsny; 22: Tribuna politi¬ 
ca; 23: Oggi al Parlamen 
to. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12.15. 1330, 1430. 1530. 

1630. 1730. 1830, 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 933: Album musicale; 
10: Manon Leseaut; 10,15: 
Vetrina di un disco per 



l'estate; 1035: Parole d’a¬ 
more; 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60; 13: Tutto 
tl mondo in due; 15.15: 
Grandi violinisti: David 
Oistrakh; 16: Solisti di mu¬ 
sica leggera; 1638: Transi¬ 
stor sulla sabbia: 1930: 51 
Tour de France; 20.10: Se¬ 
sto senso; 2030: Canzoni 
del West; 21.15: XV Festi¬ 
val della canzone napole¬ 
tana. 

TERZO 

Ore 9: Crociera d’estate; 
930: Corso di spagnolo: 
10: P. I. Ctaikowski: F. 
Liszt: 1035: Musiche poli¬ 
foniche: 1030: Ritratto di 
autore. Benjamin Britten; 
1230: G. Famaby: M. Re- 
ger; 13: Antologia di in¬ 
terpreti; 1130: Musiche 
cameristiche di Robert 
Sohumann; 1530: Novità 
discografiche; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: La 
improvvisazione in musi¬ 
ca: 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Pagina apena; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2030: Le metamorfosi 
di Bonaventura di Gian 
Francesco M&lipiero; 22: 
li giornale del terzo; 22 
e 25: Venere prigioniera 
di Gian Francesco Mali- 
piero. 



lllllllllllllllllllllllll!lltllllllllll£ 

| «// delitto » { 
{di Bertoloizi f 
| sul Secondo ( 
ì televisivo | 

E Autore di una trentina E 
£ di commedie, in italiano £ 
E e in milanese, tra le qua- E 
£ li. notissime. L'egoista, El £ 
E nost Milan. Trilogia di E 

— Gilda. La gibigianila, Car- = 

E lo Bertolazzi resta, nono- E 
£ stante il lungo silenzio in £ 
E cui per un paio di decen- E 
£ ni furono confinate le =ue ~ 
E opere, uno degli autori più £ 
£ rappresentativi del nostro £ 
E teatro. E 

£ Il delitto, la commedia £ 
E che la TV ripropone mer- E 
£ coledi 12 luglio alle ore ~ 
E 21,15 jail secondo program- £ 
£ ma per la regia di Flami- — 
E nio Bollini e nell'interpre- £ 
£ tardone di Mario Siletti, £ 
E Lilli Lembo e Carlo Croc- £ 

— colo, ci restituisce un au- s 
E tore diverso wspetto alle £ 

— opere precedenti. Il delit - £ 
E fo è infatti un breve atto = 
E unico in cui Bertolazzi im- £ 
£ posta in chiave farsesca e E 
E su un piano decisamente £ 
E assurdo, una satira dei fa- E 
E natici per t cosiddetti £ 

— a grandi fanatici » del E 

E principio del secolo. E 

= ★ = 

( Una comme- \ 
1 dia di i 
| Ivy Compton { 
1 Burnett sai \ 
13° radiofonico 1 


£ Il terzo programma ra- £ 
E diofoniro presenta «lunedì £ 
~ in luglio ore 20 . 10 » la com- £ 
E media di Ivy Compton E 
£ Burr.et: l'n’eredita e la sua £ 
£ stona, ne'.rinterpretanone E 

~ della Compagnia di prosa £ 
£ di Tonno della RAI con E 
£ Lilla Brignone. Glauco £ 
£ Mauri e Corrado Pani, e E 
£ per la regia di Giorgio £ 
£ Bandir*:. !,-» • riduzione è E 
£ d: Paola Ojetti e la rida- £ 
£ zione televisiva di Julien E 
— Mitchell. £ 

£ Un'eredità e la sua sto- E 
: ria. che dopo i successi £ 
£ raccolti in Inghilterra ha ~ 
£ fatto convergere l'attenzio- £ 
£ ne dei critici sulla figura E 
£ della ultrasettantenne au- £ 
£ trice. racconta la storia di E 
£ una famiglia, gli Challo- £ 
E ner. e del suo patrimonio E 
£ conteso dai discendenti. £ 
£ La vicenda ha luogo tra E 
£ il 1870 e il 1900 in un^ £ 
£ contea Inglese. Nell’arco di E 
£ un trentennio, si assiste £ 
E alle alterne vicende di E 
£ questa famiglia. £ 


niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiè 


14 LUGLIO 


Venerdì 

i 


TELEVISIONE 1* 


16-17 EUROVISIONE: 

Nuoto: FRANCIA-ITALIA-GERMANIA OVEST 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA 5TATUA INCANTATA 
MARINAI DELLA LOIRA 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19,05 BALLETTI UNGHERESI - « Extrait » dal Don Chisciotte 
19,15 SAPERE - Il meccanismo dell'economia italiana 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21 , — | PRINCIPI DI PAPA’ di Erìmo-d O: ~ot 

22, — INCONTRI 1967 

Cesare Zavattini: Parliamo tanto di me 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17-17,45 EUROVISIONE 

54 TOUR DE FRANCE - Arrivo della 14 a tappa 
Carpentras-Sète 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 XV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
22.30 IL LUNGO GIORNO DISLANDA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13, 14. 17, 20. 23: 
635: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
830: Le canzoni del matti 
no; 9.07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 1237: la donna oggi. 
1333: Orchestra canta; 14 
e 40: Zibaldone italiano; 
15.40: Pensaci Sebastiano; 
15,45: Relax a 45 giri: 16: 
L'uomo viene da Sant Eie 
na; 16.30: Antologia musica 
le; 17.15: Rocambole di 
Ponson du Terrail. 17.30: 
Momento napoletano: 17.45: 
Tribuna dei giovani; 18.15: 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo dall’ingorgo; 20.20: 
Concerto sinfonico; 21.40: 
Vedette s a Parigi; 32.15: 
Parliamo di spettacolo. 
3230; Chiara fontana; 33: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6310. 
730, 830, 930, 1030. 1130. 
12,15, 1330. 1430, 1530. 

1630, 1730. 1830, 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 935: Album musicale; 
10: Manon Leseaut; 10,15: 
Vetrina di un disco per 



l'estate: 1035: Le stagioni 
delle canzoni; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Hit Parade; 15.15: Grandi 
cantanti lirici; 16: Rapso¬ 
dia; 1638: Transistor sul¬ 
la rabbia; 19.50: 54 Tour 
de France: 20.10: Fats Wal- 
ler: 21.15: XV Festival del¬ 
la canzone napoletana. 

TERZO 

Ore 9: Trampolino; 930: 
Corso di spagnolo; 935: 
Un giallo napoletano del 
>>00, 10: Musiche pianisti¬ 
che; 10.15: Sergei Proko- 
fiev; 1035: Antonio Vivai- 
di; 11.10: Jules Massenet; 
12.20: Musiche d: C. M. 
I.oeiller e I.. Janacek; 12 
e 55: Concerto sinfonico; 
1130: Concerto operistici». 
15.05: C. M. von Weber; 
1530: Oedipus Rex di Igor 
Strawinski; 1630: Ludwig 
van Beethoven. Claude De¬ 
bussy; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Musiche di 
Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; 1735: Arthur Honcg- 
ger; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Estate lettera¬ 
ria, Premio Viareggio; 19 
e 15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2030: L’interno della 
terra; 21: Il teatro surrea¬ 
lista di Federico Garcia 
Lo-ca; 22: Il Giornale del 
terzo; 2230: In Italia e al- 
l'estero; 22,40: Idee e fat¬ 
ti della musica; 2230: Poe 
sia nel mondo. 



11 LUGLIO 



Martedì 



TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 IL CARISSIMO BILLY 

I MICHAELS IN AFRICA 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,— CONCERTO IN MINIATURA 

19,15 SAPERE • Storia dell'enargia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— OMBRE BIANCHE 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,45-18,30 EUROVISIONE: 

54“ TOUR DE FRANCE . Arrivo della 11‘ tappa 
Brianqon Digne 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 QUESTESTATE 

22, — CONCERTO SINFONICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, X, 
10, 12, 13. 14, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.18: Ieri al Parlamento- 
le colimi, parlamentari; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.io: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 12,47: la donna, og¬ 
gi; 13,33: Le mille Uro, 
13,36: E’ arrivato un ba¬ 
stimento; 1-1.10: Zibaldone 
italiano; 15.10: Pensaci Se¬ 
bastiano; una vacanza mo¬ 
vimentata; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,15: 
Rocambole, di Ponson du 
Terrail; 17.30; Parliamo di 
musica; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 20,15: l*a voce di Au- 
rìrey; 20.20: Aida, di Giu¬ 
seppe Verdi; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11,30. 

12,15. 13.30. 14.3(1, 13.30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30, 

21.30. 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 8.45: Signori la 
orchestra; 9.12: Romanti¬ 
ca; 9,35: Album musicale; 
10: Manon Leseaut; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,35: I Cetra o- 
vunque; 11,35: La posta di 
Giulietta Masina; 11,45: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 
Lei che ne dice?; 14: Le 
mille lire; 15: Girandola di 


canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori; 16: Solisti di mu¬ 
sica leggera; 16,38: Transi¬ 
stor sulla sabina: 18,50: A- 
peritivo in musica; 19,50: 
51 ■ Tour rie Franco; 20,10: 
11 vostro amico Rascel, 
Hollywoodiana; 21,10: Non 
tutto ma di tutto; 21,20: 
Musica da ballo; 22: Com¬ 
plessi e solisti di jazz. 

TERZO 


Ore 9.30: Corso rii spa¬ 
gnolo; 9,55: Aspetti del 
Borromim: 10: Johann Se- 
bastian Bach; 10,20: César 
Franck: 10,50: Sinfonie di 
Jean Sibelius; 11,40: Johan¬ 
nes Brahms; 12.20: C. W. 
Gluck, P. I. Ciaikowski; 
13.15: Recital del quartet¬ 
to italiano; 14.30: Charles 
Gounod; 15,20: Pnblo de 
Sarasate; 13,30: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 15,40: Novità 
discografiche: liriche ita¬ 
liane da camera; 16,30: 
Claude Debussy; 16,35: 
Compositori contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Wolfgang A- 
marieus Mozart; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Ar¬ 
cheologia in Italia: 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: 11 pensiero filosofico 
fra i due secoli; 21: Liszt, 
o della coscienza romanti¬ 
ca; 21,40; Claude Debussy; 
22: 11 giornale del terzo; 
22.30: Libri ricevuti. 




15 LUGLIO 


Sabato 


TELEVISIONE 1* 



16,— EUROVISIONE 

Nuoto: FRANCIA-ITALIA-GERMANIA OVEST 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 PICCOLE STORIE 
ARRIVA YOGHI 1 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— XV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

22.30 LA SCOMPARSA DELLA SIGNORA KRAMER 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

21,15 IL GIORNALE D'EUROPA N. 13 

22, — VIAREGGIO: ASSEGNAZIONE DEL XXXVIII PREMIO 

LETTERARIO VIAREGGIO 
22,20 EUROVISIONE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
IO. 12. 13. 14. 17. 20. 23. 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8.30: le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Il mondo del di¬ 
sco italiano; 10.05: le ore 
della musica; 12.43: La 
donna oggi; 13.20: le mil 
le lire; 13,50: Ponte radio; 
14,50: Armando Camera e 
il suo complesso; 1.3.10: Zi¬ 
baldone italiano; 16: Uo¬ 
mini e mugica. 16,30: Hit 
Parade; 17.20: L'ambo del¬ 
la settimana; 17,30: Profili 
di artisti lirici; 18,05: In¬ 
contri con la .scienza; 18 
e 15: Trattenimento m mu 
sica; 20.15: la voce di O- 
rietta Berti; 20.20: Abbia¬ 
mo trasmesso; 22.20: Mu¬ 
siche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9,30, 10,30. 11,30. 

12,15, 1.3.30, 14,30. 15,30. 

16.30. 17.30, 18,30. 19,30. 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 
21,30. 22,30; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio- 
naie; 10,15: Vetrina di un 



disco per l’estate; 1035: 
Batto quattro; 11.42: L* 
canzoni degli anni ’60; U 
e 20: Dixie ^ Beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me¬ 
ridiana: Harry Belafonte; 
15.15: Grandi direttori: Di¬ 
mitri Mitropoulos; 16: So¬ 
listi di musica leggera; lf 
r 38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 17.40: Bandiera gialla; 
1835: Sul nostri mercati; 
19,50: 54> Tour de France; 
20,10: Jazz concerto; XI: 
XV Festival della canzone 
napoletana. 

TERZO 


Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo. 10: Cantate profa¬ 
ne; 10,35: Joaquin Rodri¬ 
go. 11: Antologia di inter¬ 
preti; 1230: F. Martin: D. 
Milhaud; 13: Musiche di 
Franz Schubert; 1430: Re¬ 
cital del violoncellista Be¬ 
nedetto Mazzacurati e del¬ 
la pianista Clara David Fu¬ 
magalli; 1530: II conte 
Ory di Gioacchino Rossi¬ 
ni; 1735: Ernest Bloch; 18: 
Le opinioni degli altri; 18 
e 10: Zoltan Kodaly: 1830: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: 
Concerto sinfonico; 22: Il 
Giornale del terzo; 2230: 
Il mantello di Dino Buz- 
zati. 


J 


1 














































l’Unità / sabato 8 luglio 1967 


Enti lirici: tre 
miliardi spesi male 


Il disegno ili legge del iiiini- 
flro Corona buH’orilinaiiU'iito 
degli enti liriei c delle attività 
musieali, attualmente all'esame 
della commissione affari inter* 
ni della Camera, ha suscitato 
vivaci reazioni negli umilienti 
teatrali e musicali del Paese. 
Al cumulo di polemiche scate¬ 
natesi dappiimu nell’ordine ge¬ 
rarchico degli enti lirici, sulla 
suddmsionc ilei dodici miliar¬ 
di ad csm us-cgiioli, aiiU’insuf- 
ficienzn dei mezzi in rapporto 
ai ' costi effetlisi, si sono ag¬ 
giunte ota quelle riguardanti il 
titolo 3° del progetto governa¬ 
tivo che tratta delle « altre at¬ 
tività musicali a. 

La legge Corona prevede, ol¬ 
tre alla somma destinala ngli 
enti lirici, un fonilo di tre mi¬ 
liardi, che dovrebbe servire alla 
sovvenzione dei teatri di tradi¬ 
zione (17 in tutta Italia), alle 
istituzioni concertistiche, quella 
alla stagione lirica italiana al¬ 
l’estero e aH’inlinitn serie di 
manifesta/ioni corali, di ballet¬ 
ti, oltre al foltissimo sottobosco 
di quelle iniziative liriche or¬ 
mai note sotto la denominazione 
di « spedizioni punitive », 

A questo titolo le sowenzio- 


LA F.I.L.S. 

CHIEDE 
MODIFICHE 
AL PROGETTO 
CORONA 


| Il Comitato esecutivo della I 
FILS-CGIL, riunitosi per pren- ’ 

1 dere in esame il progetto di I 
I legge sul riordino delle atti- | 

■ vltà musicali trasmesso dal 

j Senato alla Camera dei de- | 
putati per l'ulteriore adempì- I 
I mento della procedura, dopo ■ 

I ampio e approfondito esame I 
. ha emesso un comunicato per 
1 rilevare come nel progetto I 
' stesso persistano, accanto al- | 

■ l'accoglimento di una serie di 

| richieste della FILS, defi- I 
cienze e contraddizioni che 1 
I hanno destato gravi preoccu- i 
I pazioni tra I lavoratori e rea- | 

, zioni nell'opinione pubblica e 
I tra gli uomini di cultura. I 
• L'Esecutivo della FILS, nel I 

■ rilevare che le Illustri tradi- . 

I zioni che accomunano | no- I 

stri teatri e le capacità orga- 1 
I nlzzative ed artistiche da essi i 
1 raggiunte rendono anacronl- | 

I stica qualsiasi discrimina- , 

I zione tra gli Enti, richiama | 

■ l'attenzione dei lavoratori e 

I dell'opinione pubblica anche I 
1 su altri e sostanziali probte- I 
I mi come: gli insufficienti . 

| finanziamenti; la mancata de- I 
finizione dei poteri del sinda- 
i calo In relazione agli orga- i 
I nici e alla contrattazione; le | 

I scritture e II collocamento; 

I la scarsa articolazione regio- I 
1 naie; le insufficienti garanzie I 
I per le attività dei teatri di . 
| tradizione e delle associazioni 1 
concertistiche d| cui al titolo 
| terzo della legge, per le quali t 
I non sono precisati stanzia- | 

■ menti per lo sviluppo e per 

| Il mantenimento dell'attività, I 
’ mentre non può sfuggire il • 
I pericolo costituito da alcuni ■ 
I articoli della legge che con- | 
cedono troppo spazio alle inl- 
{ ziative dell'impresariato pri- I 
' vato. I 

■ Pertanto la FILS non ri- 

| tiene esaurita la lotta per la I 
conquista di una legge capace ■ 
I di sanare antichi e nuovi squl- ■ 
I libri della nostra produzione [ 

- musicale e per assicurare al 
I teatro musicale italiano uno I 

■ sviluppo coerente con 11 prò- I 

■ presso della cultura e della . 
I civiltà del nostro paese. i 

Il comunicato del Comitato 1 
I esecutivo della FILS ribadi- ■ 
I sce quindi l'impegno dell'or- | 
i ganizzazione a continuare la 
| lotta al fianco dei partamen- I 
1 tari, degli uomini di cultura l 

■ e dei lavoratori affinché il . 
| progetto di legge sia modi- | 

Acato. 

L_l 


ni statali vengono infatti dirot¬ 
tate in pìccoli rivoli con l’effet¬ 
to di spendere male i danari 
del contribuente c ili ottenere 
«piasi sempre «lei risultati arti¬ 
stici disastrosi. Negli ultimi 
giorni numerosi indirizzi di 
protesta sono partiti dall’Emi¬ 
lia, dalla Lombardia, «lalla To¬ 
scana, dallo Puglie, le regioni 
in cui hanno sedo ì teatri che 
la nuova leggo qualifica «< «li 
tradizione » senza speeilicare le 
sovvenzioni che ad essi tocche¬ 
ranno. SÌ vuole, in sostanza, 
mantenere lo status quo, cioè 
lasciare teatri, che si affiancano 
conio istituzioni efficienti e 
consolidale agli enti liriei, nel¬ 
la condizione di precarietà e di 
insicurezza nella quale sono fi¬ 
nora vissuti. 

In altre parole, il ministro e 
i burocrati del suo Dicastero 
vogliono avere le mani libere 
c distribuire a loro piacimento 
una somma annuale di tre mi¬ 
liardi di lire. Vogliono distai- 
lizzate la situazione attuale. <’J- 
ratlcrizzala da una imlescmi- 
hile confusione c «laila delibe¬ 
rata volontà «li mantenere i 
«piatirò «plinti del territorio na¬ 
zionale in lino stato permanen¬ 
te «li analfabetismo musicale, 
lasciando che la «liffusione «Iel¬ 
la cultura, in «piesto particolare 
settore, si esplichi in dodici cit¬ 
tà sulle «juali la nuova legge 
concentra praticamente tutti i 
mezzi e i finanziamenti. Del 
generale malcontento si è re«o 
interpiete in questi giorni il 
comitato promotore «lei conve¬ 
gno. t In- il pillilo api ile «cor-o 
diseii-.se a l’arma la nuova 
legge. 

Al convegno e alle sue con¬ 
clusioni ailerirono i teatri co¬ 
munali di Pisa, l’errara, Peggio 
Emilia, Piacenza. Modena, i 
teatri Boriali di Mantova. Cre¬ 
mona, Como, Hovigo, Brescia, 
il Pelruzzelli di Bari e l'Istitu¬ 
zione concerti «li Sassari. Mes- 
saggi di protesta e richieste di 
emendamenti «Iella legge sntm 
stali inviati ai gruppi parlamen¬ 
tari di Montecitorio «lalle «li* 
rezioni dei teatri smldetti. «lai 
simlaei delle città «li Modena, 
Ferrara. Parma. Peggio Emilia. 
Analoghi interventi sono stali 
compiuti «lai sindacati dei la¬ 
voratori dello spettacolo «Ielle 
ridà iuN-ri-ssate, «lagli assessori 
alla pubblica istruzione, «la 
«pianti, ingomma, considerano 
giustamente il progetto gover¬ 
nativo fatto esclusivamente per 
consentire un minimo di respi¬ 
ro ngli enti lirici. 


JEAN SEBERG 
ACROBATA 
A CORINTO 
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IL CANTAGIRO A FIUGGI 

Fuga e ritorno 
di Walter Chiari 
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ATENE — Jean Seberg (nella 
foto) ha girato una scena a cen¬ 
to metri d'altezza sul canale di 
Corinto, attaccata con una cin¬ 
tura a una gru. L'esperienza, 
confessa l'attrice, è stata un 
po' impressionante, tanto più 
che, poco dopo, è entrata In un 
vagoncino che, per esigenze di 
lavoro, si dirigeva a velocità 
folle verso un burrone. Il film 
in questione è La route de 
Corinthe, una storia di spionag¬ 
gio tra il drammatico e II di¬ 
vertente, diretta da Claude 
Chabrol 


le prime 


Musica 

« La Bohème » 
a Caracalla 

Bisogna dare atto alla direzio¬ 
ne del Teatro dell’Oliera che que¬ 
sti spettacoli estivi alle Terme 
di Caracalla non sono poi tanto 
arrangiati alla buona, tanto per 
dare in pasto qualche cosa alle 
orde di turisti affamate di sugge¬ 
stivi « souvenir* > romani. Anche 
Lo bohème è stata presentata 
l’altra sera in un’edizione abba 
stanza pregevole. Carlo Franci 
ha diretto con l'impegno che gli 
è proprio e i cantanti si sono 
meritati 1 calorosi applausi del 


E' morto 
l'operatore 
di «Ombre rosse» 

HOLLYWOOD. 7 
Beri Glennon. l’operatore cine¬ 
matografico che ha diretto le ri¬ 
prese di numerosi e celebri film, 
è morto a Hollywood all’età di 
74 anni. Tra i film da lui fotogra¬ 
fati. figurano Nulla di nuovo sul 
fronte occidentale . Ombre rosse 
e la versione «nata di 1 dieci 
comandamenti 



In Bulgaria troverete ottime strade, modernis¬ 
simi alberghi e bungalow# tuffati nel verde, fra 
il mar* c le colline della Costa del Sole. Sarete 
inoltre piacevolmente sorpresi per la conve¬ 
nienza economica di un soggiorno in Bulgaria. 

munii A SOIE t. 62 IL uno! 


Arazzi par albarghi con pernione compier*: 
ALBERGHI CATEGORIA LUSSO L S.47t 
ALBERGHI 0» I» CATEGORIA L 4.7» 

Organizzatevi quindi im bai viaggio h Bul¬ 
garia chiedendo informazioni ed opuscoli or 

umcto mfoeMAXiOM! mantieni ocua 
rj. oi Bulgaria . via almkci, * 
MILANO • THi FONO MASTI OPPURE 
SUA VOSTRA AGENZIA 01 VIAGGIO 



pubblico: da Maria Chiara, ef¬ 
ficace Mimi, a Ruggero Bondino, 
appassionato Rodolfo. Elida Vin¬ 
cenzi. una Musetta piena di ver¬ 
se, a Ferdinando Li Donni, a Pli- 
tutti irreprensibili. La regìa di 
nio Gallassi, a Guido Mazzini, 
Carlo Piccinato non è stata di 
grande originalità, ma ha fun¬ 
zionato benissimo. Ripetiamo, un 
caloroso successo. 

vice 

Cinema 

Clint 

il solitario 

Stanco, forse, di produrre a 
getto continuo i suoi western, 
confezionati nella nota catena 
di montaggio situata nei dintor¬ 
ni «li Barcellona. Alfonso Balca- 
zur si concede ogni tanto qualche 
sfizio, quasi uno sfogo per ima 
antica manìa: Alfonso, in quei 
momenti particolari, quando non 
appare dietro la sua scrivania a 
far di conto, prende una macchi¬ 
na da presa tra le mani e si 
mette a girare la prima «xv-pro- 
duzione ita Io-spagnola «die appa¬ 
re aH’mìzio di quella catena di 
montaggio «die mai s’arresta. 
Mai? A quanto si mormora in 
certi ambienti « economici >. il 
icestem europeo avrebbe i gior¬ 
ni contati... Comunque, dicevamo, 
Alfonsino prende la macchina «la 
presa e ti gira, magari. Clint il 
solitario, con George Martin co¬ 
me protagonista, e Marianne 
Koch. senza dimenticare quel 
simpaticone di Fernando SatKbo. 
attor comico di spiccate qualità 
che è im peccato vederlo spre¬ 
cato e ìmpress-iwiato su nastri di 
celluloide girati con i piedi La 
stona di Clini il solitario non 
siamo obbligati a raccontarla, 
non soltanto perché non ti tcros¬ 
serebbe proprio pessimo, ma so¬ 
prattutto perché faremmo im cat¬ 
tivo servizio ad Alfonso, che ha 
girato il suo film con la carta 
cartamo, ricalcando con mano 
mal ferma quello Shane. il cava¬ 
liere della valle solitaria, che vi¬ 
de senz’altro distrattamente nel 
1953. 

Vice 


Un milione 
di dollari d'un 
mecenate USA al 
Festival di Spoleto 

SPOLETO. 7 

< Non vi sono buone ragioni 
per lanciare le bombe, ma vi so¬ 
no ottime ragioni per assicurare 
al Fest irai dei due mondi un fi¬ 
nanziamento minimo di un milio¬ 
ne di dollari >: l’ha dichiarato 
questa sera nel corso di una 
conferenza stampa il signor Sa¬ 
muel Rubin. presidente della Fon¬ 
dazione americana della manife¬ 
stazione spoleuna. Anche se il fi¬ 
nanziamento sarà distribuito in 
dieci anni, può dirsi che è una 
boccata d’aria che eonsentitrà a 
Gian Carlo Menotti di organizza¬ 
re con piò tranquillità le prossi¬ 
me edizioni del Festival, e risol¬ 
vere in parte i problemi nume¬ 
rosi e complessi. 


Dal nostro inviato 

FIUGGI, 7. 

E così, il Cantagiro è arri¬ 
vato, oggi, finalmente a Fiug¬ 
gi. C'è arrivato a spizzichi e 
bocconi. Fin dall'inizio, la ca¬ 
rovana, infatti, era andata a 
farsi benedire, perchè, fra il 
cantante con contratto privile¬ 
giato che viaggiava in aereo o 
nei furgoni della polizia, quelli 
che avevano fatto indigestione, 
quelli nati, poveretti, con il 
panico della folla, e quelli che, 
più semplicemente, si facevano 
i fatti loro, parlare di carova¬ 
na, quest'anno, sarebbe come 
parlare di classifica nel giro¬ 
ne A. 

Comunque, oggi, a Fiuggi ci 
sono arrivati tutti. C'è arriva¬ 
to Nuccio Costa, ripresosi a 
tempo dalla febbre che lo ave¬ 
va trattenuto a letto a Monza, 
e che ha così potuto riprende¬ 
re il ruolo di presentatore ce¬ 
duto, nei giorni scorsi, a Ugo 
Frisoli. E c'è arrivato, pun¬ 
tualissimo. anchp Walter Chia¬ 
ri, il quale avrebbe dovuto, in 
base al primo atto della mode¬ 
sta farsa inscenata fra Mace¬ 
rata e Pescara, starsene tutto 
solo a mordersi le dita e che. 
invece, saltella arzillo più che 
mai sul palcoscenico del 
Cantagiro (atto secondo della 
farsa). 

Ecco, in breve, la vicenda. 
Premessa: due sere fa. a Ma¬ 
cerata, Walter Chiari si assen¬ 
ta. Si mormora di una vacan¬ 
za sentimentale. Scena prima: 
l’indomani, scoppia, tmprovv- 
viso, il e caso Chiari ». Il 
* maestro di cerimonia » del 
Cantagiro ha preso la fuga, 
senza autorizzazione. Radaelli 
scende, alle ore 20.30. nella hall 
dell'hotel di Pescara, più scu¬ 
ro nel volto che nell’abito e 
comunica: * Adesso, sono io a 
non volarlo più al Cantagiro. 
Inutile che si presenti, a Pe¬ 
scara. stasera, o a Fiuggi do¬ 
mani e sabato. Non solo: pa¬ 
gherà una penale di dieci mi¬ 
lioni. altrimenti la cosa finirà I 
in Tribunale ». 

Al suo fianco, con aria com¬ 
punta. Rotunno (produttore del 
film Cantasposi al Cantagiro) 
annuisce. 

Atto secondo. Pescara, ore 
22. L’attore sgambetta sul pal¬ 
coscenico dello Stadio e conta 
i voti delle palette dei giurati 
al fianco del * patron ». 

Fuga? Penale? < Macché » e - 
sciama Chiari con aria meravi¬ 
gliata. € Avevo chiesto ed ot¬ 
tenuto da Radaelli, a Macera¬ 
ta. un giorno di licenza per in¬ 
contrarmi a Riccione con il 
produttore americano Bill Har- 
mon. che mi ha sottoposto con¬ 
dizioni e copione di un film da 
girare in febbraio in Austra¬ 
lia. sotto la regia di De Sica 
o Germi o Risi o Monicelli. Si 
intitola A squeeze of grape, 
orrero Una manciata di uva. 
nel quale dovrei impersonare 
un monaco-distillatore ». 

H gatto pubblicitario, dopo 
aver mostrato le unghie, mette 
la coda fra le gambe. Ecco 
fatto: è tutto concluso. Tutto 
qui. Il piano, ovvero la farsa, 
è stato evidentemente organiz¬ 
zato troppo frettolosamente. Se 
la produzione del film Canta¬ 
sposi al Cantagiro riteneva dav¬ 
vero indispensabile fare un po’ 
di chiasso perchè ci si accor¬ 
gesse e si parlasse di questo 
film (specie dopo la « maara » 
di Macerata, dove nessuna ra¬ 
gazza ha risposto al ghiotto 
bando per un paio di porticine 
nella pellicola), avrebbe for¬ 
se fatto meglio a consultarsi 
con Teddy Reno che, in questo 
campo, agisce almeno con se¬ 
rietà e competenza. 

Intanto, mentre si ricuciono i 
testi di alcune delle canzoni 
tabù per la TV (Pilade ha con¬ 
fermato che la sua Legge del 
menga è diventata, come abbia¬ 
mo scritto qualche giorno fa. 
La legge del tango), questa se¬ 
ra. al Teatro delle Fonti, una 
giuria, pescata casualmente per 
le rie di Fiuggi, ha scelto i 
cantanti del Girone Bei com¬ 
plessi del Girone C che. doma¬ 
ni sera, si disputeranno la fi¬ 
nale. 

Daniele Ionio 


Sulla strada 
di Cassino 
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William Holden si riposa tra una ripresa e l'altra di « The Devil's 
brigale » (La brigata del diavolo) attualmente in lavorazione a 
Sant'Elia Fiume Rapido. Il film, che è diretto da Andrew McLa- 
glen, narra le imprese di un corpo speciale americano durante 
la battaglia per la conquista di Cassino 


Canzone napoletana 

La TV utile 

(una volta tanto) 
ad un festivaI 


Questi i film 
inglesi al Festival 
di Sorrento 

LONDRA. 7 

Il presidente delia Film pro¬ 
duction assocmtìon of greci bri 
tairt, Robert Clark, ha annuncia¬ 
to. m ima conferenza stampa, 
che otto film britannici partea- 
peranno. nei prossimo autunno, 
al Festival cinematografico di 
Sorrento. 

I film inglesi saranno: Accident 
e Blow-up. premiati a Cannes. A 
man for alla seasons, vincitore 
delTAeademy Award. MaraiSa- 
de, The Mikado. OtheUo. PrivUe- 
ge e Whispers. 

A Sorrento sono previste una 
retrospettiva di film inglesi e 
una tavola rotonda di soggettisti 
italiani ed inglesi. 

Clark ha dichiarato che < 1 rap¬ 
porti tra le industrie cinemato¬ 
grafiche italiana e britannica so¬ 
no eccellenti > ed ba aggiunto 
che «ora il mercato italiano è il 
migliora la Europa a 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7. 

Grosse novità al Festival del¬ 
la canzone napoletana di que¬ 
st'anno: la quindicesima edi¬ 
zione della maggiore manifesta¬ 
zione canora partenopea non si 
farà nel chiuso di teatri cittadi¬ 
ni; bensì a Sorrento, nel Par¬ 
co dei Principi, ad Ischia, alla 
Punta Molino, le prime due se¬ 
rate e quella conclusiva alla 
Villa Floridiana di Napoli. 

Tre serate di spettacolo allo 
aperto, di cui due saranno re¬ 
gistrate nel primo pomeriggio e 
trasmesse in televisione sul se 
condo programma alle 21.15. 
Soltanto la terza, quella della 
premiazione, sarà trasmessa in 
ripresa diretta, ed in Eurovi¬ 
sione, per «XMisentire il riascol 
to delle tre canzoni prime das 
sificate. 

La prima considerazione che 
si può fare su questa nuova im¬ 
postazione della rassegna ca 
nora è che, finalmente, è stata 
riconosciuta la funzione turisti 
ca del Festival. D'altra parte 
questa si era resa necessaria, 
specie in questi ultimi anni, 
quando cioè si è assistito ad un 
continuo decadimento della mi¬ 
gliore tradizione canzonettisti 
ca napoletana. Era necessario 
dare un poco di ossigeno alla 
manifestazione e certamente 
non si poteva scegliere nient’al- 
tro di meglio che lo sfondo pa¬ 
noramico delle meraviglie na¬ 
turali della costiera sorrentina 
e dell’isola d’Ischia. 

D’altra parte in questo modo 
si è tentato pure di sottrarre 
la manifestazione alle pacchia 
ne escandescenze dei capi-eia 
que. che saranno costretti a re¬ 
stare muti come ì microfoni. 

Già, perchè tutte le canzoni, 
«die saranno ascoltate alla ra 
dio ed alla televisione, sono 
state già registrate negli studi 
della maggiore casa discogra¬ 
fica napoletana, quella di Lu 
ciano Bideri. che tra l’altro è 
anche il presidente del comitato 
organizzatore. Davanti alle te 
lecamere i vari cantanti — 38 
per la precisione — si esibiran¬ 
no soltanto per il pubblico pre¬ 
sente mentre dalla cabina di 
regia si prowederà a mandare 
in onda il nastro precedente- 
mente inciso. 

Le esigenze televisive, quin¬ 
di, hanno condizionato il Fe¬ 
stival. Si tratta, per questo 
quindicesimo capitolo, di uno 
spettacolo essenzialmente tele 
visivo. 

Comunque ecco il programma 
per i tre giorni della ma nife 
stazione: giovedì prossimo le te¬ 
lecamere saranno sistemate su 
una terrazza della Villa borbo¬ 
nica di Sorrento e riprenderan¬ 
no dal vivo il panorama della 


costiera; venerdì saranno spo¬ 
state al Castello Aragonese di 
Punta Molino ad Ischia e sa¬ 
bato ai piedi della grande sca¬ 
linata di marmo della Villa Flo¬ 
ridiana, che si affaccia su una 
delie vedute più suggestive del 
golfo. 

I presentatori sono tre, cia¬ 
scuno per ogni serata, rispetti¬ 
vamente Renato Tagliani, Da¬ 
niele Piombi e Corrado. Inoltre 
a Nino Taranto, che interprete¬ 
rà pure due canzoni in concor¬ 
so ’O matusa e ’A prutesta, 
sarà affidato il compito di fare 
da coordinatore tra i vari mo¬ 
menti dello spettacolo. 

Per quanto riguarda i cantan¬ 
ti in gara vi saranno i « cesel¬ 
latori » nostrani, i complessi 
« eat » e un buon numero di 
affermati interpreti. La mag¬ 
giore attesa è per Anna Ger- 
man, 1*« ambasciatrice della 
canzone orientale » e per Ehm 
Backy, che si presentano al Fe¬ 
stival napoletano per la prima 
volta; per il complesso di Pao¬ 
lo Gualdi. che nell’edizione del 
Io scorso anno ottenne un no¬ 
tevole successo con ’A foglia 
gialla di De Mura, e per i no¬ 
tissimi cantanti napoletani, ctfie 
si contenderanno certamente la 
vittoria finale sino ali'ultim3 
« cesellatura*. 

Per la scelta delle canzoni 
finaliste e della vincitrice fun¬ 
zioneranno soltanto giurie ester 
ne. nominate all'uIUmo momen 
to per la maggior parte nelle 
città collegate con la telesele- 
rione, ma anche in altre, con 
cui funzioneranno telefoni di 
retti. 

La Penisola è stata dirisa in 
quattro gruppi: Nord, Centro. 
Sud e Campania e per ciascuno 
di essi saranno sorteggiati dei 
nominativi dagli elenchi tele¬ 
fonici. A tutti coloro che vo¬ 
teranno al termine della mani¬ 
festazione saranno inviati i di¬ 
schi delle canzoni vincenti. 

Ancora un altra iniziativa è 
stata presa dagli organizzatori: 
alla canzone è stata abbinata 
l’arte figurativa. Trenta pitto 
ri napoletani hanno composto 
ciascuno un’opera ispirata 
idealmente ad un motivo in ga¬ 
ra. La mostra dei dipinti se¬ 
guirà la carovana e successiva¬ 
mente sarà esposta per alcuni 
giorni al Circolo delia Stampa 
nella Villa Comunale. I quadri 
saranno venduti all’asta. 

NuH’altro da segnalare, per 
ora. se non che l'organizzazio¬ 
ne è a buon punto e procede 
senza « colpi » di carta bollata, 
cosa che negli anni scorsi si era 
registrata puntualmente ed ave¬ 
va avvelenato non poco le ma¬ 
nifestazioni. 

Giuseppa Mericonde 


nalìB 
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LA FATICA DI TOTO’ - Tut¬ 
to Totò ha avuto un tale an¬ 
damento che non si capisce 
mai se il ciclo sia finito o no. 
Quella dell'altra sera, ad esem¬ 
pio, era l’ultima puntata? Sem¬ 
brerebbe di sì, dal momento 
che Tutto Totò non figura tra i 
programmi della prossima set¬ 
timana: ma è anche vero che 
i < salti ». in questo ciclo, so¬ 
no ormai abituali. Comunque, 
se con il telefilm dell'altra se¬ 
ra si fosse chiusa la serie, di¬ 
remmo: era tempo. 

Intendiamoci: ne abbiamo vi¬ 
sti, e come!, programmi peg¬ 
giori di questo. E non è a dire 
nemmeno che l'altra sera Totò 
qualche risata di cuore non ce 
t’abbia strappata. Ma, franca¬ 
mente, era penoso, poi, consta¬ 
tare con quanta trascuratezza, 
con quanta faciloneria fosse 
stato fabbricato anche questa 
telefilm. Del resto, c su que 
ste colonne è stato rilevato più 
volte, il ciclo ha sempre dato 
l'impressione (li essere stato 
abborracciato, confezionato al¬ 
ia bell’e meglio. Perché? 

Era la prima volta che Totò 
recitava per la televisione: una 
occasione preziosa, dunque, 
("era da aspettarsi che il re¬ 
gista-produttore Mario Laudi e 
i suoi collaboratori la sfruttas¬ 
sero a dovere, in modo da tra¬ 
sformarla in un incontro con la 
vastissima platea televisiva 
davvero degno del grande co 
mica napoletano. C'era da 
aspettarsi che si prcimrassero 
copioni intelligenti e curati, 
che si ricercassero un ritmo e 
un taglio adatti ai mezzo tele¬ 
visivo, che si curasse minu¬ 
ziosamente anche la recitazio¬ 
ne di coloro che a Totò dove 
vano fare corona. C’era da 
aspettarsi, insomma, che si or¬ 
ganizzasse un tessuto spettaco¬ 
lare dì livello tale da valoriz¬ 
zare al massimo le grandi qua¬ 
lità di Totò. da offrire al per¬ 
sonaggio un autentico respiro. 

Abbiamo l'impressione, inve¬ 
ce. che Laudi e i suoi colla¬ 
boratori abbiano pensato che 
proprio la presenza di Totò li 
affrancasse dal dovere di com¬ 
piere gli sforzi necessari a 
creare uno spettacolo degno di 
questo nome: come in certe re¬ 
ci/e di beneficenza, per la riu¬ 
scita delle quali gli organizza¬ 
tori puntano sul nome di ri¬ 
chiamo. curandosi ben poco di 
tutto il resto. Era inevitabile 
che, su questa linea, il ciclo 
si riducesse a una serie di 
sketch sostenuti unicamente 
dalla mimica di Totò. in un’at¬ 
mosfera da avanspettacolo de¬ 
stinata, semmai, ad estenuare 
piuttosto che a vivificare le 
* trovate » del protagonista. 

Pensiamo a questo Premio 
Nobel, il telefilm dell’altra se¬ 
ra. Il personaggio del profes¬ 
sor Severino Bolletta, nato dal¬ 
la fantasia dello stesso Totò, 
poteva dar luogo a un raccon¬ 
to davvero denso e caustico, 
nel quale il paradosso servisse 
anche da strumento per un’ana¬ 
lisi del costume. Gli spunti non 
mancavano: erano, anzi, evi¬ 
denti: ma non sono stati per 
nulla sviluppati. Si è lasciato 
che le € trovate » iniziali si ri¬ 
piegassero su se stesse, dando 
luogo ad inutili lungaggini, e 
tutto, ancora una volta, si è 
ridotto alla misura dello sketch 
Basta pensare all’inizio, che 
aveva la forma di una inchie¬ 
sta televisiva: sarebbe sialo 
sufficiente un maggiore impe¬ 
gno del regista e degli attori — 
Corrado compreso — perché la 
sequenza si trasformasse in 
un’autentica satira della tele 
visione. E invece no: artificio 
e ingenuità, dilettantismo e in 
curia creavano un clima da 
filodrammatica, così che. come 
al solito, tutto veniva scaricato 
sulle spalle di Totò, tutto ve¬ 
niva affidato alle risorse per¬ 
sonali del protagonista. E non 
parliamo della scena con il de 
pittato, insistita oltre ogni limi 
te di tollerabilità. Assurdamen 
te. Lardi non si è curato nem¬ 
meno di utilizzare com'era pos¬ 
sibile la presenza di Sandra Mi 
lo, che sembrava prestasse la 
sua opera per una serata di 
famiglia. Alla fine, il telefilm è 
stato troncato, come se gli au¬ 
tori non sapessero nemmeno in 
che modo concluderlo decente 
mente — o non ne avessero 
voglia. 

L’unico che in questo tele¬ 
film, come del resto in tutto il 
ciclo, lavorasse seriamente, 
con impegno, con la coscienza 
del proprio mestiere era Totò: 
e anche in questo senso que¬ 
sta serie televisiva può essere 
considerata la sua ultima le- 


PROVINCIALISMO - L’Incon 
tro con Antoine, l'altra sera, 
aveva un piglio diverso dalle 
solite trasmissioni di questo 
genere. « Girato » in uno stile 
pseudo-documentario, condito 
dalle immagini di Parigi, so¬ 
stenuto da un testo che pre¬ 
tendeva di attingere l’analisi di 
costume, si ispirava alle forme 
più moderne della mitologia 
pubblicitaria. Per fortuna, i 
nostri < persuasori occulti » so¬ 
no ancora abbondantemente 
imbevuti di provincialismo: e 
così il tentativo di spacciare 
una trasmissione diretta a fa¬ 
vorire gli interessi della Casa 
discografica di Antoine per un 
« ritratto » non è riuscito. 

g. c. 


Finale del Cantagiro 

(TV 1°, ore 21) 


Va in onda stasera da Fiuggi la settata finale del Can¬ 
tagiro, presentata da Paola Quatlrini, Grazia Maria Spi¬ 
na (nella foto) e Walter Chiari (nella foto), che del Can¬ 
tagiro quest'anno è stato direttore di gara. La manifesta¬ 
zione canora si differenzia dalle altre, come è noto, solo 
per quel tanto di confusione che l'enorme c troupe » di 
cantanti e organizzatori in continuo spostamento riesce 
a creole. Quest'anno, come 1 giornali hanno ampiamente 
documentato, molte canzoni sono stale escluse dalla 
sagra per intervento dei censori televisivi: Il Cantagiro, 
quindi, si è meritato la « diretta » cui assisteremo 
stasera. 


h?. ' - <t 
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I mestieri del futuro 

(TV r, ore 22) 


n Prima pagina » presenta stasera un servizio curalo 
da Giuseppe Barillà dal significativo titolo a Lavorare 
negli anni 70 ». Ci si occuperà delle professioni e dei me¬ 
stieri del futuro: non sulla base della fantascienza, ma 
secondo le previsioni dei « programmatori ». L'ipotesi, 
naturalmente, è che l'Italia si sviluppi secondo la volontà 
e le previsioni dei grandi gruppi finanziari che oggi 
dirigono l'economia del Paese: un'ipotesi che ogni uomo, 
e soprattutto ogni giovane che desidera una società ove 
la persona umana non venga ridotta a strumento di 
produzione e di consumo, respinge. Barillà, tuttavia, 
sembra abbia lavorato accettando senza riserve quella 
ipotesi: allo scopo, anzi, di invitare tutti ad accettarla 
e ad assecondarla fin da questo momento. 


Altra rivista musicale 

(Radio 2°, ore 10,35) 

Una nuova rivista mu¬ 
sicale radiofonica andrà in 
onda da oggi, ogni sabato, 
sul secondo programma e 
verrà poi replicata ogni 
domenica pomeriggio sul 
nazionale. Il titolo: « Bat¬ 
to 4 ». La presenta Gino 
Bramieri con la collabora¬ 
zione di Landò Buzzanca, 


su testi di Valme e Terzo- 
li. « Ad ogni trasmissione 
prenderanno parte quattro 
cantanti che eseguiranno 
motivi di successo vecchi 
e nuovi » (l'annuncio di 
questa sensazionale novità 
è dell'Ufficio stampa del¬ 
la Rai). La regia è di Pino 
Giglioll. Sono previste tre¬ 
dici puniate. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


14-16,30 EUROVISIONE 

GRAN BRETAGNA: WimbUdon 
TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALI 

17.30 TELEGIORNALE 
Effrazioni «tal Lotto 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Piccola storia 

b) Arriva YoghiI 
1B.45 GLI EMIGRANTI 

17.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — VI CANTAGIRO 

22, — PRIMA PAGINA N. 51 

Lavorara negli anni '70 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18-20,15 Bologna: Atletica leggera 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI I FEM¬ 
MINILI 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 CONCERTO SINFONICO 

22,30 LA PRINCIPESSA E IL CAVALIERE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 
10. 12, 13, 14. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo. 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; f,07: Il mondo del di¬ 
sco italiano; 10,05: Le ore 
della musica; 12,43: La don¬ 
na, oggi; 13,20: Le mille li¬ 
re; 13,50: Ponte radio; 15,10: 
Zibaldone italiano; 15,40: 
Pensaci Sebastiano; 16,30: 
Hit Parade; 17,20: L'ambo 
dell* settimana; 17.27: Pro¬ 
fili di artisti lirici; 18,05: 
Incontri con la scienza; 
18,15: Trattenimento in mu¬ 
sic»; 19»; Le Borse in Ita¬ 
lia e all’estero; 20,15: Ijs 
voce di Adriano Celentano; 
22,20: Musiche di composi¬ 
tori Italiani; 23: Ippica- 
Dall'Ippodromo di Tor di 
Valle In Roma ■ Premio 
Tri ossi * di trotto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6», 
7», 8», 9». 10», li», 
12,18, 13», 14», 15», 

16», 17». 18», 19», 

21», 22»; 6»: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,35: Album musicale; 10: 
Jazz tradizionale; 10,15: Ve¬ 
trine di un disco per l’esta¬ 


te; 10»: Batto quattro; 
11.42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 12»: Dizie + beat; 
12,45: Passaporto; 13: Stel¬ 
la meridiana: Brenda Lee; 
14: Arriva 11 Cantagiro; 
15.15: Grandi direttori: Bru¬ 
no Walter; 16: Solisti di 
musica leggera; 16»: In¬ 
contro R-oma-Londra; 17,13: 
Orchestra diretta da Zeno 
Vukell«di; 17.40: Bandiera 
gialla; 19»: 54* Tour de 
Franca; 20,10: Jazz coircer- 
to; 21: VI Cantagiro; 2k 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9»: Coreo di spagno¬ 
lo; 10: Benedetto Marcello; 
10»: AlexeJ Haieff, Canni¬ 
le Saint-Saens; 11: Antolo¬ 
gia di Interpreti; 12»: Mu¬ 
siche di Olivier Messiaen; 
12»: Musiche di Anton 
Dvorak; 14»: Recital del 
duo Bice a Giovanni Anto- 
nioni; 15,05: Ottorino Re¬ 
spighi; 15»: Arianna a 
Nasso di Richard Stravisa; 
17,40: Giovanni Battista 
Viotti; 18: Le opinioni de¬ 
gli altri; 18,10: Alan Rawst- 
home; 18»: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto «li ogni 
sera; 20* Concerto sinfo¬ 
nico; 22: Il Giornale del 
terzo; 22»: Scherzare ool 
fuoco di Strinberg- 
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Drammatico scontro tra i «grandi» nella tappa del Ballon d’Alsace 


AIMAR TRIONFA DA VANTI A BALMAMION 











Anche Janssen 
con i primi 

Pingeon torna 
maglia gialla 


Gimondi: «Una legnata 
che non mi aspettavo» 


BALMAMION 


JANSSEN 


Jimenez a 1 9 42 


99 


Gimondi in crisi 


i— Il Tour-i 

i_in cifre 1 


a 3’50 


99 


Dal nostro inviato 

HFI.FOftr. 7 — Franco Daliiiauiiitn. secondo alle spalle di 

Aliunr. risponde alle domande del telecronista De Za», spiega 
die sui tornanti iniziali del nailon d'.Msance, (•Immilli era alla ì 
sua ruota e elle al primo scado del rivali ha ceduto. «Ila al- 5 
lungato Van Clini.tor. mi sono latto sotto insieme ad Aiutar e 
Janssen, mi sono girato, ha visto Simpson e poi II vuoto... ». s 

— i: adesso cosa pensi di fare, pensi ili poter vincere 11 Tour?. " 
ahhiamo chiesto noi al corridore mentre scendeva dal palco 

— « Vincere il Tour sara difficile, ma non Impossibile, le- jfl 

nulo conto elle e crollato Poulldor, bisogna vedere fin dove ■ 
potrà arrivare IMngcon. In salita e a cronometro. Attuar non * 
mi fa paura, insogna tener conto anche ili Janssen. Datemi 
tempo, cercherò di non deludervi », conclude llalmamlou S 

Una volta lauto. Castone Neiicini non ha peli sulla lingua 

• Si. dopo la corsa ili oggi, dichiaro che llalmaiiilon può . 
vincere il Ciro di Francia », dichiara il tecnico della ua/iona 
le It italiana. 'v 

K Ci mollili? Cimondl dice che dopo la foratura ha pedalalo 
per una decina di chilometri con la gomma a terra, che ha per- t 
so ciri a un minuto nell'attesa dell'ammiraglia, che ha pratica- * 
niente sostenuto da solo il peso dell'Inseguimento, che dovendo 
inseguire non ha mangiato c che al momento cruciale s'c scn- , 
tuo vuoto, impossibilitato a rispondere all'attacco di Attuar. ? 

Pezzi commenta: « Male, un campione non deve mai perde¬ 
re la testa, non deve scordarsi ili maiiginre. Visto cosa succede? ». 

« Ma il ’lour non e ancora perso ». diciamo a (•imondi. i: lui: 
«Non e aurora perso, pero il ritardo di oggi e grave, e una 
legnata che mal piu mi aspettavo ». 

Inlinc. due parole con Giancarlo Polidorl, « tiravo, sei se¬ 
condo in classifica» osserviamo. Ma 11 ragazzo non e comple¬ 
tamente soddisfatto c dichiara: « Ilo ceduto a tre chilometri 
dal traguardo Avevo le gambe dure, avevo freddo, avevo la¬ 
vorato troppo nell'Inseguimento, altrimenti...». 












9* S * GIMONDI 


Ordine d'arrivo (Bc ';> ■’ 4 ' 51 'V' Jan5 £ n < 01 *) 

a 5*12'; 7. Simpson (G.B.) a 

1) Aimar (Fr.) in sei ore 43*49" 5 ' 15 "; 8 - Aimar (Fr.) a 5*21"; 

1) Balmamion (II.) a 2" ; 3) Van 9. ex aequo: Balmamion (II.) e 
Cloosler (Bel.) a 8 "; 4) Janssen Schleck (Lus.) a 5*26"; 11. Brands 
(01.) a 13"; 5) Simpson (GB) (Bel.) a 5*27"; 12. Van Clooster 


irt*l 3«i». iJI guiinciiiioim iwci */ » _ _ , r . 

s.l., 14) Haas» (01.) s.L, 15) Ca- a 7*36"; 20) Gines Garcia (Sp.) 
stello (Sp.) a 1*27"; 16) Pingeon a 7*39"; 27) Michelollo (IL) a 
(Ger.) a 1*33". Seguono: 19) Jlme- 8*12"; 28) Wolfshohl (Ger.) a 

nez (Sp.) a 1*42"; 24) Bodrero 8*23"; 29) Huyysmans (Bel.) a 

(IL) a 2*13"; 25) Karstens (01.) 3 . 39 » 30) Gimondi (II.) a 8*47"; 

a 2*26"; 26) Polidori (IL) a 2*35"; " ' D ' (S . a 32) M u 

29) Poggiali (II.) a 3*50*'; 30) Gi- 31) V ' U,aZ * ’ 


Felice dopo avere sferrato un deciso attacco, ha forato, ha ripreso, 
ma è crollato negli ultimi chilometri vittima della sua generosità 
Polidori è secondo in classifica — Oggi il Tour riposa 


CROLLA POULIDOR E PERDE 11*36"! 



Dal nostro inviato 

BELFORT. 7. 


| rio) perdeva terreno, entrava in nate di Gimondi. E Riotte è in 
(.tisi, spariva. Ad eccezione di crisi, (/atleta continua in un 


Poulidor. comunque. 


zione 111 crisi. 1 , atleta continua in un 
migliori paesaggio invisibile: è aumeii- 


i-ogginn tu.; a jju ; juj szi* - orni», -izv ornimi >• •> ,,..1- - , . w»»»vn imouggm iiivisiuue. u aumeii- 

mondl (H.) a 3*50"; 32) Mugnaini 9" aìn ' (»•) ; 3 J 03 ' P , 9 a 11 ,,7 moirf^nn inÌ7,a \ ano , I ’« , |» na ’’* ,ll ‘ a - tata, infatti la nebbia. E 1 « man¬ 
di ) a 3*59" * 35) Scandelli (It.) '**•' a 947 • - ,osell ° L"-l a di J clnlometi 1 e o00 metri con appunto il Ballon d Alsace. «Sfa r 

a 4*40"; 37) Reybroech (Bel.) a 10*22**; 49) Vicentini (IL) a 11*53"; pendenze lievi e alcuni tratti ad- a vedere che il solo a paparp pl c ^ 1 * (comc S1 dice da noi) 

4*50"; 47) Vicentini (It.) a 5*56"; 55) Riotle (Fr.) a 12*40"; 57) dirittura scorrevoli, una salita sarà Poulidor » dicemmo fra noi. cominciano a far vittime. Il 

54) Tosello (IL) a 6*43"; 55) Aran- Scandelli (It ) a 13*08"; 63) Pou- cl,L> ,ia selezionato a causa delle ma guardate un po’ l'ordine di gruppo si divide, si frantuma e 

zaball (Sp.) a 7*40"; 64) Colombo , idor (Fr v a 15 » 15 "- M v Colom- Predenti arrampicate, il Ballon arrivo, guardate un po' cos'han- Aranzabal è ormai cotto. Cade 

tu * an« «-*>« »«>> *-• ■* .» _ «e*. % \ •/ t / II AlcnfO fllinflHD. P PHCinln n nn z>/vmVv I n -i I n A tmf>r nolntutrtìnn n •• 1 ■ .. 


rante (It.) a 25*28"/ 109) Sta ri (It.) a 40*11". tlu ;° magnificamente Balmamion tina legnata a Gimondi, e un di- ca a 25 chilometri dall’arrivo, 

blinskl (Fr.) a 25*58"; 110) c .. Janssen (oltre ai sorprendenti sastro i»er Poulidor. Ma diceva- v ,, pattuglia che gli Diomba 

Glemszr (Ger) a 33*35". Van Clooster e Simpson) e si m o della scusante di Gimondi. V;** ti* L *• Piomoa 

, _ /; n ridila Mnntanna è salvato Pingeon che ritorna Indubbiamente, la foratura lia ac,cJo;5SO figurano Aimar. Jans- 

1 comdo £ i t4ova !?' De • 06*13 Montagna a j comando c (e)la classifica. Ha influito lia infinito anche l’erro- scn Simpson e Michelotto: a 40" 

Plankacrt, deluso lo scalatore puro Jimenez. re di aver saltato il pasto nella vediamo Gimondi con Jimenez. 

D.?rrfpmno m^ h Jimo «onn 9 o2 , ^ T< ? Se . (,) P“ n, ‘ 2 V 2) ma , J. d d ® ,u *° an ™ ra di , più . GI * fretta della rimonta, ma negli Pineeon. Balmanion. Polidori cd 

inmlnSr * * k U . C T„ B „ e, g P ‘ Ji 'J* mon . ch ' «1 5 crollato definitiva- ultimi 9 chilometri non era il altri: a 215" Poulidor. «control- 


zabal (Sp.) p. 15; 4) ex aequo: mente Poulidor. 
Jimenez (Sp.) e Bodrero (IL) Felice Gimoni 


Felice Gimondi ha la scusan- cra fi campione che ha vinto il 
di una foratura, una foratura (fi r o d'Italia, bensì un Gimondi 


r<l n coi„ nnnvn | n p - 11 ; 6 ) Almar ( Fr ) p- 10 ; 7 > le di una foratura, una foratura Giro d'Italia, bensì un Gimondi 

VzIclSSlilCa geneiaiL V. Diaz (Sp.) p. 9; 8 ) Balmamion che l’ha costretto ad inseguire nettamente inferiore alle sue pos¬ 
ti»-) P- 8 ; 9) ex aequo: Gimondi furiosamente per riportarsi sui sibiliti», un Gimondi in crisi. 

1. Pingeon (Fr.), In 42.39*11"; (it.) e Van Clooster (Bel.) p. 6 ; primi. Era da poco caduto Pouli- insomma. 


vero Gimondi che pedalava non , ato , da vicentini e Colombo, a 
?, ra ll J . C t ? , V- pl0n 1 ? c, l e ha T. ,nl ° J* 5' 45" il gruppo di Rio!te. La 

nettamente inferiore alle sue pos- c , or : a . enlra nel v,v °' , n . clIa fa / c 
.sibiliti), un Gimondi in crisi, decisiva. Fo. a pure Aimar die 


Battuto il tedesco Bungert 

Newcombe 
campione a 

Wimbledon 

WI.MBLEDON. 7 no nioiti .fil.i vigilia di quota f.- 
Iti soli tre set con un'ora e un iiali'j.ma del - ugola "e maschile 
quarto di gioco l’australiano John a pionost.eare B mgert fi te.le-to 
Newcombe ha conquistato oggi che dopo 4» anni ha rinverdito 1 
il titolo del singola! e maschile ai fasti del leggenda. .0 ha ione 
campionati internazionali di tennis f: icd Voti Ci amili raggi,,ogen lo la 
di Wimblevlon battetwlo in finale finale di Wimbledon. vi-jo campio 
il tedesco Wilhelm Bnngert col nato del mondo di tennis sui 


punteggio di 6-3, 6-1, 6 1. 

Il biondo canguro perfettamen 


campi ni erba. Newcombe. te¬ 
sta di serie numero tic, e stato 


?:*?**txs+*t*- 


\ jj ~ 


2. Polidori (It.) a 1*44"; 3. Le- 11) ex aequo: Lebaube (Fr.), dor. la corsa viveva sui carboni 


somma. recupera subito. E sui primi tor- 

Adesso. la situazione è difficile, nanti del Ballon d’Alsace. Tin¬ 


tori (Fr.) a 2*43"; 4. Van Nesle Ignolin (Fr.) e Mugnaini (IL) accesi. Gimondi riprendeva il pesante per l’uomo di Pezzi. La viene il drappello di Gimondi. 
(Bel.) a 4*43"; 5. Van Springcl I p. 5. 1 suo posto. Poulidor (al contra- situazione è migliorata per i Rj mane j nV ece indietro, molto 


Oggi alle 17,30 l'inaugurazione dei locali 

La Polisportiva Tiburtina 
aa esempio da imitare 


francesi che accusano la « defail- indietro Poulidor e dà l’addio 
lance» di Pouhdor ma hanno al] mas , lia gialla Riottc . 
Pingeon in testa e hanno Aimar .7 ~ 

in ottima posizione rispetto a “ B 3 *' 00 D Alsace. dicevamo. 
Gimondi. Stasera, l’uomo più te- una salita di 9 chilometri che 
tnibile per la squadra di Marcel non è difficile. Ma che alla di- 
Bidot è l'olandese Janssen, cir- stanza lascia il segno, e come, 
condato da due belgi pericolosi. Seguiteci. Attacca un belga. Van 

Van Neste e Van Springcl. Clooster. e si fanno luce Aimar. 

Certo, anche il nostro Balma- . 0 ,_»_ 

mino dk fastidio ai moschettieri Simpson e Balmamion. 

di Francia i quali prendono pure ^ Gimondi. e Jimenez. Gimondi 
nota che un’altro italiano della resta fermo, quasi piantato sulle 
nazionale B. il marchigiano Po- pedivelle. Gimondi. irrigidito. 
Udori, continua a mantenersi nei provato dal precedente insegui- 
quartieri alti della classifica. Ieri non partecipa alla bat- 

•«»* ^rdc ter- 

reno e viene scavalcato da un 


recupera su u o. , sui primi tor- AMBU ha conquistato a Bologna il titolo tricolore dei 5000 me¬ 
nanti del Ballon d Alsace. nn- |ri „ campione ha corso la distanza in 14 MB "4. Alle sue spalle, 
viene, il drappello di Gimondi. con n fempQ dj 14 . 18 » 8 è fini , 0 CSndo , 0 Le altrc , piaIze 

Rimane invece indietro, molto sfafe conquistate da Senesi (terzo in 14*22**4), Conli (quarto in 

indietro Poulidor e o;i I addio . - 1 ( .,«,z„ M r* „ ■ 

alla maglia gialla Riotte. 14 24 8) ' Ard, « on e tornio in 14 26 6 ) e De Palma (14 27 '). 

Il Ballon D’Alsace. dicevamo, 
una salita di 9 chilometri che 


secondo oosto. 


re l'iniziativa come la testimo¬ 
nianza della volontà e dell'otti- 


9 1^ grande delusione odierna ma £ h ‘? di corridori - da 

Nel nuovo iiu.irDere ili via ili Dime calde e fredde, attrez- re l'iniziativa come la testimo- è proprio Gimondi e c'è da chic- modesti, anche, come dimostra 

Monti del Pecoraro, costruito /.dure per la ginnastiea. setter- manza della volontà e deirotti- dersi Se dovremo trasferire le l'ordine d'arrivo. 

daU'Istuuto Autonomo Case Po. ino per la proiezione rappreseti- nnsmo anche se numerose sono nostre speranze sul Balmamion. (j n ordine d’arnvo che porta 

polari, abitano circa mille tanti- tatto tutti momenti di un impo. ancora le difficoltà che l soci si „ ... pnP , n mente il nronostico di alla nhalta Aimar numero tino 

ghe. Un mercato in mezzo alla «no costante graz.e al quale <■ trovano di fronte. Pero ora nel ’"" C .a . ” 1 Aimar. numero uno 

polvere. ->iradi- piene ili tante «tato possibile realizzare un nuovo quartiere di via Monte Anquetil a *ia line uei nostro d< .j quintetto che ha dominato sul 

nuche potrebbero testimoniare moderno servizio per tutti i cil- de! Pecoraro, situato sulla via ro: * Tour. Balmamion arra g a fi on d’Alsace Aimar prende il • 

tu maniera diletta la tradizio- ladini della zona Com 'è andata? Tiburtina. ai giovanissimi sarà maaniori probabilità di Gimonai*. . ' I 

naie inditterenza con la quale Kbbene sarebbe difficile spiega, possibile praticare lo sport do- Meno male che la strada per comanuo 3 > p „ 

gh organismi competenti colisi- re in poche righe tutta ja sto- po essere stati visitati dai me- 'parici ò ancora lunga molto Uin- alcuni metri Balmamion e Von 

derano la periferia urbana So- ria tVrO quando un gruppo di dici sportivi: I ragazzi potran- „ pnn r he ahhiamo da- CioOSler* quindi si piazzano Jan- 

lo che proprio da questa fetta cittadini riesce a ritrovarsi d'ac- no avere la possibilità di realiz- sa - ro cno ma ‘® cne aD J ,arao aa * 4 ì • ,, n- 

di città vengono le iniziative cordo attorno ad una iniziativa zare. inventandole mille inizia- vanti parecchi giorni di sperati- ssen e Simpson. L attera per Di¬ 


polari. abitano circa mille lami- latto tutti momenti di un impo. ancora le difficoltà che i soci si „ , n -nenie il nrnnostiro di 

gite. Un mercato in mezzo alla gno costante grazie al quale C trovano di fronte. Pero ora nel n j i -.^, 1 ,--. ni 

polvere, strade piene ili tante stato possibile realizzare un nuovo quartiere di via Monte Anquetil alla line del nostro UI_ 

buche potrebbero testimoniare moderno servizio per tutti i cit- del Pecoraro, situato sulla via ro - * •'** Tour. Balmamion aera 


lunga, molto h.n- * alcuni metri Balmamion e Von f ^‘atleUcà' 


I campionati di atletica 

A Giannattasio 
i«cento» 

(in fotofinish) 

BOLOGNA. 7. I l'.innuncio i oj» t lo dai fischi - 
Almo-fi ra dimessa al « Co- | 1 > Giani. ?) Gi.m:i.itt.i-io. ,1) 


te a suo agio sui campi in erba l'unico dei giocatori sccdcd a rag 
ha meritatamente vinto il titolo giungere la finale, l'utuco che -i.i 
in un'edizione del torneo che ha sopravvissuto a que-ta edi/ioie 
avuto del sne^azionale per ì crolli che ha visto crollare fi campo 
a ripetizione delle te.ste di ser.e ne Uscente Manolo Santana al 
fin dalla prima giornata. Non era- primo turno e poi Tuiy Roche 

Koy Emcr-on. tutti ì gran 1. ino 
ditero l'altio Molti non .-i -ono 
sp.cgati la sconl'.tta to-i neita e 
indiscussa di Bungert contro il 

_ ? -lenite Newcombe. In lealtà il nu- 

KJfjfjl ■■ mero uno tedesco, che aveva vai 

Jl * ■■ to tutti gli incontri al quinto set 

al contrario deH’australiano. ha 
■I • • avuto la fortuna di non trovare 

■ fN «testediscrieivsulsuocamni.no. 

■ ■ ma soltanto gli uomini che ave¬ 

vano battuto le « teste di ser.e », 
gmm Li ha trovati (>er di più sfian- 

■ 0OkW0 fmm vati dalla glossa impresa coni- 

| Ul pinta. Oggi contro Newcombe. 

più allenato di lui. p ù m forma, 
a _ m ■ più a suo agio sul cam;x> in erba 

M m d tcvle>co lia denunciato fi suo 

■F IR nervos.smo Ln dai primiss.mi 

W *"•"**’ gioclu. 

A otto giorni dalla disputa del a 'Cw^mhs 0 , ^ m t ^ naU 

derby, l'ippodromo romano di Tor ch'Im'-v, P l ™ du " 
d. Valle ospita oggi un’altra gran- M , 

de prova, il premio Tino Tnossi. fb, Ba »I«. d ™«?h» i u u 
dolalo di 21 milioni di lire d, eo SS° iu.n k w W . 

premi, sulla distanza di 2600 m '„^ 3 i'ì V-1 b W h Bun B cr * 

un^TSoSS camrfionato^ei SS?, ( . M ^ 

quattro anni, ha raggruppato 14 . R '' 


Preatom Reclam.i fD.mnaitasio 


quattro anni, ha raggruppato 14 
partenti, comprendenti i migliori 
elementi attualmente sulla pista, 
ivi compreso il derbv-winner del¬ 
l’anno scorso. Mikori di .lesolo 
Ecco il campo dei partenti: n 1 . 
Segugio (Belici), n. 2 Parioli (Bon 
giovanni), n. 3 Pinedo (Caroli), 
n 4 Hammier.i (Alfredo Cicogna 
m). n 5 PaMernak (G O-sim) | 
n. 6 Brik Brck (C’aiti), n 7 Bar¬ 
bablù (Giancarlo Baldo), n. 8 Mi- 


meno male che abbiamo da* Clooster, quindi si piazzanojan- j prima finale quell.i dei 100 gli dà ragiont- 


e si controlla il fotofinish che I k° ri di Jesolo (Baroncini), n. 9 ; 


• «r % itv ivr »■■■ vjuv.ltM «' » ■ U.-t. C U IIIIOV.II.M U .11* RO dVlTU |d POSSIOlllia OI lUdlIZ- . «_ . _. , f * *♦ p - 

di città vengono le iniziative cordo attorno ad una iniziativa zare. inventandole mille inizia- vanti parecchi giorni di sperati- ssen e bimpson. L attesa per Gì 
pm .singolari, lo dimostrazioni e dimostra di credere profonda- tive e «li adulti avranno modo za. Tocca a Gimondi. naturai- mondi dura circa 4 minuti. Pin - 


metri con La Verda. Preatom. 
Giannattasio Masia, Giani e 


Agaunar (Odoardo Baldi), n. IO 


Gli altri titoli in patio sono Istinto (Milani), n. II Scanzano 


stati conquistati da Simeon (di 


ghey (USA) b. Judy Tegart e L«- 
slier Turner (Ausi.) 4-6 64 6-4. 

Rosemary Cas.fis e Billie Jean 
King, (USA) b. Ann Jones e Vir¬ 
ginia Wade Gran Bre». 6-1, 4-3. 


VACANZE LIETE 

SAN MAURO MARE RUMINI 
HOTEL LA PLAJA Tel 4J li5 
Posizione tranquilla nuova 
costruzione camere con ser¬ 
vizi privati balconi Luglio 
2 500 tutto compreso. 


I, 1 . rei moni versi si nana ni _, r-: 1 : ^ 1,4 . IMit'Udivu.uu uhi .-limai |iviuiv *-*'**•■■ -... . 

sollecitare «li enti, smuovere una rivincita che rappresenta P 0 ^ 00 Gimonni potrà tornare a p^.i.rfo,. a -_ arr ; ato bra buono, tanto che Preatom | delle finali 

molli degli ostacoli che pure anche una sollecitazione per te galla. ,, scacci a» suo fianco sinistro apparo 

continuano ad esistere altre città e zone clic, qualche E veniamo ai dettagli, entna- fc. tardi, una trentina ai chi- g ia a , 20 metri fuori da ogni 

Net caso particolare del nuo- volta rimangono troppo tempo mo cioè nei particolari della iomctn Cl separano dalla sala possibilità Ma erro sorgere 

vo complesso potremmo definì, a guardare prtma giornata trascorsa sulle 5tampa e qaindl facemmo punto. T^u' 


_<7ggt nel quartiere nuovo alle sollecitare gli enti, smuovere una rivinc 
av ra luogo l'inauguruzio- motti degli ostacoli che pure anche una 
n«- ilei nuovi locali ilei circolo continuano ad esistere altre città 

culturale e ricreativo e della NV1 cas<» particolare del nuo- volta rima 
Polisportiva Ttlnirttna Artisti V o complesso potremmo definì, a guardare 
Come Calabria. Attardi. Guida. 

Zancanaro hanno già inviato la 
biro adesione per la manifesta- 
zione dt in.mgurazjone alla qua¬ 
le parteciperanno tra gli altri 
Fon. Alberto Jacoinetti. Fon 
Marcello Simon.icri, il Presiden 
te deU’UISP Arrigo Morandt. il 
senatore Carlo Levi, l'on Pao¬ 
lo Bufatmi. Fon. Otello Nanmin- 
zi della Unione interparlamen¬ 
tare sportiva. 

Avrà luogo anche una esibi¬ 
zione dì ginnastica artistica c 
di Judo con i migliori speciali¬ 
sti nazionali 

Nei corso della manifestazio¬ 
ne saranno consegnate ai vinci¬ 
tori do» torneo calcistico e della 
gara podistica le coppe della 
Polisportiva Tiburtina 

Si tratta di un avvenimento 
motto importante per i cittadi¬ 
ni del quartiere 1 quali, con l'an¬ 
tica pazienza delle ricamatri 
ci. sono riusciti a realizzare un 
complesso di servizi moderni per 
offrire ai giovani ed agli adulti 
occasioni associative, «li gioco 
e di pratica sportiva Una pale¬ 
stra con servìzi igienici, una sa¬ 
la per proiezioni, un centro me¬ 
dico sportivo, una sala per at¬ 
tività ricreative rappresentano 
una scelta Interessante fatta 
direttamente dai lavoratori del 
nuovo quartiere di edilizia po¬ 
polare. 

Giorno per giorno, comlncian- 

do dallo «corso marzo, murato- Ém M < 

elettricisti, carpentieri, pitto- | 

ri (a Roma li chiamano im- 
bianchini) hanno prima prcpa. 
rato i disegni e successivamen¬ 
te sono riusciti a realizzare rd 
attrezzare i Uveali del circolo c 
quelli della palestra Le diffi¬ 
coltà Incontrate sono state nu¬ 
meroso c di diversa natura: 
dalla mancanza dt aiuti finan¬ 
ziari, alla indifferenza di molti 
enti che pure hanno, tra 1 loro 
fini Istituzionali quelli della dif¬ 
fusione dell’associazioni.«mo. ma 
•Ila fine è «tato possibile defl- 
aln la data delFinaugurazlone. 


Trenta 
ai -Vi 



Alpi. rimandiamo ti discorso a doma- n,i. r-i con effu.u i.. Trent 

Jimenez lascia Strasburgo col n | prima giornata di riposo dei centimetri il v tni..gg,<> ai ? 

favore dei pronostico. E si vede T< ;. ]r che è gJunto ad un tcrzo metri per i! * 0 ,-,., dell * Pr 
rhr aivprte il DC <0 13 re- , . , , . Kitris IIintuisco 

utile ene avvti.e il ia u (wn n ni Hr, c^n ramminn P rhp _ __ _ ... „ . .. 


DISCO: I) Sinico» I Mamme mano la rolla delle grandi occa 
Gialle* m :»7 V»; -M Dalla Pria 5Ìon , L n0 5pc , tiltn |„ t ,,„ 0 „„ v p 
m «1.10; 3 1 ferrini ni 51.01; 1) ,i„_„ _ ... 

Grossi m. 50.70; 51 \sta m. 19.02; ^re incerto nel riMi.tnto sia per 


(Bordoni), n. 12 Diana (Capanna). Y&OU filo eomarSso ^ 

n. 13 Torvvay (Brighenti). n 14 _ conipresO. _ 

Spezzano (Lizzi). 

Si tratta di una prova di grande ...... 

interesse tecnico e spettacolare. m -, ■ . ... 

che farà affluire all'mnodrorno ro Vili IIOI CnOPlll 


6 » Maroso m 48.12 


^ineiKa^ Vcfia prima di raggiungere Parigi prò- dio Ma ormai siamo nella 
tinaia e gr,gia e piovosa. Netta .. 1 . ,. .lei rettangoli bianelu. s 

notte. ladri eoilczionisti hanno ™- e tno - Ll C °P‘ dl addirittura * 1 sul filo di 

forzato un camioncino deil'orga- Cala 11 responso dei giudici s 

Irò maflliO ” 111W atfmdorfi A lllUCO. D<>! 


Tour che è giunto ad un terzo u ; * 

, . Patria Gir«:in.ilia«io intuisce 

(poco p.u? del suo cammino c cne pencolo c corca di pt»r\ i rimo 


motr: per i ! <ì*ci«» doli i Pm ! MITRI 5000: li \mbit iriA'*l: 
Patria Gia:matia«K> intuisco il 2» ( indillo 1!‘|S X; T) Senesi 

__i ^ .... ^ . p..,s.. ? i i i f •*-%<**• * i • , 


ime- 11’22"4; I) Conti IF2» " 8 . 5i Ar¬ 
mila (tizzone 1F26"6; 6 ) De Palma 
ismii ll'27"l 


I 1 III. -| . . 

112 il valore dei concorri nti sia por 

il campo numcro-o che rende ar 
i \mbn IIT 8 "I; duo qudl«ia'i pronostico 
•"*- Genesi l migliori, a nostro avv.so. do 
*’ 2 * *• ,' r ' vrebbero essere: Pinctio. che ha 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che Vi invecchia 

1 capelli grigi o bianchi tnvec 


forzato un camioncino deil'orga- 
nizzaziorve rubando tre maglie 
gialle e tre verdi. Tosello è 
alia testa di una pattuglia che 
dà battaglia in partenza e com¬ 
prende Jimenez. Poulidor e 
ìfaast. Immediata è la reazione 
d: Gimondi il cui inseguimento 
spacca in diverse parti il ploto^ 
ne. Rientrano tutti sulla strada 
che conduce al primo colle. C'è 
I nebbia Tosello. Bodrero e Jime j 
I nez passano nell’ordine a «quota i 
! 7(B > davanti alla fila compatta 
L’asfalto, batuto da una p-oz- 


dei rcitancoh bianchi, fianv» Il 2* I . - , ... ‘ v . *• V , * # 

addirittura sul file di lana 23 e P*™ giovarsi deli aiuto del Lsate anctie Voi la famosa hriF 

il responso dei giud.n si fa sxi.TO IN alto; li Dro- compagno di scuderia l’ano!]. Pa Iantina vegetale Rmova (bquidNi. 
attendere a lungo, poi ecco vandi m 2.P8 2» Pico 2.<M>: 3) stemak. Torway che partirà però solida o in crema fluida), com- 


avuto un buon numero di parten chiano qualunque persona. 

za e potrà giovarsi dell'aiuto del Usate anche Voi la famosa briF 

compagno di scuderia l’anoh. Pa Iantina vegetale Rmova (bquidNi. 


Denunciate due persone per 
gli incidenti di Caserta? 


Rossetti m. 1.98; I) a pan me- in seconda fila e non troverà fa- I posta su formula americana, 

riio: Schivo e zamparci)! me- cde | 3 v j a de I] a vittoria. Mikory • In pochi giorni, progressivamen- 

tn i.9j; 6 » tingitano m. 1.95. dj e Hammeira. te e quindi senza creare « squt- 

sxi.to tripi.O: i> Gatti Proveremo a indicare Pincdo libri » imbarazzanti. U grigio spa 

m. 15 . 57 ; 2) rama ioni m 15,31; nei confronti di Torway. Paster- colore di gioventù, sia esso stato 


3 1 Renfenati m 11.67; 4» Coni nak e Mikory di Jesolo 


m 11.58; 5) Averone m. 14.51; 
6) Palloni m. 11.54. 


La riunione avrà inizio alle ore 


biondo, castano, bruno o nero 
Non è una comune tintura e 


CASERTA. 7. 

Due persone sarebbero state in 


□ I III : Mf.TRI 100: |) Giannattasio 

10 6; 2i Giani 10 7; 3) Prca- 
toni 10”7 - 4) I.avcrba I0"S 5) 

c il commissario d. percor.-o Gio- Cialdi to" 9 ; 6 i Masia il". 


20.45 Ecco !c- nostre selezione non richiede «celta di tinte. 

1. corsa: Ebbio. Yamada; 2 cor- Ni u«a come una brillantina, 
«a: EI F’arrgh. Oreb Miss Modo: non unge e mantiene la Detti 
3 corsa: Incorr.parab ie. Tibrizio. natura 


vanni Morcone 


g.a" volontà sembra una lastra criminale per la morte di Geki Spetterà ora al giudice istrut- |r| fi| ^ Hrmardini 58.98: ?5 >nar: 6 corsa: Pinedo. Torway. esclu«,vamen»e per loro 

dì vetro. Niente anche sul se- Russo. Ferh Beat e « Tigcr » Per- tore decidere il rinvio a giudizio Duboni" 57 . 66 ; 4i Guarnelli *■ co ^! a: 1"° Sono prodotD dei Laboratori 

condo còlle mentre sul terzo domi avvenuta nella tragica ca dei due e di altri eventuali re- 57318 : s> Gìovannetil 54.48; 6 ) H cor5a: Gnsaldo. Nadir. ' 3 J di Piacenza, in vendita nelle 

iranTabai Ti Tnatt«»TTrrw rambola di autovetture durante la spon=abili. Gagneiia 54.08 Grilli. profumene e farmaCTe. 


4 corsa: l.con.rro. L'cc elione. 
5. corsa: Miss Dior. Eolide. Ba 


Agii uom-nt consigliamo la nuo- 
v'issima Rmova tor Men studiata 


d, vetro. Niente anche sul se- I f ' erh »cat e « Tigcr » Per 

condo colle, mentre sul terzo domi avvenuta nella tragica ca 


avanza Aranzabal. R maltempo rambola di autovetture durante la spon=abili 

si placa e Aranzabal gua- disputa del ITesimo circuito a ut a _ 

dagna sempre più terreno: l’20”. mobuistico dj formula 3 a Caserta. 

T35’’ 3 ' 4 I” $ in vista della Stamane il sostituto procuratore 

quarta salita. 815" sul Col du £e lla Repubblica di Santa Maria 
Linge dare Io spa?no?o è vir* Capua \ etere, dotL Del Tufo, ha 
tualmente maglia pialla. E però depositato ^h atti della sua m- 
il traguardo dista ancora un con chiesta. 


Grilli. 


profumene e farmaCTe. 




linaio di chilometri, e le salite 
non sono finite 

Intanto il gruppo pedala len- 


Pare che sia stato confermato 
in pieno quanto da noi scritto, e 
cioè che la corsa massacro fu do- 





tamente dormicchia, tant'è che V 1,a not ?, a una ri,5 Scazia ma alla 
ai piedi del Col du rlatzenvasel. incapacità organizzativa, all inos- 
il fuggitivo vanta 10’35". Uno ^rvanza delle Pm elementari nor- 
scatto di Gimondi è annullato d ',. s -’ cure ? a e a,la . mancata 




da Pingeon e Poulidor. L'italia¬ 
no si ripete e 1 francesi corrono 
di nuovo ai ripari. In cima (I.IT7 


segnalazione da parte di commis¬ 
sari di percorso. 

T due denunciati sarebbero 11 
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l'Unità / sabato 8 luglio 1967 _ pag. il /eclil e notizie 


La più vasta assise sul più drammatico problema del nostro tempo 


Personalità di 60 paesi a | Racconta le sue avventure uno dei «persuasori» di Kerensky 

Stoccolma per il Vietnam | Come mi accoglievano 


Sono presenti vietnamiti e americani, arabi e israeliani, tedeschi dell'est e dei- 
ovest, liberali e comunisti, cattolici, socialisti - I primi due giorni di dibattito 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA. 7 

Personalità di sessanta paesi 
del mondo da due giorni discu¬ 
tono con passione, in una ba- 
bele di lingue, il più dramma¬ 
tico problema del nostro tempo: 
che cosa si può e si deve fare 
per costringere l’aggressore 
americano a cessare la sua 
guerra di sterminio nel Viet¬ 
nam. Si tratta della più vasta 
e rappresentativa assise inter¬ 
nazionale che abbia affrontato 
l’argomento e non è senza si¬ 
gnificato che essa si tenga pro¬ 
prio a Stoccolma nello stesso 
edificio dove meno di due mesi 
fn il Tribunale Russell tenne le 
sue brucianti sedute. 

Alla conferenza partecipano 
vietnamiti ed americani, ara¬ 
bi ed israeliani, tedeschi del¬ 
l’est e dell’ovest, cattolici a 
fianco di comunisti, liberali 
insieme a socialisti. Trovare un 
linguaggio comune non è fa¬ 
cile, ma alla fine dei primi 
due giorni il dibattito, snoda¬ 
tosi in otto commissioni di la¬ 
voro dopo la seduta plenaria 
inaugurale di Ieri mattina, in¬ 
comincia a concentrarsi su al¬ 
cuni temi di fondo: accrescere 
l’aiuto al martoriato popolo del 
sud-est asiatico, coordinare me¬ 


glio la solidarietà politica e 
materiale, estendere l’attività 
di documentazione e di denun¬ 
cia dei crimini USA. A questo 
fine è stata avanzata l’idea di 
costituire un comitato consul¬ 
tivo permanente di tutte le or¬ 
ganizzazioni aderenti alla con¬ 
ferenza, incaricato di portare a 
realizzazione le decisioni adot¬ 
tate*. 

In termini concreti, sono, tra 
le altre, in discussione due pro¬ 
poste che interessano diretta- 
mente anche il movimento de¬ 
mocratico e pacifista italiano: 
indire, per la fine di ottobre, in 
concomitanza con un'analoga 
iniziativa in America, una gior¬ 
nata mondiale per la pace nel 
Vietnam: raccogliere. nell'Eu¬ 
ropa occidentale, i fondi per la 
costruzione di un grande ospe¬ 
dale completo di 250 letti da 
chiamare c Ospedale dell'ami¬ 
cizia europeo-vietnamita ». Se¬ 
condo 1 primi calcoli, la somma 
necessaria ammonta a sei mi¬ 
lioni di dollari (circa 4 miliardi 
di lire). Da parte americana 
si è anche posto l’accento sulla 
necessità di un aiuto ai militari 
americani che si rifiutano di 
combattere. Qualcuno Infine ha 
sostenuto l’opportunità di in¬ 
viare nel Vietnam del nord vo¬ 
lontari civili che contribuiscano 


a ricostruire quanto gli ame- Alla conferenza hanno dato, 
ricani distruggono. tra gli altri, la loro adesione 

L’iniziativa del convegno, che prof. Linus Pauling (USA), il 
si concluderà domenica, era dcrttor ,f? SU r.i ^ as 
stata presa dalla « Società sve- " ,le) ’.M' re 'l b , urg ( H K , bb) * 
dese per la pace e l'arbitrato». *1 P ro ^- Rodolfo Malaria ^* a ’ 
Ad esso hanno aderito ben 21 «!»>. Wnghe- 

organizzazioni internazionali tra na )> ^eny Takashima (Giap- 
le quali la « Confederazione in- P° ne )- Della delegazione ìta- 
ternazionale per il disarmo e * iana P )[ e . se ," e „ a Stoccolma a 

la pace ». l’« Ufficio ìnternazio- P a,1 f.° di V e,K ? Ba , sso fanno P ar ' 
, . -, te 1 on. Lucio Luzzatto, 1 on. 

naie per la pace ». il « Consi- TuIlja Carettoni. Guido Fanti 
gho mondiale del a pace » a sjn[Jaco d ^ , 0 scultore 

« Conferenza cristiana per la Mar|no Mazza B curati> Rem0 
pace» ed il «Comitato mter- Giannellit direttore di « Poli . 

nazionale per la coscienza sul tjca > Giorgjo Glovannoni di 
Vietnam ». Tra le personalità tl \j ole d j cultura*. Luigi Gher- 
di tutto 11 mondo presenti vi s j d j «Astrolabio», il senatore 
sono: 1 ex ministro indiano Luciano Mencaraglia, Andrea 
Krishna Menon, che ha par- Gaggero, Camillo Martino e 
lato ieri nella seduta inaugu- i 3 runo Cremascoli. Parlando 
rale: il professore americano ogg i alI’VIII Commissione (La 
D. F. Fleming, autore del vo- guerra nel Vietnam e la pace 
lume « La guerra fredda e le mondiale) il sen. Mencaraglia 
sue origini », pubblicato anche ha analizzato i riflessi che in 
in Italia, il quale ha tenuto la tutti i paesi occidentali ha pro¬ 
relazione introduttiva alla com- vocato la lotta del popolo viet- 
missione di lavoro dedicata al namita. In Italia in particolare, 
problema del crescente isola- ha proseguito Mencaraglia. es- 
mento politico e morale USA sa ha creato nuove unità anche 
nel mondo: l'Italiano Lelio Bas- se a |tri focolai di tensione pro¬ 
so che ha diretto 1 lavori della vocati dagli USA le hanno poi 
commissione sul tema « Il di- messe a dura prova. Una ve¬ 
rino internazionale e la guerra rità semplice comunque conti- 
nel Vietnam *: il pastore tede- nua a farsi strada e cioè che 
sco occidentale Martin Niemoel- fi pericolo non viene dalla guer- 
ler. ra ma dalle forze che la sca¬ 

tenano. In questo senso si può 

----——“■* dire che la lotta del popolo 

vietnamita è una lotta per la 

i i fronti di lotta 1 L’assise è stata aperta ieri 

__ mattina dal deputato socialde¬ 
mocratico svedese Evert Svens- 
a a _ son. Per primi hanno preso 

m la parola i rappresentanti del- 

Mmmmm'W ■ la Repubblica Democratica del 

Lm Vietnam Nguycn Minh Ly e 

del Comitato della pace del 
Vietnam del sud Dinh Ba Thi. 
» _ c Innanzitutto — ha iniziato 

_ ___ Nguven Minh Ly — vorremmo 

esprimere il nostro ringrazia- 
g mento sincero per l’attenzione 

che dedicate al problema viet¬ 
namita. Il nostro ringrazia. 
_ mento vale anche per le diver- 

re dello scrittore fron* se organizzazioni nazionali ed 

.. _■! internazionali, preoccupate dei¬ 
di diffamazione —— Al* l’attuale situazione del Viet- 

- la repressione nelle 

prigionieri politici e drammati- 

A Orare .ano itati «mutali “ 
numerosi studenti che avevano ze aggressiva guerra USA 
preso parte alle manifestazioni e dopo aver denunziato il ci- 
t contro il genocidio effettuato nismo della pretesa dì John* 


Mentre in Bolivia si moltiplicano i fronti di lotta 

Barrientos vuole soldati 
USA contro la guerrìglia 

Perchè Régis Debray è stato torturato — I! padre dello scrittore fran¬ 
cese partito per La Paz — Un ignobile tentativo di diffamazione — At¬ 
tentato contro l'albergo dei « berretti verdi » — La repressione nelle 
scuole e nelle miniere — Le condizioni dei prigionieri politici 


nelle miniere». Il fronte studen¬ 
ti-operai continua però a raffor¬ 


zanti della guerriglia. 

L'esercito ha ammesso non sol¬ 
tanto che i fronti già esistenti 
hanno allargato le rispettive zo- 


Noitro servizio 

LA PAZ. 7 

Il padre di Régis Debray. av¬ 
vocato Georges, ha lasciato Pa¬ 
rigi per raggiungere, via New 
York. La Paz. Darà il cambio 
alla moglie, in Bolivia già da al¬ 
cune settimane, nel tenere i con¬ 
tatti con gli avvocati difensori 
del figlio, preso prigioniero, tor¬ 
turato e ancora nelle carceri di 
Barrientos. in attesa di processo. 

Régis Debray. scrittore e giorna¬ 
lista. è accusato in modo fumo¬ 
so di tacer agito da guerriglie¬ 
ro» e si teme che il regime dei 
generali voglia condannarlo a 
morte. 

Suo padre ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti, prima della partenza per 
l’America: « Dopo sessantatre 
giorni di angoscia ho appreso che 
mio figlio è vivo e potete ben 
immaginare la mia gioia. Spera¬ 
vo che potesse incontrarsi con il 
suo avvocato, ma ciò gli è stato 
concesso in condizioni deplorevo¬ 
li. poiché il colloquio è stato pub¬ 
blico. tra percosse e insulti». r —...— — —~— . .- 

L'ultima trovata dei militari LA PAZ — Règi» Debray In una Questi ultimi sono stati recente 

boliviani è quella di mettere in fofo cattala qualcha giorno fa °^ ar ^ amor J l \ 

cattiva luce il giovane mtellet- «_ farr « r » del PC. Osvaldo Capnles, del 

tuale francese di fronte alle mi- PRÌN e Hugo Gonzales Moscoso, 

gliaici di persone che hanno sot- del POR. Con altri compagni, 

toscritto. in tutto il mondo, appelli Continua intanto la repressio- essi sarebbero detenuti nella zo- 
per la sua saldezza. Cosi porta- ne delle scuole. E' ritenuta im- na . di Gu arajos. abitata da tribù 

voce ufficiali della polizia mili- minente un'azione di forza contro primitive e. sebbene alcuni siano 

tare boliviano hanno annunciato l'Università maggiore di San Art- gramente ammalati, li lasciano 

che Débray aveva parlato, aveva drés dove gli studenti, per soli- di ogni assistenza medica, 

ammesso di essersi recato in Bo- darietà con i minatori massacrati Si tratta, insomma, di vere e 
livia per vedere Che Guevara e. a Siglo XX. Calaci. Oruro e P r <?prie condanne a morte. Altri 


son ad una c reciprocità » del¬ 
la cosiddetta « de-escalation ». 


tarsi, mentre si aprono nuovi fi rappresentante nord-vietna- = 


mita ha ricordato la dichiara¬ 
zione del ministro degli esteri 
Nguyen Duy Trinh dell'inizio 


mente deportati Oscar Zamora. 


siom. 

B comitato organizzatore del- 


del PC, Osvaldo Capriles, del la conferenza ha approntato 
PRÌN e Hugo Gonzales Moscoso. per i partecipanti una ricca 

J _» r»/"\ r» m _ n • __ L r . r 


beninteso, che Guevara dirigeva Huanuni. hanno occupato gli isti- 
la guerriglia. futi, proclamato l'Università tter- 

Nota sarcasticamente l'editore ntorio libero » e formalmente 
francese di Debray. Frangois Ma- condannando i massimi capi m i- 


spero. che il capo della polizia litari del Paese. Barrientos e J lian Mari 
militare, qualche giorno fa. quan- Ovando. € nemici pubblici». I JUan «Viari 
do l'editore si è recato a La Paz 

per testimoniare a favore dei m __ 

prigioniero, gli chiese chi avesse 
messo in contatto Debray con la 

guemgàa boliràu. Sintomatica Nifloriz La vìsita rifai nrimn mir 

contraddizione: Debray avrebbe VISITa dei primo Olir 

« confessato », ma la risposta -* — 

alle principali domande la poli- 

ria^nulitare le va a cercare al- OtfeilSÌVfl dei I - 

D'altra parte i militari latino- _ . I# IUCOHl1*0 (1 

americani adottano spesso la tal- TAHANlll f Antro w « 

tica di infamare prigionieri e «COCnill bOnifU 

avversari politici nel tentativo di ■ I • 

far diminuire la solidarietà nei III CffifO MAfflffl_ 

Imo confronti. ET recente il caso § wUUUI ili " 

del governo colombiano, che ha . . W 

cercato d t far passare per dela SfiCfiSSlOVIIStCI 

tare il direttore della rivista mes- MOSCA, 7. 

sicanadi *i™Mra Sucesos, Mario ■ ■ n* | Il primo ministro francese 

TSTiJSSS «I Biotta Georges PorepkJou è stato ri- 

tra i guerriglieri colombiani. LAGOS. 7. cevuto questa mattina dal Ca- 

In realtà Debray, fin daU'ini- E* sialo anuncialo ufflcialmcn- P° dello stato sovietico Niko- 
zio. è stato considerato dai nuli- te a Lagos che l'esercito fede- lai Podgomy. 


Juan Mario Calderon 


co Ivo Vasilyev. 

Romolo Caccavaie 


te energie, presso il quale è 
in corso di realizzazione un 


per due mesi, non era in condì Ojufcwu, leader del Biafra. 
sione di essere mostralo in pub- E' sialo anche annunciato che va trascorsi a Leningrado, vi- YnLiJiAiielni niiAwn 
blico. le truppe federali hanno già sitando a lungo la città. ■ fiUvwU 

Poter provare, da parte dei conseguito successi: esse hanno Anche Podgomy era rien- ■ ■ ■ 

mil 'l a ? conquistato la città di Dgoia neh a Mosca di recente: mar- COmaRdOlltt del 

paro i nel loro paese, sigmjiche la tona meridionale della NI- infatti ri «ra mrw'luw* uuiiiwuumuu 

rebbe poter sostenere che si trai- gerla orienlale e si stanno av- ^ a „ 

la di un’azione internazionale vicinando a Nsukka, a nord dì ,a I™, ^ s,ta * ^Damasco ed pattfA Hi YarSOVIO 
contro il governo di Barrientos e Enugu, capitale del Biafra. ® Bagdad. Il colloquio tra il 

giustificherebbe, quindi, un più Per contro radio Enugu, ascoi- capo dello stato sovietico ed MOSCA. 7 

diretto intervento americano nel tata a Cotonou (Dahomey), ha il primo ministro francese si n maresciallo Ivan Yakubov- 

la repressione. annunciato che sei ufficiali e è svolto al Cremlino, ed è dii- sky. primo viceministro della di- 

Non che i berretti verdi non molti sotdall federali sono stali ra f 0 un0 ra e mezzo circa Si fesa sovietico, è stato nominato 

siano già abbastanza attiri Se uccisi ad una compagnia dello che nuaettn Aririruvwv comandante supremo delle forze 

n’d accorta anche la popolarlo- esercito federale è stata mesaa . del Patto di Varsavia. 


OJukuru, leader del Biafra. coledl e giovedì, infatti, li ave- 
E' stato anche annunciato che va trascorsi a Leningrado, vi¬ 
le truppe federali hanno già sitando a lungo la città. 


roter provare, da parte dei conseguito successi: esse hanno Anche Podgomy era rien- 
militart boliviani, che Che Gu* conquistato la città di Ogoia neh trato a Mosca di recente: mar- 

para 4 nel loro paese, significhe la tona meridional# della NI- 

rebbe poter sostenere che si trai gerla orientale e si stanno av- ’ ,*.**?; 51 ^ 


«-'iv *» gene gncmiic e n iienno mv- « . ... _ n ___ . 

la di un’azione internazionale vicinando a Nsukka, a nord dì ,a ^ s,ta a Damasco ed 


contro il governo di Barrientos e Enugu, capitale del Biafra. 
giustificherebbe, quindi, un più Per contro radio Enugu, a 
diretto intervento americano nel tata a Cotonou (Dahomey) l 
la repressione. annunciato cha sei ufficiali 


Enugu, capitale del Biafra. a Bagdad. Il colloquio tra il 
Per contro radio Enugu, a scoi- capo dello stato sovietico ed 
tata a Cotonou (Dahomey), ha il primo ministro francese si 


è svolto al Cremlino, ed è dii- 


n v cu.cui uuuit hi ja/^vismht «wruio Tvacraiv c «ina ntvwa .i.u i- - 

m, che poche tettimane addir fuori combatti monto noi cono Jro Siano stali. In primo luogo, 
fro ha organizzato un attentato dall'attacco lanciato contro la * problemi connessi con la gra¬ 
pperò l’olberpo Rivai, di Santa posizioni tenuto dallo truppe del cn« del Medio Oriente. 
Craa, dov'é una delle loro basi Siafra. Dopo l'incontro, Georges 


Yakubovsky succede al mare- 
problemi connessi con la gra- ^ago Grechko che U 12 aprile 
» crisi del Medio Oriente. è stato nominato ministro della 
Dopo I* incontro, Georges difeso. 


i soldati in trincea 
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H I socialisti c difensisti a Italiani fanno eco a quelli del Soviet per « valorizzare » l'offensiva 
= russa e il potenziale della Rivoluzione nella guerra contro l'imperialismo tedesco. Ecco quattro 
~ vignette dell'a Asino » di Podrecca — schierato su posizioni interveniste — che illustrano le 
S « speranze > nel « risveglio russo » In funzione della guerra imperialista 

| I! Soviet in allarme per le mene reazionarie 


ne operative, ma anche la crea- de “ anno - * Se gli USA vo- = 
zìone di un nuovo distaccamento gliono veramente trattare, es- j| 
di patrioti armati nella zona di si debbono cessare senza con- = 
Villa Grande. Qui. come altrove, dizioni i bombardamenti e gli = 
i guerriglieri godrebbero di una altri atti di guerra contro la = 
solida cooperazione da parte de- Repubblica Democratica del S 
gli abitanti dei villaggi. Il fatto Vietnam. Soltanto dopo la ces- = 
che i contadini collabonno con i _ = 

guerriglieri viene confermato da “none dei bombardamenti e = 

un giornalista cileno. Pablo Alon- d *gh a,t " aUl $} guerra contro = 
so: « Ho visto arrestare molti la Repubblica Democratica del = 
contadini sotto l'accusa di colla- Vietnam si possono avere trat- ^ 
botare con i guerriglieri » ha tative ». = 

scritto sul Sigio, recentemente. Dopo gli interventi del so- = 
Si moltiplicano intanto nel Poe- yietico Eugen Fedorov, dello E 
se. le proteste per gli arresti di amer jeano Benjamin Spock e = 

Z^Z‘ ,re « .Knshna Men°„ ««no W. | 

posizione politica di sinistra. Fra 2 l a ^. 1 l a ' on delle commis- ^ 


Rinasce l'antisemitisnio 
sulle orme dell'offensiva 

Le prime avanzate • Una risoluzione dell’Assemblea generale del Soviet sul¬ 
la natura dell’antisemitismo e la necessità di liquidarne le manifestazioni 


del POR. Con altri compagni, documentazione sui vari aspet- = 
Continua intanto la repressio- essi sarebbero detenuti nella zo- jj de j| a questione vietnamita = 
ne delle scuole. E* ritenuta im- ™ di Gunrajos abifata da tribù CQn jj contributo del francese 1 
minente un azione di forza contro primitive e. sebbene alcun i siano phj j ÌD Dgvffiers professore al- S 
l'Università maggiore di San An- gramente ammalati li lasciano pjJ/ Pun di riudi ^bttó alla 3 
drés dove gli studenti, per soli- P?vt di ogni assistenza medica. 1 ^tituto^di studi poinici alla S 

darietà con i minatori massacrati Sl tratta, insomma, di vere e università di Parigi, autore di = 
a Siglo XX, Catacì, Oruro e P T °prie condanne a morte. Altri una «Stona del Vietnam dal 2 
Huanuni, hanno occupalo gli isti- prigionieri politici si trovano nel 1940 ai 1952 ». degli americani g 
(ufi. proclamato l'Università «ter- pr<wde campo di concentramento John Me Dermott e William 5 
ntorio Ubero » e formalmente «i Puerto Rico. nella zona est del l Standard e del cecoslovac- S 
rrmrin n n/l rutn i mn tri mi cani mi- Paese. — r..« — 


La visita del primo ministra francese in URSS | 

Incontro al Cremlino | 

i S 

Podgorni-Pompidou 3 

MOSCA, 7. Pompidou ha lasciato Mosca § 
Il primo ministro francese J diretto a Serpukbov. Qui. Io 1 
Georges Pompidou è stato ri- statista francese visiterà il lo- = 
cevuto questa mattina dal Ca- cale istituto di Fisica delle Al- 1 


tari come l'uomo « che sa dov'è rale nigeriano ha lanciato una Pompidou — che all'inizio progetto impostato nel quadro S 

Che Guerara ». Per questo l'han • offensiva generale contro lo sta- della settimana aveva avuto della cooperazione scientifica S 

cen J; rnlr t® ' ^ alcuni incontri con il primo franco-sovietica. § 

antt-guemglia, costituita a Pana L esercito ha ricevuto rorarne - • . S 

ma dagli americani. Per questo di marciar, sulla Nigeria orien- ministro Kossighh» - era nen- _ , 

l'hanno torturato al punto che. tale • di arrestare il colonnello “ , 0 * mosca ieri sera, mer- 2 

per due mesi, non era in condì- OJvkwu, leader del Biafra. coledi e giovedì, infatti, li ave- = 


PARIGI, 10 , notte. — Ef¬ 
fettivamente lo sviluppo della 
offensiva russa sul fronte sud- 
ovest Ispira a Pietrogrado 
grandi speranze. Continua lo 
attacco nel settore nord di 
Brzezany. minacciata di ac¬ 
cerchiamento, mentre una 
nuova offensiva si delinea nel 
settore a nord di Stanislau 
verso Haliez. Komlloff, pas¬ 
sato dalla guarnigione della 
capitale al comando dell'ot¬ 
tava annata, spinge la sua 
ala destra ad ovest di Sta- 
nisLau e nei Carpazi boschivi 
e si apre un campo di azione 
che offre un fronte di 84 
chilometri. « La lotta è furio¬ 
sa » — telegrafano al Petit 
Parisien. 

Si conferma che la prepa¬ 
razione dell'artiglieria russa 
fu superiore a quella del pas¬ 
sato. L’interesse eoo cui la 
Russia segue l'offensiva è da 
pliee. perchè ogni movimento 
dell’eserato ha una ripercus¬ 
sione profonda e immediata 
sulla polìtica Interna ed I 
successi sul fronte accrescono 
U prestigio e la forza del Go¬ 
verno provvisorio. 

«Questo deve lottare oggi 
non più contro l'anarchia, ma 
anche contro i tentatici rea¬ 
zionari che spuntano in forma 
di antisemitismo. Agitatori 
antisemiti infatti — Informa 
il corrispondente da Pietrogra 
do dei New York Herald — 
hanno ripreso i vecchi sistemi 
di lotta per suscitare disordi¬ 
ni. propagare l'odio delle raz¬ 
ze e incitare il popolo ad una 
contro-rivoluzione. Per com¬ 
battere questa influenza i de¬ 
legati dei Consigli operai e 
soldati hanno presentato olla 
Assemblea uno seria di oob 
cosi espressi: « 1) Il rifiuto 
di accordare i diritti civili 
agli ebrei russi che grava su 
parecchie generazioni e Taor- 
t azione antisemita, die tu 
I arma dello larismo e si svi¬ 
luppò durante la guerra attua 
le. procurarono nella popola¬ 
zione un movimento anici eroi 
ta; 2 ) riconoscendo rimpossi- 
bihfd di combattere aperta¬ 
mente in favore del vecchie 
regime, i controrivoluzionari 
cercano, alimentando la prò 
pagando antisemita, di disto¬ 
gliere l’attenzione deBe mas¬ 
se ignoranti e superstiziose 

dalle cause reali della crisi 


che la Russia attraversa e 
tendono a creare il malesse¬ 
re nel paese: 3) questa agi¬ 
tazione antisemita costituisce 
un grave pericolo non soltan¬ 
to per il popolo ebreo, ma per 
tutta la rivoluzione russa che 
potrebbe soccombere in un 
massacro di razze; 4) E’ inte¬ 
resse delle masse e della ri¬ 
soluzione russa che la demo¬ 
crazia rivoluzionaria reprima 
energicamente qualsiasi ten¬ 
tativo di agitazione antisemi¬ 
ta; 5) l’assemblea dei dele¬ 
gati del Consiglio degli operai 
e dei soldati invita tutti t 
Consigli locali a seguire at¬ 
tentarne nfe ratticitd degli 
agitatori antisemiti ed a fare 


una campagna incessante di 
educazione morale nel po¬ 
polo per reagire contro le 
mene di questi individui. 

Il Comitato centrale è inca¬ 
ricato di diffondere gli opu¬ 
scoli necessari per far com 
prendere la vera natura della 
questione semita e manda un 
fraterno saluto agli operai 
ebrei combattenti nelle file 
dell'esercito rivoluzionario. Il 
Consiglio degli operai e sol¬ 
dati incarica il Comitato di 
convincere il popolo ebreo 
che la democrazia rivoluziona¬ 
ria russa lo difenderà ener¬ 
gicamente contro tutte le vio¬ 
lenze degli antisemiti ». 

(da « La Stampa >) 


50 anni fa 


GII scontri continuano In 
Galizia malgrado ala chiaro 
ormai cha la offensiva russa 
ha fallito I suoi obiettivi: da 
una strategia globale si pas¬ 
sa alla autonomia dal vari 
fronti, ciascun, cioè attac¬ 
cherà quando riterrà di po¬ 
terlo faro. Il 4 LUGLIO an¬ 
che Il Comitato asKutlvo del 
soviet dei delegati contadini 
plaud. all'offensiva; intanto 
nella strada s) svolgono ma¬ 
nifestazioni: cortei di allievi 
ufficiali (jimkers) e di sol¬ 
dati si scontrano violente¬ 
mente. é LUGLIO: Il primo 
battaglione femminile, diretto 
dalla signora Botchkorewa, è 
Inviato al fronte. Il 7 LU¬ 
GLIO gli attacchi Iniziano su) 
fronte occidentale; Tseretelli 
esulta: «Si apre ona nuova 
pagina nella storta della ri¬ 
voluzione rossa... ». Alla Bor¬ 
sa di Parigi l'offensiva pro¬ 
voca un rialzo di tutte le quo¬ 
tazioni russe; a Pietrogrado 
però lo masso non si fanno 
conquistare dal « persuasori > 
kerenskianl. 

«Uscimmo sulla prospetti¬ 
va Nevsky — racconta nel 
suol ricordi II soldato Cleo¬ 
no» — • cercammo di fare 
una agitazione contro foffro 
siva. Immediatamente t bor¬ 
ghesi si precipitarono su di 
noi a colpi di ombrella- Noi 


afferravamo I borghesi. Il 
trascinavamo nelle caserme— 
e dicevamo loro che il gior¬ 
no dopo sarebbero stati spe¬ 
diti al fronte». 

A Kaliftz occupata dal rus¬ 
si gli ufficiali organizzarono 
un feroce progroom contro gli 
ucraini e gli ebrei: sono di¬ 
strutti specialmente gli Isti¬ 
tuti di cultura e di Istruzione 
ucraini. Il 19 LUGLIO I capi 
della II armata telegrafano 
al governo: 

«—Nello stato d’animo del¬ 
le truppe che hanno recen¬ 
temente avanzato grazie agli 
eroici sforzi della minoranza 
si è verificaio un capovolgi¬ 
mento brusco e disastroso. Lo 
slancio delTofTensiva è stato 
rapidamente annullata La 
maggior parte dei reparti si 
trovano in uno stato di cre¬ 
scente disgregazione. Non è 
più ormai fi caso di parlare 
di autorità e di subordina- 
zinne, gii ammonimenti e la 
persuasione hanno ormai per¬ 
duto ogni valore: vi si ri¬ 
sponde con minacce e persi¬ 
no con sparatorie». 

Il 12 LUGLIO 11 comandan¬ 
te del fronte occ i de n tale. De- 
nlkln, rientrava al suo Stato 
Maggiora «con la morta nel 
cuore e con piena consapevo¬ 
lezza del crollo completo del- 
l’ultima speranza». 


Dalle memorie di Victor Sklovsky . « Non ho 
voglia di morire» * Discussioni nelle trincee 
fangose • Gli ucraini voglione la terra non l’au¬ 
tonomia - Un telegrafista costretto a scap¬ 
pare - Finale con pranzo malinconico 


...Guadammo a piedi il fiu¬ 
me Rystntza e presto ci tro¬ 
vammo m mezzo al reggimen¬ 
to. Riunimmo i soldati, un ri¬ 
fugio servì da tribuna. Un sol¬ 
dato sbottò: t Non ho voglia 
di morire ». Allora parlai con 
disperata energia del diritto 
che la rivoluzione aveva del 
le nostre vite. A quel tempo 
non dtsprezzavo ancora le pa 
rote come faccio adesso. Il 
compagno Anardovic mi con¬ 
fessò poi che l'impeto della 
mia arringa gli aveva fatto 
drizzare i capelli in tesla. 
L'uditorio chiamato a decide¬ 
re della propria morte, di 
una morte imminente: la ne¬ 
cessità di esigere da esseri 
umani la rinunzia di se stes¬ 
si; il triste silenzio di una 
folla di alcune migliaia di 
uomini; l'oscura inquietudine 
per la vicinanza del nemico 
tendevano i nervi fino allo 
spasimo. 

Dopo di me parlò un solda¬ 
tino tutto imbrattato, infagot¬ 
tato nel suo equipaggiamen¬ 
to. Boriava con tono persua¬ 
sivo e semplice , dicendo le 
cose più elementari... 

Dopo parlò Anardovic. Il 
suo discorso era saturo di 
buona fede. Innaffiatosi fino 
ili midollo delle ossa deli al¬ 
cool soviet, era. beato lui. 
del tutto alioscuro della gra 
citò e della complessità delta 
nostra situazione. Le sue con¬ 
vinzioni lo rendevano sempli¬ 
ce e persuasivo. Durante 
un'ora di discorso non trala¬ 
sciò nessuno dei luoghi comu¬ 
ni dei discorsi sovietici. La 
rivoluzione aveva impresso il 
proprio marchio sul suo ani¬ 
mo. Sembrava un cristiano 
praticante. 

Tornammo poi per i viottoli 
bui e parlammo ancora, ri¬ 
volti ad una folla oscura eh « 
non vedevamo, gente armata 
di vanghe che non sapeva se 
andare avanti o no. 

Convincemmo il reggimento 
di Kinburg. 

Pernottammo al comando. 
Era ancora buio quando, in¬ 
sonnoliti e sgualciti come un 
soprabito militare, ripartim¬ 
mo per portarci al reggimen¬ 
to di Malmyz. Mi attendeva 
una novità; un gruppo di sol¬ 
dati dichiarò con sorrisi beati: 
« Non fateci discorsi, tanto 
non capiamo niente, siamo 
della Mordovia ». Li lascuim- 
mo per recarci, se ricordo 
bene, al reggimento di Urzum. 
Il più penoso era doversi pre¬ 
sentare dappertutto come ul¬ 
tima risorsa, operare sempre 
nelle situazioni più difficili. 

Quelli di Urzum, non ricor¬ 
do esattamente come si chia¬ 
mala il reggimento, erano 
nelle trincee. Si camminava 
entro una stretta fessura, fra 
due argini grigi che quasi si 
toccavano: gli uomini langui¬ 
vano, rintanati in cunicoli di 
terra. Il reggimento era di¬ 
steso su un arco lungo quasi 
un chilometro. I soldati ave¬ 
vano preoccupazioni di natura 
assai poco bellicosa: chi si 
cucinava il riso per il pranzo 
in un paiolo, chi si scavava 
una lana per la notte. Spor¬ 
gendo la testa dalla stretta 
trincea non si vedeva che 
erba, si udiva qualche raro, 
pigro sibilo di pallottola. Du¬ 
rante gli spostamenti parla¬ 
vamo coi soldati, i quali si 
ritraevano addossati alle pa¬ 
reti . Sul fondo della trincea, 
sotto le assi trasversali, scor¬ 
reva un ruscelletto, ne segui¬ 
vamo la corrente. Più in bas¬ 
so si trovava la località e più 
umide erano le pareti, più te¬ 
tri gli uomini. Finalmente la 
trincea finì e sfociammo in 
una piccola palude. Solo un 
muriccolo imbastito con tac¬ 
chi di terra e zolle ci sepa¬ 
rava dal nemico. 

Il battaglione, composto 
quasi esclusivamente di ucrai¬ 
ni. si era radunato e stara 
seduto: alzarsi era pericolo¬ 
so. il muricciolo essendo trop¬ 
po basso. Era evidente il loro 
totale disorientamento. Mi 
sembrava che fossero rima¬ 
sti seduti cosi daWinizio del¬ 
la guerra. 

Parlai loro defl* Ukraina 
Credevo fosse una questione 
di somma importanza, per 
lo meno a Kiev se ne sbrai¬ 
tava ininterrottamente. Essi 
mi zittirono: « Non sappiamo 
che farcene! ». 

• Per quei soldati il problema 
delV autonomia deW Ukraina 
non esisteva. Mi dissero su¬ 
bito che erano per la comu 
nità rurale, ('otorino. Non so 
coia intendessero con quel 
termine, forse solo U pascolo 
comune del bestiame. I sol¬ 
dati erano ciarlieri, sembra¬ 
vano mollo contenti di par¬ 
lare con qualcuno di fuori, ma 
ignoravano che bisognava di¬ 
scutere per far sì che le ri¬ 
sposte sciogliessero i loro 
dubbi. 

Mi presentai alla riunione 
degli ufficiali .« Brutto reggi¬ 
mento il nostro — dicevano 
— brutto, malfido! ». Dovetti 
dar loro ragione. Ma cosa ci 
potevo fare? MI guardavano 
come un orocolo, aspettando 
ri fi miracolo. Èd io. senza 
averto operato, me ne tomai 
a Stanìslavov. 

Di nuovo la stessa ctttd. po¬ 
lacca. subdolamente ostile. 
Pulita, ma taccheggiata. Mi 


ditscro che occorreva visi 
tare TU.a divisione. Là le 
cose starano peggio ancora. 
t resca, completata da poco, 
la divisione si rifiutava di en¬ 
trare nelle trincee, induri e 
glt uomini a trincerarsi non 
è mai facile, ma qui era più 
grave del solito. 

Lungo la strada ogni cosa 
andò storta, scoppiavano le 
gomme, saltavano via i cer¬ 
chioni smontabili, si impone¬ 
va la stanchezza della mac¬ 
china, sebbene il conducente 
facesse ovviamente di tutto 
per portarci a destinazione. 
Arri ivi ti ci fermammo subito, 
se ben ricordo, al comando 
del 41° reggimento di Jakuti. 
Una piccola isbà galiziana. 
abbastanza pulita, multicolo 
re aU'tntemo. 

Il comandante del regqnnen 
lo dichiara subito che pii uo¬ 
mini rifiutano categoricamen¬ 
te di muoversi. Raduniamo 
un comizio. In mezzo ad un 
campo dispongono un carret¬ 
to. lo circondano di rami di 
betulle e di aceri, accanto 
sorreggono una bandiera ros¬ 
sa non ancora stinta, ornata 
d'oro. Afa. un sole opprimen¬ 
te. Alto nell'aria un aereo te¬ 
desco osserva come i russi si 
preparano all'offensiva. Par 
la per grimo Anardovic II 
solito discorsino ricalcato sul 
le lsvestija; parla a capo sco 
parto, il sole luccica sulla te 
sta rapata, uno della folla fa: 
t Ben detto! ». e subito viene 
zittito da una gomitata / rep- 
gimenti non conoscevano la li¬ 
bertà di parola, si considera¬ 
vano solo dotati di una pos¬ 
sibilità corale di voto Per 
ogni contrarietà volano pugni. 
Nel reggimento di Malmyz. 
per un discorso favorevole 
alla difesa si scagliarono su 
un telegrafista con tate vio¬ 
lenza che questi potè sfuggire 
a stento, carponi. 

Dopo Anardovic parlai io. 
Ho la strana abitudine di sor¬ 
ridere sempre mentre parlo, 
questo irrita la folla, soprat¬ 
tutto quando è maldisposta. 
« Si permette anche di ridere, 
quello sdentato! ». Dopo di 
noi parlò uno stalluore. non 
male, ma in maniera dema¬ 
gogica; i suoi argomenti era¬ 
no questi: « Prima di tutto 
non bisogna stuzzicare i tede¬ 
schi. con che dorme... E poi 
non ce la faremmo. In secon¬ 
do luogo non va toccata l'II.a 
divisione, appena tolta dalle 
trincee: le era stato promes¬ 
so il riposo, anzi un generale, 
prima della partenza, disse: 
buon riposo, compagni! ». 

Non arrivammo a nessuna 
conclusione. Ci recammo al 
reggimento vicino: stessa sto¬ 
ria. I soldati non si lascia¬ 
no smuovere, non andranno 
in nessun posto. 

Passammo al comando di 
divisione. In una masseria di¬ 
scretamente ordinata era riu¬ 
nita la combriccola: il capo 
di divisione, il quale si sen¬ 
tiva in colpa senza ben sa¬ 
perne il perchè, un prete, 
qualche ufficiale del quartier 
generale, qualche membro del 
soviet, credo, di deputati di 
Stmferopol giunto al fronte 
con regali e assai stupito che 
ogni cosa fosse tanto diversa 
da come se l’immaginato. 
Avevano provato anche loro 
a parlare di offensiva, e poco 
mancò li linciassero. Ci unim¬ 
mo a questo blocco e pran¬ 
zammo malinconicamente... 

Dagli « Scampoli » 
deirAvanti ! 

Lo pera non 
è matura 

H cittadino Skobri-ev. mi¬ 
nistro del Lavoro nel governo 
di coalizione in Russia, par¬ 
lando a Mosca nel Consigho 
locale dei soldati, ha dichia¬ 
rato solennemente che è do¬ 
vere della democrazia di ri¬ 
conoscere onestamente che la 
Russia non è ancora pronta 
per la lotta e che allo scopo 
di assicurare il trionfo delta 
libertà è necessario operare 
con la borghesia. 

Non abbiamo dementi suf¬ 
ficienti per stabilire quanta 
parte dj verità a sia nell af¬ 
fermazione del cittadino mi¬ 
nistro Osservi.! mo però che è 
cosa davvero molto strana che 
I socialisti possibilisti si ac¬ 
corgano solo quando hanno 
raggiunto la vetta del pote¬ 
re insieme alla borghesia, che 
la pera ooo è matura. L si 
affretta» quindi a consacra¬ 
re con la preziosa opinione 
e con la loro accondiscenden¬ 
za die il proletariato la rivo¬ 
luzione la deve fare a bene¬ 
ficio degli altri e non di se 
stesso. Egli deve averne ab¬ 
bastanza delle briciole. 

Ci però un altro socialismo: 

S nello predicato da lontano. 

quale avverte che se i pro¬ 
letari non sono maturi per la 
democrazia sociale, proviamo¬ 
ci a conquistare fi potere per 
noi e da noi. Liberiamoci da 
tutu I nostri nemici, faccia¬ 
mo da sdì... Lenin? Già. Ma 
Lenin, secondo loro, è un 
agente del Kaiser. 
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Rassegna internazionale 


POI VENNE IL CONGO... 


Poi votine il Congo... Sap* mollili dei miti ogni «pinta alla cella (li convnere con i gene* 
piamo molto licite die non vi affermazione di una convivenza cali di Atene, perchè non do* 
è nessun rapporto diretto, mec- accettabile. vrelilie convivere con i meroe- 

canico tra quanto è accaduto iMoliutu non è Nasser, abbia* nari del Congo, una volta vit- 
nel Medio oriente e (pianto ac* ma detto. E probabilmente non toriosi? 

cade nel cuore dell’ATrica ne* è l’uomo migliore che il Congo Ci fanno pena, davvero pena, 
ra. Ciomhe non è Dayan, e Mo* possa esprimere oggi. Ma non questi saputi e benpensanti prò* 
bulli non è Nasser. E* ovvio, è neppure il peggiore. E in pagandoli della alleanza con 
E tuttavia, die rapporto direi* ogni caso è certamente meglio gli Stali ('riili (piando si met¬ 
to, meccanico vi fu Ira l’assalto di Ciomhe. Se costui, infatti, tono a mi-urare con il contagile* 
alla democrazia greca e la vio* è costretto, nel tentativo di ri- ce la politica italiana ticll'iiricii* 
lenza americana nel Vietnam? E prendere un potere perduto, a te arabo. Ma non si accorgono, 
(piale rapporto diretto, mecca- coniare sulle forze più retrive costoro, die tutto va riportato 
ideo Ira l’assedio a Cuba e la di un colonialismo duro a mo* alla politica di Washington, ai 
liquidazione della spinta rivo* rire, Moliulu ha cercalo e sta guasti profondi clic questa po- 
limonano a Santo Domingo? cercando di tirar fuori il suo litica ha provocalo nel mondo 
E (piai rapporto diretto, mecca* paese da quelle terribili secche, intero? E, non viene loro il so¬ 
nico tra il rifiuto dcll'Oiiu a E' (indio lontano dagli uomini spello die dallo accumulaci di 
eondaiiuuro 1’aggressione nel die rappresentano il progresso tali guasti non può venire nieii* 
Medio Oriente e i piani per ro- dell’Africa. Ma non si nienti* •«* di buono, niente di utile, 
vesciaro II governo a Cipro? fica con quelli elle auspicano il niente di « civile n per la socie* 
Nessun rapporto diretto, mec- ritorno al passalo. Eccolo, co* tà in cui viviamo? I.a catena 
caldeo Ira tutte qiie.se situazio* multiple, costretto a difendere il della violenza non si spezza fa¬ 
lli dio liantio punteggiato e Congo da ima di quelle inipre- diluente. E in ogni caso non sa- 
piinlcggiauo di inquietudine la se die sembravano retaggio di ranno coloro die la praticano 
nostra vita quotidiana. Ma ha un passalo lontanissimo: due* a poterla spezzare. Ecco la ve¬ 
larlo De Canile (piando indivi* cento mercenari die sbarcano, ritti, sgradevole forse per molli, 
ilua nel persistere della barba* tentano la sollevazione dei co* ma non per queMo meno nuten- 
ra guerra americana nel Vici* lo,, . i ««rnstieri e cercano di ini* lira, die vieti fuori da ciò cui 
... padronirsi di un parse clic non stiamo assistendo ili troppe par- 

naiii la radice della violenza che -, ( . ( . r)o j| principato di Mona- ti del mondo. Noi non siamo, 
fci (Iiflimtlf* per il ninnilo? Noi p<*r r*li 4 iisioni** numero ili ovviamonli*, ili coloro i iptali 

non (Tediamo elio aldna torlo, nhitnnti, riecliez/e. Pare elio co di fronte ad ognuno di (picMi 
Hitcniiimn, al contrario, che il la faccia .tanto più che Poruii* fatti ««stimimi» la veste di spel- 


Per discutere sull'aumento 

del corpo di spedizione americano 

12 ore a porte chiuse 
McNamara ed i generali 

Nessun comunicato sulla visita dei ministro della difesa nei Viet Nam 
dei Sud — Smentito dall’ambasciatore Bunker l'ottimismo di Westmo- 
reland — Nuove voci di attacchi oltre il diciassettesimo parallelo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Congo 


lunga, proveniente dall'Angola, 
per accompagnare belgi ed al 


vi scioperi: il 10 e 11 entra hi 
lotta la provincia di Reggio Ca- 


...... . tri europei elle dovevano pren- labria. Scioperi sono già stati 

riba c Ita (letto che aveva mot- dere contatto con parenti di proclamati ad Alessandria. A 
fissimi « feriti a bordo ». Dopo Ciombè. Idzumbu r ha detto che Roma, l'assemblea generale dei 
una breve pausa, il pilota ha in tale occasione Sauvant asso- braccianti ha deciso tre giorni di 
detto che « uno dei feriti era nieya il nome di La Farge. sciopero nell’azienda di Macca- 
morto un momento prima » ^ ambasciatore nigeriano Iva!- rese e ne ha iniziato ieri stesso 

Il prcs.den.e Ken,„„ Kaun ^ 
da dello Zambia, confinante ., cr |K .,. CC1I1 

_ . 21 ri .. . _r r * _ i _ „ I _• 4 > ^ _ 


rese e ne ha iniziato ieri stesso 


con il Congo, ha offerto al sulta/ioni. 
presidente della Repubblica Alia rii) 


Alfa Sud 


presidente della Repubblica Alia ripresa della seduta, il JUU 

democratica congolese Mobuh) presidente del Consiglio dì Si- ca che attraverso l’ampliamen 
I aiuto del proprio Paese. Al- curezza. Makonnen ha propo- to degli investimenti delle im 
l’aeroporto di Lusaka. in par *° " r ! ( n \ ll,re 1 dibattito alle prese a partecipazione statale • 


ten7n per Nairobi dove si ter 
rà domani una riunione della j s alJ _ 
OUA sul Congo. Enuncia ha ^ 
detto: « In termini di forza ieri, 
militare non potremo fare voca 


to degli investimenti delle im 
prese a partecipazione statale • 


i J al,and C1 - r> r os- n controllo democratico degli in- 

si o. La proposta e stata accet- vestimenti dei grandi gruppi pri- 

V, ri__ . vati, persegua il superamento 


La riunione era stata decisa 
ieri, a! termine della prima con¬ 
vocazione avvenuta su richiesta 


molto, ma vi sono altri mezzi dell'ambasciatore congolese Ri¬ 


torto De Canile (pianilo indivi¬ 
dua nel persìstere della barba¬ 
ra guerra americana nel Viet¬ 
nam la radice della violenza che 
si diffonde per il mondo? Noi 
non crediamo clic abbia torlo. 
Riteniamo, al contrario, che il 


ritti, sgradevole forse per molti, 
ma non per queMo meno niilen- 
liea. elle vieti fuori da ciò cui 


abitanti, ricchezze. Pare che ce 
la faccia .tanto più che l’orga* 


presidente francese sia l’imiro (lizzature e capo della rivolta, latori o, peggio, di fautori di 


SAIGON. 7 

Il ministro americano della 
difesa, McNamara, ha trascor¬ 
so le prime dodici ore del suo 
soggiorno nel Vietnam del sud 
ininterrottamente nella sala 
riunioni dello stato maggiore 
USA a Saigon, ascoltando i 
rapporti dei responsabili poli¬ 
tici e militari. Persino la cola¬ 
zione è stata servita al tavolo 
stesso della conferenza. 

Le riunioni si svolgono, na¬ 
turalmente. in segreto. La si¬ 
tuazione è cosi negativa per 
le forze americane, e così 
drammatiche le decisioni che 
i comandi USA hanno proposto 
per la discussione, che nulla è 



OUMOMA 


uomo di Stalo dcll’Ocridcutc Ciomhe. è al sicuro. Ma se rum «ma specie di partita planetaria, P° r la discussione, che nulla e 
elio ahhin compreso a fonilo ce la facesse? filiale concesso tra Ur«s e Stati Uniti, sempre stflto detto sul loro andamento, 
questa bruciante verità. Oli, lo internazionale correrebbe in suo possibile e sempre evitala. Lo Sono stati diffusi soltanto due 
sappiamo: contro De Gallile vi aiuto? Chi ristabilirebbe la le- scontro frontale non ha mai brani dei rapporti pronunciati 
sono milioni di argomenti, e galità nel Congo? Cli omerica- fatto parto della nostra polì* dui gen. Wcstmorcland, e dal- 
lutti validi. E* portano noioso ni? Cli inglesi? I.e Nazioni lira. Sia proprio per questo 1 ambasciatore Bunker. Il goti, 
tornare ili tanto in tanto a par* Unite, che limino già pagato a sollecitiamo gli uomini, i par* Westmoreland. obbligato all ot- 
lare della politica del generale, caro prezzo il loro intervento liti, ì governi n prendere po- timismo per non dover confes- 
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efficaci per dare aiuto >. il 
ministro degli Esteri etiopi 
co. Yifru. ha affermato che 
il governo di Addis Aheba ha 
ricevuto dal Congo una richie 
sta di assistenza militare. Do 
mani a Nairobi, senza dubbio. 
l’OUA (Organizzazione per la 
Unità Africana) potrà prende 
re disposizioni pii) generali 
per assicurare al Congo un 
soccorso armato, se questo 
dovesse rivelarsi necessario 
Si apprende infine che una ri¬ 
chiesta per la fornitura di ar 
mi, in particolare aerei da tra 
sporto, sarebbe stata rivolta 
dal governo congolese agli 
USA. e sarebbe attualmente a! 
lo studio a Washington. 


z.umbuir die aveva fatto un pri¬ 
mo rapporto sulla grave situa/io 
ne creatasi nel suo pae-e. 

Era quindi intervenuto il dele¬ 
gato sovietico Fedorenko. che ri¬ 
cordava il nesso tra faggiessio- 
ne attuale e quella compiuta da 
Israele, dichiarando che noti si 


deali squilibri regionali e setto¬ 
riali e quindi il progresso di tut¬ 
ta la società nazionale. 

1 comunisti — dalla Federa¬ 
zione comunista di Napoli con >a 
sua risoluzione del 3 giugno, alle 
Federazioni dì Torino e di Mila 
no — si sono già promine nti de¬ 
cisamente a favore dell'imine.! a- 
ta approvazione e realizzazione 
del piogetto Alfa Sud. Ora essi 


pìtò pemiettere che l'aggressione “"»***“ 3 , l,n 

li ^ it- va „t 0 movimento politico unita¬ 

la faccia franca. eh una qtte- ,1 r „,„ ai . 
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tornare ili tanto in tanto n par- Unite, che limino già pagalo n sollecitiamo gli uomini, i par¬ 
lare della politica ilei generale, caro prezzo il loro intervento riti. • governi n prendere po¬ 


verelli!» e autoritario. Ma i no- in quelle contrade? Ed erro il siz.ione per la fine della vii»- sare il proprio fallimento, ha 
stri censori dovrebbero pur problema del rapporto tra ciò lenza attraverso il taglio delle parlato di « lina serie (li suc- 
mcttersi in testa una verità eie* clic avviene nel mondo a ili (Te* sue radici: per la fine, cioè, cessi sentore piu imjKtrtauti 
montare: l’America, questa remi latitudini: se la legge, se della sensazione di impunita che ha provocato lina crescente 

America clic si rivela nella la morale internazionale è cal- che troppo spesso caratterizza le pressione sul nemico... Il Viet 
guerra ni Vietnam è la sola pestala nel Vietnam da ima azioni dei dirigenti degli Stati nam del nord paga un prezzo 
responsabile della precarietà grande potenza come gli Stati Uniti. Vi sono molli modi per altissimo per niente ». Il tono 
della pace, del diffondersi Uniti d’America, perche Ciorn- farlo. E molti governi, nel mon- deH’ambasciatore Bunker è 

< dello spirito e degli atti di he non deve tentare la sua av* do, nonostante tutto, lo stanno stato diverso, di un cautissimo 

guerra » Comprenderlo, e agire ventura con duecento merceria- facendo. Vogliamo essere anco- ottimismo obbligato cosparso 

in conseguenza, significa rcn- ri? Se la guerra più barbara ra una volta gli ultimi? Voglia* abbondantemente di riserve e 


toc 
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monti e ad eliminare fi-ucainento cornuti 
il generale Mobutu. Nel piano, ha agrari 
detto il delegato congolese, era . 
no implicate persone le cui atti- . * n . s f 
vita i governi spagnolo e imito |’ a dl ‘ 
giiese non [xissono ignorare. 11 ' c . 1 
rappresentante congolese ha fat- ca l0t 
to ì notili di cinque belgi e di tre 'enuti 
francesi implicati nel complotto l, ,! . ),ìe 
Il delegato ct>ngole.se ha (piimb l - cn gn< 
detto che il consiglio di sicurezza r °\C'Ci 
deve condannare il Belgio, la Spa- ‘' ,zlo,,e 
gna e il Portogallo perchè que 1 1. 
sti paesi hanno izennesso che sul st 1 «icai 
loro territorio si svolgessero at- rc P rev 
tività politiche miranti a rimot- 510110 c 
tere illegalmente al potere Si è 

Piombò. S no e 


... ...vv,., una que- a | a:. 

stione di principe\ aveva aggiun¬ 
to. 1) Battere l'opposizione e 1 ri¬ 

catti della FIAT e di alcune for¬ 
ze politiche all'attuazione del prò 

Rrnrrinnti ” w, ° A1,a Suf,t 

”rettitiMTI 2) imporro l'avvio di un vigo- 

finilo di pronunciare l'invito ro,o ptoces.-o di intiustriali/za/ 10 - 

ad allontanarsi che già i suoi 110 do ! Me^og.orno. attravet-jo 

u.irv.;..; ....... i...V.* 1 . altro importanti ini/rativo de.!* 

. hrutiilincnu» im|ire , e partecipazione statale 

1 l.nmntoii. La reazione e sta- m ,,]tn settoii collegati anche al¬ 
ta immediata: lo sciopero nel- l'agricoltura, e il controllo pub- 

la zona è diventato generale, béco degli investimenti dei grandi 

tutta la popolazione si è unita gruppi privati, 
alla protesta. Sollecitata dai 3) Ottenere ctie in sede di 

sindacati, l‘ Amministrazione programmazione regionale, attra- 


Braccianti 

finito di pronunciare l'invito 
ad allontanarsi che già i suoi 
uomini colpivano brutalmente 
i lavoratori. La reazione è sta¬ 
ta immediata: lo sciopero nel¬ 
la zona è diventato generale, 
tutta la popolazione si è unita 
alla protesta. Sollecitata dai 


comunale ha convocato gli 


In serata un’agenzia di stampa 
ha diffuso notizie, evidentemen¬ 
te fomite dalla polizia, cir¬ 
ca incidenti die sarebbero av¬ 
venuti a S. Ferdinando di Puglia 
(danneggiamento di un'antot e a 
Cerignola (un autocarro di frutta 
rovesciato), incidenti mossi in re¬ 
lazione allo sciopero e amplifica- 


verso conferenze tra le rappre 
sentanze democratiche delle re¬ 
gioni. i Comitati regionali per lt 
programmazione e i dirigenti 
(lellTRI. dell'ENI e deH'KFIM. 
vengano definiti gli interventi 
(ielle partecipazioni .statali nell* 
varie regioni, e che in Campa¬ 
nia in part’colare. vengano de¬ 
mocraticamente risolte tutto !• 
questioni relativo alla realizza¬ 
zione dell'Alfa Sud (-nfrastruttur# 


oon sco f X) evidente di gin- tecniche e civili, formazione pro- 


stiricare una massiccia opera di 
repressione. Le montature non 
sono casuali. 

Si è di fronte, infatti, a un (lise 
gno evidente che anima la re- 


dere servigio alla causa ohe tilt- della storia infuria in uno ilei mo annullare persino i primi, li¬ 
ti difendiamo. Rifiutarsi di ne- paesi più civili e nobili del midi passi che in questa dire- 

cellnre questa verità elementare mondo, perchè nel Sinai non si zinne «i stavano facendo? 
vuol dire al contrario ritarda* dovrebbe adoperare il napalm? A|L«i 4 « ■ • Il 

re, limnobi lizzare nelle sabbie Se la «società occidentale n ne- MIQBiTO JaCOVieilO 


Dichiarazione del Comitato centrale 

IL PC D'ISRAELE CHIEDE 
IL RITIRO DELLE TRUPPE 

Energica condanna delle crudeltà nei territori occupati — Le dichiara¬ 
zioni arabe contro l’esistenza di Israele hanno facilitato l’aggressione 
Denunciate le repressioni anticomuniste da parte del governo di Tel Aviv 


di dubbi. « Ritengo — ha detto 
— che noi stiamo per realizza¬ 
re progressivamente i nostri 
obbiettivi nel Vietnam. Se im¬ 
pieghiamo il tempo che ci vuo 
le. e ce ne vorrà, sono convinto 
che avremo una ragionevole 
certezza per la realizzazione 
dei nostri obbiettivi ». E’ qual¬ 
cosa di molto diverso, come si 
vede, da uno squillo di vittoria. 

La situazione del corpo di 
spedizione americano nel Viet¬ 
nam. ed il fallimento della stra- 


$0 UTH CHINA StA 


Id/umbuir ha dichiarato che sistenza degli agrari su scala na- 


SAIGON — Due giganteschi bombardieri strategici B 52 ame¬ 
ricani, l'uno proveniente dalla Thailandia, l'altro da Guam, ed 


due aerei con a bordo eruppi 
di * commandos » sono atterrati 


zionale. In provincia di Firenze. 


fe.ssionale. collocamento, ecc.). 

L’azione per questi obicttivi — 
conclude la nota del CESi’E — 
è oggi il modo concreto con cui 
le forze democratiche possono e 
devono impegnarsi nella battaglia 
per la programmazione economie.» 


a Kinsangani 


. cor ;'° sciopero democratica e per la soluzione di 


a Bukavu la degli addetti alle stalle, si ha 


mattina del 5 luglio. L'oratore notizia che il padronato sta cer- 


entrambi incaricali di compiere incursioni sul Vietnam, si sono ,u,, > ha indicato la provemenz.i cando di reclutare crumiri nella 

scontrati 65 miglia al targo di Saigon. Gli equipaggi erano com- degli aere', ma ha fatto capire zona delle Apuane per stronca 

posti complessivamente da 13 uomini. Sette sono stati salvati, f ‘ , ' e potrebbero '‘-"ere l!'.' 1 . J'/, 

6 risultano dispersi. Fra questi ultimi vi è il gen. William .1 1 ' di Angola o dal a Rinvio * ‘ ,. ,• . >! j’ ! ? ' 1 “ 

, _ *, , ^_ .. sia. Id/umoiiir ha rivolto acci l,,, a oatiagtia ctie 1 lavora 

J. Crumm, comandante della III divisione aerea del SAC, di K0 contro un C0r t o Michel Sau tori impostano con estrema com¬ 
base a Guam. La settimana prossima Crumm doveva trasfe- v;in t i francese, intimo co’laboru patte/za e che confluirà nello 

cirsi al Pentagono. toro di CioiiiW* entrato nel Ka sciopero regionale emiliano dei- 


zona delle Apuane per stronca 
re la lotta. A Ravenna è comin¬ 
ciata ieri, con uno schiero di 21 


sia. id/umbuir ha rivolto acci orp> . u,, a battaglia che i lavora 
s c contro un corto Michel Sau ^ or ‘ ioipostano con estrema com 
vant, francese, intimo collabora patte/za e c.he confluirà nelk 
toro di CiomW. entrato nel Ka sciopero regionale emiliano del 


rite dallo stesso giornalista, il 
quale riferisce anche che la 


tegia di Westmoreland, sono vicina base di Gio Linh è sta- 
d’altra parte illustrati con esat- la sotto il fuoco del FNL per 
tezza oggi dalla International 60 degli ultimi 64 giorni. « Que- 
Herald Tribune che titola una sta base - ha detto un uffì- 
corrispondenza da Dong Ha di ciale a Don Ha — dovrà pro- 
Richard Harwood cosi: c Nien- babilmente essere sistemata in 
te vittoria soltanto perdite ». fortini sotterranei. Essi (i viet- 
sulla situazione nella zona namiti) hanno la capacità di 
adiacente il 17. parallelo. «La spazzarla via. così com’è mes- 
lista delle perdite - scrive il sa adesso. Ma questo sembra 
giornalista — aumenta man proprio un nuovo tipo di guer- 
mano che ci si inoltra nel- ra ». 


Algeri 


TEL AVIV. 7 1 vano la nostra gioventù e awe* 


l’estate, e la forza del nemico 
aumenta contemporaneamente. 
La strategia americana, se pu¬ 
re ce n’è una. è stata di ucci¬ 
dere il nemico più alla svel- 


Lo stesso nuovo comandante 
dei marines. gen. Cushaman 
che ha rimpiazzato da poco il 
destituito gen. Walt, ha detto 
che i martellamenti quotidiani 


Il Comitato centrale del Partito lenano la società israeliana con ta di quanto esso non pos<sa delle basi americane c pongo- 


Tel Aviv 


comunista d’Israele ha approvato dei microbi razzisti ». 
una importante risoluzione sulla l 3 risoluzione denui 
crisi nel Medio Oriente e sull’ag- i a minaccia di una di 


rimpiazzare le sue perdite no un problema molto diffi- 


quaie anerma cne 10 sgomuero 

I II • dei territori occupati è la prima 

COIIOQUI condizione per una soluzione du- 

T natura del conflitto. Il rapporto 

è stato presentato al CC dal se- 
| II#* • ■ gretario deil’iiflìeio politico Meier 

dell inviato ^ 

« Il Comitato centrale — dice 
la risoluzione — ritiene che la 
J_| ____ guerra scatenata dal governo 

069 vaticano D©r Echkol-Dayan-Beghm ha recato 
wwa wmiikmiiv „ n serissimo pregiudizio agli in 

tercssi nazionali dello Stato di 
• | a- _LS CmmÌi Israele e alla sua situazione in 

1 I ilOflm MsflTI temazionale. I.a guerra non ha 

■ xwwgm WM,IM rafforzato la sicurezza d’Israele. 

ma. al contrario, l’ha scossa an- 
TEL A\TV. 7. cor più Non ha avvicinato, ma 
TI sottosegretario di Stato per allontanato le prospettive d una 
gli affari straordinari del Va- pace ar abo-israehana ». 
ticano. monsignor Felici, ha avu- Il documento definisce quindi 
to un colloquio di un’ora e mez- l’azione del governo israeliano 
za con il direttore generale del- « una guerra aggressiva, prepa¬ 
la presidenza del Consiglio dei rata da lungo tempo con t ga 
ministri israeliano. Herzog. sul* verni americano e inglese e con 
la questione dei Luoghi Santi di l’appoggio del governo della Ger- 
Gcrusjilemme. Non è stato dif- mania occidentale » e cosi sin- 
fuso alcun comunicato ufficiale , etj „ a gIj della aggre.v 


gressione ai Paesi arabi, nella ntnre in Israele ed afferma che 
quale afferma che lo sgombero t S0 | 0 una lotta unita di tutte 


La risoluzione denuncia altresì questa strategia non sta riu- Cile ». ed ha previsto duri com 
la minaccia di una dittatura mi- scendo. C’è una situazione di battimenti nel futuro. 


stallo nel Vietnam del Sud. che Questa dura realtà riceve 


Nuova ipotesi sul 
rapitore di Ciombè 

Sarebbe Bob Denard, ex capo di un commando di 
mercenari - Ma il governo algerino, in un comuni¬ 
cato emesso ieri sera, lo chiama sempre Bodenan 


tori impostano con estrema com¬ 
patte/za e che confluirà nello 
sciopero regionale emiliano del- 
l’M luglio. La resistenza padro¬ 
nale è ovunque prolungata e te¬ 
nace. non disdegna la provoca¬ 
zione: essa ha un’ispirazione eri- 
dentemente nazionale. 

Ieri il sen. Bosco, sotto le con¬ 
testazioni della CGIL, ha convo¬ 
cato i dirigenti della Federbrae- 
eianti e confederali per la que¬ 
stione della previdenza. Il mini¬ 
stro ha dichiarato che la corno- 


tutte le questioni ad essa colle¬ 
gate. Il dibattito m corso sul pio 
getto Alfa Sud le tesanti inge¬ 
renze della FIAT nella età po- 
.ìtii-.i e 1 rica't clu e-i-a ha mi**- 
-o in atto hanno dimostrato an 
cura una volta die c grandi con 
reni razioni oinno-.oii'.pdx- i>- •• e ( > 
costituiscono il principale odaefv 
lo allo svilupiw economico e ci¬ 
vile de! Mezzogiorno e al pio- 
gresso democratico di tutto il pae¬ 
se. E' contro di e.-c-e. dunque, die 
deve svilupparsi con numnato 
vigore una coerente lotta di tut¬ 
te le for/e democratiche. 

Sempte in merito ni proge.'o 
Alfa Sud una presa di |Hi->i/io:ie 
«in linea di massima fa» ut evo 
le» è stata e->pie:>s.i in una d- 
riparazione delì'on. Giolitti a no 
me del PSU. La ci idi ini azione è 


Sdrai ?ffiS?„ b, rra dlri 'n" 

K;s”n?fÒ7 , io°rs.-,dru ,t <i' 

K'h'iva ,rS« ""lini ,1M ,.l. 

, 1 ™ _: democratici si schiera Lr.ore-o. 


parificazione dei sistemi previ 
denziali. Le segreterie della CGIL 


mente al progetto dell'Alfa He 


e della FWerbraci anii dice in nlco - che queda in. 

riservate di Tar conoscere le lo- comporta i attua/ione di un o.g. 
ro. opinioni sugli orientamenti dei rLttùa^ione dell’fen* 


IV/ Ofsu.mn-.u € SOIO Una lolla unita UI lune J. ncfcT : lin „ nnhhlìnità 

dei territori occupati è la prima | e f or ze democratiche Impedirà 1)00 se £ no dl rnodtficarsi. n g una notevole pubMicità 

condizione per una soluzione du- j a vittoria del fascismo nel no come dimostra la battaglia di anche da parte dei generali 

natura del conflitto. Il rapporto slr0 p aese , Nella dichiarazione ^- on *• americani impegnati invece 

è stato presentato al CC dal se- .1 pc protesta contro le reores^ Con Thien è la base ameri- nelle scorse settimane a na 


ministro in merito ai problemi 
della previdenza agricola non afv c ” e M°n(~ 
pena essi saranno resi di pubbli- 
co dominio hanno preso alto delle ^ 

dichiarazioni del ministro ». Il LOr 


gretario dell ufficio politico Meier s j on j anticomuniste in Israele, cana presso la zona smilitariz- sconderla. perchè essi hanno fino non ha preso finora nessuna tato \j 0 p uUl a ^,i, ro al potere 
' I ner - . chiede la liberazione dei militanti za ta attorno alla quale i «ma- bisogno di «sfondare» ad ogni decisione sul caso Ciombè. Si fa E' giunto intanto oggi au 1- 


co oornmio hanno preso atto delle 1 « • 

dichiarazioni del ministro». Il 1^011001111011 

Dal nndrn rnrrì«nnndenf* Denard (il cui nome suona in mo- ministro Bosco si presenterebbe 

cuuiaiMmuemc (lo simile a Bo-lenan) ex cajx» martedì alla Commissione Lavo- d '. fosa spn,e d ' P° fcr proclamare 
ALGERI, 7 de! VI collimando dei mercenari TO della Camera presentando due 11 innocenza del Toirione e ricuc¬ 

ii consiglio dei ministri alge- k'isaneani e noto oer aver -,,.v alternative: la proroga del siste- de , rc la E, ' a assoluzione» 


de! VI collimando dei mercenari 
a Kisangani e noto per aver an> 


«Il Comitato centrale - dice imprigionati e denuncia le atti- r ; nes , hanno subito gravissi- costo su! problema dei rinforzi. 

!nmppa 0 n Hni ne «m-Irrln dc l se- me perdite negli ultimi mesi. E’ confermato che Westmore- 

guerra scatenata dal governo paratosi dal PC nel 196a e che , ,_, , _j u _ 

E«;hkol-Dayan Beghin ha recato ha appoggiato la guerra d’ag- * uccldo P° l . in o P 61 ^.. 000 , ® ? nd * a so ] ldda de ^ a cu * P°^ 

un serissimo pregiudizio agli in gressione schierandosi sulle po- wsa ne ricaviamo? Un bel sizione comincia ad essere mes- 

tercssi nazionali dello Stato di sizioni del governo Eshkol-Dayan- niente »: sono le parole di un sa in dubbio, chiede che il cor- 


del resto osservare che la visita 
a Boumedienne di Mungili Diaka. 
ministro di Stato e primo segre- 


tato Mobutu a salire al potere. ma attuale, con un richiamo for- 

E’ giunto intanto oggi au AI maIc a,!o commissioni comunali. 

gerì, ed è stato immediatamen 1 l "’? l ° . de lL esame d >. ! ,n 

. __ , . ,, te-4o di legge di riforma: poi m- 

centrerà nuovamente e tutti as- 


Beghin. 


sergente dei «marines» rife- po dì spedizione sia portato ad Si prevede che ogni derisio- ^‘,' te y. a l. ai Tbasciatore sovietico immediate debbono essere pre- 


pu ui ourui/.iwnc aio iah imu au *■- • ... ^ - *-» » r * •» 

almeno 600 000 uomini Inoltre 00 venga rinviata al inizio della ad Algeri Pekov. La visita se- 

Cftttim'in'» nrACZinv» I O Zi/vrtn ci» rtua ahaII<s «* ll/vrd»» nnp'tt r> A'tvn 


dopo il colloquio, al quale altri 
seguiranno perchè il prelato si 


sione: «Scopo principale della 


tratterrà in Israele ancora dieci guerra era di rovesciare I re 
giorni. Ma da parte di altre per «imi antimperialisti d Egitto e di 
sonalità del governo di Tel Aviv. Siria, di spezzare i legami fra i 
quali il primo ministro Eshkol e Paesi arabi e l'URSS e di pro¬ 


li ministro per le questioni reli¬ 
giose Warhaftig, sono state rila- 


teggere gli interessi dei mona 
poli petroliferi stranieri e te basi 


sciate interviste in cui si danno , tratceiche dolIe ^ enze coloniali 

generiche assicurazioni di buone ._, .,* ,, . _ 

__ ^ ,i occidentali nella nostra regione ». 


intenzioni. Eshkol ha detto che it 
suo governo accetterebbe « una 
certa misura di controllo da par 


Il CC del PC d’Israele afferma 
che la sicurezza e l’avvenire 


Articolo dell'ufficioso Al Ahram 

Dal vertice arabo 
il Cairo attende un 
programma minimo 

Grave defezione: l’Arabia Saudita riprende le 
esportazioni di petrolio a USA e Inghilterra 


unità, venga posto sotto il di- dare un parere sia pure non vin- 
retfo comando americano che colante. Non risulta neppure che 
spera così di cavarne un po’ di s ' a stata ancora presentata dal 


f , 1 c ,° , , r a l> ma attuale con un richiamo for 1° 'CguitO. riprendendo sorian- 

tato Mobutu a salire al potere. a auune. con un nemamo tor 7in i mpnt „ c i: stessi argomenti 
E’ giunto intanto og«i ari ai ma lc ade commissioni comunali, zi al mente gii ste.v 1 argomenti, 
r- giunto intanto og^i au ai l'inizio rieirecam» ri; .m anche gli avvocati Martini c Roti 

gen. ed e stato immed.atamen- O £° oro . d rirS^ iÌi n chi della difesa de! Ghe.s hanno 

te ricevuto dai presidente Bou- confrer à nuovamente e tutti av dichiarato che « la di .«missione 
medienne, il generale d’armata s j ome ; dirigenti sindacali Ne ora,e de,,a causa miportercblie 
Pavvlaski. vice ministro della di- „jj am bj pnti dp ]i a ‘ s fa la necessità di ampliare il tema 

fesa dell’URSS. AI colloquio as- rilevare che. in ogni caso'mlsu'e del dibattito per rilevanti apprrv 
sisteva 1 ambasciatore sovietico immediate dehhonn «wa n re. fondimenti di molti aspetti » ma 
ad Algeri Pekov. La visita se- I se'^r'tutelareTd^riw 'def brac- ch ( c - » ri P?**° de ' Ic 
gue quella a Mosca, durata oltre danti e migliorare le prestazio- , .'t tan7e * la dir ° sa è « convinta 
una settimana, del comandante ni previdenziali. dl non ooter assolvere il suo 00 - 

P.hahhen mrxnhrn rteltri eSafe NnrwvUanfe lo nmt-js rii mirteti Vere Con la pienezza dei mez/i 


e-: ohierte elio feeereito enliiho settimana prossima. La corte su- gue quella a Mosca, durata oltre danti e miglior 

si miimit un 11 . c reno con.ioo p rema n0 n e stata ancora inve- una settimana, del comandante ni previdenziali 

razionisi, o almeno certe sue stjta de] problema su cui deve Chabbou. membro dello stato 

unità, venga posto sotto il di- dare un parere sia pure non vin- maggiore algerino che era sta*o 


maggiore algerino, che era stato 
ricevuto da Breznev. Podgomi e 


spera cosi ai cavarne un po ai —***** **‘ , '-^‘** P .^-^..****** ***** tr.. cio+I1 -_ 

forza combattiva, attualmente eSizmne rCg ° are r,ch,esta dl K(>;,:,,gnin - 
completamente assente. Sul caso Ciombè. il governo al- 

Alle voci circa piani per lan- genno ha emerso questa sera 
ci di paracadutisti immediata- un sobrio comunicato, 
mente a nord del 17° parai- Venerdì 30 giugno alle ore 


Nonostante le prove di questi vcroco ^. ,a Finezza ac, , 
rt,n,-ni n ont-/»™ cui ha diritto ». Anche la difesa 

vTàre n H ™ dot Gheis conclude la breve ri. 

iSrr chiar.-i7Ìone alT C r™„do_chc .«* 


Loris Gallico 




lelo. si aggiungono ora quelle 58 -I6. — esso dice — un ae- 
per sbarchi anfibi nella stessa rco 0 entrato in contatto con 

la torre di controllo di Alge* 
n ’ , . ri. Era a 50 miglia a nordovest 

Queste sono le ragioni per cui dj A - Cer ,_ in 7noa pro ibita. Gli 

McNamara non si c mosso dal- ^ s ^ a ; 0 intimato di uscirne e di 
la sala dello stato maggiore recarsi verso Dellys 50 km. a 
per dodici ore consecutive. nord e«t della capitale. Il pilota 

I problemi sul tappeto tutta ha avvertito di avere benzina solo 

via vengono visti da certe Fonti 10 00011:1 d *.' vo!o - (,u 0 s ' a ‘° 

___ allora ordinato di atterrare su un 
piu a lunga scadenza come par- aoro i ro:no militare (che si sa 

te di una «pianificazione* che e««ere Boifank). Alio 18 25 l'ae- 


te del Vaticano * sui Luoghi San delio Stato richiedono la fine del¬ 
ti cristiani. Warhaftig ha detto l'aggressione e dei complotti at- 
che Israele « garantisce ta sicu- tonti in combutta con gli impcv 
rezza dei Luoghi Santi e il libero rialisti e dichiara: « L’esercito 

? C S a questi ultimi per tutti israeliano deve ritornare sulle 
I fedeli delle religioni che con .. . ... „ ... „ 

siderano santi questi luoghi». In lneo d armistizio. Il n.iro dai 

- ^ Tom# An a ITTI nei f 1 VA 


IL CAIRO, 7. 

Un articolo, non privo di qual¬ 
che riserva, sull'utilità d, un 


su un atteggiamento arabo co¬ 
mune ». 

Sulla questione della conferen- 


pcr dodici ore consecutive. nord e«t della capitale 
I problemi sul tappeto tutta ha avvertito di avere b» 
via vengono visti da certe fonti ^. r minuti di \o!o. ( 
piti a lunga scadenza come par aproiro:no mditare (< 
te di una «pianificazione* che e -- pre Bo-ffjnk). AI!e 
si spingerebbe fino al 1968 e al rco è sce«o a! suolo. 


vertice arabo, è stato pubblicato za ha preso posizione il Presi- 
oggi dal quotidiano ufficioso egi dente dei Sudan. Ismad Ei Azha- 


1969. e che riceverebbe comun¬ 
que il definitivo avallo del pre¬ 
sidente Johnson solo in settem 
bre. quando si terrà un’altra 


reo e entrato in contatto con » 
la torre di controllo di Alge- MnnUllClflfO 
ri. Era a 50 miglia a nordovest — 

di Algeri, in zoo.» proibita. Gli j \A/ilcr»n 

è stato intimato di uscirne e di Tfwllson 

recarsi verso Del'.vs 50 km. a .. 

rK>rd e«t della capitale. II pilota 

ha avvertito di avere benzina solo T I X 

per 10 minuti eh volo, (ili è stato leietono rosso 

allora »>rdmato di atterrare su un 

aeroiro:i»o militare (che si -sa . ■ __ 

essere Boifank). Alle 18 2.5 l'ae- fffl LOFIOT0 6 MOSCO 

reo è sce«o al suolo. 

Vi «i trovavano sette passegee- LONDRA 7 

ri e due piloti, ossia Mo:sè Cmm- „ c premier , britannico. Wi!- 
be. coigo!e.-e. il signor Humbcr- ,,, _ 

sm. belga, il signore e la signo- ^ ha dichiarai alla Camera 

ra S.eal tieìei: BoTenan. frante 001 Comuni che I installazione di 


linciali è i! motivo immediato di 
una esplosione che investe diret¬ 
tamente le insopportabili condizio¬ 
ni civili e sociali dei lavoratori 
agricoli determinate dalla ca- 
mo-ra che impera sul colloca¬ 
mento. dail'insufficiefiza della 
previdenza e dai contratti agra¬ 
ri arretrati Oggi a Ixicce. ad 
esempio, una grande manifesta¬ 
zione dei coloni delle tre provin¬ 
ce salentme avrà luogo per re 
'pingere le sentenze con cui si 


Analoghe dichiarazioni ha fatto 
l'avvocato Salza per il fittone. 

Alle dichiarazioni degli avvo¬ 
cati difensori il PM non riteneva 
di replicare, mentre l'avvocato 
Lener di parte civi!e. anche a 
nome del collega avvocato Sbi«à. 
dichiarava: « Prendo atto riel!e 
dichiarazioni dei vari difen«ori 
degli imputati affermando che 
tendono «o!o a non riconoscere !a 
po««ibilità di una qualsia®! co¬ 
struzione difcn«iva alla «tregua 


prete-nde d, annulLare effetto dH]p ailtentlche ri «uitan7c prrv 
positivo de:!e leggi per I arfr.m _ . 1ia]j , 

ra 7l.mp _ . . . 


cazione delie colonie migJiorata- 
rie e di punire i coloni p"r ave¬ 
re cercato di applicare quelle leg¬ 
gi scacciandoli dai poderi. 

A Biri la manifestaz'onc pro- 
v.nciale. prevista per oggi, è s»a- 
ta rinviata a maredi: delega- 


S™ deve ritOTTiare sulle Sto* 'ÌS'SZZJ %**»*«>*« jl « vertice*, tipo un «telefono rosso» tra Londra 

V. ... ‘ 1 . armato aai airettore oei giorna | chiesto «una riunione al verti- Guam. Honolulu o Manda, per cnsgnoh e no* 1 die m’oti » x .. j,, _ 

linee d armi «tizio II ritiro dai \l 0 h 3 mcd [i a i n HpiLai * j. . j • » p. * # •» . « n •« • • I *. • * ** ^ ^10^03 c Sv 3.3 di col* 0^27 031 P Gen *... 001 vOTi. 2 l,o 

° ™ ? .. Heikal - ce dei re e de, capi d, Stato fare ,1 punto della situazione e ingioi Taylor e Copplestm. !noiIi Mo-o. n visita alla città, per r.- 


m 1 impili f. 111 ._• .. . ..*! % ». . . . , ^ i«»v n f/umu inriui snwo/.tum: v 

ogni caso. I dirigenti israeliani ,err,tori occupati è un primo dei quale è nota la stretta ami arabi per discutere la situazione prendere nuove decisioni Ma 

_* :_ _ _ •• . me cn ruiPocconn rv»r la a ti rtHP nzi a rrm «I nr#Kiripnf o \ acror J_ it * > • j.m _ *• ' ^ ut '' 1 1 


continuano a ignorare il voto P ** 50 ncccssano per la creazione azia con il presidente Nasser. dopo il roto negativo delle Na- onche VrVarrwM ra rTì^vAfn 

della Assemblea generale del d' un’atmosfera nuova e per ren- Pur esprimendosi a favore della rioni Unite». Dopo aver espresso f 7/. u , , I n, dl Maioroa il 29 giugno ! ao e aii0 5Xua: ° e dovret 

l’ONU relativo a Gerusalemme, dere possibile una soluzione du- conferenza al vertice.. Heikal «la delusione del Sudan di fron- " a dotto che. nel corso d^** a | ^^. 3 ^ uria società con 45 mi- ^ firmato in un pressi 

e ad nttccgiarsi come se Fan- resole del conflitto araboisrae- avanza il dubbio che l'incontro te alia inefficienza deli’ONU nel- sua visita, prenderà decisioni j d dopan d j capitale pre«ie- tu ro. 

ressione della città fosse oramai iv-mo e del nrohlema nalestinese Sl P 0 ** 3 concludere con un nulla la questione palestinese ». Et « sui piani da attuare nei pros ' 

* contata ’ sulla base del riconoscimento del che^arche /cam destato 5UO , Pae?e simi *• 

n .„ n _-ii -■ 1 c . sc atKtìe 1 ca P' btato non accetterà alcuna risoluzione Nelle ultime 24 ore eli ame 

1 :_ 1 _ arabi non riusciranno ad accor- che non imponga ad Israele un riMni hannA ruirrlntA ritta P 


za'.es. spagnoh; e po: i due piloti 
inglesi Taylor e CoppiesUn. 

Ciombè. Humber«in. Bodenan. 
S gal e la mogi e erano arr:\ati a 


e Mosca è stata oggetto di col¬ 
loqui tra i responsabili britannici 
e sovietici: un progetto di accor¬ 
do è allo studio e dovrebbe es¬ 
sere firmato in un prossimo fu- 


d. ta da C.ooibè. II 30 erano a 
Ib>a per «Todure .'msestmento. 
L'aereo con 1 paxseggeri a\e- 


oggi dal p-es : dcn 4 e de! Cons.zl.o 
Mo-o. n visita alla città, per ri¬ 
chiamare la sua attenzione prò 
prio 5'ilìe condmioni dj ordine 
generale che stanno alla base de! 
possente sciopero in corso. 

In*an‘o gi-ngono notizie di nuo- 


liano e del popolo palestinese » 
La risoluzione, dopo aver affer 


darsi su un programma massimo ritiro immediato e meor 
per affrontare le forze di ag- to dai territori occupati. 


non imponga ad Israele un ricani hanno perduto due B-52 va lasciato Ibiza alle 17.20. diret- 
> immediato e meoodiriona- , d ihiH ai Kr^r,Karrla m **n»i a to ver.«o Palma. Ir. quel momento 


è stata facilitata « dalle dichia 
razioni arabe contro il diritto di 


adibiti ai bombardamenti a 
tappeto sul Vietnam del Sud. 


un passeggero con pistola auto¬ 
matica e silenziatore ha ordinato 


care di accordarsi su un prò- dentale giunta oggi nel porto c *' e 51 sono scontrati in volo ai passeggeri di non muoversi e 


. , ^ ««I VX. * « I4UI 1 UVVU1MU. _ 1 «r* . 1 1 « j UH LUNy.i;Sf,D u/.l DF*.Vt*l dLT.tr- 

J.I Dn 2™ 101 * 6 , * ®SPr s,0 2 e 1 ! sra it^ a gressiwie. potranno almeno cer- Una nave della Germania occl- tappeio sul Vietnam dd Sud. malica e silenziatore b.a ormato 

COraOgllO nei rvl è stat ? facilitata * dalle dichia care di accordarsi su un prò- dentale giunta oggi nel porto che 51 so™ scontrati in volo ai pa^gcen di non muoversi e 

razioni arabe contro il diritto di gramma mimmo: un nummo, di Alessandria è stata costretta sul mar della Cina. I morti ai phot, di andare ad .Algeri, che 

— — y! r f e ' e 5 ‘ e5,5,en “ * da 8** attl d,ce Heikal. che potrà portare a ripartire e a dirigersi verso sono otto. D valore degli aerei è l'aeroporto più vicino a Ibiza, 

per IQ scomparsa « lem f 5mo 5ul te m °no ime- a mutamenti profondi nella si- fl p ir eo per il categorico rifiuto è complessivamente di 16 milio- I P hanno obbedito. Un colpe 

liano che servono solo ai mili- tuaziooe araba se non sarà co dei portuali egiziani di effettua- n i di dollari (nari a 10 miliardi è stato sparato contro un passeg 

d * • «•II* . taristi israeliani e agli imperia- stituito soltanto da parole en re le operazioni di scarica La a: ];«,■» p* i_ --^nd;* gero che protestava. 

I Ronm ZllllOCUS *•**■ ». ch'«^ che Israele nco* nave trasportava anticrittogarm- -mi aZ. L'inchiesta segue il suo corsr 

nosca «1 diritti del popolo pale Heikal critica d altra parte il CT e a ]t re merci. Le autorità am ^C? C - a l P 6 ^ 000 due per determmare i motivi e i re 

Alla consorte di Konni Ziliia- siinese e in primo lixigo i diritti fatto che il vertice non abb'a egiziane come si sa. a seguito "P 01 ” collisioni. _ troscena deH'affare. 

cus, deputato laburista deceduto dei rifugiati » e chiede altresi avuto luogo prima dell Assemblea deiraegressìone israeliana hanno Altri due aerei risultano ab* Si noti che il comunicato si li 

l'altro icn a Londra, il Comi che i Paesi arabi riconoscano delTONU: in questo modo i Pae- deciso il boicottaggio delie navi battuti sul Nord, dove gli ap- mila a costatazioni di fatti og 

tato Centrale dei PCI ha inviato « lo Stato d’Israele, i suoi diritti si arabi non avrebbero mostrato americane, inglesi e tedesche parecchi USA hanno bombar- gettivi, ma n*« rivela nè l’.den 


razioni arabe contro il diritto di gramma mimmo: un nummo, di Alessandria è stata costretta sul mar della Cina. I morti ai phot, di andare ad .Algeri, che 

Israele au esistenza e dagli atti dice Heikal. che potrà portare a ripartire e a dirigersi verso sono otto. D valore degli aerei è l'aeroporto più vicino a Ibiza, 

di terrorismo sul tendono israe- a mutamenti profondi nella si* fl Pireo per il categorico rifiuto è complessivamente di 16 milio- I p ioti hanno obbedito. Un colpo 

liano che servano solo ai mili- tuaziooe araba se non sarà co- dei portuali egiziani di effettua* n i di dollari (nari a 10 miliardi è stato sparato contro un passeg- 
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liano che servono solo ai mili¬ 
taristi israeliani e agli imperia¬ 
listi ». chiede che Israele nca 
nosca « 1 dintti del popolo pale¬ 
stinese e in primo luogo I diritti 


stituito soltanto da paro.e en re le operazioni di scarica La a: 1 ;^ p* 1 , epcorida volta ^ erX) che r > rot f‘' :ava - 

,u ?! a5;e ; . . nave trasportava anticrittogarm- -p ' - - . | L'inchiesta segue il suo corso 

Heikal critica d altra parte il a f altre merci. Le autorità S* 1 ? ® ‘ ame i r? c . ani . due per determ : nare i motivi e i re- 

ratto che il vertice non abb a egiziane come si sa. a seguito B » per colhsiom. troscena de'.l'affare. 

avuto luogo prima dell Assemblea dell’aggressione israeliana hanno Altri due aerei risultano ab- Si che il comunicato s: H- 


Altri due aerei risultano ab¬ 


battuti sul Nond. dove gli ap- rmta a costatazioni di fatti og- 


il seguente telegramma di cor- nazionali, compresa la libertà di I un fronte incrinato e disunito, occidentali. 


dato per la 17° volta il centro tlJa esatta del presunto Bode- 


doglio: « D Comitato Centrale 1 narigazione ». Secondo l’articolista fra I Pae- Radio Cairo, citando radio metallurgico di Thai Nmiven nan - ^ la d ua ^ e si fanno molte 

del Partito Comunista Italiano si « Q Comitato centrale — prò- 5 ! arabl . esistono oggi due posi Mecca, ha annunciato che l’Ara ^ d - *» anrt : ffT zx ipotesi, nè se uno dei viaggiatori, 

associa al lutto di tutto U ma segue U documento - condanna luna rappresentata dal bia Saudita ha tolto l e restri- a ai nanoi (già aato vane come si crede> Ria stato ferito, 

vimento operaio inglese per la gii atti di oppressione, gli atterv I AJgena, che considera il ver- z.oni a!!e esportazioni di petro- ' 01Ie completamente di- ^ gjj aspetti politici del fatto, 

dolorosa scomparsa di Konni Zìi tati ai diritti della popolazione 1 ice inutile (ora questo Paese ha alla Gran Bretagna e agli strutto). proposito del misterioso rapi- 

liacus dirigente e studioso emi- araba, l'espulsione di decine di mutato leggermente atteggiameli- USA. con il pretesto che « la Nel Vietnam del Sud sono {ore si osserva che la polizia 
nente. esemplare combattente migliaia di Tanaglie dalie loro to 103 rifiuta categoricamente di pretesa partecipazione dei due continuati j bombardamenti francese ha identificato un Fran- 

della pace e del socialismo. Il case, le distruzioni a sangue ospitare la conferenza ad Algeri); paesi alla guerra tra Israele e delle basi americane da parte cis Bodenan, nato a Parigi il 13 


suo esempio e la sua opera n I freddo di città e di villaggi, sac- I Taltra rappresentata dalla Gior- 


marranno sempre vivi tra tutti chcggi. E^so si rivolge alla ca dania che. dice Heikal. « si tra sistente ». E" la prima grave 
coloro che nel mondo lottano per scienza del popolo israeliano e va più di ogni altro Paese in frattura nel fronte arabo per oe * K: ai . 11 americane a s j f a Sembra però poco probabile 

l'amicizia dei popoli, per il prò gli chiede di protestare contro circostanze difficili cui non può quanto riguarda il bacottaggìo slW -ovest di baigon hanno prò- ^ S j tratti della stessa persona, 

gresso civile e la libertà del- questi atti di crudeltà perpetrati far fronte da sola; è dunque nel contro i complici dell'aggres- vocato la morte di cinque civili Alcuni ritengono che il rapitore 


gli arabi si è dimostrata in«us- ^ ^ dj sbarTame nto a P r:,e . I924 : Pf. r a ^ 

sistente ». U la puma grave > „ sassimo nel m e liberato 14 ma 

frattura nnt frnnf*» araHn t»r delle artiglierie americane a Cambra rw»rò riYYl orohahlle 


nei territori occupati, che depra- 1 suo diritto contare di appoggiarsi I sione. 


nella provincia di Long An. di Ciombè sia in realtà un certo 
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annuo 15 150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri, 
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nicale L 250 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 250. festivi L 300 
Necrologia. Partecipazione 
L 150 + 100. Domenicale 

L 150 -c 3(0. Finanziaria 
Banche L. 500. Legali L. .150 

Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma - Via dei Taurini n. 19 


Come «. ricorderà ne! co"«o de', 
dibattimento il tribunale, con v«- 
rie ordinanze, non aveva ritcnu’o 
di accogliere numero«e i«tanze 
delle difc«c relative alla audi¬ 
zione di nuovi testi «ui n.i«tri 
delie regi'trazion! telefoniche e 
' alla acquisizione agli alti delia 
reci«tra7Ìor.e di un recente col¬ 
loquio avvenuto a Roma tra il 
Torrione e il funzionario rie Or¬ 
lando che avrebbe dovuto pro¬ 
vare le gravi rc«pon«abiIiià dri 
partito de 

U tribunale, dopo quattordici 
udienze. a\e\a ritenuto di chiu¬ 
dere la fare dibattimentale con¬ 
siderando « la causa abbondante¬ 
mente istruita ». La posizione 
deila difesa veniva variamente 
commentata in attesa della sen¬ 
tenza che il tribunale emetteva 
dopo tre ore di camera di con 
«iglio. Come cià detto, eh et 
eonnelieri regionali dcmocri«tia 
ni Francesco Ghe.s e G. i«epr>c 
Tornone. ritenuti colpevoli dn 
reati loro ascrittigli — e c.oè !a 
tentata concussione di 600 milioni 
verso il ca«inò — vengono en 
trarnbi condannati a 3 anni c 
3 mesi di reclusione (di cui uno 
condonato), a lire 500 mila di 
multa e all interdizione perpetua 
dai pubblici uffici U Vittore, a 
cui vengono riconosciute le atte¬ 
nuanti generiche, viene condan 
nato a 2 anni e 3 mesi (di cui 
un anno condonato), a lire quat- 
trocentomila di multa e ali’inter 
dizione dai pubblici uffici per 
2 anni e 2 mesi, cioè per la du 
rata della pena I tre imputati, 
in solido, vengono inoltre condan 
nati al pagamento dei danni, 
delle «pese della parte civile c 
di tutte le altre spese proces 
suali. Gli imputati hanno imme 
datamente interposto app«U». 










PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


Sì al centrosinistra al Comune (ma come lo vuole La Loggia) 

Agrigento: la DC sprezzante 
nei confronti dei socialisti 


Nuovi 

scioperi 

degli 

autoferro- 


l'Unità / sabato 8 luglio 1967 


CAGLIARI: oggi si inaugura il « Test club » 


• • 


Il no del governo 
al « voto » sardo 

Rispondere 
con la 
lotta 
unitaria 


Il noverilo n-iitrati- <- In 
sua matigiormiza di centro 
ministra sono indubbiamente i 
principali affossatori dell'ordi¬ 
ne del aiorno-roto del Con 
stiilio reoionale che indica uno 
sviluppo diverso della Sarde- 
lina, del Mczozmorno e del 
l’Italia da lineilo propugnato 
dai dir iaculi dei prandi ma 
napoli e dai tecnocrati della 
pianificazione. Uno sviluppo. 
cioè, basato ' sulla riforma 
aoraria e sulla industrializ¬ 
zazione controllata dalle l’ar ■ 
tecipazioni statali. Il parer no 
ha detto di no. i vintivi sono 
chiari, le sue responsabilità 
altrettanto chiare. 

Ma occorre individuare e 
denunziare senza tentenna 
menti le co'pe della classe 
rlirii/enle sarda, in primo Ino 
pò della (limita reoionale in 
carica, composta da demo- 
cristiani e socialisti e diretta 
tlalion. Del Ilio. Una (limita 
che si distinpue per l'assoluto 
immobilismo e la completa 
capitolazione davanti alle di¬ 
rettive dei rari ministri Co 
lombo. Andreotti. Vieraccuu. 

Ha fatto bene il componilo 
Girolamo Solitili — mentre 
illustrava la mozione comu¬ 
nista sull'ordine del diurno 
roto - a ricordare clic, men¬ 
tre il capo della pianta pre 
cedente, ori. Peltori. contesta¬ 
va il Ciano l’ieraccini. i so 
cialish sardi sostenevano 
quel piano e la destra de¬ 
mocristiana auidata dallo 
onorevole Ffisio Corrias pre¬ 
parava la caduta rleU'am- 
minisi razione tripartita. La 
sinistra democristiana è così 
uscita umiliata dall'attacco 
ispirato dal presidente del CIS 
Hat]arie Garzia. 

L'on. Giovanni Del lUo — 
succeduto a Dottori e messo 
si a capo di una inappioran 
za più ristretta, formata da 
sol i democristiani e socialisti, 
senza i sardisti -- non ha se 
unito una strada diversa. .-\u 
zi. è opinione larpaiuente dif¬ 
fusa che il suo compito, nelle 
attuali difficili e complesse 
circostanze, sia solo qnello di 
mantenere in vita senza scus¬ 
se la Giunta UC I’SU in que¬ 
sto scorcio di sessione. Cioè: 
la Giunta Del Ilio, nata po¬ 
chi mesi or sono, è piò in 
punto di morte. Ad autunno 
se ne riparlerà. 

Megli ambienti di destra 
si sta pia tramando per dare 
un nuoro colpo all'autonomia, 
l.a nuora crisi — nelle inten¬ 
sioni drph uomini dei mono- 
poli che fanno parte della 
DC. e a 'Canhari detenpono 
le posizioni di maggior forza 
- - dovrebbe liquidare defini¬ 
tivamente le velleità anfano 
mistiche più o meno di sini¬ 
stra per ristabilire senza con¬ 
trasti un rrairne di conserva 
zinne La forte denunzia — 
assieme ad un invito alla si¬ 
nistra autonomista di batter 
ti i>er slattare ni, intrudi! e 
ricacciare indietro i nem ci 
della Sartìcana -- è venuta 
dai banchi comunisti. F.' sta¬ 
to il comparino Sotpiu ad af¬ 
fermare che se la ipotesi pro¬ 
pininola dalla destra politica 
rd economica si verificasse, 
non sola la munta dcll'rm. Del 
Ria verrebbe spazzala na. 
.Ve risulterebbe trainila in 
una umiliante sconfitta quella 
sinistra democristiana che 
più di una volta ha detto di 
volersi Intiere per una poli¬ 
tica di rilancio autonomistico. 

In altre parole, il prnhle 
ma aperto daWaltcìiaiamentn 
r.eaativo del uoverno net ri¬ 
guardi del voto sardo c prcn 
ripolmente (invilo di realiz¬ 
zare. a livello di Consiglio 
reo'ovale r tra le masse po¬ 
polari. una politica di conte¬ 
stazione e di riforme. 

Se noi: si apre subito il 
fronte dell'azione comune ;wr 
una comune aspirazione olla 
rinascita, se non si ricerca 
ria intese stabili tra partiti 
della maggioranza e opposi¬ 
zione ài sinistra e autonomi¬ 
sta per contrapporre al no 
del ooivrra un'azione positiva 
ca/xicr di tutelare gli interes¬ 
si della Sartìcana. vorrà dire 
che la DC nel suo complesso 
(con il consenso nel PSU ) 
avrà tradito le raaioni stesse 
dell'autonomia. 

Al Consiglio regionale una 
prima imtfortante battaglia è 
stata V'nta: il dibattito sulla 
mozione del PCI e del PSd'A 
si è concluso con l'approva 
rione di un ordine del giorno 
unitario che fa appello alle 
forze sociali, economiche, cui 
turali, sindacali dell’Isola a 
partecipare ad una giornata 
di protesta proclamata dalla 
Regione. Al no del governo 
centrale al « voto » dei sardi 
non si può risponderche 
con un mezzo: la lotta unita¬ 
ria. Questa la 'strada da per¬ 
correre fino in fondo. 


Una parte del PSU 

pronta ad accettare 

il ricatto! 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

I complici dei saccheggiatori 
e dei divoratori di Agrigento m 
mMoiio: < l.a De e moralmon’e 
e politicamente impegnata, » , ' K u 
ed essa sola, ad amministrare la 
città i. è detto in una nota d'a¬ 
genzia da loro stessi ispirata; e 

— iia aggiunto di rincalzo i! se¬ 
gretario comunale a vita della 
Dr. Mario La Loggia — >e il 
Psii volesse entrare in giunta, 
dovrebbe farlo alle condizioni im¬ 
poste da noi. 

Queste sprezzanti sortite co 
stitinscono soltanto un momento, 
e neppure ancora il più signifi¬ 
catilo. della violentissima po 
fornica esplo-.a ad Agrigento (non 
'«lo tra demieristian. e sociali¬ 
sti ina. purtroppo, am be nelle fi¬ 
la s!es~e del Psu) dal momento 
in cui, confermando un orienta 
mento maturato negli ultimi due 
mesi, la giunta monocolore de 
prc-iicduta dal notaro Marsala 
ha rassegnato le dimissioni dal 
consiglio nel quadro di una com¬ 
plessa inanov ra di cui emergono 
oggi con tutta chiarezza il ca¬ 
rattere e i fmi strumentali. 

A Palazzo dei Giganti, infatti, 
la De coutil su una solida mag¬ 
gioranza assoluta, e quindi lo 
dimissioni della amministrazione 
tutto sono tranne clic un segno 
di debolezza numerica. Ufficial¬ 
mente. del resto, come ha co¬ 
municato al consiglio il sindaco 
dimissionario e come ha conter 
inalo ieri La Loggia, la crisi è 
stuta aiierta autonomamente e 
liberamente dalla Dr (ver dare 
i la possibilità a tutti i gruppi 
d'opinione (sic) la possibilità di 
partecipare alla vita attiva co 
miinj'e 

In realtà, dietro questo grotte 
scii e fragile paravento. la De 
agrigentina intendeva celare due 
fondamentali esigenze: da un la¬ 
to quella di un ricambio delle 
sue forze (anche per rendere, -e 
flessibile, meno macroscopica¬ 
mente eviden'e la simbiosi anche 
fi'ica tra mondo della specula¬ 
zione e potere politico municipa 
le), e dall'altro quella — non me¬ 
no utile — di catturare il Psu. 
e di costringerlo alla più inglo¬ 
riosa e infame delle rese, fidan¬ 
do sulla vocazione collaborazioni¬ 
sta di un'ala di (inolio stesso 
partito 

II senso reale della manovra 
de è stato per il vero colto im¬ 
mediatamente. e denunziato con 
grande fermezza, dai capogrup¬ 
po consiliare del Psu. Arpone, 
che è anche segretario della .«ozio 
ne socialista più importante ad 
Agrigento, la i Matteotti ». In una 
dichiarazione resa nota all'indo¬ 
mani delle dimissioni del sinda¬ 
co. Anione dichiarava l indispo 
nibilità assoluta del gruppo per 
la formazione di una giunta di 
centrosinistra proprio nella cit¬ 
tà martoriata. Al rifiuto delle 
sottaciute profferte de. il capo 
gruppo socialista, riprendendo 
quasi testualmente l'indicazione 
[H'r cui già da molti mesi il Pei 
si batte, ha fatto seguire dac¬ 
capo un monito ancora più so 

stanziale: an/.icchè parlare di 
centrosinistra, avreste dovuto 
avvertire l'esigenza di battervi 
anche voi democristiani por un 
rinnovo totale del consiglio, al fi¬ 
ne di determinare « un giudizio 
meditato del corpo oJettorale do¬ 
po i fatti che ormai formano in¬ 
teressante materia per gli stu¬ 
diosi di storia patria »: 

Purtroppo, manco Anione ave 
va finito di esprimere il suo pa¬ 
rere. e su rii lui già infierivano 

— in significativa contempora¬ 
neità — il vice-segretario della 
sua stessa sezione ed un gruppo 
di ex-' giovani" de passati armi 
e bagagli dalla parte dei La Log¬ 
gia sotto le mentite «e certe in¬ 
volontariamente ironiche) vpogiio 
di un « Nuovo Impegno ». 

Se tuttavia il "socialista" \a 
! afelio. \ ice segretario ann uito 
della "Matteotti", ha bellamente 
ignorato quel che è accaduto ad 
Agngen’o ne’iultimo anno ;v.-r 
impancarsi invece in un'ardita 
d!><e r ta/ione -il captai'tito e 
gli asili infantili con lo scopo di 
dimostrare la i.eePà ed attz: la 
utilità deU'nrrernbagg’o da par 
te di alcuni collaborazionisti agli 
incarichi municipali; p.ù furbi 
invece <e in ogni caso meno ar¬ 
zigogoli) i democristiani, pur 
essendo costretti ad ammettere 
e~p!icit.inx'nte che la collabora¬ 
zione offerta ai socialisti serve 
. ter coprire problemi interni » 
e che l'invito ad essi rivolto è 
* strumentale ». hanno subito al¬ 
zato il prezzo vantando la loro 
maggioranza assoluta, rinfaccian¬ 
do ai socialisti il « linciaggio » 
cui la De agrigentina è stata da 
loro sottoposta, e pronunziandosi 
quindi per un nuovo monocolore 
Lasciato a questi e\ " giova n." 
il cornuto di far cosi da punta 
d: d amante dol!'in*egra!:smo 

della banda de della Valle dei 
Temiti:. Mar o La Loggia *e ne 
è qmndi p'teto uscire con la d 
ch;araz o-v ufftc a’e cui «'è g à 
accennato che. se u.l.v.v).» ronza 
è p-oblemat’.-a e -nvi*an*e. re’la 
sostanza è ancora p ù c.r va e 
«prezzante rei confronti de: so 
cmìis’i, per tufi: nella nota del 
segretario comunale a vita della 
IX' agrigentina: :I rapporto Mar- 
tusoelli? è « redatto da un tiro 
s-a cui sj sa-eh tv tanto da vi.re »: 
A mone 7 • n >n rapprese*'!-» che 
una modesta cricca di no*ero del 
P-u locai».'» toerchè invece «le 
dirigenze romane e palermitane 
e-dl Psu ben si guardano :n que¬ 
sto momento dal fare dichiara 
zìoni avventate» ): le dichiara 
z : oni del capogruppo socialista? 
« gratuite, sfocate, stonate » 

Da qui a dire che se i sociali¬ 
sti si permettessero di alzare 
la cresta sarebbero « ricacciati 
ai marami ». e che quindi la por¬ 
ta del col comune è loro aperta 
solo a condizione che sì riman¬ 
gino tutte le accrne. il passo era 
'troppo breve e invitante perchè 
In Loggia non le compisse tutte 
intero, e tutto in una volta. 

Bene. Nel Psu di Agrigento c’è 
ancora qualcuno che vuol fare la 
giunta con la De E con « que¬ 
sta » De in particolare... 
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I SICILIA: Rosario Lonza « promosso » ? 

i Da testimone 
i a presidente 
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* L'Unità » ha già pubbli¬ 
cato questo documento il 10 
giugno scorso nell'ultima 
dette sue pagine speciali per 
le elezioni regionali sicilia¬ 
ne. Esso dimostra in modo 
non più confutabile che lo 
on. Rosario Lanza, democri¬ 
stiano, il 28 ottobre 1950 fe¬ 
ce da testimone di nozze al 
figlio di Giuseppe G eneo 
Russo — il famoso capoma¬ 
fia del Vallone — in assai 
amabila compagnia: don 
Cali Vizzini, il capo incon¬ 


trastato della mafia sici¬ 
liana. 

Ebbene, all'on. Lanza la 
DC vuole affidare daccapo 
il compito di presiedere II 
parlamento siciliano, di 
riassumere in sé le prero¬ 
gative e il segno degli isti¬ 
tuti autonomistici. 

Il PSU è d'accordo con 
questa scelta? E il parla¬ 
mento siciliano — l'istituto 
di democrazia rappresenta¬ 
tiva più antico del mondo — 
potrà mai farsi esprimere 
da Rosario Lanza? 


tranvieri 
di Cagliari 


Dalla nostra redazione ! 

CAGLIARI. 7. | 

Per il terzo giorno consecu i 
tivo, i tranvieri di Cagliari ! 
hanno interrotto ieri i servizi j 
a più riprese con l'obiettivo di | 
ottenere l’avvio immediato del j 
la gestione pubblica dei tra j 
sjxirti urbani ed extra urbani. . 
e il pagamento regolare dei sa ! 
lari e degli stipendi. ! 

Gli scioperi senza preavviso j 
— elio avvengono nelle ore di 
punta — creano ovviamente 
gravi difficoltà alla popolazio 
ne. I.e organizzazioni sindacali 
della CC,II.. CISL e I II- - in 
un appello — addebitano le re 
sponsabilità agli organi intere- 
sa ti alla realizzazione del con 
sor/io che dovrebbe gestire i 
servizi pubblici di trasporto e { 
che non è stato ancora messo 
in condizioni di rilevare linee 
e impianti dalla società tran¬ 
viaria. 

« Nonostante lo sciopero sia 
stato massiccio c compatto — 
dice l’appello dei sindacati — 
e dopo aver comunicato con te 
Ingranimi di protesta la grave 
situazione che ne deriva per In 
cittadinanza tutta, gli enti in 
teressati non hanno dato nes 
suna risposta e non hanno prò j 
so nessuna iniziativa. 

Insistiamo, pertanto, perchè 
il consorzio venga riunito e 
prenda tutte le opportuni' deci, 
sioni affinchè i tranvieri di Ca¬ 
gliari possano sperare di veder 
j risolta la vertenza sia agli ef 
tetti degli stipendi sia per il 
prelievo dell'azienda ». 

Il documento denuncia a one¬ 
sto punto all'opinione pubblica , 
Patteggiamento sia del Comune 
che deila Provincia e della Re¬ 
gione. Il mancato funzionamen¬ 
to del consorzio ricadi*, infatti, 
solo ('d esclusivamente su que¬ 
sti enti. 

Nonostante le segreterie ab¬ 
biano atteso sin dal 13 marzo 
scorso che venisse preso pos¬ 
sesso degli impianti, come più 
volte assicurato, nulla è stato 
fatto. Se non si otterranno ga¬ 
ranzie in proposito, i sindacati 
inaspriranno la lotta. 


Un circolo per discu tere 


di pace e di rinascita 


ÉVO 


PAC 



Il « Tesi club » di Cagliari sarà inaugurato alle ore 18,30 di 
sabato, con lo spettacolo « Stop thè bombing ». curato da Alberto 
Rodriguez, Bruno Flores e Alberto Natale. Nella foto; Stefania 
Dragone, Franco Bellisai e Annalberta Tarascio, che hanno preso 
parte al recital « Vietnam verità ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

Si inaugura il « Test Cuib ». 
un lix'ale aperto ad iniziativa 
dei giovani democratici di Ca¬ 
gliari. K' situato ai via Sassari, 
al n. LI-’ l.att.vità inizia sana 
lo 8 luglio, con lino spettacolo 
teatrale allestito dal CCT Alle 
ore IH.!1U sarà t appi esentato 
» Mutatis mutandis ». un lesto 
di David Campimi. 

Stop thè txmibing è il titolo 
elle gh organizzatori hanno eie 
dillo opiMirtimo date a! hi et e 
spettacolo. * D.rete; ancora la 
solita protesta -- si legge nella 
bella presentazione di Alberto 
Rodr.guez. —. Stop thè bombing 
per noi non Mgn.fi. -a p.ù una 
i piotesta. fa parte de! contrario 
idei no-dio linguaggio: è nn'ac 
I qiiiM/ioue del no-'.ro modo di 
vedere. K' un concetto entrato 
nella iio-tra interpretazioni» del¬ 
la lealtà ». 

* - Il club in eie c. rumiamo 
non è il solito club pei badate. 
lh-r suonare, ma io è anche |>er 
parlare. per incontrarci, ivr 
o-ptate eh; ha le stesse nostre 
idee, per recitare, ix-r dihatteie 
lutto ciò che ha b.sogno di e» 


Reggio Calabria 


L'azienda dei trasporti 
sull'orlo del fallimento 


Dal nostro corrispondente j 

REGGIO CALABRIA. 7 j azione 
La caotica si'aa/iute 'lei tr.if | tinto 
(Lo cittadino e !a mancanza di i ri rii 
'..•ni organa a pol.tica del pah j nar.no 
blico tra.sporm hanno :»e f o ia | untici 
A/.a-nda timo.cipdie autonu- •• i. l.o.-ii 

i'oiio del fallimento: in q c\'»:i Ma 
ultimi acuii acno enormenutite militi 
a , ane , nta , i -rii oneri <e-i noe.' 

!azi«iida mentre gli accre.se. nti .-e eie 
tempi d; ;>ercori'cn/.a n.i. coivo j arava 
Garibaldi ài velocità media è in 1 zuma 
fornire a 3 km.) hanno fatto no [ 
tevouikfite aumentare i e«<!: ri; 1 Azitn 
gestione L'accumularsi dei debi [ <iei b 
ti ha sp uto ; fornitori a rifiutare ! < J<.e. 
le commesse tanto ciie. recente- >ed.n 
mente. i»'r mancanza di tvvnb.i dal.ài 

stili.le non .-(no sta'e efTett'ia- «Us'ra 
te alcune corse. PSU 


itile: l*.^ìL i, 
m> ad un. 


i ni naccia 

j :o r.-coivo ari una prolungata 
j a/ioiiv di lotta saidaeale. il ri- 
; liuto de: fo.ri’or, a garantire 
i ri rifornimento de; carburanti 
j mirilo .-.poto. ora. la Giunta ad 
I anticipare una .-omnia ri. 2Ó me 
l.o.Ui «li lpe. 

Ma t- chiaro che tah provi odi- 
mura » nieit.vi» inai alTronta- 
no e. tanto mulo. r:.-olnaio .c caa 
.-e che provocano :i cwit.nuo ag 
j gravarsi de la situa/one finali- 
i /..aria ded AMA. Anche la pro 
I j>».sta ili risana:»- il bilancio del.a 
1 Azienda cui un ammiiio del costo 
I (iei biglietto .S; manifesta aieffi- 
!<a<.c. Anzi, làintipoiriiure piov- 
ved.nuoto — caldeggato «la I lo 
«laàài'tuale consiglio «li animi- 
iii.s'ra/.mni* a magg orunzu dei 
PSU — si rive a. come è già 
accaduto nelle ai:re az endp clic 
io bacino adottato, ancora p:u 
riatzio.-o pe:che tletermma una ui 
ter.ore fuga degli utenti del pub¬ 
blico trasporto. Non vi è dubbio 
che le as.-urde dinunsioni as¬ 
sunte a Regga» Calabria dal cao 
tico ed .ncc»i: rollato svilnpix» 
urlwnistico abbiano contrbiuito 
ad aggravale la crisi (lell'AMA. 
Ma proprio q i. è :. punto debo- 
ie degl: ammnistrator: convuiaa 
(i: ieri e di ogg . 

Nulla -i è fat’o per adegua¬ 
re il servizio del pubblico tra- 
.-;>o to alle ctlettive esigenze oe!- 
àt coàettiVia. jxt difendei e ia 
\ze.nda dalia illegale crzKorrenza 
de».e ditte privale. ;x‘r regola- 
m-t-r.tare ì! traffico eitiad.no nelle 
prnripaii arterte. Co-i interi 
nuovi afigìomerati urbani <> sono 
del tutto privi di allacciamoti'ì 
oppure haiHio i servizi nelle ore 
in cui d tt afffeo pas.-eggeri 
e meno redditizio. 

Per poter rap.danivti'.c giun¬ 
gere- ad una precisa a.ss.mz.oc.e 
di responsabilità da parte di 
tutti gh schieramenti politici, il 
» gruppo consiliare comunista ha 
I g;a prese-ntato una specifica mo 
i /.eie > là.i crit.ca s.tuazcaic del¬ 


la? con» mie pressigli 


Parlano i lavoratori del Gargano: da noi si vive così 

«Cè acqua per due ore al giorno 
tanta miseria e disoccupazione» 


Ha confessato 
l'assassino 
del pescatore 
di Taranto 


TARANTO. 7. 

11 Pescatore Michele Conte di 
ì‘» anni, v è costituito agli agen¬ 
ti della Squadra Mob le anime*, 
tendo d: aver acro’-oliato mer- 
coleii 5-era il jx-scatore Bcniam.- 
no Bassano di 23 anni. Q ie*t'ul¬ 
timo co’.pi'o da due coltellate 
una alla gola e una alla sch-e- 
na vibrategli da! Conte, è mol¬ 
to ieri in ospedale poco dopo 
il ricovero. 

Il Bassano ed il Conte hanno 
cominciato a 1 tigare — al a pre¬ 
senza di altre tre persone. Ca¬ 
tello Missiano. Nicola Famgìiu- 
ro e Antonio D'Andria — por un 
motivo futile I due twmini. di¬ 
visi un paio di volte mentre 
stavano venendo alle mani, v 
erano lasciati. Mentre il Bassano 
stava ner a!!no*anar«i .definitiva 
mente dalla zona a bo^do di 
■m autofurgone de! D'Andria. ! 
Conte lo ha raggiamo colpendo'o 
due ve'te o>n -:n co’*ei!o di c :: 
n.r. r izzvn fo s ih io dono «- è 
d-sfitto II M <s ano ed Fan ; 

gj'-.iro. r>*es ; ,i 3 t par co, si s.-» 
no arortana*:: •? D'An-.i-ia. d> 
aver chies'o a ito .ad alene 
re'-one cN- ab”ava*'o và~: 

nanze ha accort-oasnauo il fer- 
to a!"ospeda!e ci» : *e con s» 
furgone. Qui però '.‘uomo è n»~ 
ro jn’ora d<x»o ’! r covero TI 
(’on'e è stato arrestato e denun¬ 
ciato per omicid o. 
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Due coniugi 
uccisi a lentini 

SIRACUSA. 7. 

Due coniugi. Emanuele Cala 
brese di 71 anni ed Antonina 
Riola di 55. sono stati uccisi 
a fucilate in contrada « Tim 
ponazzo > di Lentini. 

I cadaveri sono stati trovati 
da contadini che lavorano nel¬ 
la zona. Sul posto si sono re¬ 
cati il pretore e il comandante 
del gruppo carabinieri di Si¬ 
racusa e della compagnia di 
Augusta. Battute a largo rag- 
fio aono in corso nella zona. 


I più fortunati lavorano tre mesi all'anno — Domani arriva 
Moro, ma finirà con il ripetere le solite promesse — Finché 
governa la DC non c'è speranza di migliorare 

Nostro servizio 

MATTINATA. 7. 

Sul dramma economico e so¬ 
ciale del Gargano abbiamo vo¬ 
luto raccogliere testimonianze 
dirette intervistando semplici j 
lavoratori di Mattinata e di J 
Vieste. Francesca Alberico, i 
una donna di 4ó anni ci ha j 
detto: € Il nostro Comune è j ^ „ 

assetalo. L’acqua viene eroga- j ■ . ^ ’■ ’ v " ' ' ■ ' " 

la per solo due ore al giorno: v.«.* t*". - 

dalle ore 7 alle ore 9. Chi non j s - - - •. _a ^ .♦^-V ‘ r* A -JL 

riesce ad approvvigionarsi (e 1 ^ : .. "ri- ' *£' ' 

non sono pochi) è costretto a 1 * - J - - - * . Jrf ~ 

ricorrere molto spesso all'uso [ - J. 

di acqua di pozzi non potabile ». i 7S WÌ^^L 

Pasquale Piemontese, pen- 

per lo sviluppo economico e ’■ ^ 

zio della II guerra mondiale. ! ' 

Sono ormai di avanzata età e ! * 

dubito che continuando a go ' -• -.»» 

vernare la DC potrò vedere ' -ji. -7 

cambiare il volto della mia 

terra e del mio paese ». | - 

Antonia Gatta. TTenne. mura- i j_ a piccola spiaggia di mattinata. Anche il turismo in questa zo 
j fore: «Sono uno dei pochi j g servilo solo a dare spazio alia speculazione privala 
" fortunati " che ha trovato a j 
Pugno Chiuso lavoro dopo me ' 

.-d di dosccupazior.e ininìerrot- | viltà questa? >. i crescono a trovare un oc cu: 

• fa. \on sono trascorsi che ap- j Luigi Saracino, 4.enne, co j z : one stabile. 1-à .\‘ji:o i lai 
pena due mesi e già si affac- niugato con cinque figli: * So ■ rotori che permancntemci 
eia l’mcubo di una nuova di- r ‘Q u,:0 dei tanti braccianti non trovano un’ occupazioi 
soccupazione, in quanto i la- agricoli che hanno un occasio I Le braccianti'agricole trova 
rovi di ampliamento dell’al- T *e di lavoro per non più di lavoro continuo per solo d 
borgo del Faro a Pugno Chiù- 6 mesi all'anno, soprattutto in mesi, nei perirlo della r< 
so verranno sospesi. Assieme coincidenza con la campagna colta delle olire con un sa 
a me altri 70 lavoratori si tro olivicola. Il guadagno medio è rio bassissimo che vana da 
ver anno sul lastrico Come si basso: il nostro reddito annuo 1 (((<0 alle I.W; Ime al gon 
vede l’albergo del Faro non rwn supera le 2 òO mila lire. Gli orologi non servono ; 
solo non ha portalo alcun prò Lo politica comunitaria, che queste lavoratrici: il loro 
gresso sociale ed economico praticamente decretato la varo inizia all'alba e termi 
della »ona per le sue carat distruzione degli olireti del al tramonto. L'on. Moro p 
teriache e fini di ’" fabbrica minaccia di togliere, che non cene a esitare i : 


:vmjx.‘.>'.ivumvMtc. le ;>iù impor¬ 
tanti deliberazioni della Commis- 
-i(*ie amministratricv dell'Az.tu¬ 
ri.»; ad interviHiire aff.nciiè venga 
lilialmente approvato i! regoa- 
mento del personale e la pianta 
organica già adottata dalla pre 
cedente commi.csi«te ammnistra- 
trice da circa due anni; a solle¬ 
citare a comm s.sione ammini- 
.-Aratrice ad aff riattare tempo 
>tivamcnte C(*i i .sindacati i [>:<> 
blenit più urgenti de! personale: 
a regolamentare il traffico urlxa- 
no con il divieto assoluto di 
parcheggio sul Corso Garibaldi 
;x*r le auto private e con la ix>.s 
abilità di marcia nel doppio seti- 
-o ai mezzi dell'AMA; con il di¬ 
vieto di |K>netrazione ih*1 centro 
cittadino a tutti ì pullmans di 
l.nea. i.-tituendo a le due estre¬ 
mità. Santa Caterina al Nord 
e Campo Sportivo al Sud. due 
stazioni di servizio: con una 
azione di scoraggiamento alle 
soste prolungate, soprattutto nel 
le vie di più frequente passag¬ 
gio dei mezzi dell'AMA (via Ga* 
1 lei. viale Amendola, via Reg 
g o Campi, via S. Arma. S. Gior¬ 
gio Extra, via Sbarre Centrali) 
adottando, dove jx»ssib:le. il di 
-co orario: con una p.ù adegua¬ 
ta sorveglianza nei confronti 
degli abusivi e dei e d.Ce priva¬ 
le .n c<4iiorrtfiza cm LAMA ». 

Enzo Lacaria 


i g;a presena 
i /sale > là.i t 
I . AMA. 

, 1,» :r.oz:on 

1 v - r».-> e n.ii 
1 n ii'izzi u-nii 
i tra-pir'.i: a< 
i ;. (it.t-aut.i 


.--orice.-a da’. Go 
Parlamento » n-.nvi 
ra,; nella politica de. 
’.-guat: nrov.edirr.in- 


—- -tr 
% 


j t. go.t-maMi n muter à q; e.-a;. 
I /.<uu !i=>va!» e »i- I nanz.unitv. 

| :•> He. (O lf.-«ziti tle..e .i/uc. le 
1 pub'uliciit- »i. tr.:s,r>rto; uu n .<> 
i va le :r. -natsr:» d: tra 

j > # z*i \ lk* 'Jtd óo.ì 

j ciit: ‘oL'dl: t triii.zji.ort; dj 

! t onorino 

! Ne. acitvin;» io m-»z.e«ie ce 
munir-to » impegna .a G.jrna 
j s«e a. C-«i' gl;o. nè» p.ù 
• breve rem >o >vs,bi!e. un p:?.r.o 
! o-gzmeo dei faspirt; urbani e 
| del traffìro. a convocare una 
j cMìferuiza ntcrcommaie s u 
j t.-a.->pi»rli con ,a p»irlec.puz:one 
! d: tutte le rappresentanze poh- 


i» j tiche. sneiacaii 


evor.om.che “ 


* 


; -s -f ***-■ 


j La piccola spiaggia di mattinata. Anche il turismo in questa zona 
! è servito solo a dare spazio alia speculazione privata 


viltà questa? ». 

Luigi Saracino. 4?enne, co 
niugato con cinque figli: * So 
no uno dei tanti braccianti 
agricoli che hanno un occasio 


i 'riescono a tro"are ni: occutv;- 
{ z’one stabile, l'à s'jim i lavo¬ 
ratori che permanentemente 
non trovano un’ occupazione. 

! Le braccianti'agricole trovano i 


i della c ttà. do: rappresentarci riel- 
; r An.m justraz one prcr. '.nc ia le e 
, dei co-r.av I.mitrofì «Villa S. 
; (Locami. Soda. Baznara. Ca _ - 
«!e*o. S Stefano S. Alessio. Ca- 
■ urzu. Motta S f.iovarn., Me.i- 
!'•»>. a garantire a.i'A.MA. con ia 
! •.i"g;r.z,i «he à» uazor.e r:ch e- 
I de. a segua' f*vr»z. a Ter.'., rs:.- 

j ' >ns:-i .- »11»-'. -n «v.ì zcw'. o de Z. : 

ì «eier; ;..»s«:v; e «aII’■*v m•■:.'»■ 
1 1 » ;»>; co-n-).: ; a -re:t» re ri 

I ( g.:o re!.,- ccr-ì.i-n. d. oser- 
! ( care a 5 :.i f *iz.«».e e. 




Domani 

manifestazione 
nella Valle 
del Mercure 

POTENZA. 7. 

Domenica prossima, 9 lu¬ 
glio, in località Madonna dtl 
Carmine fFiumara) del co¬ 
mune di Rotonda, organizza¬ 
ta dal Comitato permanente 
di agitazione della Valle del 
Mercure, si terrà una grande 
manifestazione di protesta 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le autorità relati¬ 
vamente alle gravissime con¬ 
seguenze derivanti dall'Inqui¬ 
namento atmosferico causato 
dalla fuoriuscita di scorie di 
lignite, utilizzata per il fun¬ 
zionamento della Centrale ter¬ 
moelettrica della valle del 
Mercure. 

Quella di domenica sarà la 
seconda manifestazione. In or¬ 
dine di tempo, degli abitanti 
della valle; della prima già 
demmo notizia sull'* Unità » 
dell'11 giugno. Come quella 
del mese scorso anche que¬ 
sta di domenica è una batta¬ 
glia che tende ad ottenere la 
utilizzazione da parte della 
Centrale, ed immediatamente, 
di filtri idonei alla eliminazio¬ 
ne delle scorte nocive del fu¬ 
mo delle ciminiere, ma tende 
anche ad aprire le necessarie 
nuove prospettive economico- 
sociati per il benessere della 
valle. 


m-:o rii-vii-, so V assimilato ». 

Perciò si comincia con un at¬ 
to umico di autore mgic.se. Da¬ 
vid Uampton. 11 titolo « Mutatis 
Mutami..' ». E' un ti-'to clic, u- 
tilizzando tuta tecnica parados 
sale, tip.ca de! teatro rieU’as 
s'.irdo. mette in guardia contro d 
peni «rio della bomba. !,» guerra 
nucleare, il disastro totale. V 
commento c: 'imo le canzoni 
che tutti i giovani che 'vendono 
-n piazza |xn- gr duri' » Stop tilt- 
Immbing », » Stop tiq. vvar in 

Vietnam ». • Stop thè oliscono.i» 
death « R.i'ta uni la morte 
oscena -. .ninnano eoa Barry Me 
Giure, (on Bob Dylan. con doan 
Baoz. • Per no il club e uno 
dei tanti morii il, contribu-re e 
(1, non es-ere uinoceipi ■»: e -1 
s gn.ficai vo motto dei • Test 
Club ». Vi Inb r t rovi) ri gin 
vare n l'ura nu-n' e e'e anelli- il 
baio. Dii'neniea. in-r cst-iupo. 
dalle cinque in i»> con orche 
s-.i.i niol!o buona, ile’.iti’, » ound. 

. V Test ('.;:!) — ti-iigono a 

oieei'Ute i gov.i’ii ire- 'ranno 
tirato sa. afh'talo. aiiedab) d 
'ovale , on . propi » r'par ni -- 
si barin, m (i serti'. ~i m ''.urlo 
sa àlee nuove, > fanno ni-c d 

• M; ,!ii;K)rtn » è la li.l-e che 
più comunemente pronunziano 
questi ragazza. » Mi imperia v n 
una i ato dove i simboli del tori 
forni.'ino remano di cornili star# 
uno spaz.io ovunque, è esattamen¬ 
te il contrario di « me ne frego ». 

Perchè i giovani eaglantarn 
p-csiano tanta attenzione aria 
prosa’’ S. era detto ciq, i. tea- 
fio è un genere di spettacolo su¬ 
perato dallo sv;hip;m strar pan- 
te di altri mezzi di comunica¬ 
zione di inasta, come il cinema, 
i rotocalchi e soprattutto In te¬ 
levisione. ma alcune esperienze 
del CUCI non dimostrano proprio 
il contrari)'’ 

E' Alberto Natale, presidente 
del Centro L’niversitar.o Teatra¬ 
le. a dare una ri>ix>st.i: - Re 
centemente un mole.sto montag¬ 
gio .sul Vietnam ha attirato un 
centinaio di [versone, che limino 
ascoltato m assoluto sià-nz <> e 
;>oi lungamente applaudito. I-a 
stessa discussione ha certame-i¬ 
te avuto grande stimolo dalla 
lettura. Pensi che ;>er una con¬ 
ferenza o anche ;>er un film sa¬ 
rebbero venute tante per-one. 
e avrebbero seguito con eguale 
attenzione'.’ Tante esper.enz.e 
pieci-denti ci dicono di :i<> Ri¬ 
tengo ili primo luogo che il te» 
tro. e specialmente il teatro 
didascalico, popolare, essendo 
una novità i>er Cagliari. |>osca 
interessare e stimolare p.ù di 
aiti; strumenti come il cinema, 
la televisione o altro per i quali 
l'abitudine tende «'< ridurre l'at¬ 
tenzione. Inoltre credo che o 
stesso mezzo teatrale, accanto 
agli evidenti svantaggi, primo 
fra tutti il pubblico limitato chr 
può toccare, abbia dei grand; 
pregi per l'immediato contatto 
che permette tra autori, attor: 
e pubblico, determinando cori 
uno stimolo quanto ma: conce 
to alla discussione od allo scurii 
b;o d« es;>erÌonzr ». 

L’obiettivo de! CUT d. ri*ere- 
saie, attraverso .1 :e.i':o 1 

pubblico giovanile ai p-obenv 
scottanti del inondo d’oggi è 
(pianto mai valido. S» truffa, n 
(pie-’o momento d trnsfer re 
le idee in programm concreti. 
Do;x» .1 recita! su! Vietnam, re 
(o quello del «Test C.ub ». In¬ 
tanto. sono allo studio un mori 
•aggio da testi sardi sulla con 
di/ion,» sociale, civile, c.ilturu’e 
dell’Isola: una scuoia d; diz o 
net alcune iupp*'osentaz on in 
città e in provincia: un esperi 
mento di teatro cabaret. 

• Ci va a! Te : t Club —- nv".e-•«- 
Ch.ec«) Camp i- .i o*- nc.pa,.' 
propugnatore d r -!à» inizia' 
vuoi dire che. d o-,» m >>;. avrà 
q laicosa da (omu.i care, da e- 
sprimere. Mi importa, mi sta a 
cuor-' E' il con*.rara» e'U'tn de! 
:!.«»"»» f.isc.s'u ni»' ‘'rio* 

Da pi—e r »-:-,). ;:i u :g O' 

(- rin;)or-.i cu* »Tf't C. ri> » ri 
venti. n*-l col gore di r», r* 
rimane, il r ’*(>vo pr<-fo' ••» ''ri i 
gio e; :ù cagliar 'ari ». :>.•'«• »': 

•n»on'--i «:.«:.'n ri < t 

! ■-z-r’ I u r-.«"h.- 'voi'—a X 
I (imam cu «e---;ir.- :• *: n r: 


9 P 


ne di lavoro per non più di ! lavoro continuo per solo due 


f, mesi all'anno, soprattutto in 
coincidenza con la campagna 
olivicola. Il guadagno medio è 
basso: il nostro reddito annuo 
non supera le ZòO mila lire. 
La politica comunitaria, che 
ha praticamente decretato la 
distruzione degli olireti del 
Gargano, minaccia di toglierci 


produttrice di valuta stranie- anche <* uel ** 0 dt larfìTO che 
ra ma non riesce neanche r,usciamo ad ottenere, mentre 

a assicurare un minimo di oc nessuna occasione di lavoro 
cupazione. Xon parliamo poi ci viene offerta dalla politica 
dei salari, molto bassi. Lavo- governativa attuale ». 
riamo 10 ore al giorno per ar- Michele Totaro, consigliere 
rotondare il salario ». comunale del PCI a Mattinata: 

Bernardino Armieto, mura- c Mattinata è un comune dove 
tore: * Qui il problema dell'ac - ji rire in condizioni economi- 
qua e della fogna è molto gra• che e sociali drammatiche, 
re: viviamo in completo stato Per me faccio parlare le ci¬ 
di abbandono. In alcune case fre: 1000 emigranti, i pochi 
l manca persino la luce. E’ ei- lavoratori rimasti ta paesi non 


mesi, nei periodo della rac¬ 
colta nelle olire con un salo 
rio bassissimo ci.e vana dalie 
1 (fbO alle ! .‘>òC( /jrp (jl gi„rr,o. 
Gli orologi non servono per 
queste lavoratrici: il loro la¬ 
voro inizia all'alba e termina 
al tramonto. L'on. Moro per¬ 
ché non viene a visitare i no¬ 
stri tuguri, le sfrede senza 
pavimentazione, i bimbi scalzi 
e .sottoalimentati, figli di geni 
fori emigrati o disoccupati? ». 

Pasquale Ciuffreda. Henne, 
sposato con due figli: < Hanno 
sempre promesso che avrebbe¬ 
ro risolto i nostri problemi. 
Invece non se ne è fatto nien¬ 
te. Siamo stanchi di vivere 
una vita impossibile, fatta di 
soli sacrifici ». 

r. c. 


Successi nella sottoscrizione 
per l'Unità a Reggio Calabria 


I REGGIO CALABRIA. 7 luglio-offobre, 50 copie in più 

j La campagna per la stampe dell'ordinario dell'* Unità • e 
i comunista e per la raccolta di 20 copie domenicali i compa- 
1 otto milioni di lire (l'obiettivo gni di Africo. 

I della provincia di Reggio Cala- La , exione <jì Spontone di Ca- 
! , b , ri f, ?* r ■* ‘«"«emione al- t#n . è ; à ,, , avoro ^ r rMlil . 

1 ' Uma ’ al PC . 1 » è cor ' zare il é agosto la tradizionale 
S so in tutta la provincia. * 

Nel corso di riunioni sezio- testa dell « Unità *. 

] nati viene esaminato lo sfato Un particolare successo nel- 
della diffusione dell'c Unità » e la sottoscrizione è stato rag- 
dei settimanali * Rinascita * e giunto dai compagni della se- 
c Vie Nuove ». I compagni del- zione cittadina < Ravagnese »; 
la sezioni di Bagnare e di Palmi hanno già versato 100 mila lire, 
si sono impegnati a diffondere raggiungendo cosi il lOO'l dello 
ogni domenica, p«r il periodo obiettivo sezionale. 


i della provincia di Reggio Cala- 
; bria per la sottoscrizione al- 
! I'* Unità » ed al PCI) è in cor- 
I so in tutta la provincia. 

| Nel corso di riunioni sezio- 
] nati viene esaminato lo stato 
della diffusione dell'c Unità ■ e 
dei settimanali c Rinascita * e 
c Vie Nuove ». I compagni del¬ 
la sezioni di Bagnare e di Palmi 
si sono impegnati a diffondere 
ogni domenica, per il periodo 


Precisazione 

In data 20 aprile 11X35 fu af- 
risso a cjm de! Part.to Corrrjr. 
?:a un rr.an.fevo contenente ap 
mozzamenti - il conto del Dr. R 
r.o Form ca In data 3 maggio 
JDG5 Tj pubblicato -j'.’.'L’ r-tà 
Fri zione rf. Roma — jn articn’o 
«otto "..'olo < A = ‘e«;mre «o—o 
inerii evia >.-r il latte ». Il Dn R 
ni Fotti. ra r.tenne che il 
man fe-'o cne l a ri.colo in q-x» 
«tono con:,' - -*'-.ano a.i.Tezzamen 
: ri ffan.a'or. ne. -.:o. confr«»n'. e 
s q je*e.a «.cm*o z. grò* 

a :*or: del man fe-'o ci : r-' ; o*n 
«ab:., rieri f i-o/j J. f’.-.vru*.,•/»*-' 
rie ia R-’puhb-.ca ri. H»r: ori-A 
.1 se q-e*:o ri co >.e del man fe 
«to e r.nv ò e z.jg.zo .1 .«.g Co 
cozza rivi PCI 

I. Procuratore del.a Reojbbl 
ca ri; Roma rinv ó a g. jd zio il 
D.rettore reiponaabrie dell‘L*n«:à 
e dei corri',oander.te da Bar . s z. 
Italo Palasc.a.no. per .'articolo rii 
cu. «opra. 

I «ignori Cocozza Fend riandò ed 
Italo Pa'^sc.an-p in seg i :o a più 
profood.te irxiagm. precisano che 
nessuna inchiesta è stata d spo¬ 
sta da! Comjr.e dt Bar- a carico 
del Dr. Formica il quale non s. 
è mai oc capato della fissazione 
del prezzo del latte, compito qje 
sto estraneo al sjo assessorv.o. 

Per qjanto riguarda il manife 
sto. il sig. Coc«azza Ferdinando 
precisa che .ntendeva muovere 
re’ riguardi del Dr. Formica cri- 
t.iche d: natura esclusivamente p> 
!f.che e niente afTat'o di natura 
personale. Pertanto i signori Co 
cozza Ferdinando e Italo Pala 
sciano riconoscono che era ed è 
fuor, discussione la onorabilità 
e la correttezza personale priva¬ 
ta de! dr. R no Formica. 

II dr. R no Formica ha rimMW 
la querela. 


i 
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Rispondendo ad una lettera del compagno De Sabbata 

Il presidente delNssem conferma: 
con il CRPE non c’è molto accordo 


Un museo 
minerario a 
Perticara 


ANCONA, 7. 

NY: .MoiiliTt-itro, ni prò; ine.a 
dj IV.‘■aio, sarà aperto al poli 
bino fra |MK'hi giorni un museo 
minerario. Tale museo sarà in 
.stallato a Perticala proprio al¬ 
l'Interno della miniera di zollo 
da temilo ormai — do[x> la 
chiusura decretala dalla Monte- 
catini — definiti;amento ir»>[>e- 
ro.sa in fatto di estrazione del 
minerale. La decisione o stata 
presa dalla Pro Loco di Perti¬ 
cala in collalioniziono con lo 
K.P.T. di Pesaro, che hanno 
IKUisato di utilizzare a lini turi¬ 
stici il fascino e le suggestive 
bellezze elio le vecchie immote 
hanno sempre saputo dure. 

All'interno del museo è stilla 
ricostruita una galli-na dell'an 
tica miniera, completi! ili va- 


venivano osiiti 


il tr;is|X>rto ilei minerale gu-zzo. 

Fungerà dii Cicerone un ex 
minatore che mostrerà ai visi¬ 
tatori il funzionamento ili al¬ 
cuni attrezzi da lavoro. 

Vi si jxitià anche ammirare 
un vecchio telefono che veniva 
usato |>er il collegamento dei 
minatori con la superficie, ed 
una campana del sedicesimo se¬ 
colo i cui rintocchi chiiiniiivano 
al lavoro «li 0 |R*rai. L'inteiessan 
te panorama di campionario è 
completato da vari tipi ili lam¬ 
pade per minatori (ila <|uel!e ti- 
sate nel sei- settecento alle più 
reeenti), maschera* per osngc- 
naz.ione. pompe antmcend.o a 
mano, arcuili per la trazione 
meccanica dei vagoncini, car¬ 
riole. stampa ili ghria |x.*r Iìi 
formazione dei pani di zo,fo e 
numerosi altri .strumenti usati 
dai minatori locali attraverso i 
secoli. Numerosi anche j docu¬ 
menti fotografici es|K».sti sui va¬ 
ri sistemi di estrazione. 

Fin Qui le notizie sulla inte¬ 
ressante e smaniare iniziatila 
del museo minerario. Occorre, 
aerò, una postilla. Omero va 
bene per l'esposizione dei rapine 
dm. la campana del sedicesimo 
.secolo, la lampada usata nei 
sei- settecento e cosi via. C'è. 
tuttavia, una mancanza che i o 
aliamo far rilevare: la storia 
della tecnica di rapina applica 
ta a Perticara dalla Manteca 
tini: il modo come il monopolio 
lui succhiato super profitti din i 
minatori e dalla miniera e come 
Ita (H’itato via al pari di limo 
ni strizzati sia luna ch e ah al 
tri. Lina storia che l'ex minatore 
ora cicerone potrà benissimo e. 
con nrande efficacia illustrare, 
mostrando unipari i senni che 
sulla sua pelle e nei suoi polmo¬ 
ni la arilfù della Montecatini 
ha certamente lasciato. 


Oggi si commemora 
« Ceriago » 

ANCONA. 7. 

Organizzata dalla -z Famiglia 
Marchigiana * di Senigallia, 
sabato prossimo 8 luglio, pres¬ 
so il salone della Fiera della 
Pesca di Ancona sarà rievoca¬ 
ta l’opera ili Eugenio (iioac- 
cliini, il |Mi|)olnre « Ceriago >. 
poeta dialettale che cantò i 
giorni lieti e tristi di Ancona 
e le virtù del suo pojxilo. La 
commemorazione sarà tenuta 
dal presidente della « Famiglia 
Marchigiana ». Nello Zazzarini. 

Il poeta Francesco Mario 
Chireo e il dicitore Mirko Pie¬ 
rini declameranno versi scritti 
dallo Scomparso. 


Proposte del PCI per un 
organico piano di lavoro 


ANCONA, 7. 

Nei giorni scorsi abbiamo pili- 
binato ampi stralci di una let¬ 
tera che i! .1 indaco di Pe->uro. 
avv. De Sabbata. nella sua qua¬ 
lità di consigliere dell'ISSEM e 
membro del CUPE, aveva inviato 
al pio-udente dell'ISSEM. rugio 
lucro (ìualtiero Nopi- Nelìa let¬ 
tera si sottolineavano i Potutivi 
di svuotamento deli’lSSK.M che 
avevano avuto una ciumoro.ia 
conferma nei deliberati del CftPK 
tendinti ad iniziare ex rioro .n- 
dagini e studi sul piano di s;i- 
luppo marchigiano, gli atteggia¬ 
menti contraddittori ed mene 
retiti assunti da alcuni consiglieri 
dell'ISSEM (soprattutto d.c.) n 
salo ili CUPE, le decisioni mini- 
I stenali sulla legge UN (cassetta 
per il centro nord> diameli-,line o 
te contrastanti con le indicazioni 
dcUTSSKM. ecc. 

Il pie-udt-ote N'epi lui n.-qiosto 
alla lettera di Di- Sabato amnii-t- 
titido che le eoa* non filano li-,c«- 
e la necessità di un maggior mi 
pegno degli organi dirigenti del 
l'ISSEM |ier -dipelare ostacoli e 
difficoltà. 

< Hesta. comunque, il problema 
-- risjwmdo Negl — di un p.ù 
organico e [uditivo rapi Mirto tr.i 
1SSKM come atitro studi ufficiai- 
milite riconosciuto dagli stessi or¬ 
gani di programmazione naziona¬ 
le e l'attività del CUPE. Tenendo 
conto delle sue osservaziun {cioè. 
<lel sindaco ili Pesaro - n.d.r.i e 
sulla ba-e di una serie di disfun¬ 
zioni e di contrastanti valuta/,li¬ 
ni emerse in questa delicata fase 
della programmazione regionale, 
vorrei assicurarla che il Comi¬ 
tato di Presidenza punì moverà 
quanto prima un'iniziativa ten¬ 
dente a suih-rare le attuali difli 
(olla e comunque a Mii-ubili/./are 
ed impero.ire gli i-nti e gli oi ga 
fusilli delia legane suiti- indù-a¬ 
zioni e sulle proiHiste dell'ISSEM 
per la fonimi.i/.iiaie del piano 
regionale di svilupjx) /. 

In questi giorni il compagno 
D.no Dmtallevi ilei comitato re¬ 
gionale del nostro partito a no 
me dei ci.n.siglieri comunisti IS 
SEM. facendo riferimento alla ri- 
sjxxst.i di N'epi a De Sabbata. ha 
prospettato con una lettera allo 
stesso presidente dell'ISSEM al 
enne urgenti indicazioni di lavo¬ 
ro e ili discussione jx-r il Consi¬ 
glio di Amministrazione dell'Isti¬ 
tuto. In particolare, tali indica¬ 
zioni vengono cosi sintetizzate: 

1) Precisazione dell'alieggia- 
milito dei membri del Consiglio 
di Amministrazione dell'ISSEM in 
sino ili CRPE e. più in generalo, 
dei rapporti tra l'ISSEM e il 
CRPE (anello in considerazione 
delia nuova riunione del CRPE. 
indetta (>er il 17 c. m ). 

2) Discussione in Consìglio di 
amministrazione ISSEM dello 
stralcio quinquennale del t Pia¬ 
no Orlando » per l'agricoltura 
marchigiana. che avrebbe dovuto 
essere pronto per il 20 aprile 
scorso, ma die non è stato mai 
[lottato all'esame del Consiglio. 

.’t) Discussione in Consiglio ili 
Amministrazione del piano degli 
interventi relativi alla legge 61-1. 
die doveva essere prof ito entro 
il mese di giugno. 

« Naturalmente — rileva il com¬ 
pagno Diotallevi — si j io esizio 
disditele altre questioni, come 
quella del finanziamento dell'ul¬ 
teriore impegno degli enti locali 
(soprattutto ilei maggiori) verso- 
ristit-do. della pinta attuazione 
dei deliberati dell'assemblea ge- 
fioraie lin particolare, incontri 
c. n i s rdacati) ». 

« Quello che ci pare assoluta- 
minte uiili'.pefi.sabile — al line 
stesso di assicurare una prospet¬ 
tiva positiva airiSSEM — è un 
forte rilancio dell’ attività del¬ 
l'Istituto tale che respinga la 
manovra fin troppo evidente di 
uno svuot.munto e cixirii/hxia- 
mcnto dell'elaliorazione del piano 
regionale, cosi come s’è venuta 
configurando. E' questa, ovvia¬ 
mente. non un osigiiiza della ne 
s*ra parte politica, ma di tutte 
le portone e le forze che ai- 
l'ISSEM sino impegnate ». 


MARCHE - sport 

Calcio-mercato 


Nella nostra tieainnr comincia 
no ad accavallarsi notizie a ri¬ 
guarda deal i acquisti di gioca¬ 
tori. Dopo le molte discussioni 
Che ha sollevato fra gli sportivi 
maceratesi la cessione di Tur- 
chelto e Dugmi al Perugia, e la 
partenza del bravo trainer Ceam- 
marinaro è giunta notizia che 
la Sambenrdettese dopo aver ce 
àuto Scarpa alla Casertana, ha 
Ottenuto da’la Juventus il rinnovo 
del prestito ilei portiere Tancredi 
• tramite la stessa soluzione, per 
il prossimo ramo re ato potrà ai- 


RADIO BUDAPEST 

ORARI DELLE TRASMIS¬ 
SIONI VALIDI FINO AL 
2 SETTEMBRE 1M7 
Ore 13.30 13.45 
(Domenica esclusa) 

Onde corte m 13.8 16.8 25 2 
30.5 12.2 

Ore 20,00 20,30 
Onde corte m. 13,8 16,8 19.8 
25.2 30.5 41.6 42.2 
Onde medie m 240 

Ore 22.15 22,30 
Onde corte m. 30 5 48.1 75.1 
Onde medie m. 240 

Solo olla domenica 
Oro 15,00-15.30 
(Per gli emigranti) 
Onde corte m 13.8 16.8 19,8 
25.2 30.5 42.2 48.1 


leggete 

Rinascita 


, valersi dcll'apjtorlo tirila mezza 
aia bianconera l'rbam 

Poche noi 'Zie, invece, s , hanno 
dalla Del Duca Ascolti mentre 
per Pesaro e lesina, ambedue 
retrocesse ma rqx-.-cate all'ulti¬ 
ma momento dalla Lega, d mer¬ 
cato acquisti ( «' squadre abbi.-o 
anano di potenziarsi) e necessa¬ 
riamente partito in ritardo. 

L'Anconitana dopo essersi assi¬ 
curato il centrocamp-sta Campi 
I acquistato dallo S; e: a i ha an¬ 
che ragù-ùnto l'accordo con d 
Cenava per l'tr.aaaqio ilei ter 
ztno sinistro Barine.u: t che nella 
passata stagione m-Llò anche 
Iti: nello Spezia a orando 34 por 
fifeI cu'i la tarmala della eira 
proprietà al .Vi p< r cento 
A tro aeqté 'io derno la no z 
z’aa d: punta Donatello, ce rute 
alla soc-età marchia ana da! To 
rnio Inoltre la « ilor.ca ». nel 
quadro del potenziamento delie 
squadre minori si c assicurato 
:l cartellino dei inorarli Lazzi 
t portiere ) e Travaalim (mezza¬ 
la i orò del Pergola 

Per ero che concerne le ees.s>/> 
ni. la società banco-rossa sta 
portando a termine le trattative 
per Jacobe.n i e Zar.on che vite 
Tessano moltissimo squadre di 
serie A. 


Prende il ma domenica 9 tu 
ulto il primo torneo di calcio per 
squadre iKirtacolori di Club e 
Par cittadini. Il torneo, che è 
stato organizzato dal Club « Por 
za Ancona » Caffè fiico. inizia 
allo stadio dorico alle 17.30 con 
la partita Club Stadio Bar contro 
Por X azionale. 

Alle ore 19 dello stesso aiomo 

10 squadra del Circolo culturale 
Gramsci si incontrerà con la 
forte compagine del clan Caffè 

11 ICO. 


Ancona: sarà inaugurata oggi 

Nuova centrale per la 
distribuzione del gas 


Oggi, sah.ito. alle o"t* 9.30 nel 
''asme dei (’o.igre.'-n del a Fiera 
Inicuìu/'i.nule del.a 1 V.-ea sarà 
celebrato il v(ultimale di co-ti 
tu/ii.fii; de!f();-gan:zza/.i(4ic Na- 
zu:* i.i e ( '< ufi-ferule delle Azien¬ 
de M inicip.ilizza'e d'Italia. 

Alla m.inifi-.-itiiz» ni* prenderà 
parte il virepivs.dmte del.'orga¬ 
no confederale avvo -alo Carlo 
De Moto t* il .segretario g*ne 
rale, do't. Giuseppe (ìiacchetto. 
«-in- svolgerà la relazione ulTi- 
ciale. Si.no stati .ni itati [libidi¬ 
ci amm.iiis'rato:*: •-! .litro auto- 
r»à. In c<iH<)-iu'anz.i c<xi la 
ce!el»:azi( ne del rcritminale ne la 
v.c-.sa mattinata di oggi, alle ore 


Nove pittori 
marchigiani 
ad Amburgo 

ANCONA. 7. 

Si è aperta ad Amburgo 
(Germania) una mostra col¬ 
lettiva di pittura alla quale 
sono stati imitati nove pittori 
mareliìgiani con (piatirò opere 
ognuno. La collettiva, che re¬ 
sterà aperta sino ai luglio, è 
ospitata nel Club di una so 
lieta petrolifera che è stata 
anche la promotrice ed orga¬ 
nizzatrice «Iella manifestazione. 

Alla mo-'tra prendono parte: 
Linneo Di Giuseppe, Edmondo 
Giuliani. Emilio Mancini. Vin 
cenzo Monti. Roberto Rapini, 
Arrigo Ratinuncoli. Francesco 
Rossini. Ugo Spezi e Giorgio 
Spinaci 


12 circa, vena inaugurata la litio 
Iva centrale di di-trihu/.one del- 
1 LAzu-ida Municipalizzata del 
j Ga.-» d. Ancona, prtv.-o l offie na 
di via Mamiani. 

I-i nuova cult rale di distri¬ 
buzione sarà ( ompletainmie au¬ 
tomatica. (’cn e-isa si intrude 
garantiu- una co-,'..aite regolarità 
nella «soga/ione del ga.-> :n tutte 
le zi .ut* euta'Lne. 

Covi-Ruta su nuove bas. de 
mocr.r ielle nel 1917. a Conferie 
raz.iuc della M inio:pa!i/.za/.;<xie 
i- «tri-ala a far parte delle strut- 
•u-e o'ganizzative dello S’alo 
raggruppati io quattro Federu/io 
ni: Tr.i'po’-ti. Ga.» e Acqua. 
Eletti- clv\ ('«n'raii de! latte e 
Farmaieutiche. Coti il 1. gennaio 
.uorso la Confe.leiazxne della 
M m cipauzzazioue ha mutato la 
■eia dtiioni nazione assumendo 
quella di C1SPEL: (’onfederaz.o- 
ne I'a i.ina «lei Servizi Pubblici 
degli Enti laicali. 

v Q.ie.V.o proprio ;iercliè — si 
legge In una nota diramata dal¬ 
la stessa CISPE!. — nel quadro 
dei cri'er, di programmazione e 
(i: sviluppi dei Comuni, delle 
Provincie e (ielle Regnai: il sor- 
v .zio pubblico dovrà es.-ere in¬ 
teso come fattore detcrminnute 
<ì. equilibro «si allo stesso tem¬ 
pi di p:ogic.-.--o ne.la v ta della 
co Icvln rà 

La ricorri ii/.i vuitiiinale che 
sarà eelebrata sabato prossimo 
vuol quiti-.ii riaffermare la pie¬ 
na validità dei compiti, delle 
funzioni che i servizi pubblici, 
-iso-ti dalle distruzioni della 
guerra, baino svolto a favore ed 
a ’ule'.i degli interessi cittadini. 
Si v uol risile: mare anche l'impe¬ 
gno comune di ricerca «si assicu¬ 
rare alle aziende m.xvcipaliz- 
zav ampie pissibi ità di espan¬ 
sione: ammotk-rtiamcn'o e po- 
tdizuiinoito >. 


Ancona 

porto-base per 
il Nord-America 

ANCONA. 7. 

In conseguenza dellavvenu 
ta conferma di Ancona quale 
(Muto base, è stata già effet¬ 
tuata una prima partenza di 
merci dirette agli scali del 
Centro America e Nord Paci 
fico. La seconda partenza sarà 
effettuata dalla nave « Cesare 
d'Amico v |H-r la fine di luglio. 

1 pirli previsti dall'itinerario 
sono: per il Centro America 
La Guayar». Ha Tranquilla. Car- 
tagenu. Colon e Panama; per 
il Nord Pacifico I.os Angeles. 
San Francisco. Portland. Seat 
tle e Vancouver. 

A parte le minori spese di 
traspirili camionistico die gli 
operatori doU'hinterland anco 
nctano devono sostenere ini 
hareando ad Ancona anziché 
ti Genova. Livorno. Venezia. 
Trieste e Napoli, è da sotto 
lineare che i costi d'imbarco 
:id Ancona non sono superiori 
a quelli praticati dagli altri 
pirli, grazie sopratutto aH'nr 
ganizzaziime della Compagnia 
Portuali. 

Dopi la partenza della » Ce 
saie d'Amico » ne è annuii 
data un'altra per la fine ciel 
prossimo mese di agosto. 


Il traffico 
portuale 
nel mese 
di maggio 

ANCONA. 7. 

Durante il mese di maggio 
u.s. il movimento commerciale 
complessivo del pillo di An¬ 
cona. tra sbarchi ed imbarchi, 
è stato di .705.-1(12 tonnellate. 

Allo sbarco si sono registra 
te 337.579 tomi, e all imhaico 
167.829 tomi., con tm aumento, 
nei confronti del precedente 
mese di aprile, risp-ttivamente 
di 25.651 e 89.296 tonnellate. 
Le merci secche imbarcate e 
sbarcate sono state in totale 
121.892 tonnellate ed i prodotti 
petroliferi hanno concorso alla 
formazione del traffico globale 
con 383.510 tonnellate. 


Apriranno la sfilata dei gruppi folcloristici 

le Majorettese di Nizza 
alla «Festa del Mare» 

' - % 






: L 











In occasione della a Festa del 
Mare » si trasferirà sulla Rivie¬ 
ra del Conero, fra gli altri gruppi 
folcloristici, il « battaglione » del¬ 
le Majoretles di Nizza, una cin¬ 
quantina di belle ragazze, vir¬ 
tuose della parata, sempre pre¬ 
cedute da una fanfara di trombe 
e di tamburi. L'accordo per il 
trasferimento del « battaglione » 
femminile francese sulle rive del¬ 
l'Adriatico è sialo siglalo dal 
presidente dell'EPT Renzi e dal 
sindaco di Nizza. 

La < parade »- delle Majoretles 
è imperniata sulla delicatezza del¬ 
la danza e del balletto femmini¬ 
le che mima e si fa gioco delle 
militaresche e cadenzate sfilale 
maschili. Il « battaglione » è com¬ 
posto da belle studentesse ed og¬ 
gi costituisce uno dei complessi 


Ira i più noti del genere in 
Europa. 

Ad Ancona le Majoretles di 
Nizza giungeranno la mattina di 
sabato 15 luglio ed apriranno nel 
pomeriggio la sfilala dei gruppi 
folclorìstici dal Passetto fino in 
piazza Cavour ove avrà luogo 
un'esibizione. La sera daranno 
uno spettacolo nella piattaforma 
a mare del Passetto e la dome¬ 
nica sfileranno a Sirolo ed a 
Numann. Fra gli altri gruppi fol 
cloristici saranno presenti alla 
manifestazione il gruppo del can 
Ione svizzero di Uri Alidori, la 
« bizzarra » di Cerreto d'Esi, la 
» Calandra » di Maiolati Sponti¬ 
ni, ta ■ Castellana » di Filollrano. 
» La Lunatica » di Ostra. 

NELLA FOTO: la capo maz¬ 
ziere della Majoretles di Nizza. 


Umbria 


MONTECASTRILLI: respingendo il bilancio 


Perugia 


DC e PSU aprono la Strada Lunedì riunione 
al «mainarlo prefettirio 


MONTECASTRILLI. « 

La Democrazia Cristiana c 
il PSU bauli» consegnato il 
Comune di Mnntec-astrilli al 
Commissario prefettizio. 

Ieri sera, infatti, il Consiglio 
comunale ha discusso per la 
terza volta, l'ultima consentita 
per legge, il bilancio di previ 
sione. Come nelle due occasio¬ 
ni precedenti. 11 consiglieri 
sii 29 hanno respinto il bilan¬ 
cio: i consiglieri della DC e 
del PSU. 

A favore del bilancio hanno 
votato i consiglieri rimasti fe¬ 
deli alla lista < Tre Monti ». 
che strappò que-to comune alla 
Democrazia Cristiana: i i(«mi 
nisti. gli indipendenti ed il sin 
lineo, he si è aggregato al PSl . 
determinando ancora maggiori 
contrasti tra i socialisti, tanto 
che il vieesindneo socialista e 
un altro asM-ssore. pure soci.! 
lista, gli hanno rivolto dure 
critichi- [jet '(inali, per costituir¬ 
si l'alibi politilo della manovra 
condotta dalla DC. quella di 
mettere in itisi l'Amministra 
zinne di sinistra. 

Per questa divisione nel PSU. 
e soprattutto per il fatto che 
la base socialista di Monterà 
strilli si è dichiarata contro il 
centro sinistra, non è stato 
possibile un accordo tra DC e 
PSU 

I! compagno Crespi, parlali 
d » t* r la parte comunisM del 
gruppo tTre Monti» «d altri 
della stessa lista, hanno ripro 
posto con forza la richiesta di 
giungere all'autos,' ioglimento 
de! Consiglio, per evitare la 
ci stior.e commissariale, e ginn 
gerì' rapidamente a nuove eie 
zumi Ma la proposta dell auto 
«e’ogliim r.M. di una forma de 
Teocratica di superamento del 
la crisi, è stata rifiutata dalla 
DC e dal PSU. anche a M»r. 
tu astrilli, come era avvenuto 
pi>che ore prima a Nomi. 


Conferenza a Orvieto 
sulla legge di 
pubblica sicurezza 

ORVIETO. 7. 

Sabato 8 luglio alle ore 19 
a cura del PCI, nel ridotto del 
teatro Mancinelli. il compagno 
onorevole Alberto Guidi terrà 
una pubblica conferenza sul 
tema: « Una legge liberticida, 
una legge che non deve pas 
sare alla Camera dei deputa¬ 
ti, la legge di pubblica sini 
rezza approvata al Sonato del¬ 
la Repubblica dai partiti di 
centro sinistra ». 


La memoria corta del «Messaggero» 

Perchè le industrie 
non vengono a Spoleto 


interregionale 
sulla legge 614 

Iniziato al Consiglio comunale il dibat¬ 
tito sul bilancio di previsione 


SPOLETO. 7 

Il presidente della Camera di 
Commercio di Perugia, avv. Pil¬ 
lali. parlando nei giorni scor¬ 
si n Spoleto al Convegno della 
DC 'ul'o sviluppo ccunnnvco del 
comprensorio spolefino, ha affer- 
vmto: « Non basta indicare un 
pezzo di terra e chiamar.o za 
n.i n l.i'tr.uY L.i terra — ha 
continualo — deve essere acqui¬ 
stata dal Connine ed urbanizza¬ 
ta ». Tanto è bas’nln a! Messag¬ 
gero per forali sentenziare con 
l.i consueta leggerezza: * Co'.i si 
è f"•» di tutto questo a S;m* eto? 
N i.!u e le irtdu'trie non s.m.i ve¬ 
nuti- » 

(Te ‘.'a i r. Pd’.i’u s a poro in¬ 
formato delle rose spo.Vt.-'ie pas¬ 
si. anche se ciò è prave per la 
ranca che ricopre. Per il Mes¬ 
saggero. iH’iW. urei sj tratta di 
dìs-nformazone. ma d: malate 
de. :>erch A il suo corri.-.ponderie 
; a beni-sino che per ben due 
vo’’e. adrPando alla unanim tà 
una v-oprai a della G'u r ‘a sorai 
comunista. ! Consìglio comunale 
gualcì.e anno fa. ant'rìpnvdn le 
presene n *.-• del P ano Trafilatore 
■irreale deh'i ta ln‘1’zzaTinne di 
una it ile zone destinale alio <<■ i- 
lupr-o ■nd’.sjrmle ne nerberò lo 
nrqn -tu e la u'bamzzaz'nne con 
v-.v -vir;,--’- rctenuti da un U'i 
'uio d- cred i'o lo-'ale e redasse 
-.■?«j ronveizone t-po per regolare 
i rovv-tr’i fa Comune e ah oc 
re-’ del.- ow essendo nò 
-H- immìnis'raz ove 
ie'1'rpot'a i or e domande di oc 
qw'to dei 'erreni da p.irte di 
imp'ei-ì r-»r*. Kntram f -e le del ìv 
raz ')•!) o resp_ con pre 

vari dilla Prefe'tura e sue- 
erssn-amente pure essendo in'er 
renit'a la approvazione drhnifo-a 
de’ P ano regolatore, nulla si fe¬ 
ce da parte del Comune caduto 
sofo ae<t ; nre romm ssar.ile per 
ro’onzzare la zona industria'e. 

Cemo r.n: non commineremo in 
leggerezza di d’men'rire e di 
nascondere — come ah-.tua'mente 
’rr il Messaggero — le cause di 
tornio della recessione economica 
d: Spoleto e del suo convrenso 
r ; o: ma non ci sbiecheremo di 
dire la ventò sulla vicenda del¬ 
la zona indizinole spoletina per¬ 
chè essa, così come Vaccantona- j 
mento dei piani edilizi della leone | 
1(77 adottati dal Comune popolare , 
e regolarmente npprorati dal mi- ■ 
ni stero dei LL.PP.. ci dò In mi 
stira del danno che hanno cau¬ 
sato c causano alla nostra città 
coloro che l'hanno gettata ttcì- 
l'immobilumo commissariale. 


j| In corso | 

I la vaccinazione | 
:l antipolio 1} 

I TERNI. 7 | 

I Dal 20 giugno scorso, presso 
1 ' ambulatorio comunale di I 
via Beccaria 19. ha avuto • 

I inizio la .-ommini'trazione ■ 

della quinta d(w di vaccino I 
Salnn ai bambini che hanno 

I iiià ricevuto il trattamento di P 
base (cioè quattio vaccina fi 
j| /ioni». Ciò in conformità e .1 

;| in attna/ione delle direttive I 
, del Ministero della sanità se- 

I condo le quali tutti i barn- I 
bini vaccinati nel pi imo anno I 
li di vita debbono essere rivac . 

| cinati dopo, un intervallo di L 
; un anno, (on vaccino antipo- *j 

I lio trivalente. li 

Il Iavo:o svolto in questi |; 

| p:imi giorni dairufTicio sani- .j 
tarm del Comune è conside- li 

I revole e ha riscontrato la ge 
nt-rale approvazione della po- r 
jxiiaziorc clic si è dimostrata ■( 

I sensibile a questa iniziativa, i; 

Tutti i bambini che debbono | 
’i ricevete la quinta dose di 
| vaccino vengono invitati a P 

I mezzo rii cartolina (X-rsonale j 
nella quale è indicato d |! 

, giorno e l'ora in tu: debbono li 

I presentar'i e la raccomanda < 
zior.e di essere digiuni da | ! 

I ' almeno «ice ore prima della 
somministrazione dei vaccino. I 
Chiunque, [xr cambiamento I 
I di domicilio o ix-r altri mo- ■ 

* rivi, non potesse avere reca | 

I pitata la cartolina d'invito, 
può presentarsi ugualmente I 

I presso l'ambulatorio deH'ufTì 
ciò sanitario dove potrà rice I 

I vcre ugualmente la dose di ■ 
vaccino Per facilitare l af- i 
flusso del pubblico i assesso- | 

I ratq alla sanità e l'ufficia,e • 
sanitario hanno predisposto I 
li un calendario che è stato ri- 


I un caienaano cne e stato ri¬ 
prodotto in un manifesto che I 

[ prevede Io svolgimento delle ' 
operazioni fino al prossimo I 
28 settembre. 1 

L_I 


PERUGIA. 7 

L'ammmistrazione comunale 
di Perugia ha preso l'inizia 
tiva di cnnvoeare jx-r lunedi 

10 luglio, alle ore 16.iti) presso 

11 Palazzo dei Priori, i sindaca 
dei comuni delle province di 
Perugia c* Terni, i presidenti 
delle due Amministrazioni prò 
vinciali. i parlamentali della 
circoscrizione, i pu-sidenti del 
le Camere 1 di commercio, degli 
enti provinciali e locali, del 
turiamo, degli Auionmhil Club, 
delle associazioni coinim-rc-ian 
ti. industriali, artigiani, agri 
cultori ed i responsabili delle 
organizzazioni sindacali. 

Lo scopo di questa riunione, 
alla quale partecipa anche 
Fon Malfatti, ‘•ottosegretario 
di Stato airinriii'tria e coni 
mordo, è quello rii discutere 
sulla applicazione al territorio 
umbro della legge « 614 » per 
le arce depresse del centro 
nord. 

Come i lettori sanno, in que 
sti ultimi tempi sono giunte 
notizie secondo le quali sarrb 
be disattesa l’aspettativa della 
nostra regione, in quanto la 
richiesta avanzata affinchè 
l'Umbria venga includa elobal 
niente nei benefici di tale !eg 
ge. par»- non debba essere pre 
sa in considerazione e quindi 
grandi fasce del territorio re¬ 
gionale noterebbero escluse 
A seguito di tale notizia, si è 
creato un certo allarme ed è 
quindi probabile che la riunii', 
ne serva ad un chiarimento 
delle posizioni. 

Quello che invece molti te¬ 
mono. e chi' c assolutamente 
da scongiurare, è il tentativo 
di raggiungere ancora una voi 
ta un compromesso. Ciò noti 
servirebbe a nulla e sanzione 
rebbe. al contrario. Faccetta 
zinne di una sconfitta che po 
trebbe avere notevoli ripercu» ! 
sioni negative sul già debole 
tessuto economico. 

I.a breve riunione del Con 
siclio comunale di ieri sera è 
servita soprattutto a sbrigare 
alcune faccende di ordinaria 
amministrazione prima delle 
ferie estive. 

Di importante cY solo da se J 
gnalare l’inizio del dibattito at 
torno al bilancio di previsione 
1967. dibattito che riprenderà 
e si concluderà lunedi prossi¬ 
mo. Per ora si sono avrti solo 
gli interventi di tre democri¬ 
stiani: il consigliere Magni che 


si è interessato ai problemi 
idrici: ('assessore Riccardi, 
clic lia proposto l’inserinn rito, 
nel bilancio, di una spesa di 
209 milioni per la costruzione 
di im palazzo citi ennetessi 
(altri cento milioni dovicbbeto 
essere stanziati dalla Camera 
di commercio): il capogruppo 
d.c doti. Fogli. 

Il doti. Eogu ri è dichiarato 
favorevole al bilancio che. a 
mio parere, avrebbe seguito 
coerentemente le indicazioni del 
piano * rie rinale df-IFattiv ità ih I 
F Amministra/ : nrc connina!-- 
Altri motivi di comemo lo stes¬ 
so capogruppo rie ha ind vidua 
to sulla qualificazione dilla 
spesa: per ultimo, egli ha ri 
badilo l'esigenza della riforma 
della finanza locale e l'au'o 
nomin degli enti. 


Norme per 
In peste suina 

TERNI '. 

li Veterinario provinciale * 
con.'tdt-rala la grave ree rote 
scenza di jx -tc suina africane 

— ribadire a tutti gl: ir.’rrt' 

viti del M Uoro -u r.ic.-Io 1 <■' 
servan/a ddl'art. 23 de 11 oriti 
nan/a n. 6*>5 del 23 maggio 
1967. che viltà I u:ibzza/a>n. 
de; rifiu’i urbani e riei risulti- 
a.un« mari di q.iai'iaw provi 
nu nzu [* : I alma n*a/ioi:e cà¬ 
gli ammali 

I detclìton di II.elea . tiatto 
rie. alberghi, pernioni e q.iai 
siasi tq>) di con; iv tr./e oo\ rari 
no (iiiixnimit- ; re-idui al: 
rnentari unicami nr< ai servizi 
comunali ri: nettezza urbana 
che prov v cdt ranno allo '-malti 
nxnto dei predetti rifiliti m 
mann ra tale da no:, pm-rr. 
cotiM-ntire ulti rion uliLz/.i/ioni 

II Veterinario provinciale - 
mentre rammenta che jx i i 
trasgressori all’onbnan/a nu 
mero 665 è previsto il deferì 
mento all'Autorità giudiziaria 

— fa affidamento sulla colla 
borazione degli Enti ed Allev a 
tori interessati al fine di ev i - 
tare la diffusione di un'infe 
zione che costituisce grave po 
ricolo per il patrimonio suino 
c grave attentato a tulta l'eco 
nomia della provincia. 


Non clpiT<‘ti*l(‘g$;(! 
ma mi Purluiuputn 
che sia io specchio 
di tutto il Paesi! 

In sono un semplice sinp 
lmimante comunista che af¬ 
fermo che se rum si legge 
lT’mtii non m sa che esista 
un 'opposizione. 

Che democriuiu è mai que¬ 
sta se si ncorre a un decreto 
legge per destituire il Parla 
mento dalla sua funzione, di 
parlare, cioè di rappresentare 
gli interessi del jio/x>!f> con¬ 
tro lo sblocco degli uffitti'.’ 

K' un'autocrazia della DC 
strisciante da verni e piu un¬ 
ni e alimentata da PSD e PUD 
questo è il centro sinistra. 

A che i ale che il presidente 
Moro sui stato m Inghilterra 
a i isiture le nuove citta, co 
striate secondo la scienza ur¬ 
banistica, che la /derisione ci 
ha fatto veliere e dove un al¬ 
loggio è dato in affitto a 11 
mila f undicimila I lire al me¬ 
se'’ Da noi occorrerà scrii 
tlere in piazza per reclamate 
almeno un'indennità ili turo 
affitti, e un aumento del i‘0 
per cento per le paghe infe¬ 
riori alle centomila lire men¬ 
sili 

Chi non legge l’Unità non si 
ta un'idea che cY il pericolo 
di ritornare alla pastorizia- il 
pastore dovrebbe essere la DC 
e tutti ali altri un gregge di 
pecoroni, che non dorrebbe¬ 
ro neppure domandarsi per 
chè qui da noi l’opposizione 
non può esistere 

P invece bisogna che il Par¬ 
lamento possa essere lo spec¬ 
chio delta volontà di tutto il 
Paese, se no non rimane che 
la piazza ' 

G ROSSI 
(Torino) 


I.a pubblica 
amministrazione 
ri f u mira dal 
«saper vivere» 

In questo periodo, in cut 
tanto si scrive e si parla del¬ 
la ritorma della pubblica am¬ 
ministrazione. non è inutile 
soffermarsi su un aspetto po¬ 
co edificante detta mentalità 
che alligna, nella maggior 
parte degli indtiidtn. nei con¬ 
fronti degli enti pubblici e di 
coloro che ri sono preposti: e 
sul modo non .sempre impar¬ 
ziale con cui coloro che agli 
enti pubblici soprintendono, 
concepiscono t rapporti con i 
cittadini. La « riforma u dece 
collaborare a s riformare u e a 
correggere anche una a forma 
mentis ». che è l'espressione 
di una società antiquata non 
soltanto economicamente, ma 
anche moralmente 
Si sente spesso dire: « Quel¬ 
la persona sa vivere », quando 
si vuole alludere a un indi¬ 
viduo che si sa muovere, che 
sa intrigare e brigare per rag 
giungere tornaconti personali. 

Questa concezione dei « su¬ 
per vivere ». intesa m tutte 
le possibili manifestazioni me¬ 
schine e umilianti, è tipica 
delle sr.cieta nelle quali, ac¬ 
canto ai peculiari aspetti eco 
nomici che culminano nelle 
drammatiche ingiustizie socia¬ 
li. ha rade i in una mentalità 
egoisticamente indo idutde. che 
ha per motto a Strutture al 
mas\imo la situazione anche 
a danno degli altri ; 

Questa ignobile (oncezione 
di agire sempre, in oquì ma¬ 
niera . n pmuno vantaagio an¬ 
che a statuto degli altri, si ri- 
solve in -nct-ssanfc intrigo e 
.tintinna umiliazione della prò 
pria personalità, costretta a 
prostrarsi in senilismi e in 
cortigianerie dinanzi al per¬ 
sonaggio influente, se non ad- 
dirittum ad agire immoral¬ 
mente e slealmente ter.so ah 
ilt'i 

Dnu sim.le mententi ; può 
si lini,par si solo m quanto la 
siimela in cui si vice la rea- 
ie ji'issirnlr. cioè quando le 
■ tesse pubbliche amministra- 
'ioni temute i foro burocra¬ 
ti. la ini oragaiano e ne so 

10 esse stesse t tirila miriate J.g 

’ichvsta di rac t omandtiziom 
-,er i,'tenere i piu svariati in- 
oriti-mi i :en ratta proprio 
■aje'ntio che essa ha buone 
■eiss-Aelita di essere esaudita, 
■erche e disusa nel! opinio¬ 
ne pubblica la convinzione che 
coloro i qua’; soprintendono 
pubblica enti, non di rado 
• uno sensibili imi ricevere la 
sohei dazione. s;/Cc:p .ve prò 
iene da un - pez^o grosso ; 

S: giunge al paradosso mo 
ale e sociale rii rirhmre stu¬ 
farlo e ingenuo colui che one¬ 
stamente fiaga ;e tasse, o la 
nulla o che regolarmente 

11 hiclmtto per >’ teatro o per 
o stadio, virv.tre si vanta, e 

mene ammirato, colui che. 
lraff.car.no e tessendo reti di 
conoscenze riesce a non pa¬ 
lare. /j quanto meno a farst 
ridurre p tri’,ufo e la con 
rei ’ emione, e risulta tra i 
.rimi h'ti assegnazume di un 
mpieg.j t, di una ca<z e la 
; v bu T o a, feltro e ad ti: o-, 
ro di cali lo 

La n'orma del. ; pubbli.a ani- 
■.lustrazione ron de: e dun 
ire nvolqrrs: -o.'o allo sr.el 
: mento della ni. 'ocrana e al 
■.assetto delle carriere, ma ar¬ 
ie mere come si.(> obiettilo 
uche la loti,: a questa óele 
r mentalità il rimedio 
c-i'i'te solo nel forgiare di 
igenu seri ed imparziali, in- 
cu.sib i 11 uu ogni s ollecitazzo- 
•' e a ogni tentazione, nel de 
ur.rmre senza mezzi termini 
nel punire ogni caso tn cui 
tenga attuato ti criterio delle 
discriminazioni, dei r,epc>tismi 
e dei taiontismi. a tutti i li¬ 
velli e tn ogni settore nello 
scoraggiare, m una parola, sia 
■’i richiesta che la concessici 
ne del piccato o grande fa 
i ore. 

In tal modo si diffonderà 
aradatamente. tra tutti gli ir. 
dindio — tra coloro che oc¬ 
cupano i diversi gradini del¬ 
la burocrazia come tra il pub 
bheo — la convinzione che le 
leggi e i regolamenti sono 
uguali per tutti 

MARIO MARTELLI 
(Napoli) 


Pensione di 'nitTra: 

n 

ehi può perdere 
il diritto 

!.a legge ri. 42/ dell’X f, 1%,6 
ha abrogalo le disposizioni che 
prevedevano, a seguilo di con¬ 
danne penali, la pentita, la 
riduzione e la sospensione del 
diritto a pensione Desidere¬ 
rei safiere se tale legge lieve 
ritenersi applicabile nell’inte¬ 
resse di un ex militare al qua 
le renne negata, a suo tempo, 
la pensione di guerra per In¬ 
fermità contratte per cause di 
servizio di guerra, per rilet¬ 
to di condanne militari ripor- 
tate 

Set caso di tale applicahi'i 
tà desidererei, ultresl. cono 
scere se il diritto alla peto io 
ne dorrebbe decorrere dalla 
(lata delia presentazione della 
firmili domanda iienstonistiea 
respinta per filetto delle pre 
dette condanne 

Fraterni salute 

GIOVANNI CERONE 
(Acropoli . Salernoi 

Il cavo pvpo.vlo dal coinp.izrio 
(Vroro # «mora regolato dalli 
!*-n;c K) nc-oMo 19VO n (UH In 
iiuan’o c«,a ha II caratu re di nnr 
ma particolare rifi-ri-ou-v) alla ma 
terni delle |>etiMoril (li guerra lx> 
arinolo 01 ili tale le^ge stabilivo* 
che il diritto a romei-mre la j>en 
Mone di guerra v) perde per fai 
li po-teriur! all'pvenln da rui d» 
rivd rimandili! per mi si sia ri 
portala eoridanoa superiore a ire 
.mul pronunrlam in bave al rodi 
cl pena'! militari e che renda 11 
condannato Incielino di appartener# 
alle forze annate, n si via riporta 
ta condanna che comporti rader 
dizione perpetui dai pubblici uf 

in i 

Sono Incapaci altresì a emise 
gulre la pensione coloro che sono 
stati condannati per i reati di tr« 
dimenio, splonanrio. codardie ah 
bandono di posto In piesenza d#l 
nemico, rivolle, diserzione o muli 
la/inrie volontaria commessi lo lem 
po di guerra anche se siano surce» 
-tvuitieiite stati beneficiati da indili 
•o. salvo il caso ihe l'invalido vi sii 
trovato, posteriormente al innube* 
so reaio. nella stessa guerra o In 
altra suri evviva a dover riportar# 
nuova mulilazione oo invalidità 
oppurp abbia ottenuto una ricorri 
pensa al valore militare 

Nel casi di diserzione, rodar 
dm. abbandono rii posto In pre 
senza de! nemico o rivolta. 11 mi 
nlsiro per il Tesoro, su contorm» 
parere di una commissione (corri 
post.» da generali) puh concedere 
la [tensione o l'assenno, uve ri 
suiti che. per la parilcolatltfi del 
le risultanze. Il fatto non leda 
l'nnnie militare Può darsi benis 
slum, come mi auetiro. che le con 
dot.ne militari riportale dal com 
panno Ceroni non rientrino nel c» 
si di esclusione previsti d.ill'artl 
co'o 9! citato e che quindi non 
comportino re«<-lti‘lnne dpi diritto 
alla p* nsione di ruerro 

ANTONIO ZOHOI.l 
((/epuralo cfrf PCD 


Orca amici un 
ventenne rumeno 

.Vi permetta di presentar 
mi: rogo un giovane di 70 an 
ni. Leggevo il giornale l'Unita 
e nella rubrica « Lettere al 
giornale » ho trovato un indi 
rizzo eli una giovane romena 
che vuole corrispondere con 
giovani italiani A me questa 
cosa mi ha tatto scriverla La 
prego pubblicare anche a me 
il mio indirizzo nel giornate 
lo maho corrispondere con 
giovani italiani in lingua ita 
liana anche se. come vedete 
non la conosco perfettamente 
GHEORGHK TANASESCU 
str. Viitor 38 
(murasi - rg Burarest 
( Romania ) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ri perven 
gono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono e i cui 
sfrìtti non sono stati putì 
binati per ragioni dì spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior 
naie. 

Oggi ringraziamo: Raimon 
do I-.ANGir. Telo; Achill# 
CLARO. Torino. Andrea CI 
RENI. Milano; Lucìa GRA¬ 
ZIANE Milano; Battista VEN¬ 
TURI. Rho. Guido MALACAR¬ 
NE. Genova; Isidoro BANl- 
CALZI, Busto Arsirlo; Nun- 
zian’e DEL VECCHIO. Pe 
scara. Fernando MAL'CCI, 
Pont St. Esprit. Ester FA¬ 
SITANI. Capistrello. Annma.t- 
FEI.ICIORI. Bologna; Pietro 
RL'ZITTU. Carboma; Antonio 
MT'NERATO. Inverigo; Ione 
CRISTIANI, Roma; Francesco 
ROSOLEN, Gorgo al Monti¬ 
cano; \V. CAMPINE Tonno; 
Tommaso PAONI, Lucca; Au 
gusto BAROSl; L.F., Macera¬ 
ta. Carlo BRAMBILLA, Mi¬ 
lano; Elsa VENTURINI PE 
TELI I. La Spezia. Flmidio 
MAZZEO. Valle rielFAngelo; 
Angelo PADOVA N. Milano; 
Giovanni ZANOLI. Bologna; 
Gr.iLo C. PAGNI. Cavalocchio 
d: Reno. Tarcisio MIONE. U- 
dine. Rmaido S . Foiar.o del¬ 
ia Chiana. Giovanni e Mar¬ 
co T. Brescia; Oreste CER¬ 
RETI. Torino; Un simpatiz¬ 
zante, Casale Monferrato; Gae 
tar.o LIUZZI. Arco (che ha 
sottoscritto L 5 000 per l'Uni¬ 
ta >; Cesare MUSSO. Genova. 

-- La lettrice di Gattatico, 
che desidera un parere lega¬ 
le. 1 lettori GPDT di Torino 
e Luigi PENATI di Milano, 
ci mandino l'indirizzo perchè 
si possa loro rispondere per¬ 
sonalmente. Anche altri letto¬ 
ri sopra citati ci hanno posto 
delle domande: purtroppo ci 
è stato impossibile risponder 
loro personalmente perchè 
non hanno indicato Fmdi- 
n/.zo. 


Scriver# !#n#r# brevi. tr.d:c*r.do 
cor, (Marezza nome cognome • 
indirizzo Chi de»idera che in r»l 
ce alia lettera non compaia il no¬ 
me. et lo precisi, 1* lettere non 
firmate, o Sicilie, o con firma Dleg. 
r-bt>. o che recano la «ola Indi 
cartone: « Un troppo di... », non 
vengano pubblicate. 

















